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DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


New York, 12 

La eGemini 6» non è parti- 
ta per il «rendez-vous»: una 
Diccola presa elettrica (non 
Diù di quattro centimetri di 
diametro) ha impedito al raz- 
Zo «Titan 2», il cui carburan- 
era stato incendiato, di 


razzo per studiare le ragioni 
del fallimento del volo. La loro 
è stata una sortita da arditi 
da commandos: ha dato pochi 
frutti, perchè il pericolo del- 
l'esplosione era ancora incom- 
bente e perciò sono stati r. 
chiamati indietro. Il vero 
dramma era vissuto all’inter- 
no del centro di controllo, do- 
ve tutti i direttori di volo era- 
no raggruppati in ansia intor- 
no a una tavola di comando” 
in cui sì accendevano e spe- 
gnevano in continuazione bot- 
toni di tutti i colori. Quel 
gruppetto di uomini era il so- 
lo ad avere la netta precisa 
coscienza che i due uomini 
chiusi nella ‘Gemini 6” stava- 
no passando uno dei momenti 
più brutti della loro vita € 
che l’esistenza di Schirrà e di 
Stafford era in pericolo, ma 
non aveva nulla in mano 
per evitare che i. due FROSIno7 
nauti morissero se il "Titan' 
fosse esploso. Gli restava solo 
la rabbia di non poter far nul- 
la e di sapere che la morte 
poteva sopravvenire da un mo- 
mento all’altro. Non resisten- 
do a questa visione, essi han- 
no dato ordini ad altri venti 
uomini di andare alla base 19 
e di tentare in ogni modo di 
vedere cosa cosa era possibile 
escogitare per impedire una 
eventuale esplosione del "Ti- 
tan” 


rinviato e poi accoppiato con 
quello della «Gemini 7». «Pa- 
zienza — hanno risposto Bor- 
man e Lovell — noi aspettia- 
mo quassù tutto il tempo ne- 
cessario per incontrare i due 
rimasti a terra». 

E Schirrà, finalmente uscito 
dalla Gemini 6”, dopo due ore 
di attesa pericolosa, perchè 
uno scoppio del razzo era sem- 
pre possibile fino a quando non 
fossero state staccate tutte le 
prese dirette con il sistema di 
ignizione, ha risposto ai due 
della ‘Gemini 7°: «Sta bene, 
anche noi aspettiamo di venir- 
vi a trovare e credo piuttosto 
presto». Andandosene dalla ba- 
se di lancio, con calma Schir- 
rà ha detto al direttore di vo- 
lo: «Tutto va bene. Sono cose 
che capitano a tutti. E' toccato 
ancora a noi. Speriamo per 
l’ultima volta. Siamo stati las- 
sù in cima trattenendo il fiato. 
So che però avete fatto del 
vostro meglio per riuscire». 
E Cristoforo Colombo Kraft 
ha risposto: «Se la fortuna ci 
aiuta, entro giovedì ripartire- 
te, diciamo mercoledì mattina 
o giovedì mattina alle otto e 
mezzo. Tutto dipende dal rap- 
porto che ci faranno i tecnici 
della base che studiano i dan- 
ni causati dalla ignizione fal- 
lita. E se Borman ei Lovell 
potranno ‘resistere, potrebbe 
anche darsi che possiate parti- 
re venerdì mattina; allora la 
mini 7” resterà nello spa- 
zio invece che quattordici, 
quindici giorni. Vedremo». 

La delusione per questo fal- 
limento clamoroso del lancio 
per il ’’rendez-vous” è stata 
talmente grossa negli Stati 
Uniti (si calcola che almeno 
trenta milioni di famiglie era- 
no davanti alla televisione per 
vedere il lancio della "Gemini 
6”) che lo stesso Johnson, an- 
che lui seduto davanti all’ap- 
parecchio televisivo per segui- 
re le operazioni di volo del 
*rendez-vous” spaziale, ha sen. 
tito il bisogno di fare una, di- 
chiarazione. «Siamo tutti de-| 
lusi dal fatto che la "Gemini 
6” non sia andata via come 
tutti ci aspettavamo — ha 
detto —. Ma la nostra delu- 
sione è però inferiore all’or- 
goglio che proviamo pensando 
agli astronauti Schirrà e Staf- 
ford, e ai direttori di volo 
della NASA. Mentre il mondo 
li guardava, essi hanno agito 
con rimarchevole coraggio di 
fronte al pericolo e al poten- 
ziale disastro. Il loro accanito 
zione di tentare ancora dimo- 
desiderio e la loro determina- 
strano che gli uomini sono i 
veri eroi — è il fattore essen- 
ziale — nella esplorazione del- 
lo spazio». 

Cosa è accaduto nella base 
19 stamattina alle 9.54? Venti 
minuti dopo il mancato volo 
del razzo e passato il pericolo 
imminente di una esplosione 
del Titan” e della Gemini 6”, 
un gruppetto di dodici tecnici 
si è avventato sulla base del 


n n) 


© 19 di Cape Kennedy, e il 
“sistema di controllo delle 
Malfunzioni» — come è defini- 
0 un apparecchio elettronico 
e automaticamente reagisce 
ogni guasto del gruppo di 
Volo spaziale formato da raz- 
o e astronave — ha salvato 
î vita a Walter Schirra e 
'homas Stafford che si tro- 
Vavano nella «Gemini 6» al 
'Omento in cui il carburante 
ha preso fuoco e ha messo in 
oto l’apparato di lancio del 
“Titan 2». Se quel sistema di 
tontrollo si fosse guastato an- 
esso, oggi dovremmo. fare 
‘® cronaca drammatica della 
Esplosione del razzo e della 
Orte dei due astronauti 
Dronti a entrare in orbita e 
& cercare l'appuntamento spa- 
lale con la «Gemini 7», che 
Continua la sua corsa ed anzi 
‘a battuto tutti i records di 
desistenza nello spazio, aven- 
0 superato alle 13,26 — en- 
Ando nella centoventesima 
Orbita — le 190 ore e 56 mi- 
Nuti di volo realizzate da Coo- 
er e Conrad sulla «Gemini 
è. Per fortuna Walter Schir- 
e "Thomas Stafford, dopo 
Ue ore di angosciosa attesa 
Nella capsula, hanno potuto 
di Ndere, e sani e salvi sono 
ventrati nei quartieri riser- 
ati agli astronauti. 
Quello che è successo a Ca- 
Kennedy stamane, alle 9.45 
È qualcosa di impressionante 
® di incredibile. Il «count- 
‘0wn» andava tanto bene che 
direttore di lancio, Cristo- 
Oro Colombo Kraft, aveva de- 
iSo di far partire la «Gemini 
> un'ora prima del previsto 
@ra stato programmato il 
Nheio alle 10,56), La voce del 
Nitro di controllo era chiara 
® allegra negli altoparlanti: 
leno dieci — diceva — me- 
10 nove, meno otto, meno set- 
I te, meno sei, meno cinque, 
Meno quattro, meno tre, me- 
lo due, meno uno, e dopo lo 
simai solito attimo di sospen- 
tore venne l'urlo: «Zero. Lif- 
nti, che significa: «parten- 
î», Nello stesso momento una 
lande fiammata gialla ha av- 
lto il «Titan 2», fumo bian- 
Co si è condensato intorno al 
Azzo e alla nave spaziale, na- 
Scondendoli alla vista. 
Il «Titan» ha avuto un leg- 
&to sobbalzo, ma non si è 
Mosso, le fiamme gialle sono 
i anite insieme con il fumo, 
| p,Tazzo è rimasto fissato alla 
pese di lancio dai due gros- 
Si cavi di acciaio che lo or- 
i ©ggiano alla terra è che sol- 
anto quando tutti i motori 
o in piena attività, dando 
pie spinta violenta in verti- 
pale, sono spezzati dal missi- 
. Il disastro tremendo che 
îvrebbe non soltanto coinvol 
Da vita di Stafford, ma pro- 
ilmente avrebbe potuto es- 
re fatale per parecchia gen- 
È intorno (anche se distante) 
to vrebbe distrutto una par- 


I venti uomini sono partiti 
in un’altra spedizione dispera- 
ta. Il fumo era scomparso, le 
fiamme si erano spente, ma 
nel ’Titan” c'erano ancora 
tonnellate di carburante sog- 
getto a bruciarsi al più picco- 
lo stimolo e quel piccolo sti- 
molo poteva verificarsi in ogni 
secondo che l’orologio segnava. 
Compito dei venti uomin 
sconnettere ogni attacco; elet- 
trico con il "Titan” in modo 
da scongiurare ogni pericolo 
er la vita di Schirrà e di 
tafford. 


« 


La pattuglia dei 20 arditi non 
è però riuscita a sconnettere 
tutti i fili del sistema elettrico 
che collega il razzo al centro 
di controllo. Le condizioni del- 
la base di lancio non consen- 
tivano ancora quel lavoro. Una 
sola cosa essi hanno potuto 
fare: staccare i contatti più 
vicini e controllare i più re- 
moti, senza poterli però toe- 
care, dato il calore infernale 
che c’era intorno al razzo. 

Nella. verifica essi hanno 
constatato che una presa delle 
due che immettono corrente 


quasi dal Titan”: era stata, dalla morte, Ma bisogna anche 
essa, probabilmente, a evitare| dire che Schirrà e. Stafford 
che la scintilla fosse totale el hanno concorso nella conser- 
dell'efficienza richiesta e. a im-|vazione della loro vita. Nono- 
pedire che il carburante fosse] stante gli scossoni subiti e la 
incendiato tutto e nello stesso| posizione drammatica în cui 
momento. sono venuti a trovarsi, conser- 

Probabilmente, hanno detto;| vando un, sangue freddo, ecce- 
la presa, non più grande di|zionale, hanno, rinunciato: a 
quattro centimetri, sì è stac-|far scattare il sistema di sicu- 

alia è he fa aprire lo sportel- 

cata dalla sua posizione: per il terr lla Gemini 6" 
‘movimento fatto dal "Titan”|1one della 3: Se 
sente l'espulsione automatica 
quando ‘una parte del carbu- ; piloti dalla cabi : 
rante si è acceso solo parzial-|dei piloti dalla cabina, Se essi 
mente facendolo  sussultare | avessero schiacciato quel bot- 
rente | sulla base di lancio 19. E’ sta-|tone (detto ‘Panic button” o 
alla radice stessa del ”Titan”lto in quel momento che'la|anche "chicken button”, il 
e che servono a far esplodere) spia elettronica delle ’mulfun-|bottone della gallina, perchè 
una scintilla che dà fuoco ai] zioni è entrata in azione e|qui in America la gallina è il 
carburante, era staccata olha salvato i due astronauti|simbolo della Paura), proba- 
bilmente sarebbero morti pre- 
cipitando di schianto sulla ba- 
se 19, il paracadute appeso al- 
la loro schiena non avendo 
tempo di aprirsi in così insuf- 
i ficiente altezza, e la stessa 
nave spaziale Avrebbe potuto 
| precipitare, essendo spostata 
‘tutta la pressione che in essa 
è st fi b fi it a irtificialmente 
del porto spaziale ameri- I RUI RISO NEAR 
no, cre sinto evitato per un i è . ; De pae Rao <fentro. 

acolo. Il «sistema di «con- "i ù 
Tollo delle malfunzioni» elet- si coge enni a 
na Di SEE nonostante le circostanze pus 
pe na È È ro avyerse. Johnson parlando 
av andava nel «Titan 2» di eroi” si riferiva indubbia- 
DA a CRURO, se (o) pere mente al fatto che Schirrà e 

scatto automatico, le vie Stafford erano riusciti a resta- 
re calmi in un momento in 
cui perdere la testa sarebbe 
stato niente di più che una 
cosa umana, 

Soltanto sessanta mi a 
po l'incidente, un VO Do 
cleo di tecnici è potuto an- 
dare a lavorare alla base 19 în 
condizioni di relativa sicurezza 
per disarticolare il Titan” da 
tutti i collegamenti elettrici 
con il centro di controllo. Ed 
è venuta la conferma che del- 
la delusione bruciante gi oggi 
ha la responsab la presa 
(valore: 108 dollari, 65 mila 
lire) che si è staccata dalla 


t Quale il razzo viene alimen- 
Gi al momento del lancio. 
sÒ non ha impedito l’accen. 
ione del carburante già im- 
Teo nel «Titan» (per cui 
è fiamme gialle e il fumo, 
Droprio come avviene nel Jan- 
po reale), ma ha evitato che 
tero apparato di lancio fos- 
n messo in moto, cosicchè il 
Rizzo mon è partito e non è 
| ÈSbloso, come avrebbe fatto 
| ÎS la «spia» sul funzionamen- 
îi generale delle operazioni 
ti 


lancio non avesse funzio- 

0, 
sAiea «Gemini 6», Walter 
hp lrrà e Thomas Stafford 
| pEIno vissuto dei brutti mo- 
i: essi sono stati sbalot- 
nell pur allungati e legati 
all loro sedili orizzontali, fino 
bunto di trovarsi con la 
tosta volta verso il pavimen- 
în Sella cabina. di comando. 
Uel momento stesso, s0- 
‘ape Kennedy, passava la 
emini 7», i cui piloti hanno 
sta lediatamente chiesto cosa 
Va accadendo: «Abbiamo vi- 
lic le fiamme del «Titan» sa- 
in alto e poi spegnersi. 


impedendo non soltanto jl Jan- 
cio della "Gemini 6”, ma crean. 
do le premesse terribili di una 
grossa tragedia pre-spaziale, 

Ora, mentre la "Gemini 7” 
continua la sua corsa in orbi- 
ta ed è diventata la primati- 
sta di tutti i records dello 
spazio sia sovietici sia ame- 
ricani, i trecento lavoratori 
specializzati della base di lan- 
cio 19, rinforzati da altri due- 
cento tecnici, stanno un’altra 
volta "spezzandosi la schiena” 
— come ha detto Kraft — per 
rimettere la base in condizioni 
di poter far. partire il Titan”. 
Altri tecnici e specialisti stu- 
diano il razzo, lo esaminano 
‘minuziosamente per vedere se 
l'esplosione a metà del carbu- 
rante ha provocato qualche 
danno vitale e, se così fosse, 
come e in quanto tempo si 
può riparare per mettere il 
missile in condizioni di ripar- 
tire in settimana e dare modo 
agli sfortunati (spazialmente 
parlando, ma fortunatissimi 
genericamente parlando, per- 
chè oggi soltanto sono sfuggiti 
alla morte) Schirrà e Stafford 


è stato risposto che’ ari- 
zie Per questa volta l'ambi- 
VOSO progetto di «rendez- 
is» spaziale era da dover 
6, andare perchè Ja «Gemini 
Ù} gRon sarebbe partita. Già, 
fo) ottobre Schirrà e Staf- 
nd ‘avrebbero dovuto anda- 
talia con la «Gemini 6» alla 
lapcia di un razzo «Agena» 
Neiato poco prima della io- 
Navicella e che essi avreb- i 
dovuto raggiungere e or- — si 
anggiare per l’esperienza del 
4 ione e del «docking» 
o} ora l’«Agena» mon rag- 
Siunss l'orbita e il lancio fu 


i HE si ue A. P. al «Piccolo») 
Ca; — Walter Schirra e Thomas Stafford si gono alla base di lancio, Dopo le tre. 
venia sta mil LR capsula, essi sono ridiscesi dando prova di molto sangue freddo 


radice del razzo "Titan 2”,|' 


di realizzare il ”rendez-vous”. 
Im una conversazione "top se- 
cret” fra Frank Borman e Cri- 
stoforo Kraft (non mi chiede- 
te come ho saputo la cosa) c’è 
stato questo scambio di opi- 
nioni. 

KRAFT: «Attenzione, ‘’’Ge- 
mini 7°, potete dirmi quali 
sono ile vostre condizioni. fi- 
siche e in quale stato d'ani- 
mo siete dopo quello che è 
accaduto a Cape Kennedy sta- 
mattina ?», 

BORMAN: «Noi stiamo ve- 
ramente bene, signore. Quel- 
lo° che è avvenuto a Cape 
Kennedy ci riguarda solo in 
questo senso: che oggi non 
potremo fare, come previsto, 

"’rendez-vous”, ma siamo in 
attesa di farlo uno di questi 
giorni, sicuramente», 

KRAFT: «Bene. Allora, se 
siete in quello stato d’animo, 
vi. sentite eventualmente di 
‘allungare il viaggio di un 
giorno, fino al 15?». 

BORMAN: «Se la nostra 
spazionave è in condizioni di 
‘reggere al volo; noi siamo co- 
me la "Gemini 7”; restiamo». 

KRAFT: «Aspettereste, dun- 
que, fino al 152». 

BORMAN: «SÌ, signore». 

KRAFT: «Allora da oggi 
l'ordine è: ridurre al massi- 
mo il consumo di energia elet- 
trica e di carburante, Evitare 
ogni possibile guida diretta 
della "Gemini 7” da parte vo- 
stra. Il volo’ sarà controllato 
‘incessantemente dalla base di 
Cape Kennedy in modo che 
‘possiate avere tutte le condi- 
zioni ideali per un "rendez- 
vous” ritardato e una discesa 
posposta di ventiquattro ore». 
“BORMAN: «Ne siamo. feli- 
ci, signore. Ditelo anche a 
‘Schirrà». x 
Questa conversazione dimo- 
stra che se non andrà via 
mercoledì (improbabile). e 
nemmeno giovedì (quasi cer- 
to), la «Gemini 6» tenterà una 
estrema entrata in orbita per 
il «rendezrvous» spaziale Ve- 
nerdì mattina, fra le.7.30 e le 
8.30. In questo caso di emer- 
genza, è difficile dire se la 
«Gemini 6» resterà nello spa- 
zio un. giorno solo 0 due gior- 
ni, ma non sarebbe sorpren- 
dente se le due astronavi, dopo 
aver realizzato il tanto sospi- 
‘rato «rendez-Vous» spaziale 
collaudandolo in un lungo 
viaggio in formazione, scen- 
dessero insieme domenica 
mattina, 19 dicembre,  nel- 
l'Atlantico. 

In serata i dirigenti della 
NASA hanno confermato che 
è stata la rottura di una con- 
nessione elettrica a provocare 
il brusco arresto dell’accensio- 
ne del razzo portatore della 
«Gemini 6». Il direttore ag- 
giunto del centro spaziale, G. 
Merrit Preston, ha ammesso 
che «Walter Schirra e Tom 
Stafford hanno corso nell’in- 
\cidente un, reale pericolo. Un 
rischio che poteva arrivare al- 
l'esplosione del razzo». 


Stelio Tomei 


L PICCOLO | 


DEL LUNEDI? 


Sfiorati dalla morte i due astronauti a bordo 


lE stata una banale presa elettrica a impedire l’accensione di metà del carburante necessario per il lancio 


- L’angosciosa attesa nella capsula 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 


Cape: Kennedy — Il razzo-vettore «Titan 2» all'istante zero, avvolto dalle prime fiammate é dal fumo dopo l’avvio dei motori 


0 tentativo 


Moti i soi dell'equipaggio 
SI INCENDIA NEL DECOLLO 


un aereo militare degli S.U. 


Bitburg, 12 

Un aereo da trasporto «C-131 
Hercules», dell’Aviazione ame- 
ticana, è precipitato incendian- 
dosi al momento di decollare 
dall'aeroporto tedesco di Bit- 
burg, nella Germania occiden- 
tale. I sei uomini d’equipaggio 
sono deceduti. L'apparecchio 
era di base ad Evereux, in 
Francia. 
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‘ TRA VAMPATE E NUVOLE DI FUMO SPRIGIONATESI DAL «TITAN» AL MOMENTO CULMINANTE DELLA PARTENZA | EPISODI DI FEROCIA NELLA GUERRA SUDVIETNAMITA 


Un drammatico incidente blocca la «Gemini 6» | Massacro di civili 


a opera dei Vietcong 


Hanno ucciso 23 operai sorpresi di notte in una pagoda 
Nuovi sanguinosi scontri campali - In azione i <B-52> 


Saigon, 12 

Secondo le ultime informazio- 
ni, centinaia di vietcong sareb- 
bero stati uccisi in una batta 
glia ancora in corso a circa 48 
chilometri a Sud della base 
americana di Danang. Sì ap- 
prende, inoltre, che le incursio- 
ni aeree contro il Vietnam del 
Nord, che erano state limitate 
nelle ultime 24 ore per le av- 
verse condizioni atmosferiche, 
sono state riprese, In mattinata 
bombardieri giganti «B-52» so- 
no intervenuti contro le posizio- 
nì tenute dai comunisti a Sud- 
Ovest del campo di battaglia di 
Hoi ‘An, 590 chilometri a Nord- 
Est di Saigon, dove elementi dei 
«marinesy e unità governative 
sono stati per diversi giorni în 
contatto coni Vietcong, valutati 
a un reggimento. E° questo il 
107.0 attacco sferrato da bom- 
bardieri «B-52», di base a Guam, 
nel Vietnam del Sud. I bom- 
bardieri hanno sganciato tonnel- 
late di esplosivo su una regione 
collinosa ricoperta da una fit- 
ta boscaglia. Secondo alcune in- 
dicazioni, il grosso del reggi: 
mento Vietcong si è ritirato in- 
terrompendo il contatto. 


Nelle risaie situate una cin- 
quantina di chilometri da Sai- 
gon, truppe sudvietnamesi han- 
no iniziato una vasta azione di 
rastrellamento dei Vietcong 
messi in rotta, ieri in questa 
zona, da una grande avanzata 
delle forze governative. Oltre 
200 vietcong sono rimasti sul 
terreno nell'operazione portata 
a termine da numerosi reggi- 
menti governativi nella zona di 
Chi Gao, nel delta del Mekong. 
Le perdite governative sono sta- 
te definite «leggere». 

Terroristi Vietcong hanno in- 
fierito sulla popolazione civile 
nel villaggio di Tan Huong, 56 
chilometri a Sud-Ovest della 
capitale: i guerriglieri sono pe- 
netrati nottetempo in una pa- 
goda usata per abitazione, ucci- 
dendo 23 operai e ferendone al- 
tri sette nel sonno. Un'altra 
trentina di operai sono sfuggiti 
al massacro, Gli uomini erano 
addetti a lavori di dragaggio di 
un canale, Alla periferia di Sai- 
gon, due ragazze hanno gettato 
una bomba a mano dentro il 
posto di polizia di Giadinh: due 
agenti sono rimasti feriti; ‘una 
di essi ha sparato ‘contro le ra- 
‘gazze uccidendone una, 

Il «New York Times» pubbli 
ca oggi una corrispondenza da 
Bangkok, în cuî si afferma che 
gli americani hanno cominciato 
la costruzione di nuove basi mi- 
litari in Thailandia per far 
fronte all'espansione della guer- 
ra vietnamita. La corrisponden- 
za precisa che i lavori hanno 
avuto inizio per la costruzione 
di una pista per aereì a Satta- 
hib, che inoltre sono stati stan- 
ziati 13 milioni di dollari per la 
costruzione di un deposito di 
munizioni sempre a Sattahib, 
mentre si sta studiando di au- 
mentare î fondali del porto, 

Sullo stesso giornale oggi è 
apparso un avviso a pagamento 
di 46 esponenti dell’«intellighen- 
tia» internazionale di sinistra, 
jra î quali gli italiani Antonio- 
ni, Manzu, Rosi, Zavattini, Mo- 
tavia e Silone, per protestare 
contro la guerra nel Vietnam, 


SCONTRO INDO-CINESE 


al confine con il Tibet 


Tokio, 12 
L'agenzia «Nuova Cina» na 
comunicato che cinque soldati 


indiani sono stati uccisi e altri 


tre sono stati fatti prigionieri, 
dopo che una pattuglia indiana 
aveva sconfinato in territorio 
cinese nella zona di confine tra 
il Sikkim e il Tibet, nel pome- 
riggio di oggi. L'agenzia ha ag- 
giunto che da parte cinese si è 
avuto un morto e ha accusato 
gli indiani di avere iniziato il 
combattimento, 


La situazione 


L’appuntamento nello spazio tra 
le due capsule americane «Gemi- 
ni 7» e «Gemini 6» è stato rin- 
viato. Il primo «rendez-vous» 
spaziale non è stato possibile a 
causa di un guasto che ha impe- 
dito la partenza del missile vet- 
tore. I due cosmonauti Schirra 
e Stafford hanno vissuto due ore 
drammatiche all’interno della cap- 
sula, ma sono usciti indenni dal- 
l'incidente. Il «rendez-vousy sarà 
tentato, adesso, giovedì o vener- 
dì, in modo che le due capsule 
spaziali potranno tornare quasi 
contemporaneamente a terra, al- 
la fine della settimana. 

Intanto i due cosmonauti Bor- 
man e Lovell che da giorni con- 
tinuano a ruotare intorno alla 
Terra, hanno superato il record 
di durata in volo, detenuto finora 
da Gordon Cooper e Charles Con- 
rad che nello scorso agosto era- 
no rimasti in orbita per 190 ore 
e 56 minuti primi. Borman e Lo- 
vell prima di superare l'eccezio- 
nale primato hanno dovuto sta- 
bilizzare la capsula spaziale che 
aveva cominciato a girare su se 
stessa. Anche questo episodio sta 
a dimostrare l'ottima preparazio- 
ne dei due cosmonauti che sono 
finora riusciti a risolvere tutte le 
difficoltà incontrate. 

Il punto sulla politica mondiale 
e soprattutto sui problemi più ur- 
genti dell’Alleanza Atlantica sarà 
fatto nella sessione del Consiglio 
dei Ministri degli Esteri della 
NATO, che si riunirà a Parigi 
martedì, Ai margini del conve- 
gno si avranno numerosi incon- 
tri tra î vari Ministri e în parti. 
colare tra Rusk, Couve de Mur- 
ville, Schroeder e Fanfani. L’oc- 
casione sarà buona per valutare 
le reali intenzioni del Governo 
Jrancese, soprattutto in riferimen- 
to alla richiesta del Governo di 
Parigi di procedere ad una arior- 
ganizzazione» dell'Alleanza. 

Per la Rodesia la situazione sì 
fa preoccupante. Il Premier del 
Kenya ha chiesto al Consiglio di 
sicurezza dell'ONU l'immediata 
applicazione di sanzioni per evi- 
tare un conflitto razziale, altri 
Governi afro-asiatici hanno riba. 
dito che romperanno le relazioni 
diplomatiche con la Granbretagna 
se non agirà a fondo contro il 
Governo secessionista bianco di 
Salisbury. Dal canto suo il Go- 
verno del Sudafrica ha dichiarato 
che è pronto a rispondere a ogni 
attacco armato da parte dei Paesi 
africani. 


= 


ALTISSIME FIAMME DOPO UNA PIOGGIA DI BENZINA CADUTA DA UN AEREO 


Furioso incendio sulla tolda 
della portaerei <Independence» 


Undici uomini sono rimasti ustionati e altri feriti per uno scoppio 
L'incendio è divampato al decollo di un «Phantom» - Il pilota in mare 


Da bordo della portaerei 
«Independence», 12 

Undici uomini sono rimasti 
ustionati oggi da uno spettaco- 
lare incendio scoppiato sulla 
tolda di questa gigantesca por: 
taerei. a seguito della improyvvi. 
sa perdita del combustibile di 


un aviogetto. Altri quattro uo-| 


mini hanno riportato ferite non 
gravi a causa di una piccola 
esplosione. Gli ustionati non 
destano preoccupazioni. L'esplo. 
sione si è avuta in un piccolo 
ripostiglio nel quale era filtra- 
to .il combustibile attraverso i 
binari della catapulta di lancio. 


L'incidente si è verificato 
quando a un «Phantom» al 
momento del lancio, si è spez- 
zato un serbatoio. Erano le 20 
(ora italiana) e la portaerei 
(che proviene dal Vietnam) si 
trovava a 225 miglia a Sud-Est 
di Norfolk. Dopo l'incidente, è 
stato fatto l'appello, e 40 minuti 
dopò veniva comunicato che 
nessuno risultava mancante. 

Già diversi aerei dei 57 che si 
trovavano sulla portaerei erano 
partiti per raggiungere la pro- 
pria base alla stazione aereo- 
navale Oceania. Mentre il 
«Phantom» veniva catapultato, 
il serbatoio di centro si è spac- 
cato, lasciando precipitare sul 
la tolda 600 galloni di benzina 
avio, che immediatamente si 
è incendiata a causa dell’azio- 
ne dei gas di scarico dello stes: 
so aereo. Grandi lingue di fuo- 
co si sono levate verso il cielo, 


mentre l’aereo si levava in aria. 
Il pilota dell’aereo allora azio- 
nava il dispositivo per farsi ca- 
tapultare fuori dall’abitacolo e 


così discendeva. in mare appeso 
al paracadute. Quasi subito ve- 
niva preso a bordo da un eli- 
cottero. 

Le fiamme sprigionatesi sul. 
la portaerei sono: state domate 
rapidamente dagli uomini dello 
equipaggio con i mezzi antin- 
cendio di bordo, 

ea ——— 


PIU' DI 500 PERSONE 


arrestate nell' Uruguay 


Montevideo, 12 

Il capo della Polizia urugua- 
yana, colonnello Ventura Rodri- 
guez, ha annunciato che 534 
persone, tra cui 85 dirigenti sin- 
dacali, sono state arrestate sino 
ad oggi nell’Uruguay in appli. 
cazione delle «misure di sicu 
rezza d'urgenza» decise dal Go- 
verno in seguito ai recenti scio 
peri. Il colonnello Rodriguez ha 
precisato che nel Paese regna la 
calma. Tuttavia, nella giornata 
di ieri sono stati commessi al- 
cuni attentati contro quattro 
circoli politici favorevoli sl Go- 
yerno. Non si lamentano vit- 
time. 

Al Ministero delle Finanze si 
spera che il conflitto tra lo 
Stato e i funzionari dell’Ammi- 
nistrazione centrale si conclu- 
derà domani, lunedì. Sembra 
che un accordo sia stato rag. 
giunto con tutti i sindacati, fat- 
ta eccezione per il «COFE», che 
raggruppa 70 mila funzionari e 


Ci quale proseguono i nego- 
ziati, 

Per quanto concerne l’even: 
tuale rottura delle relazioni di- 
plomatiche tra l’Uruguay e 
l'URSS, attualmente è difficile 
conoscere l’esatta posizione del 
Governo uruguayano, 


Cena 


RICEVIMENTO A PECHINO 
abbandonato dagli inglesi 


Pechino, 12 

Quattro diplomatici inglesi 
hanno abbandonato un ricevi. 
mento ufficiale per protestare 
contro alcuni apprezzamenti sul. 
la _Rodesia formulati dal Vice. 
primo Ministro cinese, Un-La-fu. 
Nel corso di un ricevimento of- 
ferto a 200 persone dall’Amba. 
sciatore del Kenia a Pechino, 
T. A. Koske (in occasione della 
festa nazionale del suo Paese), 
il Vice primo Ministro cinese ha 
accusato gli «imperialisti» degli 
Stati Uniti e della Granbreta. 
gna di connivenza. e di appog- 
gio per la dichiarazione unila- 
terale d'indipendenza della Ro- 
desia, «dichiarazione tendente 
ad opprimere e rendere schia- 
vo il popolo zimbabwe (il po- 
polo rodesiano negro) e a mi. 
nacciare i Paesi africani indi. 
‘pendenti confinanti con la Ro. 
desia». 

L’Incaricato d'Affari britanni- 
co a Pechino, Hopson, si è im- 
mediatamente alzato e, dopo 
aver ringraziato l’Ambasciatore 
del Kenia, ha abbandonato la 
sala. Con lui si sono allontanati 
il consigliere dell'Ambasciata 
britannica, sua moglie ed altri 
due componenti della rappresen- 
IA diplomatica inglese a Pe- 
chino. vg ; 


Lunedì, 13 dicembre 


1965 


IN UNA MOZIONE VOTATA A CONCLUSIONE DEL CONGRESSO DI TAORMINA 


Fissata una piattaforma comune 


all’azione dei democristiani europei 


Rumor nel discorso di chiusura individua nel comunismo 
Nel documento finale le «aspirazioni democratiche degli 


il maggior nemico 
europei orientali» 


Taormina, 12 

Con l’approvazione di un lun- 
go documento riassuntivo dei 
lavori iniizati giovedì scorso si 
è chiuso il XVII Congresso del. 
l’Unione europea dei Democra- 
tico Cristiani (VEDC). 

Nella mozione sono condensati 
i principì fondamentali — fissa- 
ti dai partecipanti al Congresso 
— e cioè dai massimi esponenti 
della D.C. europea ai quali si 
deve ispirare l’azione democra- 
tico cristiana di fronte ai prin- 
cipali problemi del momento. In 
sintesi, il documento dichiara 
che i democristiani intendono: 
portare avanti il processo d’in- 
tegrazione europea secondo le 
regole fissate nei trattati della 
CECA, della CEA e dell'Eura- 
tom; promuovere il potenzia- 
‘mento del Parlamento europeo, 
favorire la collaborazione con 
altri stati europei/e la realizza 
zione di una «partnership» tra 
pari con gli USA, promuovere 
‘una più stretta collaborazione 
nel campo della politica estera 
e della difesa; rendere efficace 
una più stretta collaborazione 
tra Europa e Paesi in via di svi. 
luppo; rafforzare la cooperazio- 
ne con i partiti D.C, dell'Ameri. 
ca latina, Infine i partecipanti 
al congresso affermano che è 
della massima importanza una 
associazione alla D.C. di tutte 
le altre forze «democratiche, eco- 
momiche e sociali» d'Europa af- 
finchè gli Stati Uniti d'Europa 
occupino, domani il posto che 
loro compete nel mondo sia at- 
traverso la «partnership» con gli 
USA, sia mediante una coopera- 
zione con i Paesi in via di svi. 
luppo, 

In particolare il documento, 
dopo avere approvato la relazio- 
ne introduttiva del presidente 
dell’UEDC on, Rumor, afferma 
che i partiti democratico-cristia- 
ni, che sono profondamente con- 
sci della realtà dell’indivisibilità 
della pace nel mondo, devono 
formulare una politica comune 
sui problemi, internazionali allo 


scopo di influenzare i popoli e 
i rispettivi Governi nella ricer- 
ca di una politica mondiale fon- 
data sulla solidarietà e sulla giu- 
stizia, Di fronte alla crisi attua- 
le delle comunità europee la 
UEDC ribadisce la necessità di 
rispettare e applicare integral. 
mente i Trattati di Parigi e di 
‘Roma e, mentre fa voti che il 
Governo francese riprenda il 
proprio posto nei Consigli delle 
Comunità, impegna gli altri cin- 
que Governi a perseguire frat- 
tanto l'applicazione dei trattati. 

Poichè l’integrazione istituzio- 
nale appare la sola in grado di 
rendere vitali delle soluzioni 
multilaterali per i problemi po- 
sti dalla realtà contemporanea, 
i democristiani d’Europa, ‘inol 
tre, sì dichiarano a favore del 
mantenimento: a) dei poteri di 
una commissione indipendente 
dai Governi e responsabile del 


tutto una. forza di pace, ma 
una forza consapevole che non 
basta una difesa passiva ma 
occorre saper affrontare con 
coraggio i rischi che il suo 
mantenimento comporta. Ed 
ha continuato: «Abbiamo indi 
viduato insieme con unanime 
chiarezza di visione che. patti. 
colarmente forze nemiche del- 
la pace sono pùr sempre la dit- 
tatura ‘@ l'intolleranza: ed è 
per questo che noi siamo una 
forza democratica nemica delle 
dittature, nemica delle intolle- 
ranze, Abbiamo individuato tra 
queste forze la' più diffusa, la 
più robusta, la più minacciosa 
nel comunismo; abbiamo rico- 
nosciuto che dal comunismo ci 


divide la concezione sostanziale 
della vita e pertanto abbiamo l'pegna dei partiti d.c. 


dato anche a questo nostro con. 
gresso e all’azione conseguente 
che ad esso seguirà il significato 
di una alternativa decisiva e 
tadicale nei confronti del co- 
munismo», 

Rumor ha avuto anche ac- 
cenni ai problemi attuali del- 
l'Europa ed ha in proposito in- 
viato un significativo saluto al 
popolo francese, Il segretario 
della D.C. si è poi soffermato 
sui problemi dell’Africa (ha tra 
l’altro condannato l'«aparteid») 
e dell'America Latina. Nei Pae. 
si del Sud America la Demo- 
crazia cristiana, secondo Ru- 
mor, è l’unica forza che possa 
contrastare l’infittirsi e l'espan- 
dersi del comunismo. Da qui la 
necessità di un particolare im. 


MARINA. MILITARE. E AERONA 
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UTICA IN ALLARME 


Cade nel mare di Capri 


un oggetto 


Perlustrazione della zona 


misterioso 


- Un fotografo ha ripreso 


la scena - Il guardiano di un faro ha visto dei bengala 


Napoli, 12 

Da alcune ore sono in allarme 
& Capri la Capitaneria di porto, 
i Carabinieri e gli operatori del- 
la stazione di osservazione della 
Aeronautica militare in seguito 
alle dichiarazioni di aleune per- 
sone che affermano di aver vi- 
sto precipitare in mare nel tar- 
do pomeriggio, al largo dell’iso- 
la, un oggetto che sembrava un 
paracadute, 

Un fotografo romano, Willy 
Colombini, che si trovava sulla 
terrazza di un albergo intento 
a fotografare l’attrice francese 
Mary La Tour, è riuscito a fis- 
sare sulla pellicola alcune im- 
magini dell'oggetto misterioso 
che si librava nell’aria e che è 


poi caduto in mare a circa 10 
miglia a sud dei Faraglioni. Il 
comandante del porto di Ca- 
pri, appena informato del fatto, 
si è messo subito in contatto 
col comando dell'Aeroporto di 
Napoli il quale però ha affer- 
mato che nessun aereo risulta 
disperso, Dall’addetto al faro 
di «Punta Carena» si è successi» 
vamente appreso che al largo di 
Marina Piccola erano state no- 


tate le traiettorie di alcuni raz: 
zi dal mare verso il cielo, 

E' stato deciso pertanto di 
fare uscire in mare la motona- 
ve «Mergellina» per un largo 
giro di perlustrazione e ricerca 
nella zona di mare indicata, Si- 
mo a tarda ora niente è stato 
avvistato al largo di Capri. I 
carabinieri hanno esaminato le 
foto scattate dal Colombini nel. 
le qual è chiaramente visibile, 
al di sopra di una nuvola, un 
oggetto simile a un paracadute. 


i a 


Esplosione in un deposito 
clandestino di petardi 


Roma, 12 

Un'esplosione è avvenuta in 
un deposito clandestino di tric. 
trac e petardi, situato in uno 
scantinato di via Sant'Orsola, 
nel. quartiere di Sant’Ippolito; 
il materiale depositato era mo- 
ciesto e i danni sono stati lievi. 
Il deposito appartiene a Salva. 
tore Merulla di 36 anni, che ge 
stisce una tabaccheria in via Li. 
vorno, I vigili del fuoco hanno 
compiuto. un sopraluogo, 


«Fermo ancora resta il no. 
stro rifiuto dell'integralismo “ 
ha detto più avanti Rumor 
siamo tutti alla ricerca della 
verità e crediamo che un con- 
tributo possa venire dagli altri 
anche se dissentiamo dai valoti 
in cui essi credono. Pérciò noi 
rivolgiamo da questo nostro 
congresso un invito fervido a 
un sistematico incontro a tutte 
le forze sociali dell'Europa. li- 
bera e di tutti i Paesi in cui vi 
sia una democrazia cristiana. 

E' un invito e un appello che 
noi rivolgiamo anche a tutti i 
partiti democratici. d'Europa, 
alle grandi internazionali per- 
chè.si uniscano a noi in questi 
atti di determinazione e di vo- 


lontà. Verrà un giorno, quan- 
do avremo raggiunto la prima 
tappa del nostro cammino, 
ognuno potrà operare per la 
affermazione dei propri ideali. 
Ma in questa costruzione di 
una comunità larga ed umana 
c'è posto, gloria, dovere e re- 
sponsabilità per tutte le forze 
sinceramente democratiche e 
libere. E' un appello quindi ap- 
passionato e fervido che rivol. 
giamo alle grandi forze politi. 
che e democratiche perchè 
ognuna, mantenendo intatta la 
sua qualificazione, il suo posto, 
la sua responsabilità, si unisca 
a moi in questo intendimento 
che è comune». 

Il Presidente dell'UEDC ha 
concluso invitando i partiti de- 
mocristiani d'Europa al lavoro. 
Ogni congressista — ha detto 
Rumor — nel proprio partito, 
ma tutti i partiti insieme: al 
lavoro 


nella cartiera di Arbatax 


Cagliari, 12 
Un, violento incendio scop- 
piato nella tarda serata di ieri 
nella cartiera di Arbatax ha 
semidistrutto uno dei più im- 
portanti reparti dello stabili. 
mento, e precisamente quello 
dove ha sede la macchina co- 
SAR E 
tazie al tempestivo interven- 
to dei vigili del fuoco, pronta: 
mente accorsi da Nuoro e da 
Lanusei, nonchè di numerosi 
carabinieri e di volonterosi, le 
fiamme sono state domate dopo 
alcune ore di dura lotta. Non 
è stato ancora possibile valuta- 
Te l'ammontare dei danni, ma, 
stando alle prime notizie, essi 
ascenderebbero a oltre trecento 
milioni di ‘lire, Non è stato an- 
cora possibile stabilire quando 
la cartiera potrà riprendere la 
sua attività, 


IL PICCOLO 


Taormina — L'on, Mariano Rumor, Segretario nazionale della D.C, e Presidente dell’Unione 
europea dei partiti democratico cristiani ha chiuso 
piuti e delle decisioni adottate il XVII congresso dell 


con un discorso riassuntivo dei lavori com. 
*UEDC riguardo l'Europa e il Sud America 
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LUNGO INSEGUIMENTO AUTOMOBILISTICO NEL VENETO [ON 


Ripetute sparatorie] 
tro agenti di P.S. e ladri) 


Sorpresi a Mestre, i banditi hanno tra l'altro forzato) 
un posto di blocco a Treviso dileguandosi poi nei campi 


Mestre, 12 
Due auto di grossa cilindrata, 
una «Alfa Romeo 2000y ed una 
«Fiat 2300», con a bordo cinque 
persone, sono state inseguite, 
nelle prime ore di stamani, dali 
una «Pantera» della Squadra 
Mobile di Mestre, contro la 
quale ji fuggitivi hanno sparato 
alcuni colpi di pistola. Gli 
agenti hanno prontamente re. 
plicato. 

Le due auto, lasciato il centro 
di Mestre, si sono dirette verso 
Treviso, tallonate dalla vettura 
della polizia, che le aveva viste 
passare a grande velocità. A Mo- 
gliano Veneto, l’«Alfa Romeoy 
si, è fermata, perchè rimasta 
senza carburante, e gli occu- 
panti, due giovani, sono saliti 
sulla «Fiat 2300», a bordo della 
quale erano altre tre persone. 
Mentre gli agi stavano per 
affrontarli, gli sconosciuti han- 
no sparato alcuni colpi di pisto- 


la nella loro direzione, ripref* 
dendo quindi la fuga. 

Dalle tre auto sono partiti | 
numerosi colpi d'arma da fuoco, 
andati tutti a vuoto, A Treviso; | 
giovani hanno forzato, a colp! ii 
di pistola, un posto di blocco li 
istituito, a San Lazzaro, dagl 
agenti della locale Questura 
messi in allarme via radio & Ik 
quindi, si sono dileguati in di 
rezione di Jesolo. Alle quattro; 
la «Fiat 2300» è stata avvistala 
nella campagna di Dese in pro ik 
vincia di Venezia, ma i giova: ‘i 
al comparire dell'auto della. p° ik. 
lizia, hanno nuovamente spar& bo 
to contro gli agenti e sono fug 

giti per i campi. i 


(e DÈ 


MUORE GIOCANDO 


un giovane calciatore 


Modena, 12 
Un ragazzo di 16 ‘anni, Gia 
ni Vezzelli, è morto oggi dop? 


(Telefoto AP al «Piccolo») © 


A 


BARI IL MARE A FORZA 10 HA DANNEGGIATO LA DIGA FORANEA 


essersi violentemente scontra 
con un suo coetaneo duran! 
una partita di calcio. L'incidel 


BURRASCHE E FREDDO AL SUD 
IN RIVIERA ARIA DI PRIMAVERA 


Circo distrutto nel Brindisino: elefanti e cavalli in fuga per le campagne 
Danni enormi provocati in Sicilia alle colture in serra da un violento ciclone 


te è avvenuto in un campo 
gioco a Cognento, una frazioni 
di Modena, nel corso di un 
partita tra due squadre di 14 
gazzi. Il Vezzelli si è scontra! 
in corsa a centro campo con un0 
degli avversari, Sergio Sac 
di 16 anni anch'egli di Cognet0 
Entrambi sono caduti, ma mel 
tre il Sacchi si è subito alzat® 

il Vezzelli è rimasto a terra es& |ì 
nime. I ragazzi hanno cercal? fi 
di rianimarlo, ma vedendo int 

tili i loro sforzi hanno fermat? Nilo 
un automobilista di passaggi! 
pregandolo di trasportare 
ospedale di Modena il loro com’ 
pagno che però, è morto prim@ 


Bari, 112 

Tutto il litorale pugliese — 
dal Promontorio Garganico al 
Golfo di Taranto — continua ad 
essere flagellato dal mare in 
tempesta che ha raggiunto «for- 
za dieci». Le raffiche di tramon- 
tana superano i 70 km./h. La 
temperatura è bassa dovunque, 
raggiungendo — sulle località 
più elevate dell'interno — i zero 
gradi. IL cielo è poco nuvoloso. 
La navigazione di medio e pic- 
colo cabotaggio è sospesa e tut- 
te le flottiglie pescherecce e gli 
altri natanti hanno adottato — 
‘per disposizioni delle Capitane- 
tie — misure di emergenza, raf- 
forzando gli ormeggi e tenendo 
i motori accesi. 

A Bari, Operai e tecnici del- 
l'ENEL sono ancora impegnati 
al ripristino dell'energia elettri- 
ca nei quartieri periferici della 
città, da ieri sera senza luce. 
Sui lungomari, îl traffico è tut- 
tora interrotto per la violenza 
dei marosi che superano i fran- 
gifluttiallagando le sedi stra- 
dali; Nella frazione: di Fesca, il 
mare ha invaso un edificio — 
sulla riva — dove erano allog- 


a 


MBIO D'OP 


CT 


INIONI A UNA TAVOLA ROTONDA SUL PROBLEMA 


bene comune; b) della clauso- |. 


la di maggioranza per le vota- 
zioni in seno al Consiglio dei 
Ministri. Quindi, sottolineata la 
importanza del controllo par- 
lamentare nell’ambito comuni 
tario, la mozione afferma che 
l'UEDC si. preoccupa di realiz- 
zare un rafforzamento del Par- 
lamento europeo e la sua ele- 
zione a suffragio universale. 

L’UEDC s'impegna poi a rea- 
lizzare una democrazia socio. 
‘economica operante, in cui il 
processo produttivo dovuto alla 
libera iniziativa possa instau- 
rarsi negli strati più vasti della 
popolazione; in tale sistema gli 
interventi economici dello Sta- 
to dovranno essere impostati 
sul principio della sussidiarie 
tà e tendere ad orientare lo 
sviluppo economico generale 
verso la soddisfazione delle rea- 
li esigenze della società. 

L'Unione europea dei demo- 
cristiani — afferma poi la mo- 
zione — sì adopererà per raffor- 
zare la coesione interna della 
comunità e per stabilire lega- 
mi economici più stretti possi- 
bili con gli altri Paesi d'Europa 
e specialmente con quelli del- 
l’EFTA. D'altra parte l'Unione 
«incita la Comunità ad assolve 
re la propria funzione nel mon- 
do pur mantenendo con gli Sta- 
ti Uniti una collaborazione ba- 
sata sullo spirito di solidarie 
tà e sulla franchezza nel dia- 
logo»; verrà in tal modo attua- 
ta l'autonomia dell'Europa nel 
quadro di una partnership tra 
pari. Dopo aver richiesto una 
più stretta collaborazione dei 
sei nel campo della politica 
estera e della difesa ed essersi 
impegnato a favorire una più 
efficace solidarietà dei Paesi eu- 
topei con i Paesi in via di svi- 
luppo, il congresso sostiene che 
‘una stretta cooperazione in 
campo politico con i partiti 
«uno dei maggiori obiettivi dei 
partiti D.C. d'Europa», 

Nel campo economico s’impo- 
ne — precisa la mozione — la 
necessità di uno sviluppo siste- 
matico e di un rafforzamento 
dei rapporti tra l'Europa e la 
America latina; occorre quindi 
passare ad un'azione concreta. 
Dal canto suo l’UEDC si impe. 
gna ad assicurare ai partiti D.C. 
del continente latino-americano 
tutto l'appoggio di cui è capace: 
«l'UEDC colloca tale cooperazio- 
ne sia sul piano dei partiti chs 
a livello dell’azione dei gover 
ni e delle Comunità europee». 
Infine la mozione indica alcune 
possibilità di «rafforzare il sen- 
so della dignità umana nonchè 
le aspirazioni democratiche dei 
‘popoli dell’Europa centrale ed 
orientale» e, affermato che il 
congresso considera della mas- 
sima importanza la collabora- 
zione con le altre forze politi. 
che, così conclude: «Il, congres- 
so incoraggia i movimenti e le 
organizzazioni che militano a 
favore dell'Europa ed esorta i 
democratici cristiani a parteci. 
parvi in modo fattivo, coscien 
te e responsabile, ; 

I lavori del Congresso sono 
stati dichiarati chiusi dall’on, 
‘Rumor che ha pronunciato un 
discorso nel quale ha pratica. 
mente sviluppato i temi della 
mozione conclusiva. Vogliamo 
essere — ha detto — soprat- 


Il deputato d.c. Migliori contesta 
l'ammissibilità del divorzio in Italia 


A parte i motivi morali si minerebbe alla base l'istituto civile della famiglia 
Rimproveri di mancanza d'impegno rivolti al PCI dal socialista on. Fortuna 


Roma, 12 

«Le prospettive del divorzio 
in Italia»: ‘ecco il tema della 
«tavola rotonda» svoltasi oggi a 
‘Roma al Ridotto del Teatro 
«Eliseo» per iniziativa della se- 
zione romana del Partito radi. 
cale con la partecipazione del. 
l’on, Fortuna del PSI (presenta. 
tore alla Camera dei deputati 
della proposta di legge sul co- 
siddetto «piccolo divorzio»); lo 
avv, Mellini, della direzione ra- 
dicale; l'on, Migliori, della DC, 
e la signora Castellina, della se- 
zione femminile del PCI, 

Il presidente della «tavola ro- 
tonda», prof, Rendi dell’Univer- 
sità, di Milano, nell’aprire i la 
vori ha dichiarato che bisogna 
liberare l'istituto del matrimo- 
nio da vincoli esterni, insolubi- 
li, dettati da forze estranee alla 
volontà. di coloro che lo con- 
traggono, Tutto ciò che è crea- 
to dagli uomini, ivi compreso il 
matrimonio, può essere messo 
in discussione e modificato da- 
gli uomini, 

Ricollegandosi a questa pre- 
messa del prof. Rendi, il primo 
oratore, l’avv. Mellini, ha detto 
che il problema del divorzio va 
posto in termini concreti, in re- 
lazione all’azione da svolgere sul 
piano politico, parlamentare e 
della opinione pubblica. Pur 
condividendo nella sostanza il 

rogetto dell’on. Fortuna, l’avv. 

fellini ne ha tuttavia criticato 
l'articolazione; parlando di «pic- 
colo divorzio» — egli ha òsser- 
vato — sembra quasi che noi ci 
vergognamo di pronunciare la 
parola «divorzio» mentre non 
c'è proprio nulla da vergognar- 
si. Occorre quindi — a suo pa- 
tere — un progetto più ampio 
di quello dell'on, Fortuna, che 
allinei l’Italia agli altri «Paesi 
divorzisti» d'Europa e di Oltre 
Oceano. E’ questo un terreno 
sul quale a suo avviso non s0- 
no possibili compromessi. Esi- 
stono naturalmente ostacoli al- 
la introduzione del divorzio an- 
che in Italia. Bisogna fare il 
preventivo delle forze sulle qua- 
li si può contare per la introdu- 
zione del divorzio e di quelle 
contrarie, La «battaglia divor- 
zista» si preannuncia dura e 
difficile. Ma se non si può con- 
tare sull’apporto dei partiti tut- 
ti interi, bisogna quanto meno 
poter contare su quelle correnti 
che — all’interno di essi — as- 
sumono nei confronti del divor- 
zio un atteggiamento non dog: 
Matico e meno negativo, 

A quest’ultimo riferimento al. 
le forze politiche pro‘o contro 
il divorzio si è ricollegata la 
dott. Castellina, Il PCI — ella 
ha detto — si rifiuta di porre 
il problema del divorzio come 
problema a se stante, avulso da- 
gli altri problemi che riguarda- 


no la famiglia e le profonde tra- 
sformazioni di cui essa ha bi. 
sogno. Per questa ragione il PCI 
=— allorchè verrà in discussione 
in Parlamento il progetto Rea: 
le per la riforma dei Codici — 
si riserva di proporre un pro: 
prio progetto di legge che ri- 
guarda non solo la possibilità 
di scioglimento del vincolo ma- 
trimoniale, ma la riforma di tut- 
ta la legislazione familiare vi- 
gente, arcaica, superata «im: 
‘prontata a schemi borghesì e di 
sfruttamento di classe». 


Il successivo oratore, l'on. Mi. 
gliori, ha esordito augurando 
all'on. Fortuna di poter uscire 
dalla «stretta» in cui si è collo- 
cato con la presentazione della 
sua proposta di legge che pre- 
vede il ricorso a «casi determi. 
nati» o «cogenti» per il consegui. 
‘mento del divorzio, e la facol- 
tà degli interessati di chiedere 
il divorzio stesso. O esistono i 
«casi cogenti» in cui la legge in- 
terviene — ha osservato Miglio- 
tì — o la facoltà di libera scel- 
ta è degli interessati. La intro. 
duzione del divorzio in Italia — 
egli ha aggiunto — determine. 
rebbe una depressione dell’isti- 
tuto familiare e ritondurrebbe 
i rapporti tra uomo e donna a 
quello stato di poliandria o di 
poligamia precedente all’istitu- 
to del matrimonio. Riferendosi 
poi a un'affermazione dell’avv. 
Mellini, secondo cui si può con- 
tare anche su alcune correnti 
del mondo cattolico per «dialo- 
gare in tema di divorzio», Mi- 
gliori ha ‘affermato che «catto- 
lici dialoganti» su questo argo- 
mento, che investe il Dogma e 
lla Dottrina della Chiesa, non ve 
ne sono ‘e, se per caso ve ne 
fossero, non sarebbero più dei 
cattolici. Il parlamentare demo- 
cristiano ha poi difeso la posi- 
zione e l’insegnamento della 
Chiesa nei confronti della fami- 
glia «prima componente — egli 
ha sottolineato — di quell’ordi. 
ne sociale su cui deve basarsi 
una società civile», 

Lopponaione dei cattolici al 
divorzio — ha continuato Mi. 
gliori — discende, oltre che da 
questioni di dottrina, da prin 
cipi di moralità e di etica po- 
litica, Affermando poi che non 
ritiene validi i «determinanti mo- 
tivi» indicati nel progetto For- 
tuna per il conseguimento del 
divorzio, Migliori ha così con- 
cluso tra i clamori dei conve- 
muti (qualcuno ha gridato: «E 


da 20 anni che aspettiamo il 


divorzio»): «Noi ci auguriamo 
che la battaglia per il divorzio 
non riesca e ci batteremo con. 
tro il divorzio», 

Dopo un breve intervento del 
Presidente per riportare la cal- 
ima nella sala, ha parlato l’on, 


Fortuna, Qui non si tratta — 
egli ha esordito in polemica 
con Migliori — di sapere chi 
ha torto e chi ha ragione, chi 
vince e chi perde: si tratta di 
sollecitare la discussione del 
problema in Parlamento, Di di- 
vorzio si è parlato nel Conci- 
lio, non si vede perchè non se 
ne debba parlare in Parlamen- 
to, Dunque se ne discuta, e 
mon si ricorra al «trucco ipo- 
crita di relegare la proposta di 
legge nel dimenticatoio», L'on. 
Fortuna è passato poi a criti- 
care la posizione assunta dalla 
rappresentante del PCI. Dire 
di voler affrontare il problema 
del divorzio in sede di revisio- 
ne dei Codici e della legisla- 
zione sulla famiglia — ha affer- 
mato — significa in realtà elu- 
dere il problema e rinviarlo al- 
le calende greche. «Non è con 
discorsi astratti, come ha fatto 
la rappresentante del PCI, che 
sì fanno compiere passi avanti 
ad un problema come quello 
del divorzio che è maturo per 
essere affrontato», Ù 
Dopo aver ricordato che lo 
istituto del divorzio vige ormai 
nel 97 per cento delle: nazioni, 
Fortuna ha detto che esso si 
‘pone anche in Italia come pro- 
blema di civiltà e di libertà. 
«E' una assurdità — egli ha 
detto ancora — continuare a 
voler tenere unite due persone, 
quando queste di comune vo- 
lontà dichiarano — per motivi 
ben definiti — di non volere 
più essere unite». L’on. Fortuna 
ha términato affermando che, 
a suo avviso, esiste anche at- 
tualmente nel Parlamento una 
‘maggioranza «laica» sufficiente 
per la introduzione del «picco- 
lo divorzio» in Italia. 
Brevissime le repliche, L'on. 
Migliori ha ricordato la funzio- 
ne fondamentare della famiglia 
ai fini dell’incivilimento umano 
ed ha esortato i divorzisti a 
pensare alle conseguenze che 
dal divorzio discendere DbeIO n, 
figli, E poichè alcuni tum e 
giavano nella sala, Migliori ha 
esclamato: «Qui sono in mino. 
ranza jo, ma in Parlamento i 
fautori del divorzio saranno 
battuti». La signora Castellina 
ha respinto le critiche mosse 
alla posizione del PCI, ed ha 
affermato che sui temi Jin di- 
scussione, è in atto un’ampia 
consultazione nel suo partito e 
se ne parlerà alla conferenza 
delle donne comuniste. E poi- 
chè qualcuno rimproverava ad 
alta voce il PCT di aver votato 
l’art, 7 della Costituzione, la si- 
gnora Castellina ha replicato: 
«Nessuno può accusare il PCI 
di aver tradito la causa dei la- 
voratori», Ha infine citato i ri- 
sultati di una indagine condotta 


dalle ACLI nel mondo femmi- 
nile, da cui risulta che il 46 
per cento delle donne intervi- 
state è favorevole alla introdu- 
zione del divorzio, 

L'on, Fortuna preso atto del- 
le precisazioni della signora 
Castellina, ‘ha rimproverato al- 
l'on. Migliori di essersi limita. 
to ad esporre fa posizione tra- 
dizionale della Chiesa sui temi 
della famiglia e del divorzio, 
senza, tener conto dei «fermen- 
ti nuovi» che esistono anche nel 
mondo cattolico, Da ultimo lo 
avv. Mellini — dopo aver cri- 
ticato anch'egli le «fughe in 
avanti» del POT che per voler 
troppo rende impossibile il con- 
seguimento di ciò che sì può 
effettivamente ottenere — 
annunciato la convocazione ‘di 
Un convegno a carattere nazio- 
nale sul problema della intro- 
duzione del divorzio in Italia, 


giate famiglie di profughi. A cu- 
ra dell'Amministrazione comu- 
nale è stato provveduto al loro 
sgombero ed alla sistemazione 
in alloggi di fortuna. 

Sempre a Bari, il molo Fo- 
raneo è rimasto gravemente 
danneggiato dalla mareggiata di 
ieri sera. Nel tardo pomeriggio 
— quando il mare è sceso a 
«forza quatiro» — è stato pos- 
sibile accertare che la diga fo- 
ranea era rimasta danneggiata 
dai flutti soprattutto nella parte 
terminale, Non sono stati anco- 
ra stabiliti la consistenza e la 
natura precisa dei danni. In- 
tanto — sempre per il mare agi- 
tato che rende difficile la ma- 
novra di attracco e per le con- 
dizioni del molo foraneo — la 
nave cisterna sovietica «Giusep- 
pe Garibaldi) è stata costretta 
a restare al largo in attesa di 
poter compiere un carico di 
greggio. Nella rada di Savelle- 
tri in provincia di Brindisi al- 
cuni motopescherecci sono. ri- 
‘masti gravemente danneggiati 
sbattuti contro la scogliera o 
spinti verso fondali troppo bas: 
sì in particolare due hanno avu- 
to avarie notevoli: il «San Pa 
squale» ed il «San Comasion. 
Nella zona di competenza della 
Capitaneria di Brindisi si con- 
tano inoltre: due motobarche 
da palombaro affondate, due da 
pesca e alcuni battelli a remi 
distrutti o dispersi. 


A Fasano, sempre nel Brindi- 
sino, il vento ha causato danni 
particolarmente gravi al circo 
equestre «Royal» che sì trova 
în ‘paese da qualche giorno. Il 
tendone, gli argani di sostegno 
ed altre attrezzature — per un 
valore che si aggira intorno ai 
5 milioni di lire — sono andati 
distrutti. Nella confusione se- 
guita al crollo della grossa ten- 
da, sono fuggiti due elefanti e 
cinque cavalli ammaestrati. Il 
personale del circo ed i cara 
binieri della locale stazione so- 
no riusciti a riportarli nel re 
cinto dopo averli inseguiti per 
oltre un'ora nelle campagne cir- 
costanti. Per aiultare la «trou- 
pe» del circo «Royal», a Fasano 
e nei paesì vicini è stato lan 
ciato un appello che si spera 
venga raccolto in tutta Italia: 
le prime somme sono già state 
versate. Intanto, la zona è pri- 
va di energia elettrica e di co- 
municazioni telefoniche dal po- 
meriggio di ierì. 

Il maltempo continua ad im- 
perversare anche sulla provin- 
cia di Reggio Calabria provo- 
cando danni rilevanti agli agru- 
meti ed alle colture. Nello 


ha | Stretto di Messina a causa del- 


la mareggiata gli aliscafi non 
hanno potuto far servizio, I 
traghetti procedono con diffi- 
coltà; anche il traffico aereo 


=—_——————= 


I tessili del «Valle Susa» 


SUE 


(Telefoto AP al «Piccolo») 


Torino — Y lavoratori del fallito cotonificio «Valle Susa» hanno 
concluso sul capoluogo piemontese una «marcia del silenzio» 
con la quale hanno voluto richiamare l’attenzione delle autorità 
sulla loro grave situazione, Al termine vi è stato un comizio 


di giungere al policlinico, Ver! 
eseguita la perizia necrosco) ede 
per accertare le cause del d@ È 
cesso. 


[ PREVISIONI DEL TEMPO) fs 
1h a 


Su Alpi addensamenti nuvolosi 19 
cali con nevicate. Sulle altre regioni li 
settentrionali e su quelle centrali NY 
Volosità prevalentemente scarsa 
vuta soprattutto a nubi alte sottili 
Sulla Sardegna, la Sicilia e le 19 
gioni meridionali nuvolosità in! 
mittente con ampie zone di seren® 
Temperatura: in ulteriore diminus!0 
ne sulle isole e sulle regioni mel! 
dionali; altrove senza variazioni nola; 
Voli. Venti: sulle isole e sulle regi! ori 
meridionali moderati tra Nord e NOM 
Ovest in graduale attenuazione; 
trove deboli vari. Mari: bacini MÉ ih 
tidionali molto agitati con moto pr » 
doso in lenta diminuzione; gli 
‘bacini poco mossi o mossi, 


all'aeroporto di Reggio Cala- 
bria è stato sospeso, 

A Gallipoli due barche da pe- 
sca, ormeggiate nella «Cala Fon- 
tanella» sono state sommerse 
dai flutti. Mancano notizie pre- 
cise di altri centri costieri tut- 
tora privi di comunicazioni te- 
lefoniche. 

In Sicilia un vento ciclonico, 
che ha superato i cento chilo- 
metri orari, si è abbattuto sulla 
fascia costiera meridionale del- 
l’isola e, in particolare, nelle 
zone agricole di Vittoria e Sco- 
glitti în provincia di Ragusa. 
Sono andate distrutte centinaia 
dì serre in plastica per una 
estensione di oltre tremila et- 
tari di terreno coltivato a pri- 
maticci orticoli e frutticolì. I 
danni ammontano ad oltre cen- 


rita, più di un appassionato di 
nuoto invernale ha fatto il ba- 
gno. A Diano Marina, in frazio- 
ne Lemeglio è fiorita una pian- 
ta di pero, Dovunque, nelle ore 
calde si sono registrate tempe- 
rature sui 18 ed anche 20 gradi 
nei punti più ripurati dal ven- 
to di tramontana che ha soffia 
to ininterrottamente da ieri si- 
no a stasera sotto forma di leg- 
gera e piacevole brezza, Solo 
sull'imbrunire il vento è muta- 
to; in serata ha cominciato a 
spirare lo scirocco. Sull’orizzon- 
te sono comparse già alcune 
nubi scure che fanno presagire 
un probabile mutamento, 

La circolazione sull’ Aurelia 
ha assunto un ritmo quasì esti- 
vo, Anche lungo la «Sopraele- 


ezio 
e da 


Sto | 


‘Temperature minime e massime d 
jeri: Bolzano —T, 8; Verona —3, 
Trieste 4, 3; Venezia —2, 8; Mil 
—1, il; Torino —3, 11; Genova 6, 
Bologna 1, 11; Firenze 4, 10; 7 
—8, 12; Ancona 5, 10; Perugia 3, 
Pescara 4, il; L'Aquila —3, 5; Rom 
1,12; Roma (Fiumicino) 0, 12; Caf 
pobasso; 0, 3; Bari 6, 10; Napoli 
12; Potenza 0, 3; Catanzaro 5, ll 
Reggio Calabria 7, M 
Palermo 9, 13; Catania 6,24; All 
ro 10, 14; Cagliari 8, 14. 


REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 


DIPARTIMENTO DELLE ACQUE 


Progetto dell'Orange River 


Si attira l’attenzione delle Ditte di Ingegneria Civile in Italia sul 
Pro-Memoria e Questionario concernenti le qualifiche preliminari richie- 
ste ai concorrenti per la costruzione di una galleria dal fiume Orange 
al fiume Fish. 

Il Dipartimento delle Acque della Republica del Sud Africa si pro- 
pone, in un prossimo ‘futuro, di emettere capitolati di appalto per la 
costruzione di questa galleria e, a tale fine, intende stabilire un elenco 
di concorrenti preventivamente qualificati ai quali verrà esteso l'invito 
esclusivo a concorrere. 

Nel lavoro, per il quale saranno emessi i capitolati di appalto, non 
saranno inclusi nè la fabbricazione delle saracinesche e griglie nella 
torre d'entrata, nè qualsiasi altro impianto idro-elettrico che potrebbe 
essere installato all'uscita della galleria. 

La galleria riceverà acqua dal bacino formato dalla diga «Hendrik 
Verwoerd» attraverso una torre di presa situata a circa 26 miglia (42 
Km.) a monte della diga Stessa e porterà l'acqua nella valle del fiume 
Fish, La presa d'acqua si trova a circa 6 miglia (circa 9 Km. e 700 me- 
tri) a nord della città di Venterstad e lo scarico sarà a circa 14 miglia 
(circa 22,500 Km.) a sud-ovest della città di Steynsburg, 

La galleria sarà lunga approssimativamente 51 miglia e mezzo, 
(circa 83 Km.), sarà rivestita internamente di cemento armato e avrà 
un diametro interno di 16 piedi e 9 pollici (circa metri 4,90). Il lavoro 
richiederà: uno scavo di circa 2.730.000 metri cubi di roccia; circa 
819.000 metri cubi di cemento armato per il rivestimento interno della 
galleria; la trivellazione di 8 pozzi ad Una profondità che varia da 150 
piedi (circa 46 metri) a 1,240 piedi (circa 378 metri); e una torre di 
presa alta 210 piedi (circa 65 metri) con approssimativamente 54,600 
metri cubi di cemento armato. 

La galleria è stata divisa in tre sezioni, ognuna delle quali formerà 
oggetto di un contratto separato. ' 

Un documento dal titolo «Pro-Memoria e Questionario Relativo ai 
contratti per la Costruzione della Galleria dal Fiume Orange al Fiume 
Fish», che delinea i lavori per la costruzione della galleria stessa e che 
comprende un questionario ed il modulo di domanda da completarsi da 
parte dei rispettivi concorrenti all'appalto, si potrà ottenere presso i sot- 
toindicati indirizzi. Questo documento contiene dettagliate istruzioni per 
la Sappilazione e presentazione del questionario e del modulo di do- © 
manda. : 
Le Ditte di Ingegneria Civile stabilite e operanti in Italia o Consorzi 
di tali Ditte costituiti in associazione con Ditte Sud Africane, possono 
ottenere copia del Pro-Memoria e Questionario, presentandosi personal- 
mente o tramite un rappresentante accreditato, durante il normale orario 
di Ufficio, ai seguenti indirizzi: 


(1) AMBASCIATA DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Paluzzo Philips .- Piazza Monte Grappa, 4 - ROMA 


CONSOLATO GENERALE DELLA REPUBBLICA DEL SUD AFRICA 
Via Quintino Sella, 4 - MILANO 

Tutte le domande accompagnate dai relativi questionari debitamen- 
te compilati, debbono essere consegnate al Secretary for Water Affairs, 


Room 404, Patterson's Building, 173 Schoeman Street, Pretoria, Re- 
pubblica del Sud Africa, prima di mezzogiorno del 24 Gennaio 1966. 


vata» e la «Pedemontana» il 
traffico è stato intenso, Sulla 
Aurelia si sono formate code 
soprattutto fra Recco a la Ru- 
ta. Il prossimo mercoledì, co- 
me annunciato, sarà compiuto 
un nuovo pusso avanti per una 
migliore viabilità in Riviera, 
con l'apertura del tronco Rec- 
co-Rapallo dell’ autostrada Ge- 
nova-Rapallo-Sestri Levante. 


to milioni di lire. 

Due giornate di sole — quel 
la di ieri e quella di oggi — 
con. temperatura primaverile, 
hanno viceversa favorito l’af- 
fluenza di una grande folla sul- 
le spiagge, lungo le passeggiate, 
ai «luna park» della Riviera Li- 
gure. I più erano in giacca e 
senza cappotto. A Genova, Ra- 
pallo, Bogliasco, Santa Marghe- 


gf 


(2) 


Pag. 3 


IONO GENTE IN GAMBA MA NON ROBOT I LINDBERGH DELLA «CORSA ALLE STELLE» 


IL PICCOLO 


LA NOIA RENDE PICCOLI UOMINI 
| PRESUNTI <SUPERMEN> DELLO SPAZIO 


lì astronauti non riescono a comandare completamente sentimenti e interessi «terrestriy 
lorman e Lovell, stanchi di inanellare orbite, masticano «chewing gum» e dormono come ghiri 


sr 
to È NOSTRO CORRISPONDENTE 
soi 0, New York, 12 

jpi \btmai allo spazio abbiamo 
sco. | la bocca. Abbiamo avuto 
gli |:}€ noi, in questa epoca, il 
its IO frutto — che pareva proi- 


a da masticare, e non solo 
ì piaciuto subito (tutto ciò 
Comporta pericolo, dramma 
Tensione piace alla natura 
na, e lo prova l’affare del 
Mo fra Adamo ed Eva), ma 


po: viamo assuefatti e esso. An. 
ta: -° Nello spazio in fondo cos'è? 
ug: |RÎ0 aver tanto sentito e visto 
‘tonauti americani e di co- 
Mauti russi, la risposta è 
litio ovvia; andare nello spa- 
%omporta pochi movimenti: 
I” ppsare una tuta spaziale, 
i le da un quartiere di abita 
9 | di tipo militare e salire 
an lì Un autocarro-ambulanza, ar- 
po ie ai piedi del gigantesco 
at0 Rino vettore sul cui «naso» è 
nte iNllata la spazionave, salire 
er li Un ascensore fino a un pia- 
de &'ttolo di ferro messo a tren- 
one è Vetri di altezza, entrare nel- 
ina i.lave spaziale (qui bisogna 
rali: Qualche acrobazie perchè 
at0 BND d'ingresso è piuttosto 
in0 Po), allungarsi nei sedili 
chi: sono già nell’inclinazione 
to de dopo, aspettare. 
en lefisare che migliaia di per- 
to: fe intorno a quel poligono di 
58 0 e milioni nel mondo se- 
ai Rio tutte quelle operazioni 
n: eccitare per qualche mo- 
210 ato, ma poi la vera sensazio- 
gi0 # dentro quella nave ormeggia: 
io i Nell'aria è la noia, Ore vi 
n isa «prima che gli ormeggi 
mò 0 mollati, nulla 0 quasi nul- 
rrÀ i la fare, stare @ sentire cosa 
ica fede fuori, subire le decisio. 
dei Un gruppo di persone che 
he vedono e, magari, dover 
fis dire che ci vuole pazien- 
) fRia il lancio avverrà un altro 
Mo per questa e quest'altra 
One Gil caso di Stafford e 
10 ibira). Quello che ci ha fatto 
100) (E la bocca all'avventura spa- 
pr Mit, insomma, l'apparenza. 
{ll |A! la facilità si ferma a ciò 
1 li SÌ vede, ma è quanto non 


lede che conta e che conti- 


x Ke gente di ferro, 


jon! 4° straordinario che a noi, 
ford Na dell'umanità, è assoluta. 
sl INile sconosciuto. 

DA endiamo il primo «colpo» 


Sli astronauti debbono sop- 
Mare. TI razzo parte. Da fer- 
ey Si muove con una spinta 
îme che schiaccia il corpo 
No contro i seggiolini con 
* violenza che non soltanto 
olucro esterno del fisico 
“tte con pena, ma anche 
ciò che abbiamo dentro, 
vene sangue: immagina 
l'auto che perta di colpo 
5 l’addolcimento della fri- 
lo, vi sarà capitato; be’, mol. 
Ki per un numero di vol. 
\Xlcalcolabile quell’effetto sul 
No fisico e avrete una idea 
pito approssimata di ciò che 
ila a un cosmonauta quando 
spedito nello spazio, Ma vi è 
Ue la questione del peso: un 
pia di nave spaziale pesa 
f} Mo mezza tonnellata, quan- 
la in orbita, perde comple 
te di peso quando l’orbita 
\'egiunta; nella mancanza 
{.Bavità, tutto il suo essere 
j\/gta liquido, fluttuante, i ge- 
Sono incontrollabili, i pen- 
\Kenche, ' 
Ri È per l’uomo dello spazio, 
iVlata la parte meno appari. 
“€ dell'impresa che lo ren- 
a amoso, quella dell’allena- 
bia tutti questi fatti del 
pulare nel cosmo, per cui il 
i pISico resiste all'urto violen- 
Ù partenza, el peso di 
i lecento chili che di colpo 
Me, alla nullità di consi: 
‘® e che caratterizza il suo 
Nell'agravità. L'uomo «spa- 
ha imparato a far fun 
te la ragione, a stare con 
Medi sul pavimento della ca- 
v comando e non 2 Vo- 
n \Opra come nei disegni dei 
, a fare gesti controlla» 
'Usti al momento giusto. 
i Noia è quelle che resta, 
(mKè esercizio che la possa 
è. E come ci si annoia 
im Pazionavi! La «Gemini / 
Ro Squipaggio di due uomi- 
‘men e Lovell: sono due 
Me portate naturalmente 
îbgsria, cui piace divertirsi 
tl MeTtire, Sono in viaggio nel- 
Dazio da più di una setti- 
» Stanno per battere tutti 
prati di durata in orbita; 
® «Siamo contenti di sta. 
| ber questo record, I re- 
DA passaggio che battiamo, 
ir Ron importano un fico 
it: è quello principale che 


1 


«NASA» ha detto, parlan- 
NOn loro: «Ragazzi, la «Ge 
Oni, È in condizione di stare 
polta per due mesi conti- 
» quelli hanno avuto una 
‘fazione, brusca e rapida: 
aghe discorso è questo! Noî 
‘ile vogliamo essere e casa). 
Verità è che anche loro 
iyolano. Sì, fanno parte del 
tito gruppo «spatiens», s0- 
Sonaggi di un mondo che 
Ascienza ha enticipato, 
the mi di una nuova spe- 
NI è certamente nel futuro 
li Qtolto diffusa e quasi spon- 
Rue Ma la loro sostanza re- 
degestre; così si annoiano € 
deo: dicono per esempio: 
lo quassù, si vedono cose 
e le stelle come mai 
IS Mo immaginato poterle 
ore da Terra: ma, gente, si 
lih,° dalla noia. Dormiamo 
pBhiri perchè tanto che 
Mt È resta da fare?», Quando 
EI, la loro maggiore 
my 


è quella di masticare 
®, che è poi la maggiore 
lone degli americani. 
N Amo le cose senza mitiz: 
DI \&nche se a qualcuno può 
IeStidio che un mito sia 
ila ‘Ato: quei due uomini in 
Ni Sono due poveri esseti 
tha Che compiono un'impre 
Mili, Sli sta a cuore, ma che 
apato, per compierla, si 
NA 0 a morte e la noia li 
tie tinto impazienti da noa 
du Te nemmeno più il cal- 
è ‘freddo della cabina, nè 


l’azione ‘di fotografare il mon- 
do .da quell’altezza, nè l'iniziale 
entusiasmo di guidare con le 
loro mani la «Gemini»; dicia- 
mola nuda e cruda: sono due 
che non vedono l’ora di finirla; 
ma hanno anche abbastanza 
orgoglio e tanta volontà da chis- 
dere che sia affidato loro pro- 
prio una missione che alla fine, 
come esperienza personale, an- 
noia. è 

Le altre esperienze, quelle li 
riguardano fino a un certo pun- 
to: sono affari degli scienziati, 
dei medici, dei tecnici, degli 
elettronici, dei matematici, de- 
gli antoropologi e persino dei 
dentisti; loro, Borman e Lovell, 
sono cavie dentro una gabbia 
cosmica che infila anelli su 
anelli intorno alla Terra, cer- 
cano di collaborare al massimo, 
ma in fondo sono soggetti a ri- 
flessi condizionati, pressochè 
automi; più importanti di loro 
(in senso lato) sono le decine 
di migliaia di fili, di catodi, di 


tengono in costante contatto 
con un gruppo di uomini sulla 
Terra, sparsi in varie parti; e 
questi uomini seguono il cuo- 
re, il polso, la tosse, il sudore, 
il respiro, i gesti, persino una 
cosa tanto ‘privata e segreta 
come sono i sogni, dei due uo- 
mini lassù, mettono a nudo ogni 
aspetto umano e fisico di loro 
due, li conoscono come nessu- 
na radiografia potrebbe far co- 
noscere un essere umano a un 
altro essere umano, 

Anche la noia, questa terribi- 
le compagna di viaggio, è foto- 
grafata, stampata, messa a ver- 
bale, incisa nel nastro magneti 
co o nel diagramma che essi, 
alla fine del loro fantastico viag- 
gio, non potranno nemmeno ve- 
dere. Continueranno a ignorar- 
si, mentre ci sarà una dozzina 
di persone che potrebbe raccon- 
tare loro come si svolge la lo- 
to vita, cosa stanno provando 
in ogni istante dell’esistenza. 
Due robot, allora. Sicuro, ma 


cellule elettriche, di cuffie, di] con quel tanto di uomo che 
luci diverse, di gruppi sinteti-| un uomo trasformato in robot 
ci, di cervelli elettronici che li‘ mantiene magari anche contro 


UNA RIVELAZIONE DELLA «TASS» 


Alucinazioni in orbita 


Mosca, 12 

L'agenzia «Tass» ha rivelato 
oggi che i cosmonauti sovietici 
Kostantin Feoktistov e Boris 
Yegorov hanno sofferto di «mal 
di spazio» durante il volo orbi- 
tale. effettuato 14 mesi fa. In 
passato, i sovietici avevano sem- 
pre smentito le notizie apparse 
sulla stampa occidentale, secon- 
do cui Feoktistov si era sentito 
male durante le 24 ore del volo 
orbitale della «Voskhod 1», & 
bordo della quale erano tre 


astronauti. È 
La «Tass» ha precisato che 


gli scienziati hanno attribuito il 
malessere, simile al mal di ma- 
re, agli effetti causati dall’im- 
ponderabilità sull'apparato ve 
stibolare dell'orecchio, l'organo 
umano dell'equilibrio, Uno de- 
gli astronauti immaginava di 
essere mezzo piegato in ‘avanti 
e di avere la faccia rivolta in 
basso; l’altro pensava invece di 


per due della «Voskhod È» 


eee eee” 


essere con i piedi in alto ela 
festa in basso. Queste Sensazio” 
ni venivano avvertite sia con gli 
occhi aperti sia con gli occhi 
chiusi, Inoltre, i due cosmonau- 
ti si sentivano storditi. Yegorov 
ha incominciato 2 sentirsi ma- 
le sin dalla seconda orbita, ma 
alla quinta si sentiva già me- 
glio. Il comandante dell’astro- 
nave, Vladimir Komarov, un pi- 
lota «stagionato», è stato inve. 
ce sempre in ottima forma. 

In una conferenza stampa, 
Yegorov aveva parlato, nello 
stesso ottobre dello scorso an- 
no, solo di malessere da sensa- 
zione di vertigine, ma aveva in 
particolare escluso fenomeni di 
allucinazione. La ‘«Tass» dice 
che l'esperimento ha dimostra- 
to che occorre un lungo perio- 
do di addestramento per evita 
re simili inconvenienti: i due 
astronauti furono infatti adde- 
strati solo tre mesi ciascuno, 


la; volontà. Quindi, hanno con 
sè quella noia angosciosa e te- 
tra, e.certi interessi ancora. ter- 
restri: come la moglie, i figli, 
le partite di baseball di cui so- 
no. tifosi. | Domandano come 
stanno le mogli (specialmente 
Lovell che potrebbe diventare 
padre nello spazio); chiedono 
se i figli si portano bene & 
scuola; scommettono sulle par- 
tite delle loro squadre favorite. 
Uomini da questo lato. Pate- 
tici, come siamo tutti noi quan- 
do ci imbarchiamo in un’impre- 
sa alla quale abbiamo fatto un 
allenamento reale o teorico, ma 
che sappiamo, nonostante l’in- 
ganno dei sentimenti e della ra- 
gione e la diplomazia dei gesti 
che così sovente dirigono le no- 
stre azioni, destinata a restare 
legata a fattori troppo vasti e 
‘complessi. Non fosse altro per 
aver mostrato quel coraggio e 
quella resistenza alla noia, gli 
astronauti meriterebbero .l’ap- 
plauso che volentieri le folle 
distribuiscono a questi eroi del 
nostro tempo. La caduta del 
mito non implica la caduta del- 
l’uomo; la ridimensione dello 
eroe fa parte di una educazione 
che dobbiamo sforzarci di ap- 
prendere. ‘ 
Volare oggi sull'Atlantico per 
sette ore non costituisce più 
nessuna ragione di merito per 
nessuno: per i piloti di Jet è 
tn lavoro, per i viaggiatori è 
un modo di sbrigare più in 
fretta un affare, Una trentina di 
anni fa soltanto, era un avve- 
nimento che chiedeva l’attenzio- 
ne del mondo e il grido di spa- 


vento e di ammirazione delle 
folle. Sarà così anche per lo 
spazio. Borman e Lovell sono 
i Lindbergh dell’epoca spaziale 


di massa, 
Stelio Tomei 


APERTO ALLA «CATTOLICA» 


il nuovo anno accademico 


Milano, 12 

Nella consueta atmosfera di 
festosa solennità è stata celebra. 
ta ieri l'inaugurazione ufficiale 
del 45.0 anno accademico della 
Università Cattolica del Sacro 
Cuore. La manifestazione, che 
per tradizione ha luogo ogni 
anno l’8 dicembre, è stata rin- 
viata quest’anno all’11 per defe. 
rente omaggio al Concilio Ecu- 
‘menico, 

Al mattino, alle ore 11, nella 
basilica di S. Ambrogio, Mons, 
Pellegrino, recentemente nomi. 
nato Arcivescovo di Torino, ha 
celebrato la Messa di propizia- 
zione. Al Vangelo, il Presule ha 
rivolto la sua parola ai numero- 
sissimi professori, laureati e stu- 
denti che gremivano la basilica. 


Nella solenne tornata accade- 
mica, che ha avuto luogo nel 
pomeriggio mnell’aula magna, sil 
prof. Ezio Franceschini, rettore 
dell’Università Cattolica, ha te 
nuto la relazione per l’anno ac- 
cademico 1965-66: La parte fon 
damentale del suo discorso è 
d0r cola dall'esposizione 

elle linee per un programma 
che conduca l'Università Cat- 
tolica del Sacro Cuore ad es- 
sere efficace interprete dei nuo- 
vi insegnamenti della Chiesa. 


DALLAS INNALZERA' 


un monumento a Kennedy 


Dallas, 12 

A Dallas, la città dove venne 
assassinato Kennedy, nel pros: 
simo marzo inizieranno i lavori 
per un monumento al Presiden- 
te scomparso, Il comitato cit- 
tadino per il monumento £® 
Kennedy ha annunciato oggi che 


Lunedi, 13 dicembre 1965 


— 


I MEDICI TEMONO.CHELO SCRITTORE NON POSSA RESISTERE CHE POCHE ORE 


il cenotafio sarà composto di ha 


due blocchi e sorgerà nel luogo 
dove il Presidente. venne ucciso, 


Nizza — Una recente immagine di Somerset Maugham al compimento del suo 91.0 compleanno: 


(Telefoto AP: al «Piccolo») 


FORTE TRIBUTO DI SANGUE RICHIESTO: DALLA «PIRAMIDE DI NASSER>. 


GIA’ 200 MORTI AD ASSUAN 


PER COSTRUIRE L’IMMANE DIGA 


Tra un secolo tuttavia il gigantesco impianto, superato dal diffuso impiego 
dell’energia atomica nel settore dell'agricoltura, non sarà che un monumento 


Il Cairo, 12 

Circa duecento lavoratori han- 
no finora perduto la vita in im 
cidenti o per altre cause con- 
nesse con la costruzione della 
grande diga di Assuan. La diga 
è ormai completa al 60 per cem 
to e ha raggiunto un'altezza di 
67 metri rispetto alla quota fi- 
male di Ill. Si contano cinque 
vittime fra i tecnici russi (at 
tualmente un migliaio). Duran: 
te lo scavo del canale di Suez, 
cento anni fa, morirono, in con 
dizioni di lavoro drammatiche, 
diverse decine di migliaia di 
persone. È 

La «piramide di Nasser» (il 
cuì volume definitivo sarà pari 
a 17 volte quello della piramide 
di Cheope) ha fatto già rispar- 


=== 


i 


Un dispettuccio al Cardinale 


(Telefoto Ansa-UPI al «Piccolo») 


Sedi, 


New York — Durante una festa di beneficenza, una bimba ha «rubato» lo zucchetto al Card. Spellman, che è stato allo scherzo 


UN GRIDO DI ALLARME 'AL CONGRESSO ROMANO DELLA ‘A.M.I.S. 


Ottantamila vite all'anno 
stroncate dal «male del secolo» 


Rilevata l'efficienza della cura di antiblastici iniettati 


per via arteriosa 


Iv 
icurazioni, longevità, malat 
Mie 3 pensionati, ritenzione 
di farmaci, antiblastici, lotta 
contro i tumori, termalismo s0- 
ciale. e problemi del med ca 
mento sono stati i temi ssa 
si al decimo Congresso Ni ri DA 
nale dei medici collaboratori 
della stampa. t 

ll controllo periodico della 
salute mediante gli esami più 
importanti permette di scOprire 
tempestivamente tare organiche 
o malattie che, così, possono 
essere tempestivamente curate. 
Codesti controlli vengono favo- 
riti dagli istituti assicurativi, i 
quali hanno una vasta organiz: 
zazione diretta ai fini preven- 
tivi; nella sua relazione al Con- 
gresso dell’AMIS, il dott. Ca- 
sali, direttore generale dell’INA, 
ha illustrato appunto le tecni- 
che prevenzionali ed ì loro fa- 
vorevoli risultati. 

La regolarità periodica dei 
controlli permette di allungare 
la vita umana e di vivere una 
vecchaia più sana. La vita me- 
dia è passata dai 30 anni del 
Medio Evo agli odierni 70, La 


maggior frequenza di longevi 
sì ritrova fra gii ecclesiastici — 
ha detto il dott, Di Lillo, diri. 
gente sanitario dell'INA —; se- 
guono i contadini, gli artigiani, 
le professioni legali. Tra gli an- 
ziani, le malattie che ricorrono 
più frequentemente sono Tap- 
presentate dal d'abete e dalla 
arteriosclerosi. 

Secondo quanto ha riferito il 
prof. Rascio, vicedirettore gene- 
rale dell'’ENPAS, le affezioni 
circolatorie e del ricambio so- 
no quelle che più ampiamente 
incidono nell'assistenza e nei 
ricoveri ospedalieri degli anzia- 
ni, Tra i fattori di deteriora. 
mento. dell'organismo deve por. 
si anche l’immagazzinamento 
dei farmaci dentro i tessuti, Co- 
desta indebita, prolungata ri- 
tenzione di medicamenti — a 

ita «farmacotesaurismosi» nel 
RE ENDTO del prof. Di Mattei, 
direttore dell'Istituto, di farma. 
cologia dell'Università di Roma 
— può essere responsabile, ol- 
tre che di una senilità precoce, 
anche di minlette più gravi, qua- 
4 la cirrosi il canero. 

Per distruggere le cellule del 


cancro disponiamo di speciali 
composti. chimici, . denominati 
antiblastici, e dei radioisotopi. 
Gli antiblastici possono realiz: 
zare utili attacchi contro le mas- 
se tumorali. La loro efficienza 
viene maggiormente elevata. se 
si introducono direttamente nel- 
le arterie o nei vasi linfatici che 
vanno alla massa tumorale. 

Le possibilità della terapia 
regionale dei tumori maligni 
sono state illustrate nella rela- 
zione del prof. Malan, diretto- 
te della clinica chirurgica del 
l’Università di Milano, dove s0- 
no state fatte importanti espe- 
tienze, Per tentare di arginare 
la mortalità neoplastica, che in 
Italia ha ormai superato gli 80 
mila decessi annui, è indispen- 
sabile — ha detto l’on, Ange- 
lucci, presidente della Lega ita- 
liana contro i tumori — svilup- 
pare tutte le iniziative che pos- 
sono più ampiamente condur- 
re alla diagnosi precoce, La Le- 
ga, nelle sue nuove iniziative, 
va ampliando la rete degli am- 
bulatori, i corsi per la prepa- 
tazione dei medici, dei tecnici 
e degli educatori sanitari, 


Le risorse del 
iarotermale italiano SOno tra le 
più ricche del Mondo. Esse 
possono fruttuosamente essere 
impiegate per combattere le 
malattie reumatiche, cardiova- 
scolari, dell'apparato digerente, 
e così via, Ma perchè codesta 
azione benefica possa Îruttuo- 
samente portarsi sulla pratica 
— ha osservato il prof: Arata, 
presidente dell'Ente terme AIA 
indispensabile agevolare l'acces- 
so alla terapia idrotermale di 
quelle grandi quote della popo- 
lazione che ancora'non ne usu- 
fruiscono, attraverso i canali 
della mutualità, ò 

Il problema della ricerca 
scientifica nell'industria farma. 
ceutica è stato illustrato dal 
prof, Donini, lo studioso. italia- 
ho che recentemente ha isolato, 
nei laboratori fondati da Sero- 
no, l'ormone per la cura della 
sterilità. La ricerca — ha det. 
to Donini — impegna grandi 
spese, Questo onere non può 
essere affrontato se non SÌ prov. 
vede a difendere il lavoro de- 
gli sperimentatori con il regi 
me brevettistico, 


patrimonio ' 


miare all'Egitto circa duecento 
milioni di lire egiziane (280 mi- 
liardi di lire italiane). Si calco: 
la, infattî, che una somma equi- 
valente sarebbe occorsa per ri- 
parare i danni della disastrosa 
piena del 1963 e quelli della ma- 
gra del 1963, nonchè per impor- 
tare cereali ‘in luogo di quelli 
prodotti grazie al raddoppio 
delle superfici coltivate con. lo 
immagazzinamento parziale del- 
le acque fino ad oggi. 

Questi dati sono stati forni- 
ti ad un gruppo di giornalisti 
di varì Paesi, convenuti ad As- 
suan, dal viceministro egiziano 
per la diga, Ibrahim Zakì Kin- 
nawi. Egli-ha detto che uno dei 
luoghi comuni più antichi del 
mondo, che cioè la leggendaria 
felicità del suolo d’Egitto sareb- 
be dovuta al limo trasportato 
dal Nilo nelle sue piene, è stato 
ormai scientificamente smentito 
come un «falso geologico». 

«E’ assolutamente gratuito af- 
fermare — ha precisato il vice- 
ministro Kinnawi —, come si 
legge ancora oggi su molte pub- 
blicazioni diffuse all’estero, che 
il limo sta all'Egitto come il pe- 
trolio sta all'Iraq o l'oro al Sud 
Africa». Ed ha aggiunto: «Sol- 
tanto un razionale impiego del. 
le acque fluviali, cioè l'irriga- 
zione perenne, può consentire 
alla terra attuale e ai deserti 
bonificati di dare il massimo 
frutto, Il limo è un elemento 
talmente marginale e seconda- 
rio che, per compensarne la 
mancanza, l'Egitto spenderà an- 
nualmente în fertilizzanti chimi. 
ci non più di 300 mila lire egi- 
ziane». 

E’ stato calcolato che il limo, 
sedimentandosi a monte della 
diga, raggiungerà in cinque se- 
coli il livello di 37 metri, men- 
tre i sei tunnel, i quali permet- 
tono il passaggio del Nilo at- 
traverso. lo sbarramento, sono 
molto al di sopra di tale quo- 
ta. «Ad ogni modo — ha conclu- 
so il responsabile della costru- 
zione —, fra cento anni, l'alta 
diga di Assuan avrà già perdu- 
to tutto il suo valore attuale, 
in seguito al generalizzato im- 
piego di energia atomica in a- 
gricoltura e alla desalinizzazio- 
ne dei mari». Le centrali elet- 
triche della diga di Assuan co- 
minceranno a fornire. energia 
a partire dal.1967, per raggiun: 
gere i dieci miliardi di kilowat- 
tore annuali nel 1972. 

Per il gigantesco progetto è 
droelettrico di Assuan, compre- 
si tutti i servizi annessi, l'Egit 
to avrà speso globalmente, al- 
la fine dei lavori (che saranno 
durati un decennio), una som- 
ma pari ad un miliardo dì dol- 
lari. Olire un terzo di questa 
somma è costituito dai contri- 
buti sovietici, ricevuti sotto for- 
ma di assistenza tecnica e di 
prestiti a lunga scadenza. 


IL PREMIO «BANCARELLINO» 
a un libro per ragazzi 


Massa Carrara, 12 

A Pontremoli l'ottava edizio- 
ne del «Premio Bancarellino» 
è stata vinta dal libro «I ra- 
gazzi della Resistenza» di Li- 
benzi, edito da «Mursia». Il 
«Bancarellino» è stato assegna- 
to con una votazione pressochè 
unanime; alla vigilia della pre- 
miazione non vi erano partico- 
lari previsioni, perchè tutte le 
opere in gara avevano le car- 
te in regola per vincere; alla 
fine, come sempre, la giuria di 
ragazzi ha scelto l'opera che 
più è vicina alla loro mentali- 
tà e ai loro gusti, ; 

Il «Premio Bancarellino », 
fratello minore del «Bancarel- 
la», nulla ha perso in origina 
lità e freschezza: come sem: 
pre un giuria dì cinque ragazzi, 
scelti tra i migliori, su segna- 
lazione dei vari Provveditori 
agli studi, ha esaminato le tre 
opere in gara e, più precisa. 
mente: «Pirati, corsari e. fi. 


libustieri» di iMelegari, edito 
da Mondadori, «I ragazzi della 
Resistenza» di Libenzi, edito da 
Mursia, ed infine «99 storie di 
Bonaventura» di Sergio Tofa- 
no, edito da Garzanti, 

I cinque ragazzi, davanti a 
un folto pubblico riunito per 
l'occasione nel massimo teatro 
‘di Pontremoli, hanno dato. ori- 
gine ad una simpatica e viva. 
ce discussione, dissertando con 
disinvoltura sul valore delle tre 
‘opere in gara, 

I cinque ragazzi, a turno, 
hanno presentato, come consue- 
tudine, le varie opere in gara, 
soffermandosi - su quelle che 
più avevano colpito la loro fan- 
tasia ed il Ioro interesse, Alla 
fine, i pareri si sono concen- 
trati sull'opera «I ragazzi del- 
la Resistenza», che ha ottenu- 
to quattro suffragi, 


SOSPENSIONE DI VOLI 
per Natale e Capodanno 


Roma, 12 

E” stato reso noto dall'agenzia 
«Airpress» che nei giorni di Na- 
tale e Capodanno non sarà ef. 
fettuato nessun volo nazionale, 
da parte dell'Alitalia. Anche i 
voli postali notturni nelle notti 
dal 24 al 25 e dal 25 al 26 di- 
cembre, dal 31 dicembre al Lo 
gennaio e dal 1.0 al 2 gennaio, 
saranno cancellati. 

Anche BEA, BOAC e compa- 
gnie associate hanno annunciato 
la cancellazione nel giorno di 
Natale dei voli Londra-Milano, 
Londra - Roma, Londra - Napo- 
li - Malta; Roma - Lagos; Ro: 
ma - Malta; Roma - Aden, ecce- 
tera. 


Solo un miracolo 
DUÒ salvare Mauoham 


Nizza, 12 

Solo: un miracolo può ormai 
salvare Somerset Maugham; ta- 
le è il responso del dott. Geor- 
ges. Rozanofî, medico curante 
dello scrittore britannico in co- 
ma da ieri mattina e ricovera: 
to all'ospedale angloamericano 
«Mont Baron» di Nizza. L’attac- 
co di cui Somerset Maugham è 
stato vittima è identico, a detta 
di Rozanoff e’ degli specialisti 
da lui chiamati a consulto — il 
cardiologo Guiran e il neurolo- 
go Berthon — a quello che pro- 
vocò la fine di Sir Winston 
Churchill. 


‘Rozanoff ha espresso questa 
sera il timore che Maugham 
«non possa resistere molto a 
lungo, forse non più di 24 o 36 
ore». Lo scrittore è stato visi. 
tato questa sera dai tre medi- 
ci. Al termine della visita, Ro- 
zanoff ha dichiarato: «Temiamo 
un nuovo peggioramento nelle 
sue condizioni e non possiamo 
fare nulla. Mi dispiace profon- 
damente di dover dire che le 
cose vanno male. Abbiamo no- 
tato ‘un netto deterioramento, 
con un aumento della tempera- 
tura e un peggioramento delle 
condizioni polmonari», 


Nel marzo scorso, lo scrittore 
aveva contratto una doppia pol- 
monite, di cui la sua robustis- 
sima fibra era riuscita a trion- 
fare, negli ultimi mesi, però, le 
sue condizioni di salute erano 
andate progressivamente peggio- 
rando: soffrendo di una parali- 
si parziale dei muscoli facciali, 
egli parlava con grande difficol- 
tà ed ogni sforzo gli erano di- 
venuto estremamente difficile. 
La morte del suo grande amico, 
Winston Churchill, avvenuta nel 
gennaio scorso, lo aveva inoltre 
particolarmente sconvolto: «La 
vita non può più offrirmi nulla; 
non credo che arriverò al mio 
92.0 compleanno», aveva confi- 
dato a più riprese si suoi in- 
timi, 


Somerset. Maugham, che ha 
compiuto 91 anni il 25 gennaio 
scorso, risiede sulla Costa Az- 
zurra dal 1928, anno in cui era 
venuto a curarsi la malaria con- 
tratta in Estremo Oriente. Dopo 
avere comprato una vecchia ca- 
sa a Saint-Jean Cap Ferrat, la 
aveva trasformata in qualche 
anno in una delle più sontuose 
residenze della costa, dandole il 
nome di «La Mauresque». Suc- 
cessivamente, aveva lasciato il 
suo «Eden» solo di tanto in tan- 
to, per compiere lunghi viaggi 
intorno al mondo. Un anno fa, 
dopo un ultimo soggiorno a Ve- 
nezia, aveva infine deciso di non 
assentarsi più, rinunciando per- 
fino a rivedere l’Inghilterra, do- 
ve si era recato per l’ultima vol. 
ta nel 1963, 


ione 


== 


CONFRONTO REGIONALE TRA SARTI DELLE 


NUOVE LEVE 


Diplomati a Venezia 
i virtuosi delle forbici 


Selezione difficile : tutti bravi per ‘inventiva e rapidità di tocco 
A Milano i vincitori per la prova finale - Menzione a due triestini 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE | pito facile nelle valutazioni, co- 


Venezia, 12 

(Giovani sarti artigiani del Ve. 
neto, del Friuli-Venezia Giulia 
e del Trentino-Alto Adige sono 
stati impegnati oggi a Venezia, 
nelle sale dell’«Europa Britan- 
nia», nella selezione regionale 
per la designazione dei taglia- 
tori da far entrare in lizza a 
Milano per l'attribuzione del 
«Gran Premio Forbici d’oro» 
che, istituito dalla Fondazione 
Maestrelli per valorizzare dal 
punto ‘di vista tecnico ed arti 
stico l'artigianato sartoriale e 
difenderne . nel contempo il 
prestigio, sarà conferito solen- 
nemente a Milano il 6 marzo 
1966, 

A questa competizione — per 
la quale erano in palio due 
targhe d'argento della Fonda 
zione Maestrelli (riproducenti 
il quadro del «Sarto» del Mor- 
fone, esposto alla «National 
Gallery» di Londra), una targa 
artistica intitolata ad Eno Cec- 
coni e una coppa della «Tes- 
suti Ambassador», destinata al 
più giovane partecipante — Ve- 
nezia, Treviso, Trieste, Udine, 
Padova e Verona avevano in- 
viato gli elementi di maggior 
spicco e che, per vari indizi 
raccolti in sede professionale, 
avevano dimostrato di poter 
continuare con dignità e presti- 
gio l'esempio fornito dai loro 
«maestri». A giudicarli, per- 
tanto, sono stati chiamati i più 
prestigiosi nomi della sartoria 
artigianale, 


Le prove cui dovevano as 
soggettarsi i concorrenti (la 
loro età non doveva superare 
i trentacinque anni) erano due: 
la prima consistente nella pre- 
ssentazione di un capo classico 
già confezionato e in un collo- 
quio di ordine tecnico; la se- 
conda  nell’esecuzione di un 
tracciato su carta o su tessuto 
nelle misure indicate dai giu- 
dici. Molti concorrenti, a di- 
mostrare la. loro versatilità, 
hanno presentato più di un ca- 
Îpo già confezionato. La prova 
più impegnativa, peraltro, ri- 
siedeva nell’esecuzione del 
«tracciato», ed è qui che i gio- 
vani tagliatori hanno rivelato, 
attraverso il loro estro e la ra 
pidità del tocco, una incon- 
fondibile nota. di personalità, 

La giuria non ha avuto com- 


‘sì disparate risultavano le «ma- 
miere» dei concorrenti; ma 
quelli che erano destinati ad 
esercitare un peso decisivo agli 
effetti del giudizio erano i pun- 
ti gicavati dalle medie formu- 
late nel più grande segreto. In 
una sala dello stesso «Europa 
Britannia», in serata, è stata 
data lettura del verdetto, Le 
due targhe della Fondazione 
Maestrelli (primo premio re- 
gionale) sono state assegnate 
rispettivamente al veneziano 
Arduino Pesce e a Daniele Ber- 
dusco di Asolo, che pertanto 
parteciperanno alla selezione fi- 
nalista a Milano la targa «Enzo 
Cecconi» è andata a Luigi Nazza” 
ri, di Ponte di Brenta (Padova), 
la coppa «Ambassador» al vene- 
ziano Gian Franco Favaro, 
mentre le medaglie d'argento 
della Fondazione Maestrelli so- 
no state attribuite a Spiridio- 
ne Salmaso, di Ponte San Ni- 
colò (Padova), al mestrino Dui. 
lio Salvatore Sette e al rovere 
tano Alberto Giori. 

Diplomi di merito sono stati 
inoltre assegnati a Alfredo Va- 


lent di Trieste, Fernando Bian- 
co di Codroipo, Franco Iaia di 


‘Trieste e Bruno Allegro di Tor-_ 


viscosa. Numerosi consensi so- 
no pervenuti alla manifestazio- 
ne: tra gli altri hanno tele- 
grafato il Sottosegretario sen. 
Gatto e Mino e Angelo Mae- 
strelli. La Fondazione Maestrel- 
lî era rappresentata dal dott. 
Emilio Dalla Volta, che unita- 
mente al presidente nazionale 
degli artigiani, Gelmozzi, e al 
presidente della commissione, 
‘Bruno Cecconi, hanno parlato 
ai giovani sarti, sottolineando 
come nel circuito delle gare 
selettive regionali si sia non 
soltanto rinnovato un simpati- 
co incontro tra i vecchi sarti e 
gli elementi delle nuove leve, 
ma si sia anche concretato un 
utile confronto di stili e di 
tecniche in atto nelle varie re- 
gioni, un confronto che ha con- 
sentito di fornire l'esatta mi- 
sura dei mprogressi raggiunti 
dalla sartoria maschile nel sol- 
co di una tradizione artistica 
e creativa che torna a tutto 
onore della categoria. 


Vittorio Allori 


Il primo volume della celebre 
SAGA DEI FORSYTE, pittura brillante 


e caustica di una classe chiusa e privilegiata - 
JOHN GALSWORTHY 


IL POSSIDENTE 


L 330 


nelle edicole 


nelle librerie 


david 
dall'Oglio 


} 
i 
È 


Lunedì, 13 dicembre 1965 IL PICCOLO 


CRONACA I 


Pag. 4 Si 
Rai 


DELLA CITTA; 


Aumentati i contributi 


per la previdenza artigiana 
Si è tenuta ieri mattina la 


UN'ADUNANZA SOLENNE NEL PALAZZO MUNICIPALE 


stato chiuso l’esercizio 1965; ed 
ha citato le cifre che testimo: 


È Riano l'avvenuta diminuzione 
Rafforzato da nuove adesioni il sodalizio degli economisti |pt numero dei soci e l'aumen Un forte carattere e una mente serena e aperta 
irene ce sione: in | a tutte le espressioni della vita e della cultura 


Messa a fuoco da Dell'Amore l'evoluzione della congiuntura | pe teoni si prsvisto perla 
ER assistenza farmaceutica e me- 


Si è concluso ieri, con una ce-|gno, il valore e il carattere di| nica politica dei redditi. Le or- deficitaria sfiora i 3 milioni e be oppost 
rimonia solenne tenuta nella 
nobile cornice della sala del 


Consiglio municipale, il primo 


tradizioni, di serietà, di labo-|ratrici si tutelano meglio assi-|ra per contenere il passivo, _ 2 vano fatto visita nei giorni del-| re 
riosità, ricca di menti eccelse | ©Urando .loro una totalitaria e| Il dott. Alesani ha ribadito o ; la degenza e ancora venerdì, un 


sea i P £ condizioni avverse con un pron- n , Î 7 7 i i :: |nato), dunque tutta una visione 
mieri, ansiosi di studiare Una {to ”ricominciamo da capo”». See Ale soi PICGUIEE, Simona conegle IVO e - £ | eo oi Wola ai. Goreniv.ii 
das II ZAIRDO è Gi piopore | Ha preso quindi la parola, per | co sboccano nell’inflazione e|di spese per la visita generica | \g ) |che è proprio degli uomini in- 
SOI SPORE A RIS SUS |la prolusione inaugurale del|nelta disoccupazione. Un'efficace | prell ire. La situazione ad trepidi e di carattere forte. Vit- 
fusi hi a Iienta: Sella nuovo anno accademico, il prof. | politica dei redditi presuppone | ogni modo non è grave — ha torio Biekar aveva tante virtù, 
OO na tito un'ampia | Giordano Dell’Amore, docente | però che abbiano ia. massima | assicurato il relatore — in quan: ; | | ma forse la più appariscente, se 
SRO, DAmIbIa | dell'Université Bocconi di Mi-| diffusione sociale 1 frutti degli | to il passivo verrà assorbito dal- - non ancora la prima sua virtù 
COLAZIONE: LA LEOGLLLRVE, lano e presidente della Cassa di | incrementi della produttività |le riserve liquidate accumulate . «| |era questa: il carattere, era un 
Ghia di GovernI' | Risparmio delle Province lom-| realizzati nei vari settori. Al|iN passato. Solo che d'ora in . uomo tutto d'un pezzo. 
Mazza, il direttore cene o ji | barde, il quale ha trattato il te | contrario, questi benefici oggi|Poi dovranno essere sumentati Venne tra noi nel dopoguerra, 
le TREE GEA OI d DEAL ma «Gli insegnamenti della crisi | sj traducono spesso in vantaggi | i canoni: dalle attuali 650 a mil. dopo una permanenza nella cro. 
Ministero della Pi esigente | economica italiana dell'ultimo | circoscritti a. ristrette cerchie | le lire mensili per i soci e i fa 
zione, Frattarolo, i DI e | triennio». Dopo aver rilevato | di imprenditori e di lavoratori miliari con assistenza - generica |. La notte fra sabato e dome- 
del Consiglio Doo rrieste, | che la crisi è stata provocata|e alle regioni più fortunate». |® farmaceutica, da 1200 a 2 mila [nica è morto Vittorio Biekar. 
nald: i Sindaci di Trieste, da un complesso di accentuati lire per quei soci che fruiscono | La notizia ha destato un senso 


Ì i one, 
(NS ee e interdipendenti squilibri fra 


TONDE PRO go ti fra i redditi e i consumi delle 
S 0 estino, . . , 1 

Hire Si Mr a “ella RE le RS ele spe.| & Gian Rinaldo Carli |generica. 

istrà il lestore Pace, | Se pubbliche, fra l'espansione 1 
N'afstiadente del Presidio mk Cellaffodsigne, Inctuettiale; & ia (OE Ionea De to 1 presidente della Cassa de: voro si è fermato: hanno taciuto | Barbieri che a quel tempo, si 
itare, gen. Barberis, l’Inten.| quella agricola, fra le partite Hi 2 D 
GE di Finanza, Barbera, e |\attive e passive della. bilancia Carli sarà tenuta mercoledì, al cepresidente cav. Valmarin, il|colti rivolgendo un mesto, affet- 
Sumerose altre autorità, civili | dei pagamenti, il prof. Del- le ceto Lan SIRO segretario. Favrelto e il consi-|fuoso pensiero all'amico per- 
e militari, l'Amore ha affermato: Giuliano Gaeti f +|gliere cav, Magnaghi. Uto, 

I compiti dell'Accademia al- | «La crisi, ormai in corso di] viene MENTO ITA Lpd gn a da 
l'inizio del secondo ventennio | soluzione, è stata ricca di inse- | del bicentenario del noto arti- Diario del Porto. Sono arrivati 8|<°ro suscitato non 9005 a 
di vita sì fanno ora più esigen. | gnamenti, di cui tutti debbono | colo «Sull'Italia. degli. Italiani», Tree: Sa satia: «Brick Va, «Ja» 
o e i 

Di Erin È Vi lano nel 1765, o inv 
sione di un ventennio di labo-|mente aumentata la vulnerabi-| alla significativa celebrazione D TRIESTE . CORTINA 


le 


tidiano di Padova. Giovane di 
vasta cultura umanistica, la 
mente aperta a tutte le espres- 


smo consente di penetrare e 


dici fosse allarmante, al peggio sione, ancorchè da non lungo 


eravamo del tutto impreparati; 
si temeva, tutto al Se il 


tanto brillantemente da guada- 


tiosa attività essa è ora in gra-| lità della moneta, anche in di-|gli istriani e in particolare i IN AEREO 

do di ampliare i propri interes- | pendenza dell’accresciuta azio-| capodistriani; invitati sono pu- PATERNITI VIAGGI 
si su scala regionale; ed ecco |ne dei fattori psicologici, aij re i professori e gli studenti 1 

che a partire da quest'anno | quali è strettamente legata la| dell'Istituto «G. R. Carli», Corso (Cavour: 1, tel:123.302 
essa si apre ad accogliere nel! stabilità monetaria, Tale stabili. | _ 


lungo e doloroso, ma nessuno 
di noi dubitava che al male la 
fibra di ‘Vittorio, che si sapeva 


stampa veneta. Avrebbe potuto 
scegliere uno qualsiasi dei gior- 
nali che si pubblicavano nelle 


tà non è quindi mai una con- DOLL 


e i 
ista di 
Pete ge initiva e deve essre CONCLUSO A MUGGIA IL CONGRESSO SOCIALDEMOCRATICO 


Tapidi interventi delle pubbli. 
che autorità, le quali non deb- 


gli fosse piaciuto, ma non seppe 


stico mentre esso è in corso, La 
politica della liquidità non è 


giunturali; tanto meno essa è 


in grado di stimolare gli investi- ne e al bancone di tipografia. 


mare. Per evitare di incidere 
troppo gravemente sul grado 


CI ONDA MORE eee deve essere | si sono conolusi feri sera ino nazionale che su quello lo-|stivamiente e con decisione» in |tante, l'attirava specialmente il 


è lavori del sedicesimo congres-| cal te direzioni: pro- | giornalismo sportivo, anche per 
o stesso flessibile, selettiva e gres: le», due determina! to 
MAM sio) "i breve durata. Essa poi deve|5°, Provinciale del PSDI, tenu-| E proprio per rendere «ope-|muovere ja formulazione di un quel FRIGO UO 
Il prof, Dell’A essere inquadrata in un com-|t08! a Muggia; sotto la presi-|rante e fruttuosa» questa linea, | preciso programma sui proble- ai POSSE ve ora 
prof, Dell’Amore, plesso di provvedimenti di poli: denza del prof. Dulci, Vicepre- |il congresso ha dato mandato | mi economici, che impegni tut-|Sì T° VEIRANI si Fon a ato, È 
Fica economica da adottare sen. |Sidente della Giunta regionale, | alla nuova direzione — così suo-| ti î partiti. della coalizione di Venne SO PU A CEDOE hi; 
Menti diosi di tntta la |za remore di natura parlamen- si sono avvicendati — per le|na la mozione conclusiva — di| centrosinistra in sede PRC TO n VI pi 
eminenti stu cage TI tc | tare. Le restrizioni creditizie in- relazioni congressuali — vari |impegnarsi in un'«azione poli-|\e legislativa ed 2 tutti i So Li; ka) CRRO O n 
TE di pronta “ade fatti operano solo sui prezzi al- ra, Micene pe tica Cone per il rafforzamen- intere ire Presso Sola dn alonare di ottima. Gonitto: 
centi {pi ione organiz: {to e l'allargamento del centro. | centr: x 
sione — ha riferito il prof. Ro. | l'ingrosso e molto lentamente | 7ativa, il consigliere comunale | sinist: l'elaborazione di | delegazione socialista al Gover-|re di polso, scriveva un italiano 
letto — facilitata comunque |Sui prezzi al minuto e sul costo |Tovero per i problemi sind: TALO POL SEANDIAZIONE olitica orga-|impeccabilmente puro ed ele 
TI SERE } Ù . In assenza di una vi: pe: problemi sirida-| un piano di provvidenze per ri-|no «affinchè una D' 

dalle iniziative di alcuni eeDO | dina gd elastica politica eco. |celi, 1 Prof. Ciacchi per la re-| solvere { problemi cittadini, d'in-| nica e di ampio, respiro Der |ginie, Tn suo seri dela. gli 
Ti etd ieija  Psovincia. di | nomica, necessaria soprattutto | I2zione culturale, il prof, Boni: | tesa con i compagni del PSI, co-| Trieste trovi Anal. program: | valse un ambito premio (lette 

Gorizia, il presidente della Ca.|in regime di cambi fissi, tutto facio per 1 problemi economici, |me base di preparazione per gli de Hei oo ) L rario. % 
mera di commercio di Udine e ) il peso della lotta. antinflazioni: 4 Lo NO O IDR Ulteriori sviluppi dell’unifica- one nazionale». L’amico che oggi rimpiangia- 
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il Sindaco di Pordenone, i qua. | stica ricade sulle autorità mo-|4sta Provincia. ? FORI PRO iiinuo accaneMIcO I CER 


mo 1 - tarie e'la loro azione deve 
li ‘hanno ‘presentato una ven ceti finchè non operino| Nel pomeriggio, dopo la rela. | hanno posto ripetutamente l’ac- valoroso giornalista, Vittorio 


tina di personalità da inserire | D! ni izio Bi NI accattivata la sti- 
i - | rimedi di altra natura, miranti | zione sul movimento femminile | cento sul delicato problema del- Solenne In lekar si era 

PARA er 2 la comprimere in via diretta la|tenuta dalla prof.ssa Candek e |la cantieristica triestina, il con- È IU; iversità ma e la cigni di Vini 
ha concluso — uno spirito ve- | domanda globale, gli interventi dei vari delegati | gresso ha infine votato un ordi- mercoledì a Imiversita | conoscevano, anche nn ma 
tamente eccezionale. quasi a | ‘«Un'effficace difesa monetaria | che hanno ampiamente dibattu- | ne del giorno nel quale si auspi.| yy 15 dicembre, alle che ilpreongscevano Pao robi 
dimostrare, se ce ne fosse biso. | è poi impossibile senza un'orga- | 1° specialmente il problera del- | ca che il PSDI si faccia promo lertoledì lo ASI lettori, per la sua seve: DR i 
+ l'unificazione socialista, hanno |tore di un convegno regionale | ote 18,30, nell'Aula megni tà professionale e per 35 
= = — — avuto luogo le votazioni (sulla | del partito sul problema della|l’Università degli studi si svol. | rosità dell’animo, Da un citta 
; n unica lista aderente alla mozio- | programmazione a livello regio-|gerà la solenne inaugurazione | dino esemplare, pour beta 
HA COLTO PERO’ IN FLAGRANTE UN LADRO |ne della segreteria nazionale |nale e delle sue correlazioni con | dell'Anno accademico 1965-66. anche nel sentire ottico: nei 
del jonal iti ivi della storia di 
___—+—_—_—_+—+—+—+—+t+t—t—+_—_—_»/t+-—+—©\©KwW«:;=”w”=”-e;-\Kkk lel partito) per i delegati al|il programma nazionale, Infine, | Dopo la relazione ufficiale, te- | Moment gra) en 
congresso nazionale di Napoli |è stato inviato un telegramma) ta dal Rettore prof. Origone, Trieste non ha esi v He 
er il nuovo direttivo della | di commosso saluto al Presiden- l’ordinario di farmacologia © la scelta del suo posto. lun- 
federazione provinciale. Sono|te della Repubblica, Saragat, tan osia nella Facoltà di iuercoa la dipartita TRIO IRA 
ezzo (0) () ezzo risultati eletti delegati Giusep-|nel quale si auspica il suo alto |; a ff Franco Cugur- ittorio non un vuoto sol. 
pe De Gioia, Lucio Lonza, Bor: |interessamento per i problemi Rep agi scorso inaugurale tanto si apre nella nostra fami. 
tolo Giaraldi e Giorgio Men-|delle genti giuliane, sul tema: «I dima- glia ma sentiamo che con lui 

DA 


tatto con l’umanità più vasta e, 


proprio seno una ventina di 


viene a mancare un bravo colle. 
ga, un uomo di valore ma spe. 
cialmente un caro, indimentica. 
‘bile amico. Alla sua sposa, al- 
l’amatissimo suo figlio Lucio, 


° e 9 SI PONCIIRO ME NINO E 
sONgresso ‘apo! ce- 
4 | 1 S p a rIV a Ì a u to presidente, della porta regio. Iniziative socialiste 
i ‘etario uscen- 
te della federazi ineia- | per il rilancio economico 
—_—————_o—_—_—_—_m—_— ÉzÉm_——_—__—m——_m—& le Plerandreii Ar PRA RT sua ultima riunione, il dott. U. CIOLI ua, no i) a GERE 


5 ale, Cesare. federa- 

Sorpreso mentre stava aspor-| proprio destino. Ha però, ener: region comitato direttivo della Soisiista 

tando da una vetturetta SERBO camente, ricusato la paternità | A comporre il nuovo consi: |zione triestina del PSI ha preso|p IRA nh p sè VENEREE fusi con voi pica comune, 

macristallo, l’autista Benito|degli altri colpi denunciati dal puo direttivo della federazione | in esame la grave situazione eco- È NE 

Floria; di 28 anni, abitante in Coslovich. Il Floria ha anche de! PSDI sono stati chiamati: |:nomica cittadina, ore 12 - 13.30 e 18 - 20 ch Auser di Vi 0) iekar 

via Rossetti 12, è stato denum-| provveduto ‘a restituire: il fer-| Giuseppe Dulci, Oberdan Pie-| Il comitato direttivo ha dato VIA TORREBIANCA 43 si svolgeranno mari alle ore 

ciato a piede libero dal Com-| macristallo, randrei, Aurelio Ciacchi, Lucio | pertanto mandato alla segrete (angolo via G. Carducci) 14.15, partendo dalla Cappella 

missariato «di San Sabba per ——___—_—_—————_ Lonza, Giorgio Cesare, Marcel- | ria provinciale «di agire tempe- TELEFONO 61740 dell'Ospedale. 

furto aggravato. Il provvedimen. Refezione a favore lo Callegari, Claudio Boniciolli, n 

to a carico del giovane ha pre fi si Lorenzo Fogher, Nino Fazzini, 

so l’avvio da una denuncia spor- dei bambini gracili Claudio Pulciani, Bruno Fonta. 

ta ancora il 25 ottobre scorso PRE Eiorgio Dna) 

dall’autista Duilio Coslovich, di| Le preoccupazioni per la cessa. , Gaspare Sa&varino, Bor! 

29 anni, abitante in via San Lo-|zione, a partire da questo me- lo Giraldi, Gianni Giuricin, 

Tenzo in Selva 8, il quale s’era|se, dell'assistenza. speciale ero-| Mario Giacomini, Letterio Fo- (_] ® i (O) î) 

rivolto ai funzionari per infor-|gata dalla Provincia ai bambini |bert, Vittorino Del Zio, Bruno 

marli che, nel giro di un me-|gracili sono state esternate nél- ‘Lovero, Vittorio Lovero, Anto- 

se, dalla sua Fiat 500, «O», tar-| l'ultima seduta del Consiglio co- |M!3 Camporeale, Vincenzo Ian- 

gata da 13348, Position) in| munale dal cons. Lovero SESSI) DE IGI ReDna CRA EA @©gn9 ® . 9 

via D'Alessio, erano state uniche in sede d’interrogazioni ha N e 

po’ alla volta asportate due bat-|in particolare sollecitato la con-|PArte della nuova direzione, co- - 

terie, il contachilometri, lo LIGA del servizio di refe-|me membri di diritto, il prof. USci L LI S ra a al curva 
io retrovisivo e i fila-|zioni speciali. Gli ha dato ri- Romano Salvatore, presidente - n 

menti delle candele, Sposta il Sindaco, assicurando|della commissicne culturale; il . , 1 . 

Come se ciò mon bastasse ave: |Glaver interessato ‘del problema | Prof. Giorgio Bonifacio, presi-|Scontro di un’altra motoretta con un’auto - Passante travolta 
va anche riscontrato danni alla|jl Presidente della Provincia, dente della commissione econo- 
RR I 

I SSN aVeyanferisio in dott, Franzi-—cs Pegnizto D jovani amici, l’elettrici- , chè ; ja, è stato rico- i alla Polizia 
quell'occasione che due giorni|a nome. dell'Amministrazione |P” la scuola. sin oasicei di 19 anni, abi- o prognosi, Suna DISRne 

prima suo padre aveva sorpreso | provinciale a mantenere il ser-| Nella mozione, votata dal con-|tante in via Buozzi 2, e il car- |nella divisione neurochirurgica, 750, tar: 
uno sconosciuto accanto alla|vizio delle refezioni speciali an. |gresso all'unanimità, si fanno]|rozziere Giuliano Baldas, di 18|Del fatto si sono interessati gli Grillo, 
vetturetta, e che, al suo soprag-|che nei periodi di carenza dei | proprie le conclusioni della rela-| ini, abitante in via Rossi 64,|2genti della Polizia stradale 

giungere, costui s'era. infilato|patronati scolastici, ja cui ope-|zione del segretario nazionale |2UNi © ti ieri leggermente fe-|\ (n ian 
în un motocarro, allontanando |ra è stata finora affiancata dal-|del partito, in quanto si ritiene | SONO TIMas eee Fe nai della alla, Vespa, \tarzaia 
si. Il padre del 'Coslovich era, |a Provincia con contributi per|che «gli orientamenti in essa|riti in un drammatico volo PO 33327, lo studente Aldo Fur. 
però, riuscito a rilevare il nu|centinaia di milioni, sebbene |contenuti e la linea politica in-|7i strada con uno scooter. Era: | lanetto, di 19 anni, abitante in 
mero di targa che il Coslovich| ciò non rientri nei compiti isti- | dicata corrispondono agli inte: |, all'incirca, le 18.30 quando | Scala dei Campi Elisi 1. stava 
stesso ha poi riferito agli inqui-|tuzionali di quella Amministra: | ressi permanenti del socialismo |il Bercè stava pilotando lungo |percorrendo, intorno alle 16, 
renti. Da una rapida puntata] zione, | italiano e del Paese sia gul pia-|18 via dell'Istria in direzione di |la statale «58» in direzione di 
al «P.R.A», gli agenti hanno] — Valmaura la Vespa, targata TS| Trieste, Purtroppo, giunto nella 

identificato il mezzo: un «Aer- 33886, sul cui sellino era in ar-|zona del chilometro 2+700, cor. | De e na rise 

macchi» di proprietà di una dit- cione il Baldas. Nell’abbordare | rispondente a Conconello, .il stava spostando verso l'opposto 


ta di prodotti ortofrutticoli con per: la curva prospiciente il Cremato. , spostande 
sede in via Pi 9 rciapiede, L'automobilista ha 
cea n eos] Natale e Capodanno con l'UTAT pl 


rio, il giovane ha perduto, non rallentato ma, purtroppo, non 


È si ilo della di 

vich, è ‘stato ai RENO si sa come, il controi ha potuto evitare la donna che, 
COVOGRI guida e, dopo un pauroso scar- ‘urtata, è stramazzata sulla stra. 

a di FO e, Con VIAGGI . CROCIERE . SOGGIORNI to, la motoretta è uscita di stra- Fo producendosi, nella caduta, 


à ; 7 È da sulla destra, Nell’incidente, ferite ll È 
Mn E zago L'UTAT organizza per S. Silvestro numerosi viaggi: |gli scooteristi sono rimasti fe-|d: Sa ile ragione ‘occipitale. vi 
ta, il Benito Fioria, Anche co-| & VIENNA . SALISBURGO . VILLACO-KANZEL - . |riti é, poco dopo, adagiati in una Grillo. ha subito soccorso la 
stiti è stato invitato a presen: ABBAZIA . LUBIANA . ROVIGNO ecc. Autolettiga della SEI TarDO Erimbenolchte. con la propria 
tarsi al Commissariato, dove| I’UTAT accetta inoltre iscrizioni per crociere nel Arias ian tinone Mn, toi EA So 


ha ammesso che il 23 ottobre i 
aveva effettivamente asportato Mediterraneo - Egitto e Africa. alla regione lombo-sacrale, è sta- ta trattenuta nella divisione neu- 
dalla. «500» incustodita il fer-| sono ancora disponibili posti per le gite e i soggiorni |to accolto nella divisione orto. rochirutgioar Con prognosi tdi 


pedica con p osi di una set- 
rio gesto affermando di avere imana, Il Baldas, che lamenta Ao alcun organo di po- 
DIE s Iscrizioni presso UTAT . via Imbriani 11 e Galleria |ferite lacero contuse alla regio- ia: il caso verrà, comunque, 
ritenuto la vetturetta una spe- . Ara i tpsiato Î È 

cie di rottame abbandonato all Protti 2. n Hi MORFACOIATE pento î, Sela Da EI ci ES Ha a agenti della Squa- 


una settimana, Sul posto non è 


DI piumansala ilroro. invernali di Natale e Capodanno, 


Si amplia sul piano regionale [=== Servi il giornalismo | LA DIOCESI SI ARRICCHISCE. 
la ventennale attività del «Cenacolo» |=#==#""| con autentica vocazione | DINUOVE FONTI DI VITA SPIRITUALI 


I triestini hanno risposto con | sa stessa, sia come applicazione | sordo e inerte. Il Concilio è! è 
dica. Sicchè ora la situazione È eccezionalmente robusta, avreb-| prontezza, calore e affetto al-|dell'approfondimento dottrina-| grazia della bontà di Dio, ®) NO 
to una decisiva resi-| l'invito rivolto loro dall’Arcive- le, sia come bisogno di purifi- n 


uesti vari lembi della regione, | ganizzazioni sindacali debbono | mezzo, nonostante gli ammini. . 7 . stenza, L'ottimismo veniva an-|scovo di essere assieme a lui,|cazione interiore ed esteriore,| sa. questo appello trovare 
de hannu una storia di ‘nobili convincersi che le masse lavo- stratori abbiano posto ogni cu- ù s che da lui, A coloro che gli ave-| di ritorno da Roma, per celebra. | anche per rivelare il suo volto ri generosi e pronti, corag 


del Concilio. E’ stato un grande, | lontani, che essa attende e ai 


rità, il Capitolo della Cattedra- 


titoli, impaginava, alternando il| il cuore a sia pur tenui spe- 
suo lavoro al tavolo di redazio-| ranze. 

menti nel corso di une depres| Prenderà così avvio la ricerca dell’unificazione |Nia' gi piaceva. scrivere, 1| si manifesta nell'alteggiamento 
sti mesi sta purtroppo a conter:| Istanze per i cantieri navali « Rinnovato il Direttivo |Gi inarsere ataperto, a con| Che o Chiesa assume di fronte SP deo 
poichè era stato sportivo mili- mondo, So E Ap Ad L A Bertelli 2-8: 


Distributore |juminosità e nitidezza 
G. AV Succ: a Trieste [delle immagini. 
PIAZZA CAVANA 7 — Telef. 24689 
CORSO ITALIA N. 17 — Telefono 36776 (ang. Piazza S. Benco, di fronte 


LA SCOMPARSA DI VITTORIO BIEKAR | INCONTRO CON MONS. SANTIN REDUCE DAL CONCILÎ/ Î 


i l'es 


Il 

No 
| Semi 
| mMazi 


Sono la Casa «Le Beatitudini» e il Tempio Maridf tz: 


| fare 
| ten: 
Volo: 


non si deve lasciar cadere. A) po 


degnamente la conclusione |e la sua vera anima ai fratelli| $ ardenti», 


ventennio d'attività dell’Acca- L lio, I t ENI 
demia di studi economici e so- i josi uanto | permanente occupazione @ gra» | tuttavia la piena convinzione sul- È - giorno prima della fine, egli ave-| significativo incontro, quello av- | Q1 ; e sia come 

jali «Cenacolo Triestino, una A e A duali miglioramenti. salariali, [la validità della funzione della ta pariato del futuro in piena| venuio ieri sera nella chiesa | riscoperta, fatta di amore dal| CALEND ARIETTO| @ 
istituzione ideata con vivo en-|ambientali di varia specie, non piuttosto che con rapide mag-|Cassa previdenziale, la quale in. ì serenità di spirito, dei suoi pro-| di Sant SRO) MEGA orern: Line poni dere ali 

fusiasmo, in un momento {or (solo hanno saputo sopportare SUE PE (E di fat nin Ù e Ln + FR o io A att Mrelatcia, me penetrazione più ricca del |, OFti Senta TUEAA TL aolo n do Occa 
mentato della vita di Trieste, |ma hanno saputo vincere le | Categorie. Frima o poi, Infatti, |e iii quella eroga! ù f i Hiore sio. | assistito da don Carniel e don | Vangelo, a viverlo, nello spirito 36 e tramonta alle 16.20; li a 
da uno sparuto gruppo di pio. queste remunerazioni spropor-|dalla Cassa mutua obbligatoria dere (era un le appas: Delton, presenti anche le auto- | delle Sean negli inse: GE. Dil alla, Ero e, ala SA Nazi 


gnamenti genuini. 2; pressione mb. 1010,5, Î2d 


PA mento; vento kmh, 6 da E. 
«Venendo dal Concilio — ha] umidità 57 per cento; temb 


corr, 
e il Clero. E ha rivolto la ie° 


sua autorevole e illuminante pa- | concluso mons. Santin — al| dei mare. 19,7. 

rola sulla grande assise appena | quale ho - partecipato in umil-|' Farmacie im servizio diurno È 
terminata, illustrandone signi-|tà e fervore, dal primo all'ul-|terrotto (dalle 8.30 alle 19.30): 

ficato e scopi, risultati e meriti. cena giorno, DIO con Lie Rie bo-Cemeli piazza Garibaldi 4 
E’ stato — ha detto mons. le speranze che questa mobile ; Croce Azzurra, via Comun 
Santin — # più grande Conci. | fatica ha faito sorgere nel mio|!e %, tel. 38937; Vielmetti, piaz 


la Borsa 12, tel. 35001; Mi; 


lio della stori j| cuore. Fioriranno queste spe- "gf 
FE sie DI mugnero ranze e daranno Aruito? ino ‘a | Miramare 117 (Barcola), tel. 9) | 
(Giornale Radio», uffi-| più grandi importanza, E|che la misericordia di Dio mi rizio ‘1 : 
Ro. DIO aveva ben presto | la sua ondoso LISI sem.| terrà sulla breccia, per questo DIO ESTA ALA pic 
rivelato le sue chiare qualità di| Pre più col passare del tempo.|SCOpo saranno spese tutte le|Buonarroti LI, tel. 90488; de 
4 si giornalista, ma professionalmen- Le mete di questo Concilio sono | Me forze». Ro burg, piazza S. Giovanni 5, tel. 
ti e, +. _s |inoltre dell'assistenza. speciali-| di. costernato smarrimento in|È°si era formato nei giornali | la Continuità e il Rinnovamen-| Ha ricordato quindi che nella|Mizzan, piazza Venezia 2, tel. 
i costi e i ricavi delle imprese, Omaggio degli istriani |stica e ospedaliera: e da 900 a|tutta la nostra famiglia di re- stampati, dapprima al «Popolo | to. Continuità: la dottrina sulla Diocesi sorgono due possenti 
1250 lire per l sola assistenza | dattori, tipografi, impiegati e|di Trieste» e successivamente al.| Chiesa, della quale al Vatica-! strumenti. Una Casa per eser- 
i n per qualche tempo, senza che|ja «Gazzetta Veneta», dove l’ave.| no I éra stato affrontato lo stu-| cizi spirituali, «Le Beatitudini», sE 
‘All'assemibiba presiedu. | l'ordine venisse impartito, il la- va chiamato la fiducia di Carlo| dio Sagempia na prime pato, e il Tempio a Maria Madre e empo 
ossia il primato e l'infallibilità C 
Ù i. [le macchine e noi ci siamo rac- ì .! del Papa, trova il suo completa- tari, purchè si accorra alle loro 
cav. Girardi, il vi. parla del 1940, dirigeva il quo. TERIO RIT Vaticano He ‘I1f6s5i ‘ 
cerdozio, che nel Concilio di| E ha concluso: «Un appello io n 
Trento aveva visto sistemare la|lancio, fervido e affettuoso. Co- Tempo di 


1 j reparazione con. l'istituzione | loro che credono nel Cristo, che 
sioni della vita che il giornali- Li ioinnli a regolaia la disci accettano i Vangelo colata 0 

lina, viene ‘ora teologicamente | saggio divino di vita e salvez- 

re e benchè la diagnosi dei me-| AUNqUE innamorato della. profes. Epprofondito, orientato pastoral- | za, coloro che nella Chiesa san- 


Farmacie in servizio notturno l 


Regina, Due fonti larghe e salu- 


DI ° PI D 
di reumatismi? de 
de 


acque. 


Sta 
debi 

ter 

Rai 
E 


i " er le nuove situazioni e| O di trovare Cristo presente Prar 
tempo abbracciata, si affermò MERA avviato a una vi-| nell'Eucarestia, vivo nella sua | Ques 
i dA | ta ricca di carità e santità, É Înto; 
male potesse avere un decorso | PAIe vasta e sentita popolarità | mentre in una visione umana 
e generale estimazione nella | mente e soprannaturalmente|scuno affida. Nessuno rimanga 
alta il giovane chiamato viene 
formato alla sacra missione. 
La nostalgia dell'unione, che 
Tre Venezie, proseguendo 1a Sua | _,g, ‘concilio di Firenze sembri 
promettente carriera dovunque, ,q aver maturato tà ‘riconcil 
ione dell'Ori È 
resistere al richiamo della sua | Foe o vena. Re RO 
terra natale. tà rivelata, ma anche stabiliti 


a x 
pene pai fa le Gi Li La) LI n i celo CUCIRIONE SEioE, dei Duno di riforma in un ten- ovità hi A Î 
coltà che si presentano nell’ar- nale 'rieste» e poi al «Picco-| tativo di richiamare coloro che an i 
restare un processo inflazioni: UI dI) emi cOncre | e a GI da lo», Vittorio Biekar si fece va-|sî erano separati, quest'ansia di lt SCI porta la dentier 
d lere come cronista e quindi co-|ynione, che anche nel Vati- | 
me redattore di cronaca. Era il| cano 7 ebbe espressione in in- î 


da sola sufficiente ad assicura: H e HH braccio destro del capo cronista | viti non accolti, nel Vaticano II 

te la stabilità monearia e ad e rime IN e e con | e, come tale, elaborava le no-| si manifesta in iniziative, stru- d PL 

attenuare le fluttuazioni con- tizie dei «reporter», redigeva il menti e schiarite, che aprono] |- adesivi 
NIN I I III 


parola, sentono  l’eccezionale 


compito, che quest'ora a cia- Min. San. n 193.22/9/8, his 


cuscinetti 


per dentiere 


Divisione Farmaceutici 


COMUNICATO 


La 


sn 


è aperta da ieri in via Battisti n.7 
di fronte al Cinema Grattacielo. 
Settimana 12-18 dicembre dedi- 
cata al Rettile e Cocco con of- 
ferta eccezionale di borsette con 
Pitone a Lire 6.900 fino ad 

esaurimento. 


BLFEESE 


EERISESS 


Natale da G. AVANZO Succ.:  FORTISSIMI post] 


ED ECCEZIONALE VALUTAZIONE DELLE CINEPRESE USATE NEL CAMBIO C0" 


Puntando su Bolex...- vincita sicura! 


SÌ, perché le incomparabili qualità meccaniche ed ottiche delle 
cineprese 8 mm BOLEX ZOOM REFLEX AUTOMATIC S1, P 4 = 
e K2 assicurano risultati superiori Lg hi preda tal soddi» Pe pIoIezori con 
i jatori principianti che quelli evolu i LI 
sfare sia i cineam pi © |RUTOMATIO vi 
Per ulteriori informazioni e per una dimostrazione rivolgetevi alla Ditta |entusiasmeranno 
per la fedeltà, 


CCR oe sura 


er Ve IE I RIE LENTO II 


Pag. 5 ; IL PICCOLO Lunedì, 13 dicembre 1965_ 


Turista jugoslava 
derubata dell'auto 


Piuttosto sfortunata la sosta 
a Trieste di una turista jugosla- 
va, Ada Cehovin in Gala, di 40 
anni, residente a Lubiana. In 
un'ora imprecisata dell'altra 
notte, sconosciuti l'hanno deru- 
bata della Volkswagen, targata 
LJ - 46392, che aveva parcheggia. 
to, a portiere regolarmente chiu- 
se a chiave, nel cortile interno 
dello stabile n. 73 di viale Mi- 
giore di via Ss, Carlo 2; ad es- |ramare, Scoperto iermattina il 
sa sono particolarmente invi- | furto, la signora si è affrettata 
tati tutti gli amici della lirica |a rivolgersi al Commissariato 
da camera; l'ingresso è libero. | di Barcola, ai cui funzionari ha 
narrato che, assieme alla vettu- 
Ta, che è dipinta in color verde 
chiaro, con tappezzeria grigia e 
foderine di novolan rosso a ri- 
ghe nere e munita di gancio po- 
steriore per il traino di roulot- 
tes, aveva rimesso il libretto di 
circolazione, la polizza d’assicu- 
razione, il foglio verde, un ser- 
vizio di cristallo bianco per li. 
quori, un servizio di cristallo 
bianco per vino, un ombrello 
femminile, un assortimento di 
utensili domestici e un apparec- 
chio radio di marca imprecisa- 
ta. ch'era incorporato nel ceru- 
scotto, La Gala presume, tra 
l’altro, che mella vettura si fos- 
se trovata anche la patente di 
guida. intestata a suo marito, 
Alessandro. La derubata lamen- 
ta un milione di lire di danni. 


Dopo i topi d’auto, ecco quel. 


| CELEBRATA LA VII GIORNATA NAZIONALE DEL CIECO | AL CONCORSO CORALE cC. A. SEGHIZZI» DI GORIZIA 


JCERCANO NELL'UNIONE LE VOCIDI TRIESTE |"zzt:*:2t2! Musiche taline e francesi 


] 


ÎLA FORZA DI CUI HANNO BISOGNO |SI.SONO FATTE ONORE =: == stiche dela testina 


L’Automobile Club Trieste | stasera alle ore 21 la manifestazione al CCA 


i 


Ottimi piazzamenti dell'eIllersberg» e del «Montasio» |___isortunio, sobindta aa tessera 
| . bi . ® . i; na o) 
Il Dopo il lavoro, che è liberazione dalle avversità del destino ai ati dad CI Pimento del 288 | Con una prolusione introdut- 
o r . e gi - . st’ultima. Si invitano pertanto i Soci, | tiva di Giulio Viozzi sì aprirà 
\ esta aperto per i fratelli d'ombra il problema «pensione» | 1 cori di Trieste che hanno efietto e particolarmente adat-|sl fine di non rimanere scoperti della | questa sera al Circolo della 
partecipato sabato e domenica|to ai mezzi dell'«Illersberg». Il | fere per tempo al rinnovo dell'asso. | cultura e delle arti il concerto 
alla quarta edizione del concor-| coro del maestro Macchi inve- ce Ni ione Gore daia inte- | di musiche della Resistenza su 
ca delle voci e a una serie dilso corale «C. A. Seghizzi» di|ce ha offerto delle buone in-| grata per il furto parziale, è in molti i di celebri poeti italiani e 
prestigiosi effetti audiovisivi | Gorizia, si sono fatti onore.|terpretazioni del «3.0 gotis di i Sn SESSO ear Cantor. Îl tenore San- 
che sopperiscono assai bene alla | sabato, nella categoria del fol-|rosade», del folclore friulano d È 

i ; ù te Rosolen, accompagnato al 


ene le SI pi clore, il coro «A. Illersbergy|mentre il canto popolare trie Loden a lire 5900 pianoforte dal maestro Viozzi, 
featro — che all’inizio può aver | dell’Alpina delle Giulie ha con- Stino ha avuto ne «La mula oci da uomo, in pura lana, ai Ma-| Le musiche francesi sono dei 
destato qualche perplessità spe quistato un meritato lag de sepa» la sua interpretazione gazzini Felice, via Carducci 4l. compositori Arrieu, Barraine, 
cialmente presso i meno prepa-|sto dietro gli jugoslav: je | più genuina. Purtroppo il coro , n 
rati — si è rivelata molto effi-|e quelli del «Tone Tomsic» di|non ha reso al limite delle pos- $. Silvestri o alla Dreher o Pi ta SI 
cace ed ha conquistato Un pub-|rubiana. Il «Nuovo Montasio» | sibilità Oggi si iniziano le prenotazioni REANO d 

i iu to. È ; i tavoli per il Cenone di fine d'an- | Cassou e Supervielle, Tra i mu- 
blico sempre pil vasto. del CRS Julia Acli ha conqui-| Nella categoria dedicata alla P hi 

Il ‘pittore Emilio Bambic ha| 5 È lifoni. 5 no con veglia danzante. sicisti italiani figurano Alessan- 

monte ali alfogii Sato, ui quinto posto: mente [PE CONE elia ie ee e vela dro Mirt,, Mario Zafred, Ma- 

Curio Magistrale so, con| gli sloveni del Prosecco Con-|cor0 «A; Ilershergy dell'Alpine | KANCIO a1pIN0 rio Bugamelli, Wolfango Dalla 
proiezioni di pittura cinetica; | tovello» figurano decimi ed an delle Giulie, nella categoria a Gli alpini dell'ANA di Trieste St | vecchia Fiitbo \srvinca SIGH 
gli effetti musicali sono dovuti | cora più indietro nella classifi-| voci, virili che ‘ha preceduto | no 'inle ore 2090, al Ristorante | lio. Viozzi, i quali hanno. mu- 
invece alla generosa collabo-|ca di merito l’«Arupinum» i|gl jugoslavi di Celje e l’«ET-|Drener di via Giulia, per il tradizio-| sicato testi poetici di Pavese, 
razione di Luigi Nono. Hanno cui componenti hanno dimo-| mes Grionn di Monfalcone, | nale scambio degli auguri natalizi. I IAGorneca IA Quasimodo; 
gi ARI Tonno, DE strato una carenza di prepare:| Quarti gli sloveni del SALOSO: rn nl si iS Scali dei Fortini e Saba; alcune di que: 
Da A 06 Ù migliori ‘iu- | zione, che è stata la causa del e. Mei Nea lo Combattente. ste musiche sono state compo- 

i nuov! i cattivo piazzamento. secondi So Vo diana, 
Te he SEE Lan mu DEDE, del maestro Lu-| Veni dell'“T. Gallus» di Trieste. Alberi di Natale ste CERA per l'odierna Prenotazioni per singoli o co- 
Sremiscliva na lavori di tea- | aj liardi si è esibito nel| Metro i lubianesi, Terzo il Doppioni, palloni con carillon, | S°12!8. Ù ; mitive si accettano presso l'AU. 
tro d'avanguarala, e'primo, in| Co Gagl La mia bela| “Nuovo Montasio del ORS|\, \ calendari a nastro, matitoni con La manifestazione, inclusa | RORA VIAGGI, via Cicerone 
ordine di tempo un atto unico pelilesimo .RTAnO ila crt Julia Acli e quarta la corale dediche spiritose, e mille altre stren-| nel ciclo «Resistenza e cultura» | 4, tel, 29243 che organizza una 


Non è facile essere cieco. | al valoroso presidente seziona- 
Sembra scontata questa affer- | le è stata consegnata una me- 
azioni, ed è invece la consta-| daglia d’oro, mentre il consi 
fll'*'mazione, ea è invece la consta-!glio direttivo e la segreteria 
lare sui privi della vista, at-| di Trieste gli hanno fatto gra. 
'Nuata soltanto dalle prove di| dito omaggio di un artistico 
Volontà e coraggio che anima-| orologio da tavolo. Una meda- 
No chi non può godere dell glia d'oro è stata consegnata 
e più grande che è conces-, anche alla signora Anita Pieri, 
1 S0 all'uomo. Queste parole sor-|di San Donato, a meritato ri- 
tono spontanee dopo il discor-| conoscimento della sua più che 
So di ieri, tenuto nella sala|trentennale preziosa attività in 
‘Convegni di via San Nicolò,|favore dei privi della vista. 
dal componente la Giunta ese- In precedenza, i ciechi aveva- 
‘tiva dell’Unione italiana cie-| no assistito alla Messa, nella 
ge chi, avv. Vittorio Branca, injchiesa della Beata Vergine del 
I Decasione della «VII Giornata | Rosario, in onore di S. Lucia, 
5 ®azionale del cieco». Una ri-|loro protettrice, la cui festivi- 
pierre da celebrare anche per | tà ricorre oggi; l’ufficio divino 
trovarsi, sia pur per breve|è stato celebrato dal consulen- 
ipo, tutti assieme, perchè la|te per le Tre Venezie del Mo- 
ione fa la forza, quella for-|vimento apostolico ciechi, don 
2A tanto necessaria ai fratelli | Antonino Sembiante. Nel po- 


Sospesa la rievocazione 
di Quarantotti Gambini 


Per l'improvviso impedimen- 
to, dovuto a malattia, del criti- 
co Franco Antonicelli, la ma- 
nifestazione in memoria di P. A. 
Gambini, prevista per domani 
al C.C.A., non potrà più te- 
nersi, 


DIADINDI'INDINIIDIISN 


San Silvestro al «Lev» 


Tra altro, anche un dono ver- 
tà offerto ai partecipanti del 
gran veglione di S. Silvestro al- 
l’Héòtel «LEV» di Lubiana. 


Pfizer ‘ol se ciama SO ed ha lu» È riginalissime in esclusiva da «NO- PEN) E Fiale idi i i ‘RL 
7 d'ombra per affrontare e supe-|meriggio, si è tenuto uno spet-| del poeta concittadino Claudio ciama Sofia» cena «S. Maria Maggi SE e promosso dal C.C.A., avrà ini-|gita si ll Il: . |li di mare, Questi particolarissi- 
È 100 0a ‘ano di al giore». DI D'AMORE» e alla C: leria ABC ti 8 speciale in pullman e pas d " ) 
40 lare Ia in sventura. Ma una; tacolo musicale nella sala. del| Martelli, intitolato «2112». so con «Il grì», altro brano uma SE lo Gagliardi |! Viale xx sai A ta zio alle ore 21 nella sala mag-|saporto collettivo. ‘mi roditori hanno fatto sparire 


mille metri di rete da pesca di 
nylon che ancora il 3 corrente 
Duilio Marchesan, di 43 enni, 
abitante al numero 115 del Vil- 
laggio del Pescatore, a San Gio- 
vanni di Duino, aveva immerso 
in mare a ottocento metri circa 
dalla baia di Duino, Recatosi 
iermatttina sul posto per con- 
trollare le reti, il Marchesan non 
le aveva più trovate, 


«Franciscanum» di via Giulia. 
In occasione della «Giornata» 
è stata consegnata la tessera 
del Movimento apostolico cie- 
chi a Giorgio Cerniani, nomi- 
nato consigliere delegato per 
il Movimento nella nostra 
città. 


«Le gabbie» di Emili 


al Teatro sperimentale 


i Si sono svolte in questi gior- 
purtroppo grande famiglia | presso la sede del Teatro 


debba sentirsi 
parte integran-| Steri i i 
nell’ambito della. collettivi. | Sii te eee Arnamana De 


Manifestazione, anche, che ha 
Offerto la possibilità di far sen- 
fe la propria voce, perchè es- 
Sì non si perda nei meandri 

ministeri, ma suoni invito, 
Invece, ad accogliere istanze e 
lichieste che trovano un unico 
Comun denominatore: la lotta 
Der l’esistenza. Più ‘precisa: 
Mente, l'immissione al lavoro e 
la pensione per il solo titolo 
ella cecità, come sicurezza so- 
Ciale, affinchè ciascuno, di que- 


aveva messo una seria ipoteca 


ALLA SOCIETA” ALPINA DELLE GIULIE |piee toria già con ia inier 


zo d'obbligo, e si può ben dire 


i n (oto csi ne die MEA TRI E CINEMATOGRAFI 
Sla "una esecuzione consona 
allo spartito. Impegnativi quan- 
SDos | | re do moi 200, To brani &| TEATRO VERDI. Domani alle ore IMPERO. 16: «Le bambole». Diver-|sta Giuseppe Maffioli si incon- 


( 
Bid 
On 


di 20.30 precise, terza rappresentazione |tentissimo film Columbia, con Virna Ni 
libera scelta, in particolare il | di «rudi» di Livio Luzzatto. Diretto: | Lisi, G. Lollobrigida e 3. Sorel, Gran: | tera con _il pubblico nel corso 
tre ad essere il regista è an- 


n n (| «La, mi, fa sol fa rey di Rofi- aaa Nino Verchi. Turno di |de successo. Vietato ai minori di 18 
namento B i ordine di|anni. 
no. Alla fine i coristi erana| posti. per ogni ordine € | MODERNO. 16: «L'uomo senza pau- 
o fiato, perchè ri AUDITORIUM. Sono iniziate le pre- TELO Di denne Crain, | ehe co-autore (assieme a a Zan- 
tato utto, ma avevano soprat Forsigia cli bonamenti (alla | VIALE. 16: «Sinbad contro i sette zotto) del testo del «Povaro sol- Grave caduta 
tuto speso bene ogni loro ener- | irformazioni alla Biglistiena centra: | Saraceni», con Gordon Mitchell, Dan dato» del Ruzante, che appun- tì % 
È if menti ritrovati |&% Bene il coro del maestro |ie. Galleria Protti (8.30-12,30 - 15,30. | Harrison e Rella Cortez. Una gran: | to inaugurerà la stagione gio- di una ottuagenaria 
Si fraffa dei iram a Macchi classificatosi terzo, che | 19.30). Tel 36-372. diosa e spettacolare avventura in|vedì alle 20.30, all'Auditorium 


di una manifestazione al Circo- 
lo della Stampa. Maffioli, ol 


5 rechnii n Conseguenze molto gravi ha 
nazionale. «Le Gabbie» dello scrittore con: A in «Jericho» ha offerto un bra- | PICCOLO TEATRO DE «LA BARAC: | SIPTORIO VENETO. 16: «Ml co | di via Torbandena, 

E’ stato convincente, l’avv.| cittadino Ennio Emili. in una groffa alle foci del Timavo |no di effetto cos notevoli dit. CA (Via Duoa d'Aosta 10, el. 92587. [1dnnello Von Ryan». ‘eclinicolor con | L'incontro con Maftioli serà | cadute: fatta orli da 
Branca, quando ha parlato di| Emili non è nuovo all’espe ficoltà, affrontate con sicurezza | °° Frank Sinatra, Trevor Howard e Ret- | introdotto dal critico Carlo Ven- | Marta Strunovich ved. Franco- 


rienza teatrale, di lui ricordia- 
Miesti due grandi ideali che|mo infatti «Verso il fondo» € 


RO, praticamente, la vi-| Gianna era piccola Gianna ave. 
Stessa del cieco. Il lavoro, | va freddo» realizzati l’anno scor. 
| Na volta conquistato, porta al-| so sempre nella medesima sede. 

l'autosufficienza, all’autonomia, | | L'opera — che ha riscosso ca- 
lermette di dare un apporto|!0roso successo per la sua alta 
| ©onereto alla società. Fa senti-| Carica di umanità e l'origine” 


10 lità della tecnica — ci presen- 
Vivi, soprattutto. Il lavoro è|ta quattro personaggi sione 
dlenzione, è liberazione dalle | chiusi in quattro ermetiche gab- 
&’versità del destino. bie, che lentamente, da quella 


| Le statistiche sono eloquenti, | atroce situazione iniziale, subi. 


faella Carrà. Uno dei più affascinan- riali $ -}pal, di 80 anni, abitante in via 

numenti e dal Comune di Trie- | © “impegno. La corale «S. ARCOBALENO. 16. Il più atteso |ti film di azione e suspense che sin ao ARIE ES Sa Michele 6. Nel levarsi ha: 
ste. sono allineati i reperti ria Maggiore» si è vista asse-|dei western italiani: «Perchè uccidi |No mai stati fatti sulla seconda guer. | 7: 13.30 di i 1 

ramici e ll eperti ce- | nare un quarto posto ariche se | 2ncora», con. Anthony Steffen. Più|Ta mondiale. nelle sale del circolo, in corso |torno alle 13.30 di ieri, dal ta- 

1 le numerose monete | È a PROPIO, spietato di «Per un pugno di dolla-| ABBAZIA. 16: «Pazzi, pupe e pil |Italia 12. volo della cucina dove poco pri- 

di circa un centinaio — delle|è stato il complesso più Te 7bi, più drammatico di «Un dollaro Rico Oi goto ‘ma aveva consumato il desina- 

ali parecchie in buo fi dl tra tu cato», più violento di «Una pisto- | Onda! Jerry i È 

dICSo ner aci Duno, stato) | (Ollioanzob impo ea la per Ringo». dn technicolor, Vista: | ALCIONE (S. Vito). 16. Un capola: re, la vegliarda è stata colta da 

un capogiro e, perduto l’equili- 

brio, si è abbattuta pesantemen- 


i ti i presenti al concorso € Con/ {ini miseri di 14 voro: «L'uomo che non sapeva ama- i i 

EEtDIe paziente lavoro sono sta- | dei ‘brani essenzialmente poli EXCELSIOR, 16: «Lod sona vitti. | re», con George Peppard, Elizabeth Domani al Verdi 

@ liberate delle incrostazioni t ll pavimenti ‘odi i 
je sul pavimento, producendosi 
un trauma alla regione occipi- 


jci ni Elio Petri in ico) Ashley. Cinemascope technicolor. Ul pi pi 
calcaree e dall'ossido che le ren- | 1oniti: Sembrava di udire da | ananticogio era terza di «Judith» 
tale. 


i n autentico capolavoro dell’emozione | timo giorno. 
; ufo ia | devano irriconoscibili, sicchè è | 081€ delle giornate migliori, | con Marcello Mastroianni, Ursula An-| ALDEBARAN, 16.30: «Dove vai sono È 
Rino cen Seria Calore a stato possibile classificarne cir- ‘perfetta nelle intonazioni © dress, Elsa Rendi Vietato ai mi. susa. Rai Cms ana co- TERI alle ore a DI 

l'estremo isolamento nau- | lonnine di elegante fattura, una | 8 il 25 per cento. precisa negli attacchi, Se non 10) io rs Ù Pila se, terza rappresentazione del- i 
riguardo, e indicano un I 10 tia dell'incomu- | delle quali con dedica. Parecchi | I reperti cerar.ici più attraen.|l& vittoria, un posto migliore suspense . In cinemascope Todd l’opera «Judith» di Livio Luz- {| La Francopal è stata pronta. 
mino percorso all’insegna TISEDIItÀ esistenziale, altri frammenti architettonici, |ti ed interessanti sono le nu-|lo meritava senza dubbio, an- i: ; b zatto con i medesimi interpreti | mente soccorsa e, poco dopo, 
È sacrifici e rinunce, di spe-| Essa è stata realizzata — se-|Pur nella loro incompletezza, |merose lucerne. intere e fram-|che perchè il secondo classi- | Henry Fonda, Robert Ryan, Maria Simi areigio,I | delle precedenti esecuzioni. Tur- | con una vettura privata, ha rag. 
| tanze e di risultati alfine rag-| condo una procedura ch'è di- danno un’idea di ciò che dove- | mentarie, che rivestono eviden- giunto l’ospedale, dov'è stata 
ricoverata nella divisione neuro- 
chirurgica con prognosi riser- 
vata. 


E’ stata aperta nella sala mag- 
giore della Società Alpina delle 
Giulie la mostra dedicata ai re- 
sti archeologici rinvenuti nella 
ormai celebre grotta presso S. 
Giovanni di Duino, E’ così fi- 
nalmente possibile ammirare i 
frammenti di bassorilievi, di 


ST OLA aa A ii MM TR O 


; ; ovi ficato nei brani a libera scel-|Gresa, Buccella e Annie Girardot. | coeso. A grande richiesta ancora | no di abbonamento B per ogni 
Biunti. Almeno milleduecento| ventata ormai la «sigla» del|va essere la grotta ai tempi in|temente un carattere votivo. 


È î i ‘es rotta , È à ta ha presentato due pezzi più AUT 5 ONESTA poso, 

Ra "gino | Testro Sperimentale di Trie-|cui il culto di Mithra era nel| Anche l’altra ceramica è in gran | folcloristici che polifonici. La Ù ASTORIA. 160: ePezo per le do: Continua alla biglietteria del 
i ‘nese, ste — sopprimendo la presenza | suo massimo splendore. In al-|parte fine ed accuratamente la- i 3 Ò È un meraviglioso technicolor Metro.| Teatro la dita dei biglietti. 
Occupati in qualità di centrali-| f<ca dell'attore, affidata uni-|cune bacheche. gentilmente for- | vorata, dato il suo fine rituale, giuria però è sovrana ed il suo peicetio n Tr a la cio 


Ù sai A # Prima visione zona San Giacomo. 
B | “isti, e altri si spera ancora di| camente all'incisione magneti-!nite dalla Soprintendenza ai Mo- |ma non mancano gli oggetti di giudizio è inappellabile. Ce SE: VR I So ; 
li r sistemare. Altre possibi- uso comune, come alcuni grossi 


(STRA. Chiuso. Domani: «I cavalie- 
mente le tessere. Ultimi cinque giorni, | ASTRA. 
Una edizione, quella del QUAT-| NAZIONALE. 1530, 17.40, 20, 22.10: | Th Egr ROOT: 
sono date dalle qualifica- pezzi di anfora, Ù nei NAZIO) Serri ta 
Zoni: quattrocento sono i mas- Le foto alle pareti, inoltre, 


to concorso corale internazio «Tperessa, in cinemascope iéehnico A io © 
7 £ TE ce i à ! nale «C. A. jzziyedi Gori- |tor. Un giallo misterioso creato da | con i celebri attori Laraine Day e 
Saggiatori, parecchi gli inse Ra sh SERRE 5 fl | danno un'idea dei lavori con-|x;a di fiv che ‘ha | Hstry Saltamen, Il'produttore di OT: | Gary Cooper n TEA 
)) &nanti (in diritto, economia po-| | i ; dotti dalla Commissione Grotte h SPO, con Michael Caine, Nigel Green. 


A ire rossi art ri Ù LUMIERE. Chiuso. Sabato: «La spa- 
| ci. ; in. | Visto le esibizioni di comples-| consiglia vedere il film dall inizio. 
litica; materie” letterarie, avvo- della Società Alpina delle Giu: 


da di Alì Babà». 
h 3; lie: vi è raffigurata fra l’altro | si nazionali ed’ esteri di: gran- MARCONI. 16: «Il mostro e mez- CRIARI O ® en E 
| cl musicisti). Un'altra strada una pietra Ce ‘di circa 50|de levatura artistica ed una ‘af-|ALABARDA. 16.30: «Operazione Ura: | 20». Il film comico più somprendente Ultimi 5 giorni del più grande 
vigata, ad'esempio, dalle atti: cm. di lato, grezzamente squa- 
tà industriali, come lo dimo- 


fivenza di pubblico notevole | fit, Afsite sero Je (Cottone | (alano, con rap, © pera 
i drata, che è il pezzo più volu- 
Stra l’opera esplicata da qual: minoso finora rinvenuto e che 

tempo in un capannone, & 


1, 
film di spionaggio. 
Un concorso che quest'anno è | ii cn ndra, Parigi € Mosca | NOVO CINE, 15.30: «Il sentiero della | spettacolo dell’anno 
uscito ‘dai confini regionali edfsono sul chi vive: l'asso dell'FBI è rapina». Spettacolare technicolor con ; 
appunto per il suo peso è stata x 
Brescia, dove i privi della vi lasciata per ora sul posto. Ol- 
possono dedicarsi a lavo- tre alle foto inerenti alla grot- 
mai affrontati finora, quali 


1 n X Audi ; Gia Scala, Successo. 
i cui risultati hanno premiato | entrato in azione! Con George Nader | mi; panne a 
Da si è voluto riprodurre qual- 

i che immagi di ilievi 
{occupazione presso i torni au- gine di bassorilievi 
Matici, i trapani elettrici, il 


gli sforzi degl' organizzatori. | AURORA. 36. norme successo di:| RADIO. 16: «Tra due fuochi», cine. 
dei più interessanti Mitrei fi- 
nora conosciuti: giova a questo 
ello pneumatico. 
“Gli ostacoli della vita posso- 


«Castelli di sabbia». Capolavoro Me: | mascope con R. Mitchum, F. Nuyen 
punto ricordare che quando il 


5 B tro, con R. Burton e E. Taylor, | ® Trewor Howard, 
pone Technicolor. Vietato ai minori, di| SERVOLA. Chiuso. AUDREY HEPBURN 
RT 14 anni. : 
Strada del Friuli CAPITOL, 16: «Uno straniero a Sa-|RIDUZIONI ENAL: Arcobaleno, Ex- [È è 
Mitraismo divenne religione di 


cramento»n. Un eccezionale e spetta! celsior, Fenice, Nazionale, Alabarda, REX IH ARRISON 


x 
verra allargata colare western in technicolor, con | Aurora, Capitol, Cristallo, Filodram- 


È Mickey Hargitay, Barbara Frey e Ga-| matico, Impero, Viale, Vittorio Ve- 
) essere superati — ha ag- Stato, il suo culto si diffuse in| presso il Provveditorato re- briella, Giorgelti. % neto, ‘Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
| Blunto l'avv. Branca — perchè tutto l'Impero romano, e spe- PP CRISTALLO, 16: «Prima vittoria». Un| Ariston, Astra, Ideale, Marconi, No: 
iflinica forza vitale è “quella ; è - cialmente ai suoi confini, per- film di Otto Preminger in cinemasco- | vo Cine. — 
È v qu 3 TOSSE chè Mithra era il dio caro ai pe, con il più formidabile cast di MUGGIA 
lo spirito. L'esistenza è an: - > funzionari pubblici ed ai legio- llarga- (attori: John Wayne, Kirk Douglas, 
bella, anche se noi dob- ._‘|nari. Resti del culto mitraico Patricia Neal, Henry Fonda, Paula | vERDI, 17: «Le ultime trentasei ore». 


hiamo combatterla. con. armi è furono così trovati in Germa- A Prentiss, Tom Trvon e molti altri Ta più grande storia di spionaggio 


3 i h impo! li j. l eccezionali. attori. ‘SUCCESSO. 
Untate». - | (nio, in Slovenia, in Dalmazia, no) si FILODRAMMATICO, 16: «La monta: Dio ee Wta 
® Le note particolarmente do- . e . parecchi altri paesi dove gna di luce». Colorscope sensazionzle 


le legioni romane erano stan- dal capolavoro di Emilio Salgari. iii Lene ni 
: ziate o transitavano, & Mazzaroli Ar Teca I tro col ista 
(«Giornalfoto») © SEA Teca falla Società AL Toll | Richard Harrison © Luciana Gili, incontro col reg 
È 3 15 elle Giulie, cl -—-—_ 7, gcc . 16: È 

Una significativa stretta di mano fra i due premiati con la |aperta solo per "pochi ion to all' SARTO Miret teste fim oi Irento del «Povaro soldato» 

medaglia d’oro: îl prof. Luigi Ranzato, presidente della sezione | (dalle 19 alle 21) può quindi far Date aiuto. all opera civile |$2}; me Ciccio Ingrassia, in teehnie OLE RS 

UIC della Venezia Giulia, e la signora Anita Pieri; in secon- {capire l'importanza di questa | della LEGA NAZIONALE [299% com Farmondo Vianello, Vitto | a e 

do piano, il vicepresidente nazionale, generale Ammannato |nuova scoperta della Commis: ella rio Congia e Evi Morandi. Ultimo | Gela «prima» di stagione del 
sione Grotte, avvenuta in una giorno. Teatro stabile di prosa, il regi- 

es = zona ricca di vestigia archeo- 


i) ha, vengono offerte invece 
illa pensione. Nello scorso lu- 
Èlio — ha ricordato l'oratore — 
È categoria ha proclamato lo 
tato di ‘agitazione per sblocca- 
% Una situazione drammatica 
insostenibile. I motivi della 
Totesta vanno ricercati nella 
ni RStatazione che da un anno 
Ù ‘a due progetti legge (uno 
Mi erale e uno socialista), che 
| Rgano già ottenuto dal Parla 
| Mento ja procedura d'urgenza 
ì Sa tuttora fermi, congelati. 
n Conseguenza, non si posso- 
Ottenere gli aumenti richie- 
(Sti. Un altro problema, che an- 
stia i ciechi civili, e che 
bra assurdo: la pensione 
Mi viene erogata quando si 
mR Un reddito superiore alle 
CRE lire mensili. Da qui, ap- 
CA la sollecitazione a por- 
| ire 11 Umite ad almeno 80.000 


i 


FAR LADY 


i 


ronn-a0° Colore De Luxe 


logiche. E’ noto infatti chi 
ESPLOSIONE A CONTATTO CON_ UNA STUFA |:isogesti aet‘timaro eratota I :RAI-TV 
epoca romana un centi 
Side sei JI programmi RBAI- 
e () ROIO che il tempiet- 
1 o sotterraneo ora scoperto por- = 
SÌ onato un Im 0 ti altri elementi validi per me- PROGRAMMA NAZIONALE 
8: Giornale < pomenica sport; TV NAZIONALE 
: 5 8,30: Il nostro buongiorno; 8.45: 17.30: La TV dei ragazzi; 
reperti, quando gran parte del 
dal palloncino che scoppia cenozito archeologico resta an- 
scavare, ma si spera |f sezgiate nel tempo: 11.5: Ttine- 
enia: EDI ndenza; cane rari italiani; 11.80: Musiche di F. s TEGO O televisivo; 
Ha dovuto essere ricoverato all'ospedale |riceruta ia debita autorizzi: |] crop; 19; Sica: 1220, AP [||| SC: <Don Chisciotte», dal romanzo di Cervantes; 
OVUToO ne, possa dare al più presto il N Ha: ‘13.55: PIO Sa 22.90: Concerto sinfonico diretto da N. Jenkins; 
Tranno ascoltarci — ha det-|arma, che ha ustionato al vol- |l'’Ospedale maggiore. Il medico = de enne, sPrmete Novelli; i 
È © saremo costretti a scen-|to e alle mani un bimbo di due |di turno all’astanteria ha ri tasti TRADE: Se Si di Musica; 17: wai Peegiomale, 
| ‘ere nelle piazze, per sensibi-| anni, Paolo Buri, L’insolito in-|scontrato a Paolino ustioni di rio di Livorno oceano: IT.55: Vi PL d'oltre- gl%iseIncontro com De Sica: «I tetto», fun. 
te Ja pubblica opinione. cidente è avvenuto il mattino di | secondo grado al volto e alla co; 18,05: Un fil di Na Si a , i e ; 
dltro di noi ci sono migliaia | tre giorni or sono in una stanza |mano destra, per cui lo ha fat- $ della. an 
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Elio conoscere la storia del 
Interradio; 9.10: Pagine di mu- 18,30: Non è mai troppo tardi; 
via ai lavori, che saranno se- giorno; 15: Giornale; 15.40: Al 25—: Telegiornale, È 
n o ee 
al Circolo Ufficiali | || co: 1805: Un mi di tune 
persone che soffrono. Ab-| dell'appartamento della fami-|to accogliere nella divisione der- i 19,05% L’informa 
piro però pudore del nostro | 2/3. 11 piccino era solo in casa |una quindicina di giccai. 


PROSSIMAMENTE 
AI rinnovato Cinema EDEN 


(già SUPERCINEMA di Viale XX Settembre) 


luogo. 
ISS si possono certo trarre 
nelusiorni solo da alcuni sica; 9.46: Canzoni; 10: Giornale; ione 
10.05: Antologia operistica: 10.30: 19» Telegiornale; jbalz # 
La radio per le Scuole; 11: Pas: TRE O I a 
Qpr: 19.55: Telesport - Cronache italiane; 
l'avy. Branca è stato espli guiti col massimo interesse da discografico; 15, 
uu 3 n Pl tn innocuo palloncino si è|Gianfranco Buri, di 31 anni, ha | quanti si appassionano allo stu- pur grafico; 15.45: Quadran- 
i to, una volta di più: «Se non] trasformato in una pericolosa accompagnato il figlioletto’ al- | dio delle Aftiohità. te economico; 16: I grandi attori TV SECONDO 
i: n “| Per il terzo «Venerdì musica-|f tore degli artigiani; 19.15: Itine- | gento; 21.30: Giornale; 21.40: | letterarie isontine; 14.40: Orche- 
glia Buri, in via del Farnetello | matologica con la prognosi di le» indetto dalla Cassa naziona-|| rari musicali; 19.30: Motivi E Musica da ballo; 22.30: Giornale. | stra diretta da Carlo Pacchiori; 
da te e della nostra sofferen-| assieme alla nonna paterna e al le musicisti in collaborazione |{ giostra; 20: Giornale; 20,25: Il 19.30: Oggi alla Regione; 19.45: 
* urta, ai. nostri sentimenti | fratellino di tre anni, Il padre 


con il Circolo ufficiali, si è esi-|| convegno dei cinque; 31.15: con- | RETE IRR Îl Gazzettino. 


lar 7 ; , i |bitor : ivor: rto vocale e strumen: 
e andato al 1: ; ito l'altra sera il Trio di Livor-|{ certo voci ù ‘tale diretto ; +: FILODIFFU! e 
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îno, is fa sorellina di quatt. gio Marzi, dalla pianista Ada|f do; 23: Giornale. i agrize e i Rattartera ba 5 : 
do. Mi eofito toa to ‘chel pere ‘e quattro con un femore rotto A D. Sciostakovic; 12.15: Piccoli | (17): Antologia di interpreti; 


Pardini Calonghi e dal violoncel- 


i TO: ll’asilo, Îl poc- i i Un" c. 3 
serenità scenda sulle nostre | anni si trovava ai PI Un fatale ritard PROG, complessi; 12.55: Un'ora con 10,30 (19.30): Musiche per orga 
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i È 7 5 i h TODD. 
Con piena soddisfazione del |} E° ono qualche giorno pri. | Kermac, di 72 anni, alloggiato | lice fusione, indubbiamente de- || ci: ‘giornale; 840: Goucuita | selli: 15.30: Recital della pianista | certo sinfonico diretto da Lee AO 


Categoria». ormai aveva perdu. |in via Vidali 2. i i rivata da un severo studio e Foros to di : : s Cha: ex Hartiso 
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& iulia dell’Unione ciechi. ciando la sfera di gomma, La|<, DR qualcuno l'apris-| vizio dell’assieme. Le risorse |f canzoni italiane; 11: Il mondo di È 
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| apTesidente nazionale, gen.|veg Buri, si trovava in un'altra |é0 2 gironzolare intorno all’edi- |nel corso dell'interessante pro- |{ 11.40: Il portacanzoni; 19: Cre- (| 19: Verso una nuova concezione | (18 e 19): Fantasia musicale; 


la VENETA INDUSTRIA SPETTACOLO 
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| i (Bor Hera Da, a + | 7.45 (13.45 è 1945): Le grandi i TORMEI Ì TO 
ato, il quale ha ricor-|stanza e stava sfaccendando. ficio. Purtroppo, durante il suo | gramma, che comprendeva nel- |] scendo di voci; 12.15: Giornale; | del linguaggio; 19.30: Concerto; SÒ 

i RO ì vent'anni di presidenza| Ad un tratt) l’anziana signora stanco peregrinare, il nottam-| la prima parte il Trio in sol di|f 13: L'appuntamento delle tredici: 20.40: Musiche di D. Chnziona, Sa DE Su ur TE n 
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METTI i: 22.45: Orse minore: | Giro del mondo in mierosolco; 
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A\ SSbressioni gi lode e di come|cOn il visetto e le manine ustio- |iurandosi il femore sinistro, 1i| teressanti lavori moderni: l'uTn-|{ stra; 1518: Selezione discografi. | Sonavente i, mento con l’autore; 9.51 (15,51 e 
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te imento dell'avv. Branca e IRA A sor poveretto non è stato più in| Caltabiano, brano ecsuiito con la Re MO n RTR 


grado di rialzarsi e soltanto in- 
torno alle tre e mezzo è stato 
rinvenuto da un passante, il 


certo in miniatura; 16: Recentis H rl; 10,15.(16.15 @ 22,15): Selezio- 
sime di casa nostra; 16.95: Tre LOCALI (Trieste) ne di. operette; 10,39 (16.39 e 
minuti per te; 16.38: Un italiano 7.15: Il Gazzettino; 12.10: Gira- | 22.39): Grandi melodie di tutti 
a New York; 16.50: Concerto ope- | disco; 12.25: Terza pagina; 12.40: [ i tempi; 11.03 (17.08 e 23.03): 
ristico; 17.30: Giornale; 17.45: | Il Gazzettino; 13.15: Dal Festival | Nostalgia di Napoli; 11,27 (17.27 
«Le sorelle Materassi», di A. Pa- | di Pradamano 1965 - Orchestra | e 23.27): Sogniamo in musica; 
lazzeschi; 18.30: Giornale; 18.35: | diretta ds Franco Russo: 13.30: | 11.51 (17,51 e 23.51): Cantiamo 
Classe unica; 18.50: I vostri pre- | L'amico dei fiori; 18.40: Musiche | insieme; 12.15' (18.15 e 0,15): In- 
feriti; 19,30: Radiosera; 20: Cac- | di autori triestini; 14: Il Circolo | contro con Johnny Dorelli e Pino 
cia grossa. Trasmissione a premi. | Triestino del Jazz presenta...; | Donaggio; 12.39 (18.39 e 0,39): 
21: Microfono sulla città: Agrì- | 14.20: Borgo Castello - Cronache | Concertino. 


mano sicura, e di un contenu- 
to espressivo pregnante e sim- 
patico, e il Trio in do del bul- 
garo Georgej Zlatev, lavoro di 
struttura tradizionale, ma vivi. 
ficato dall'uso di temi popo- 
lareggianti, sresso estrosi e 
strumentalmente ben trattati. 


"tn To£. de Szombathely, ricor- 
fra to l’attività proficua e co- 
tane, il profondo senso di at- 
| dal ‘amento ai fratelli d'ombra {tra le sue mani. Il gas, al con-|quale ha provveduto a soccor- 
| | aj Brof. Ranzato, dimostrato-|tatto con il calore, si è incen- | rerlo e telefonare, quindi, alla 
ta, eMpre e comunque ‘all’al-| diato ed ha provocato le dolo- |GRI. Poco dopo, adagiato in una 
MI del diftcile e impegnate |5ose istoni al faneulo. PST [autorettiga, ferito è sato tra 
‘Ompito che i compagni di | xa La " |sferito all'ospedale, dov'è stato| vivi gli È 
A tura gli hanno affidato o dal genitori ma derl-pome ricoverato nella divisione orto- DUGDIoH RE CARA 


Tiggio, non avendo riscontrato À y 
Nome della sede centrale, Inessun miglioramento, il padre, |pedica con prognosi riservata. |numeroso. 
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IL PICCOLO 


Sportivi pe la vostra 


eleganza 
confezioni per 
uomo e signora 


QUATTRO DI TESTA TRE PAREGGIANO IN CASA MENTRE IL MILAN CEDE A BOLOGNA 


COME quarto gol del Bologna è scaturito al 28° della ripresa da un malinteso tra I'aldini e Rivera al limite dell’area. La palla è 
schizzata in avanti e Hallers è stato pronto ad approfittarne puntando a rete, tallonato da Trebbi, e battendo imparabil- 


menie Barluzzi 


Telefoto al «Piccolo» 


L'ASSENZA DI SUAREZ SI E° FATTA SENTIRE A SAN SIRO 
Is ® ® 0 
è mancato poco che i campioni 
® 
non capitolassero nel finale (0-0) 


INTER: Sarti, Burgnich, Fac- 
chetti;  Bedin, Guarneri, Picchi; 
Jair, Mazzola, Domenghini, Corso, 
Peirò. FIORENTINA: Albertosi, Ro- 
gora, Castelletti; Brizi, Ferrante, 
Guarnacci; Hamrin, Bertini, Nuti, 
Merlo, De Sisti. ARBITRO: Varaz: 
zani di Parma. NOTE: terreno in 
buone condizioni; spettatori 50 mi. 
la, angoli 6 a 1 per l'Inter. 

Milano, 12 

Il risultato di parità fra In- 
ter e Fiorentina può conside- 
rarsi giusto. La gara ha ivuto 
la fisionomia che più sì atten- 
deva: con un blocco di attacco 
da parte dei nerazzurri al qua- 
le i viola ne hanno opposto uno 
prevalentemente difensivo. Ed 
è proprio alla solidità della pro- 
pria difesa che la Fiorentina de- 
ve il risultato parziale avendo 
saputo infrangere le offensive 
di Mazzola, € Obbligare Corso 
e Jair a tirì da lontano, E quan- 
do gli uttacchi dei nerazzurri 


—* 


Serie «Ap 


1 RISULTATI 
*Atalanta « Sampdoria 
*Bologna » Milan 
*Brescia « L. Vicenza 
*Catania + Lazio 
*Foggia In. - Spal 
*Inter . Fiorentina 
*Juventus - Cagliari 
#Napolî - Varese 
*Roma - Torino 

LA CLASSIFICA 
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Willa —3 
2017114 — 4 
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101311 — 7 
21411 —8 
151810 — 7 
111210 — 9 
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Inter 
Napoli 
Juventus 
Milan 
Fiorentina 
Bologna 
L. Vicenza 
Lazio 
Torino 
Roma 
Cagliari 
Atalanta 
Brescia 
Spal 
Foggia 
Sampdoria 
Caiania 
Varese 


7 824 6.12 
10 829 2-15 


LE PARTITE DEL 
19 DICEMBRE 


Cagliari - Lazio 
Fiorentina - Napoli 
L. Vicenza - Foggia 
Milan - Juventus 
‘Roma - Brescia 
Sampdoria - Inter 
Spal - Atalanta 
Torino - Bologna: 
‘Varese - Catania 


did a 


—_ === — e 


INFORTUNIO A MORA: FRATTURA DELLA GAMBA SINISTRA 


I rossoneri travolti 
allo stadio bolognese (4-1) 


MARCATORI: Nel primo tempo, 
1 23' Pascutti, al 33’ Perani. Nella 
ripresa; al 17° Nielsen, al 28° Hal. 
ler, al 35° Rivera. BOLOGNA: Spa» 
lazzi, Furlanis, Micelli; Muccini, Ja. 
nich, Fogli; Perani, Bulgarelli, Niel- 
sen, Haller, Pascutti. MILAN: Bar- 
luzzi, Schnellinger, Trebbi; Santin, 
Maldini, Maddè; Mora, Lodetti, Sor- 
mani, Rivera, Amarildo. ARBITRO; 
Lo Bella di Siracusa. NOTE: Cam- 
po scivoloso; spettatori 50 mila. 
Angoli 6-4 per il Milan. Al 40° del 
primo tempo Mora, in uno scontro 
col portiere avversario, ha ripor= 
tato la frattura della gamba sini 
stra, 


Bologna, 12 

La sfortunata stagione per il 
Milan è continuata’ oggi e l’in- 
fortunio occorso a Mora è sen- 
za dubbio il più grave di quelli 
fino ad ora subiti dai rossoneri. 
Dopo gli incidenti al menisco 
occorsi a Radice, Noletti, For- 
tunato, dopo la frattura della 
clavicola di Trebbi, e dopo gli 
incidenti minori a Trapattoni e 
a Pelagalli, che hanno obbli- 


LE ALTRE PARTITE 


ROMA - TORINO 1-0 


MARCATORE: Tamborini al 25° 
del primo tempo. — ROMA: Cu- 
dicini; Tomasin, Ardizzon; Car. 
penetti, Losi, Benaglia; Leonardi, 
Tamborini, Francesconi, Salvori, 
‘Barison, TORINO: Vieri; Poletti, 


10 a 2 per il Torino. 


BRESCIA - VICENZA 1-0 


« MARCATORE: Bruells al 9' del 
primo tempo, — BRESCIA: Geot- 
ti; Robotti, Fumagalli; Rizzolini, 
Mangili, Bianchi; Salvi, Beretta, 
De Paoli, Bruells, ua 
VICENZA: Reginato; Zanon, Sa- 
voini; Tiberi, Poli, Carantini; 
Menti, De Marco, Vinicio, Colau- 
sig, Maraschi, ARBITRO; Genel 
di Trieste, — NOTE: cielo sere- 
no; terreno pesante; spettatori 25 
mila; angoli 8 a 5 per il Vicenza. 


ATALANTA - SAMP 1-0 


MARCATORE: Pesenti al 37 
della ripresa, — ATALANTA: Piz- 
zaballa; Pesenti, Nodari; Canuti, 
Signorelli, Anquilletti; Milan, Ma. 
gistrelli, Hitchens, Mereghetti, 
Nova. SAMPDORIA: Battara; Vin 
cenzi, Delfino; Morini, David, 
Masiero; Salvi, Catalano, Cristin, 


> Frustalupî, 


i 
Novelli, ARBITRO; 
Pieronì di Roma. — NOTE: ter. 
reno ottimo; spettatori 15 mila; 
angoli 5 a 2 per l'Atalanta, Nel 
primo tempo Morini scontrandosi 
con Hitchens, è rimasto contuso 
sopra uno zigomo ed ha giocato 
îl resto della gara con l'occhio 
bendato. A 


CATANIA-LAZIO 0-0 


CATANIA: Branduardi; Buzzac- 
chera, Rambaldelli; Magi, Bie- 
chierai, Fantazzi; Fanello, Bia 
gini, Calvanese, Cella, Facchin. 
LAZIO: Cei; Zanetti, Vitali; Ca- 
rosi, Pagni, Dotti; Mari, Bartù, 
D'Amato, Governato, Ciccolo, AR- 
BITRO: Righi di Milano, —-NO- 
TE: campo in discrete condizio. 
ni; spettatori 13 mila, 


FOGGIA - SPAL 1-0 


MARCATORE: Nocera al 1’ 
della ripresà. — FOGGIA: Mo- 
schioni; Capra, Valadè; Taglia. 
vini, Corradi, Faleo; Favalli, Laz: 
zotti, Nocera, Maioli, Oltramari. 
SPAL: Cantagallo; Bagnoli, Boz: 
z20; Bertuecioli, Colombo, Mo- 
retti; Carrera, Reia, Massei, Ca. 
pello, Muzzio, ARBITRO: Sbar 
della di Roma, — NOTE: terreno 
buono; spettatori ottomila; angol 
4 a 3 per la Spal. Al 31° della 
ripresa Capra, in seguito ad une 
scontro con Muzzio, ha riporta 
to la frattura della tibia e del 
perone sinistri, 


gato Liedholm a presentare an: 
cora una volta una squadra in- 
completa, si è verificato oggi 
il grave infortunio che priverà 
la squadra di uno dei suoi ele- 
menti più validi per almeno 
quattro mesi, mettendo in dub- 
bio anche la partecipazione del- 
l'ala ai mondiali in Inghilterra. 

L'incidente è avvenuto ‘quan. 
do ormai il Milan stava per 
dendo per 2-0, dopo cioè le reti 
di Pascutti e di Perani. Lo svan- 
taggio e la perdita dell’elemen- 
to che, fino ad allora era stato 
il più vivace ed intraprendente, 
hanno definitivamente messo 
fuori causa il Milan, che non 
è più riuscito ad organizzare 
un gioco apprezzabile all’attac. 
co facendosi poi superare altre 
due volte, prima con Nielsen 
su calcio di angolo poi con 
Haller pronto a sfruttare un’in: 
certezza tra Maldini e Rivera, 

Il Milan aveva giocato bene, 
superando nel gioco i locali fi- 
no alla rete di Pascutti, propi- 
ziata, come rilevano i rossoneri, 
da una rimessa concessa erro. 
neamente al Bologna. Comun- 
que, i milanisti non si erano ab- 
battuti ed avevano continuato a 
‘manovrare agilmente con buone 
triangolazioni tuttavia senza riu. 
scire a rendersi molto pericolo- 
si in area avversaria. 

Dal canto suo, il Bologna, che 
all’inizio del confronto era par- 
so non sufficientemente padro- 
ne del proprio gioco, si è an- 
dato man mano organizzando € 
grazie ad una difesa mobile e 
accorta, con marcature efficaci, 
si è decisamente spinto in avan. 
ti con azioni veloci ed incisive. 
L’animatore di questa manovra 
è stato il tedesco Haller il quale, 
giocando arretrato, e, nono- 
stante Lodetti tentasse di osta- 
colare l’azione, ha dato vita, 
con i suoi suggerimenti, a tutte 
le azioni più pregevoli dei ros. 
sobiù. Assieme ad Haller si è 
distinto Bulgarelli il quale, an- 
che se ha avuto qualche pausa, 
ha tenuto con autorità il cen- 
trocampo inserendosi all’attac- 
co e scambiando con ‘Perani, 
Pascutti e Nielsen. 

Il Milan aveva dovuto soppe- 
tire alle. assenze di Trapottoni 
e Pelagalli, con Santin e con 
l'esordiente Maddè, Al primo 
era stata assegnata la sorve 
glianza di Nielsen, al secondo 
quella di Bulgarelli. Per en- 
trambi il compito si è dimo- 
strato troppo arduo e i due 
giovani si sono trovati in diffi. 
coltà ricorrendo a qualche scor- 
rettezza per frenare i rispettivi 
‘avversari. Schnellinger e Trebbi 
hanno dovuto controllare due 
ali decise, veloci @ scattanti i 


loro duelli sono stati interessan. 
ti, specie quello del tedesco 
con Pascutti, risoltosi con al- 
terne fortune, Maldini, anche se 
lucido e preciso nel suo com- 
pito di libero, ha avuto qualche 
incertezza, risultata poi fatale, 
come in occasione del quarto 
gol rossoblù Lodetti ha risen- 
tito forse, come del resto Ri- 
vera, dell'impegno azzurro © 
pur correndo molto, non è riu- 
scito a svolgere il doppio com- 
pito di sorvegliare Haller e di 
rifornire i compagni, Amarildo 
e Sormani sono stati contrasta» 
ti da due avversari quasi insu- 
‘perabili e nella ripresa sono ve- 
nuti a mancare al loro compito 
così che l'attacco milanista si 
è trovato più debole e inca- 
pace di trovare i corridori utili 
per impegnare la difesa locale. 

Aria di mestizia nello spoglia- 
toio rossonero dopo la fine del- 
l’incontro. Davanti alla porta, 
mentre i giocatori si stanno ri- 
vestendo silenziosi e amareg- 
giati, Liedholm s'intrattiene con 


i giornalisti commentando pa- 
catamente l'accaduto: «Spalazzi 
è uscito dalla porta verso la 
fine del primo tempo per con- 
trastare Mora; ha battuto con- 
tro la sua gamba con un colpo 
secco, terribile, Bruno, fino a 
quel momento era stato il mi. 
gliore dei nostri, Ci siamo subi- 
to resi conto della gravità del- 
l’incidente ed il nostro medico 
ha provveduto a chiamare la 
‘barella per farlo trasportare im. 
mediatamente all’ospedale. Co- 
me avete saputo, si tratta di 
una frattura composta alla tibia 
e al perone e la prognosi è di 
novanta giorni. Peccato. Fino a 
quel momento avevamo giocato 
una bella partita, abbastanza 
equilibrata anche se avevamo 
già due gol al passivo. Il Bo. 
logna è una squadra pericolosa 
e non la si può affrontare in die. 
ci, tra cui una riserva. E” l'undi. 
ci migliore che abbiamo incon. 
trato fino ad oggi e credo che sa. 
rebbe stato difficile farcela an- 
che in undici e al completo». 


non ‘sono stati arginati dai me- 
diani e dai terzini, ha provve- 
duto “Albertosi, con eccellenti 
parate, ad alzare l'estremo mu- 
raglione di difesa, 

Comunque la preoccupazione 
di rinforzare il sestetto arretra- 
to ha finito per limitare le pos- 
sibilità dei viola, che si sono 
trovati a disporre di una prima 
linea affidata soltanto ad un pa 
io dì uomini; ciononostante nel 
finale della partita sono riusciti 
ugualmente a portare ripetute 
minacce alla rete difesa da Sar- 
ti. La continuità di gioco di Ber- 
tini, i guizzi di Hamrin, le im- 
provvisazioni di Merlo poteva- 
no giungere a conclusione sol 
tanto se questi giocatori sum- 
menzionati avessero: potuto con- 
tare su una collaborazione di 
almeno due altri elementi, 

A privare i viola del successo 
negli ultimi dieci minuti di gio- 
co hanno poi contribuito la im- 
precisione di De Sisti che ha 
mandato un pallone nettamente 
a lato (con îl portiere tagliato 
fuori in uscita) ed uno sulla tra- 
versa, e la sfortuna di Castel 
letti che si è visto bloccare da 
Sarti un suo tiro calciato da 
distanza molto ravvicinata. 


Nelle file nerazzurre l'attacco 
ha palesemente risentito della 
assenza dì Suarez e per due mo- 
tivi: è venuta a mancare l'inte- 
sa ormai determinante fra lo 
spagnolo e Bedin; mentre Cor- 
so non è apparso molto a suo 
agio nel ruolo di mezzala sini- 
stra. Anche Domenghini e Peirò 
hanno denunciato più di uno 
sbandamento e Jair è stato 
troppo trascurato anche per ej- 
fetto di eccessivi personalismi. 
Il più spigliato e il più ins 
dioso dell'attacco è stato Maz- 
zola che spesso ha vinto il duel 
lo con Brizi, il quale tra l'al 
tro, si è dimostrato più reddi- 
tizio in fase di appoggio che 
nel controllare lo sfuggente Maz- 
zola. Ed è stato proprio Mazzo- 
la che nella prima parte della 
ripresa ha avuto la possibilità 
di portare la propria squadra 
in vantaggio, ma è stato poco 
fortunato quando al 6° si è vi- 
sto respingere dalla traversa 
un suo forte tiro, 

La partita poteva, comunque, 
concludersi a favore dej viola 
con punteggio pieno, nelle ulti- 
me battute anche perchè Bur- 
gnich e Facchetti sono apparsi 
in questo finale troppo uffatica- 
ti, Ma il resto della difesa ne- 
razzurra ha supplito in parte e 
la Fiorentina, come detto, era 
troppo impegnata a difendere 


i pareggio. 

Accettato con amarezza il pa- 
reggio in casa, î nerazzurri si 
sono chiusì nel loro spogliatoio 
senza fare dichiarazioni. Il ri- 
sultato invece è stato accolto 
con soddisfazione dalla Fioren- 
tina e l'allenatore Chiappella, 
che aveva sperato anche nel 
successo pieno, ha detto: «Sul 
finire ho persino creduto nel- 
l'incredibile: nella possibilità 
della vittoria. Oggi, nonostante 
le sfuriate: che abbiamo dovuto 
jronteggiare, avremmo potuto 
vincere ed è stato un peccato 
vedere andure sciupata un'occa- 
sione che contro l'Inter non si 
può sperare di avere una secon- 
da volta. Comunque sono abba- 
stanza soddisfatto, anche per- 
chè, nella sfortuna, c'è stato un 
lato positivo: il risultato di pa- 


Circa le occasioni mancate 
dai viola, Chiappella ha detto: 
«Gli errori di Merlo sono spie- 
gabilissimi: il ragazzo ha lavo- 
rato moltissimo a centrocampo 
e quando arrivava in area non 
aveva‘ più la necessaria pron- 
tezza, Il suo è stato comunque 
uno stupendo esordio ed anzi 
lo giudico come uno dei miglio- 
ri in campo. Se avesse speso 
meno energie, forse avrebbe an- 
che segnato, poichè è un jred- 
do calcolatore che, nelle occa- 
sioni da rete, rimane calmo e 
non perdona, Con lui ha lavo- 
rato molto anche Bertini al qua- 
le sì può imputare soltanto di 
non avere avuto molta decisio- 
ne nel tiro a rete, Hamrin ha 
fallito alcune occasioni e non 
tanto su quella deviazione so- 
pra la traversa, che era quasi 


rità a Milano che ha La quanto piuttosto su 


e tranquillizzato l’ambiente». 


quel centro di Bertini dopo il 


quale avrebbe dovuto ferma?! 
tranquillamente la palla e tit 
re a rete con facilità non @ 
sendo marcato. Hamrin però ol | 
Jerma che il pallone gli stavi 
sfuggendo ed ha preferito teW 
tare il tiro al volo», I 

Merlo, chiamato oggi, a 19 af | 
ni, al difficile compito contr? | 
l'Inter, ha detto» «Soltanto qu® | 
sta mattina ho saputo ufficio | 
mente che avrei giocato, Né! | 
primi minuti avevo soggezioni: | 
poi mi sono rinfrancato grad” 
tamente anche se alla fine son0 
stato disturbato da qualchi 
crampo». 

Dopo molto tempo dagli sp0 | 
gliatoi dell'Inter, è uscito He: 
rera, Privo della sua consueti 
loquacità, si è limitato a dirt: | 
«Si va in ritiro fino a domo? | 
mattina, Quindi pomeriggio 
bero e nuovamente în ritiro 
attesa di incontrare la Dynam0* 


= e 
HA MESSO LE BRIGLIE AI PARTENOPEI — | 


La grande impresa 


del Varese al S. Paolo (2-2)| 


MARCATORI: Nella ripresa al 22" 
Gioia, al 33' Altafini, al 36 Sivori, 
al 39° Andesson. NAPOLI: Bandoni; 
Nardin, Gatti; Stenti, Panzanato, Gic 
rardo; Canè, Juliano, Altafini, Sivo- 
ti, Bean. VARESE: Da Pozzo, Soldo, 
Maroso; Magnaghi, Beltrami, Osso- 
la; Andersson, Gioia, Strada, Fer- 
tario, Boninsegna. ARBITRO: DI 
Tonno di Lecce. NOTE: Terreno 
buono. Spettatori 65 mila, angoli 
5 a 1 per il Napoli. 


Napoli, 12 

Il Varese, squadra da fondo 
classifica, è riuscito con una 
gara gagliarda a strappare sul 
campo della capolista Napoli un 
punto, il primo in trasferta, il 
secondo di tutto il suo cam: 
pionato, 

La gara è stata particolar: 
mente emozionante nella secon- 
da metà della ripresa, quando, 
uno dopo l’altro, sono stati se- 
gnati quattro gol (due per par 
te). Fino a quel momento, cioè 
fino al 22’ della ripresa, il Na- 
poli sia pure con disordine, ave- 
va attaccato ma senza riuscire 
a segnare, Alla marcatura è ar 
rivato,. invece, per primo pro- 


prio il Varese con un bel tiro 
di Gioia da 40 metri, Tuttavia 
il gol di Gioia è servito a spro- 
nare gli azzurri, i quali dopo 
aver pareggiato con Altafini al 
33° sono passati in vantaggio a 
loro volta per merito di Sivori. 
Le emozioni sono poi finite do- 
po che Andersson, in un dispe- 
rato contropiede, ha ristabilito 
definitivamente le sorti. 

I partenopei hanno giocato al 
di sotto delle altre partite. Solo 
a tratti essi hanno saputo ren. 
dere sul loro livello ormai abi. 
tugle. All’attacco Altafini è sta- 
to bloccato alla perfezione da 
Magnaghi e Canè solo sporadi. 
camente è riuscito ad inserirsi 
nella lotta. Sivori e Bean hanno 
invece fatto di più dei compagni. 

Del Varese è da elogiare la 
prova di tutta la squadra, ma 
particolarmente dei due portieri, 
Di Magnaghi, Beltrami, Strada 
e Ferrario, 

Il Napoli si lancia decisamen- 
te all'attacco ed al 6° colpisce 
la traversa su tiro di Girardo, 
deviato da Maroso. Dopo un 
tentativo da lontano di Nardin, 


=== 


IMBATTUTI I SARDI SUL TERRENO DEI BIANCONERI 
rr [EEE 9 PP —_—_—___r_rre—rtt_eÉeÉe ee@oeo@eN©eRoAÀ@8 6 n Appp[puur III 


Un rigore parato da Mattrel 
ha salvato il Cagliari (0-0) 


JUVENTUS: Anzolin; Gori, Leoh- 
cini; Bercellino I, Castano, Salva- 
dore; Dell'Omodarme, Del Sol, Da 
Costa, Cinesinho, Menichelli, CA- 
GLIARI: Mattrel;  Martiradonna, 
Longoni; Cera, Vescovi, Longo; 
Gallardo, Rizzo, Nenè, Greatti, Ri. 
va. ARBITRO: Gussoni di ‘Tradate, 
NOTE: campo in buone condizioni; 
spettatori 25 mila; angoli 9 a 3 per 
la Juventus, Al 41’ Mattrel ha pa- 
tato un rigore calciato da Del Sol. 


Torino, 12 

TM «catenaccio» del Cagliari 
ha inchiodato la Juventus sul- 
lo’ zero a zero, togliendo ai 
bianconeri l'occasione di appro- 
fittare degli scivoloni delle con- 
correnti prime in classifica. Non 
un «catenaccio» cieco e distrut; 
tivo, quello rossoblù ma, anzi. 
assai elastico, impostato non 
tanto nel settore prettamente 
diffensivo quanto nella zona 
della metà campo. 

La tattica degli isolani era 
imperniata soprattutto su Nenè 
che, pur indossando la maglia 
numero 9, ha conservato. pres 


sochè per l'intero incontro una 
posizione notevolmente arretra» 
ta sulla linea mediana, tesa so 
prattutto ad interdire la con: 
sueta «manovra di assalto» del 
bianconero Leoncini. 

Dopo i primi minuti di ine: 
Vitabile assestamento, nel corso 
dei quali proprio Leoncini ha 
minacciato da vicino la rete di 
Mattrel, i cagliaritani hanno 
trovato la giusta misura, e la 
manovra bianconera ne ha evi 
dentemente risentito. 

Secondo artefice del pareggio 
è da considerare il portiere Mat. 
trel, e non soltanto per aver 
parato un «rigore» di Del Sol, 
ma per tutta una serie di inter- 
venti, un paio dei quali vera. 
mente difficili. Due «ex», quin 
di, stanno alla base del passo 
falso juventino; ma anche tutti 
gli altri atleti in maglia rosso. 
blù meritano un elogio colletti. 
vo. Pur avendo dovuto soppor 
tare per 80 minuti su 90 la pres: 
sione juventina, l’undici di Su 


vestri non ha certo demeritato 
il pareggio. 

La Juventus non ha gareggia. 
to al livello degli incontri con 
la Fiorentina ed il Torino, ma- 
nifestando un evidente impac 
cio nei confronti della tattica 
dei sardi. Il gran lavorare di 
Leoncini e di Cinesinho, le pun: 
tate a fondo di Gori e di Salva. 
dore non hanno avuto la sem. 
plicità e l'efficacia dimostrate in 
precedenti occasioni; Dell’Omo- 
darme ha fatto un passo indie. 
tro rispetto alle passate presta- 


LE PARTITE DEL 
19 DICEMBRE 
Lecco - Alessandria 
Mantova - Reggiana 
Modena - Catanzaro 
Monza - Trani 
Novara - Potenza 
Padova - Prò Patria 
Pisa - Genoa 
Reggina - Palermo 
Venezia - Messina 
Verona - Livorno 


zioni (anche perchè Longoni lo 
ha controllato inesorabilmente) 
Niente da dire della difesa bian- 
conera, impegnata pochissimo 
— per non dire affatto — tanto 
da consentire agli stessi Casta 
no e Bercellino di tentare tal 
volta l'inserimento in zona of 
fensiva. 


Un risultato, quindi, che non 
certo scandaloso anche se un 
successo bianconero poteva 
egualmente essere accettato se 
‘renamente, 

La grande occasione perduta 
dalla Juventus si è registrata 
a quattro minuti dalla fine del 
primo tempo quando al 41° l’ar 
bitro Gussoni ha concesso UD 
rigore ai locali per un mani in 
area, assolutamente involonta: 
rio, di Longoni su centro di Go- 
ri. Ha battuto Del Sol con un 
tiro forte all’incrocio dei pali, 
ma Mattrel — intuendo la tra 
iettoria, anche perchè si è mos- 
so in anticipo — ha salvato in 
angolo, 


La colonna vincenie 


Atalanta-Sampdoria 
'Bologna-Milan 
Brescia-L, Vicenza 
Catania . Lazio 
Foggia In, - 

Inter . Fiorentina 
Juventus - Cagliari 
Napoli . Varese 
Roma - Torino 
Lucchese . Ternana 
Perugia - Cesena 
Bari . Salernitana 
Casertana-Cosenza 


51 MILIONI 
AI «TREDICI» 


La direzione del Totocalcio comu- 
nica le quote provvisorie spettanti 
ai vincitori dell'odierno concorso pro- 
nostici: — Li 

Ai vincitori con punti 18 (5) 
51.262.000 lire; a quelli con punti 12 
(174) circa 1.473.000 lire, 

Del cinque tredicisti, tre sono ano. 
mimi mentre gli altri due sono: Pa. 
squale Luciani — schedina 210/RE. 
55503 — via T, Bernardino 23, Ci. 
vitavecchia (Roma); e Marianna ed 
Edoardo Macaluso, via dei Carabi. 
nieri 8, Livorno, 

Nella zona del Veneto Orientale 
nessun tredici. Si sono avuti invece 
14 dodici, di cui uno a Trieste, rea. 
lizzato da Maria Ferluga, via Ba- 
iardi 7, su scheda giocata presso il 
«Mio Bar» di via Carducci ll. 


ati ai it 


Canò cerca la via della re@ 
con un abile giochetto, Il ti10 
rasoterra, però, viene blocca! 
da Da Pozzo, Al 13° un bel ce* 
tru di Canò a Bean, viene &f 
quest'ultimo spedito di test 
fuori bersaglio, Al 22’ il NaP° | 
li usufruisce di una punizion* 
quasi dal limite dell’area, 
batte Altafini, ma il pallone te!" 
mina fuori. Il Varese è ass” 
Tagliato completamente in 

sa ed affida le sue azioni di @° | 
tacco a Boninsegna e Strad&r 
i quali di tanto in tanto tent®” 
no il contropiede, Al 23” sivofi 
cerca di andare a rete con UN? | 
azione personale scartando qus! | 
tro avversari, Da Pozzo p@ 


gli soffia in extremis il pallo® | — 


Al 34 primo tiro del Vare 
ad opera di Strada: ‘Bando! 
para. Al 40” Altafini si sconti? | 
con Da Pozzo e rimane a te" | 
Ta per qualche istante. | 


3 È 
Il portiere Lonardi, entrato / | 
i? 


campo nella ripresa, è costre! 
al 7' a lanciarsi sui piedi di 4° | 


i, Nello e! $ 
tafini scontro il porte” Ia 


Timane a terra per qualche 
condo ma può riprendere. 


Varese visto che il Napoli nob | n i 


Tiesce a passare diviene più 
traprendente e si lancia all” 
tacco, abbandonando il «cal? | 
naccion, E 
Il Napoli si difende ed 
qualche azione dei rossi rischi 
anche di capitolare, Poi al ‘ 
su tiro di Gioia da 40 metri > 
Varese passa. Per il Napoli * 


‘| come una doccia fredda: gli | 


zurri reagiscono contrattace fi 
do, ma è ancora il Varese, © | 
28, a sfiorare il gol con Fe! | 
rio, autore di una bella roV? | 
sciata. Tuttavia gli azzurri, 5° 

lecitati da Sivori, non dispe”” 


no di recuperare lo svantogii A 


e riescono nell'impresa al 
con Altafini il quale strut! | 
abilmente un passaggio di Bea | 
Dopo tre minuti il Napoli pos | 
sa in vantaggio con un gol di, 
Sivori il quale servito da All | 
fini realizza, Solo pochi mint | 
però dura la gioia dei napo | 
tani perchè Andersson ristabll. | 
sce subito le distanze, L'ala 44 
stra lombarda, spostato suli | 
sinistra, riesce ad aggancia!” 
Un passaggio di Gioia e ad Y" 
saccare, 


- 

I marcatori 

9 reti: Sormani (Milan) e Al 
fini (Napoli); À 
‘8 reti: Vinicio (Vicenza); 
" reti: Mazzola (Inter) e 

(Napoli); 
6 reti: Muzzio È 
(Bologna) De Paoli (Brescor S 
5 reti: Nuti (Fiorentina), Lo 
sen (Bologna), D'Amato (5 
zio), Hamrin 
Lazzotti (Foggia) Rivera 
lan). 


co | 
(Spal), 1906 | 


I na 
(Fiorentlty} Ì 
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Mantovani intercetta un passaggio tra giocatori della Trevigliese, irrompe a rete, scarta il portiere e insacca (Foto de Rota) 


IL PICCOLO 


La squadra monfalconese in un 


Lunedì, 13 dicembre 1965 


SCONFITTO IL COMO A BIELLA E FERMATO IL PIACENZA IN CASA PROPRIA 


I colori del Treviso sulla vetta della Serie G 


a giornata di scarsa vena 


REGALATO ALLA SOLBIATESE IL «RIGORE» 


MARCATORI: 1.0 tempo: al 1’ 
Carminati (S.); al 28° Ciclitira 
(C.); 2.0 tempo: al 25° Crespi (S.) 
su rigore. SOLBIATESE: Piscl; Pri. 
ni, Galli; Bacher, Taddel, Bertuo- 
lo; Fregonese, Carminati, Boetto, 
Crespi, Cassin. CRDA: Di Davide; 
Kuk, Mreule; Sortino, Valenti, Cos- 
sar; Derossi, Morin, Ive, Ciclitira, 
Galeone. ARBITRO: sig, Campanini 
di Finale Emilia, NOTE: giornata 
di sole; terreno leggermente sdruc- 
clolevole; calci d'angolo 8 a 6 a 
favore della Solbiatese. Ammoniti 
per proteste Ive e Ciclitira del 
CRDA, Spettatori 1000 circa, 


DAL NOSTRO INVIATO 
Solbiate, 12 


Un «rigore» concesso con una 
certa leggerezza dall'arbitro si. 
gnor Campanini di Finale Emi. 
lia ha letteralmente falsato il 
risultato della partita che, fino 
al 25° del secondo tempo, atti. 
mo in cui appunto il direttore 
di gara ha concesso la massi. 
ma punizione per un fallo di 
mani involontario di Cossar, era 
stata assai equilibrata, Gli stes. 


A A VALMAURA LE ALABARDE MESSE ALLA FRUSTA DALLA MODESTA TREVIGLIESE 


derivare dal diminuito 
fendimento dell'attacco. Vero è 
che arretrato Canzian (sottrat- 
to al suo ruolo di centravanti), 
arretrato Palcini (in sostituzio- 
ne di Dalio, passato all’attac- 
co), il centro campo alabarda- 
to ha vacillato, disintegrandosi 
anzi e lasciando filtrare senza 
più opposizione le avanzate, di- 
sordinate ma non ìndecise, de- 
gli ospiti. E’ sembrato insom- 
ma che le variazioni all'attacco, 
pur obbligatorie come sono sta» 
te, abbiano prodotto conseguen- 
ze negative în tutta la squadra. 
E la Triestina si è trovata ad 


MARCATORE: Mantovani al 2° 
del primo tempo. TRIESTINA: Co- 
lovatti; Cattonar, Ferrara; Dalio, 
Varglien, Pez; Mantovani, Palcini, 
Canzian, Scala, Gentili. TREVI 
GLIESE: Malinverno; Rigamonti, 
Gira; Forresti, Inverniazi, Cavallet- 
t; Bramati, Donadelli, Mino, An- 
dreini, Agostinelli. ARBITRO: Sta- 
Rnoli, di Bologna. — NOTE: prima 
del fischio d'inizio è stato osserva- 
to un minuto di silenzio in memo. 
Tia del giornalista sportivo Vittorio 
Biekar, deceduto. la scorsa notte. I 
Colleghi lo hanno ricordato depo- 
Nendo un mazzo di fiori sul tavolo 
della tribuna stampa. - Giornata di 


*Legnan 


Sole, terreno scivoloso. Ammonito | nnaspare, sempre. più preoc-|{ Treviso 
Bramati aì 4' della ripresa. Al 15° cina) LOOOTRLI, si SH || Como 
| Scala è rimasto vittima di cram- |»antaggio che pareva di minuto |{ Piacenza 
Di alle gambe e si è spostato al-\|in minuto trovare un gemello || Solbiatese 
l'ala sinistra. Infortunio a Dona- |meyla rete di Colovatti, ad un|| Biellese 
Gelli al 26° della ripresa, nel corso |certo punto nesso in. difficoltà || Marzotto 
di una mischia davanti a Colovet- | nix dai propri compagni che|| CRDA 
— ti: na zoppicato per il resto della | fagli avanti avversari, per iî|| Rapallo 
Dartita, Spettatori paganti 3400. |nasticci che combinavano. Udinese 
s Calci d'angolo: 7-1 (3-1) per la Tre | rrinserimento di Scala e la|| Hesnano 
ne. sua imperfetta condizione fisica |{ Savona 
i hanno dato un volto ben preci. ino 
iro Cinque punti nelle ultime tre | so ai due tempi della partita, ernia 
ato Partite: osservato isolatamente|per quanto riguarda glì alabar- di 
st | Questo dato esprime chiara-|dati. Finchè Scala ha girato, e|| Cremonese 
ds | ente un progresso marcato |mnel primo tempo era un piacere fe 
sis | Nel rendimento della Triesti-|pederlo, tutta la Triestina si nu 
po na, contrassegnato specificamen- | è mossa bene, salvo qualche SRD 
ne | te dall'avvento di Arcari alla|scompenso mella difesa. Ma 
go | Yuida della squadra. Dopo il pa-| quando Scala è stato vittima 


Teggio di Legnano, dopo il suc- 
Cesso sul Parma, è venuta ieri 
vittoria sulla Trevigliese. Con- 
la la vittoria, indubbiamente; 
Contano i due punti che essa ha 
Portato, all'’ancor magro botti- 
no degli alabardati. Ma îl di- 
Scorso sulla sua crisi, se essa 
Sia già scomparsa o se perduri, 
tutt'altra cosa. 

Avevamo detto, dopo la par- 
lita con il Parma, che sì era 
Ubvertita una. lieve schiarita, 
She progressi erano stati nota- 
ti, che qualcosa era migliorato. 
‘a ieri non sì è avuta la sen- 
Sazione di ulteriori passi avan- 
e se dovessimo rifarci alla 
‘pesa, non di passi avanti do- 
bremmo parlare ma addirittu- 
ne di un piccolo regresso, La 

a ilestina affrontava un'altra de- 
elitta del girone, la Treviglie- 
Ì de una spanna poco più su del 

arma come classifica e forse 
Come gioco. Ha vinto per una 
Tete di scarto, giunta nei pri 
tmissimi minuti. di gioco, grazie 
una svelta conclusione di 
antovani che ha sfruttato nel 
iglior modo un colossale er- 
__| ore della difesa avversaria. 
# |, Ma la Triestina, pur în van 
lf: taggio dopo due solî minutì, 


deì crampi, dovuti alla sua pre- 
ili incompleta, sicchè ha 
sentito nelle gambe la fatica 
dello sforzo dei primi 45° (ed 
era stato generosissimo), la 
Triestina sì è trovata senza 
motorino di propulsione ed è 
andata avanti per forza d'iner- 
zia, con un moto che si spegne: | 9 
va progressivamente, salvo qual. 
che folata all’attacco, il cui con- 
tropiede però è risultato im- 
preciso, inefficace. 

Il ricordo dello sbiadito se- 
condo tempo ha compromesso 
anche il bello che la Triestina 
aveva fatto vedere nel primo 
tempo. Una impressione ingiu 
sta, fin che vogliamo, ma che 
deriva da una configurazione 
strettamente cronologica, per 
cuì è l'ultimo episodio che re- 
sta più impresso, non già 
primo. 

Era partita con îl vento în 
poppa, la Triestina. Neanche al | 
tempo di andar a scoprire la 
condizione dei singoli giocatori 
e la rete della Trevigliese è già 
violata. E* l'episodio determi. 
mante della partita e tanto vale 
descriverlo subito. La Triesti- 
na attacca, Dalio è sulla soglia 
i dell’area di rigore, a pochi pas- 

Quindi nelle migliori condizio- | sì da Mantovani. Il capitano gi- 

Ì psicologiche per orchestrare | ra un pallone, che dovrebbe 
| on tutta tranquillità il proprio | essere fermato dal «libero» Ca- 
loco, badando al sodo, contro valletti ma che invece viene ter- 
8 | Un'avversario che sembrava va- ribilmente sbucciato (qualcuno 
"3,08 000 Sillare, non ha saputo vibrare ricorda l’errore del difensore 

|® colpo decisivo e su quell’esi- | scozzese nella partita di Napoli 
Quo vantaggio è vissuta fino al|con gli azzurri: rete di Pascut- 

| termine, andando anzi ad af-|ti), Mantovani è proprio lì e 

| Revotirsi gradatamente, fino a\non rifiuta l'occasione. Malin: 
; darsi trovare în preda all'orga-|verno esce con prontezza, ma 

*mo negli ultimi minuti, streita | lui lo aggira bravamente e se- 

QUe corde da una Trevigliese a porta vuota. Un inizio 

Che è cresciuta di statura man|dei più promettenti: le reti 

ino che la Triestina sì disor- | adesso bisognerebbe contarle 
fanizzava. La fine è stata una|conil pallottoliere. 

erazione e se il risultato hal Ma è una illusione, questa, 

to ragione alla squadra lo-|destinata a naufragare quanto 
{Ule, pure non ha soddisfatto | meno alla fine del primo tem- 
| alfosi, che si attendevano un |po. La Triestina gira bene. Sca- 

nectino più ricco ma che so-|la è molto attivo, fa lavorare i 
rattutto desideravano. essere | compagni di reparto, e sembra 
È | Gientati nella ripresa da quel |essersi assunto un compito trop: 
n | Ggmulo di emozioni che inve-|po pesante per il suo fisico est 
LA | °e sono piovute loro addosso. |le. Ma Scala lo conosciamo: le 
as tra partita a due facce: tan-| sue dotì non sono rapportate 
ap 3Pigliata e dinamica la Trie- | ai mezzì atletici di cui dispone 
tgna nel primo tempo, tanto | Pur in forma ancora imperfetta 
cda Posa e arruffona nella ripre- | gioca e fa giocare. Canzian, sep- 
tr, Semplicisticamente sì po. |pure meno intraprendente e tt 
‘gebbe attribuire la causa di|soluto che contro il Parma, 
"dresto cambiamento, così evi-| qualche spunto lo fornisce; Gen- 

IS te e così negativo, al malan-|tili è sempre sotto porta, insi- 
| ima che ha colpito Scala dopo|dioso e tenace; Mantovani, rin- 
ta decina di minuti. Una gros-|vigorito nel morale da quella 

parte della causa di quel ca-|rete, è pure pieno di iniziativa 
al, la si può attribuire senzale collabora con gli avanti. Pal- 
alro al suo mancato apporto |cini, visto che è il momento di 
8no, costruzione del gioco e agli | insistere, mantiene una posizio- 
MevStamenti che si sono resi\ne avanzata, ma non riesce a 

cessari dopo che il «militare» | far spicco. Nella, manovra. co- 
l'orCovuto relegarsi all'ala. Ma|rale della squadra proiettata 

Vasmo della difesa non può all'attacco, è il solo a non dare 
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I RISULTATI 


*Biellese - Como 
+ Cremonese 
*Parma + Udinese 
*Piacenza « 
*Rapallo - Marzotto 
*Savona » Entella 
*Solbiatese + CRDA 
*Treviso - Mestrina 
*Triestina - Trevigliese 


LA CLASSIFICA 


16 819—1 
13 617—2 
141017 —3 
1813 17 — 8 
2620 17 — 3 
1614 16 — 3 
1510 15—4 
10 415 —5 
1812 13 — 6 
1010 13 — 6 
nIg13—"7 
121812—8 
1016 1 — 8 
814 9-10 
1621 8-11 
819 8-12 
816 7-12 
616 7-18 


un apporto più convinto. 

La difesa alabardata ha qual: 
che battuta a vuoto, specie in 
Ferrara, ripresosi però bene più 
avanti. E nemmeno Pez, nem- 
i | meno Varglien riescono a forni- 
re una dimostrazione di’ sicy- 
rezza, quando sì trovano impe- 
ati uomo contro vomo. La 
Trevigliese sbanda, 
choc di quella rete-beffa, e mo: 
stra chiaramente i suoì limiti. 
Qualche spunto delle ali, qual- 
tentativo del centravanti. 
Il resto è buona volontà, con 
parecchia confusione, senza uti. 
lità comunque. Ma la Triestina 
non riesce a sfondare. Le occa. 
sioni arrivano una dopo l’altra, 
è sono occasioni buone, ma Ma- 
linverno è un portiere che sa 
il fatto suo, ‘Ricapitoliamo le sì- 
tuazioni più interessanti di que- 
sto interessante primo tempo, 

Dopo la rete di Mantovani, 
le non ha potuto far- 


sotto lo 


‘Malinverno è interve- 


nuto almeno altre quattro vol. 
t sbrogliare situazioni dif- 
ficili. Al 6° è stato impegnato da 
Canzian, il cuì traversone è sta. 
to annullato in scita. Al 20° 
Gentili ha scoccato un tiro di 
punizione rasoterra e lo stesso 
Gentili, dieci minuti dopo, ha 
minacciato due volte la porta 
avversaria con colpi di testa, 
di cui îl secondo particolarmen- 
te preciso, ma bloccato da Ma- 
linverno. Ancora Gentili, senza 
dubbio il più incisivo attaccan- 
te alabardato anche ieri, ha im- 
pegnato Malinverno al 33°, con 
un tiro da fuori area. 


Colovatti non è rimasto iîno- 
peroso nel frattempo, ma si è 
sempre dimostrato perfettamen- 
te piazzato e pronto nell’inter- 
vento. Al 24° è stato addirittu- 
ra il terzino Rigamonti a impe- 
gnarlo con un traversone fatto 
partire quasi dalla bandierina 
gialla. A cinque minuti dal ri- 
poso invece il portiere alabar- 
dato ha dovuto bloccare un ti- 
ro frontale di Bramati, dal limi- 
te dell’area di ri; 
La ripresa în: 
più promettenti per i triestini. 
mpre Gentili a fare le co- 
se migliori all’attacco. Al 5° ru- 
ba il pallone sulla linea latera- 
le a Rigamonti, giunge al fon- 
do, tocca dolcemente verso Can- 
zian che arriva in corsa. IL cen- 
travanti giunge con un attimo 
di ritardo sul portiere, a pochi 
passi dalla porta, e l'occasione 
sfuma. Al 9° è Mino a jarsì vi- 
vo, ma Colovatti blocca ancora, 
Poi è Scala, su lancio di Can- 
zian, a farsi precedere da Ma- 
linverno. La Triestina insomma 
non molla la preda, insiste per 
o, ma non ce la fa. 
cala ‘che picchia i pie- 
di per terra, per liberarsi dai 


con. i segni 


dolorî alle gambe. Viene mas- 
saggiato, torna in campo, si 
mette all'ala sinistra. Canzian 
prende il suo posto, Dalio pas- 
sa în avanti, Palcini retrocede. 
Proprio. Palcini al 20’ cerca îl 
gol, su calcio di punizione, E* 
una sventola che parte taglia- 
tissima, con traiettoria arcuata. 
Ma una volta di più Malinver- 
no rivela la sue qualità, e si 
trova puntuale nell'angolino al- 
l'appuntamento con il pallone. 

Al 26° la Triestina corre il 
suo più grosso pericolo, in una 
situazione che rivela il nervosi 
smo di cuì è rimasta vittima la 
sua difesa. Cattonar commette 
fallo su Agostinelli, la piccola 
ala lombarda, entro l’area di ri- 
gore. L'arbitro dalle de- 
cisioni imprevedibili — fa bat- 
tere la punizione dal limite. 
Barriera. Ferrara respinge una 
prima volta, Bramatì riprende 
e al volo dalla destra scaglia su 
Colovattì che si salva di pugno. 
Il pallone è ancora în gioco, 
nella mischia parte un altro ti- 
ro; stavolta è Varglien ad allon- 
tanare il pericolo. Passata la 
piccola bufera si contano i fe- 
riti: a terra è rimasto Donadel- 
li, e da quel momento l’attac- 
cante avversario zoppicherà sen- 
sibilmente, quasi inutile ai bor- 
di del campo. 


E’ decisamente il momento 
della Trevigliese, che avanza 
tanto quanto la Triestina ar- 
retra. Arcari si sbraccia per 
spingere î suoi su posizioni me- 
no rischiose, ma non è ascolta 
to molto. La confusione in di- 
fesa è piuttosto notevole, si te- 
me il crollo di momento în mo- 
mento, Un finale assurdamente 
emozionante, con palloni passa- 
ti al portiere anche da fuori 
area (Canzian, sulla linea dei 
terzini, a due minuti dal ter- 
mine). Eppure al 37° la Triesti- 
na aveva avuto la grossa occa- 
sione del bis: su contropiede, 
dopo una punizione battuta da- 
gli ospiti, Gentili scatta în avan- 
ti, serve Scala sulla destra. Un 
tocco di questi a Mantovani sa. 
rebbe l'ideale per la soluzione 
în gol, ma il passaggio all'ala 
destra (in quel momento al cen- 
tro dell’area) è sbagliato, e non 
se ne fa nulla. La fine arriva 
sul settimo calcio d'angolo bat- 
tuto dagli ospiti. Il pallone, ap- 
pena partito dalla bandierina, 
viaggia ancora in aria, e viene 
fischiata la fine. Benedetti i due 
punti... 

Ritorniamo sulla prova della 
Triestina. Giù detto che collet- 
tivamente non ha mostrato pro- 


Rapallo- Marzotto 0-0 


RAPALLO: Giunti; Cresci, Han. 
set; Occhetta, Bellomo, Villa; Rol. 
lando, Brancaleoni, Canzi, Desio, 
Cavicchioli. MARZOTTO: - Ridolfi; 
Anceschi, Guderzo; Donatello, Por- 
ra, Bertoni; Ferraro, Magri, Bia- 
siolo, Magaraggia, Benasciutti. 
ARBITRO: Aloisi di Giulianova. 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, Spettatori 1200. 
Angoli 6 a 3 per il Rapallo. 


Legnano - Cremonese 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
31 23° Brenna, — LEGNANO: Ga- 
stellazzi; Talarin, Bosco; Lamera, 
Ferrari, Farina; Brivio, Parola, 
Marchiol, Mascheroni, Brenna. 
CREMONESE: Michelini; Vecchi, 
Tumiati; Velmini, Bartolomei, Ra- 
vani; Sarchi, Tassi, Zavaglio, Del 
Bianco, Cella. ARBITRO: Cardelli 
di Massa. — NOTE: tempo belio, 
terreno pesante, Spettatori 2000. 
Calci d'angolo 7 a ? per il Legna. 
no. All’8* della ripresa è stato 
espulso Sarchi per proteste neì 
confronti dell'arbitro. 


Mantovani ruba il gol che assegna 
una vittoria di poco merito alla Triestina 


LE PARTITE DEL 
19 DICEMBRE 


CRDA - Piacenza 
Como - Legnano 
Cremonese . Triestina 
Entella - Biellese 
Ivrea - Rapallo 
Marzotto - Treviso 
Mestrina - Savona 
Trevigliese » Parma 
Udinese - Solbiatese 
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gressi apprezzabili rispetto alla 
partita di otto giorni prima, bì- 
sogna convenire però che nel 
primo tempo e limitatamente 
ad esso sì erano notati un mi- 
glior gioco, una condotta più 
franca, idee più fresche, Sì è 
sentita insomma la presenza di 
Scala, a fianco di un efficace 
Gentili, mentre Canzian ha sten- 
tato ad emergere nel ruolo di 
sfondatore. Contavamo soprat 
lutto in un suo progresso, che 
jrancamente non c'è stato. Ma 
si è avuta la conferma di un 
Dalio in buona forma, di un 
Cattonar abbastanza regolare, 
di un Mantovani più concluden- 
te. La squadra insomma non è 
guarita dalla crisi: è entrata 
nella convalescenza. Ed è già 
confortante che sappia sfrutta» 
re appieno il turno facile che il 
campionato. le riserbato în 
questo periodo. 

La Trevigliese è stata sfortu- 
nata, ma tutto sommato è una 
squadra di modesta levatura, 
nelle cui file sì stenta a pescare 
un elemento che si stacchi so- 
pra gli altri. Sì, il portiere è 
stato bravo; ma dopo di lui è 
difficile ricordare qualche altro. 
Va apprezzato comunque lo 
spirito agonistico di questa Tre- 
Vigliese, che non sì è arresa fi- 
no al 90’, lottando con una ca- 
parbietà che ne ha illuminato 
la prova. La Triestina ha fati- 
cato a tenerla a bada nel fina- 
le, ma bene 0 male ce l'ha fat- 
ta, cogliendo Quei due punti 
che, ripetiamo, sona la più bel- 
la cosa della sua partita di ieri. 


Dante di Ragogna 
ela e 


I marcatori 


10 reti: Magheri (Biellese): 

8 reti: Crespi (SOTbiateso 

" reti: Tassi (Cremonese) Car- 

È I Soinittcae); 
reti: Menotti (Biell È 
clitira (CRDA); Giro)” (o. 
mo), Pantani (Eni SA 
TATO” (MAFZOttO ia), Fer 


SEI PARTITE IN SINTESI 


Treviso - Mestrina 1-0 


MARCATORE: nel primo tempo 
al 16° Volpato. — TREVISO: Za. 
heo; Sirena, Bressan; D'Andrea, 
Secco, Spangaro; Galtarossa, Za. 
nardello, Volpato, Urban, Simona. 
to. MESTRINA: Rettore;  Bellan, 
Forin; Rampazzo, Maschietto, Gor- 
ghetto; Messori, Chinellato, Dalle 
Fratte, Bresolin, Tonello, ARBI- 
"TRO: Sammicheli di Firenze, — 
NOTE: cielo sereno, terreno pesan- 
te, Spettatorî 9000. Angoli 7 a 6 
per ll Treviso. 


Biellese - Como 3-1 


MARCATORI: nella ripresa al 5' 
è al 6” Costanzo, al 22° Gallo, al 
10° Ballarini. — BIELLESE: Gal. 
lesi; Garagiola, Nobili; Mosca, Bol. 
di, Lastrucci; Costanzo, Menotti, 
Magheri, Gallo, Ninni. COMO: Ma- 
schietto; Paleari, Boriani; Balla. 
rini, Barzaghi, Pestrin; Girol, Ca. 
nali, Mignon, Sironi, Corno, ARBI- 
"TRO: Barbaresco di Cormons, — 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni. Angoli ? a 5 per 
la Biellese. Spettatori 2500, 


si giocatori della Solbiatese so. 
no rimasti stupiti del «regalo» 
gentilmente concesso loro, ma, 
ovviamente, Crespi, non ha «per- 
donato» battendo il pur bravo 
Di Davide con un tiro secco, 
a mezza altezza, sulla destra. 
E dire che il segnalinee, che 
aveva visto chiaramente il fallo 
del tutto involontario di Cos- 
Sar, aveva sbandierato il cor- 
ner. Ma l’arbitro, inflessibile, ha 
mostrato il dischetto del «rigo- 
re» nonostante le veementi e 
giustificate proteste di tutti i 
cantierini, 

Da quel momento la gara, che 
era stata sempre corretta, è 


leggermente trascesa, nel senso 
che tutti i cantierini, protesi, 
alla ricerca di un meritato pa- 
Teggio, più volte si sono lascia. 
ti infilzare dai contropiedi av- 
versari e Valenti, non molto 
ortodossamente, ha fermato il 
pur mediocre centravanti loca 
le che lasciato solo all'attacco, 
era riuscito ad eludere la sor. 
veglianza, 

Ma anche i giocatori locali, 
non sempre correttamente, so- 
no riusciti a contenere le sfu- 
riate del CRDA. Ad un certo 
punto, a pochi minuti dalla fi- 
ne, Ciclitira, in piena area si 
è visto deviare da un pugno vo- 
lontario di un difensore un pal 
lone che egli stava per calciare 
a rete. E il signor Campanini, 
forse anche perchè coperto, ha 
lasciato correre, 

Questa sconfitta dei cantie 
Tini, a nostro parere, non è 
meritata, anche se un po’ di 
colpa si deve loro attribuire, 
Colpa nel senso che hanno com. 
pletamente sbagliato. talune 
marcature, La più clamorosa è 
stata quella di non controllare 
a sufficienza il «cervello» della 
Solbiatese, Crespi. Il compito 
era affidato a Morin il quale 
però, forse in cattiva giornata, 
non ha assolto pienamente il 
suo dovere, Crespi, per quasi 
tutti i novanta minuti di gioco, 
ha scorazzato quasi impune. 
‘mente per il campo. Se Morin 
non ce la faceva a tenerlo. co- 
me è stato dimostrato, perchè 
l’allenatore degli azzurri non 
ha cambiato marcatura? Ed 
‘un’altra, sia pure relativa, è da 
attribuirsi al pure bravo Mreu. 
le. Il suo diretto avversario, 
Fregonese, giocava quasi sem. 
pre in appoggio alla difesa. Ben 
poche volte lo abbiamo visto 
spingersi in avanti, tranne ne: 
gli ultimi cninuti di gioco quan: 
do tutto il CRDA aveva invaso 
la metà campo della Solbiatese, 
E, ancora, un appunto a De. 
rossi, L'ala destra cantierina og- 
gi è stata molto spaesata, De. 
rossi, infatti, ben poche volte 
ha saputo costruire un'azione. 
Troppo personale, ha ritardato 
sovente le manovre di contro- 

lede imbastite da Cossar e da 

‘aleone, si è «impappinato» nel 
cercare di dribblare, si è fatto 
gu sempre anticipare da 


Per contro una buona presta: 
zione è stata fornita da Cicliti- 
Ta, il quale ha però il «vizio» 
di atteggiarsi un po’ a vittima 
(e per questo è stato ammo- 
nito) da Galeone e da Ive, Ci- 
clitira è stato, fuori discussio- 
ne, il migliore in campo; Oltre 
al gol segnato, ha saputo im- 
‘bastire diverse azioni che con 
un pizzico di fortuna sì sareb- 
bero trasformate in reti, Ive 
e Galeone, molto mobili, han- 
no più volte gettato lo scompi- 
iglio nella difesa avversaria e 
solo la bravura dell'estremo del. 
la Solbiatese ha evitato che i 
due cantierini segnassero, Ga- 
leone, ad esempio, subito dopo 
il gol «a freddo» incassato da 
[Di Davide al 1’ minuto di gio- 
co si è visto deviare, da cin. 
que metri, un bolide, Ed Ive,) 
su calcio d'angolo tirato da Ci. 
clitira, si è visto parare un col 
po di testa molto pericoloso. 
‘Ancora, a pochi minuti dal ter- 
mine, Ive non ha avuto fortu- 
na: il suo tiro è stato infatti 
respinto da un terzino sulla 
linea di porta quando il pallo- 
ne aveva già scavalcato Pisci. 

Se queste sono le azioni-gol 
dei cantierini, anche la Solbia- 
tese ha mancato facili occa- 
sioni, la più clamorosa. delle 
quali però è scaturita da un 
errato passaggio di Cossar a 
Di Davide, Per fortuna dei can- 


Savona - Entella 0-0 


SAVONA: Tonoli; Persenda, Nat- 
ta; Verdi, Pozzi, Vannini; Calzo- 
lari, Gittone, Taccola, Pietranto- 
nî, Frazzi. ENTELLA: Morasso; 
Dallepiane, Ginocchio; Piquè, Na- 
dalin, Venturelli; De Rossi, Pan- 
tani, Uzzecchini, Dossena, Comini. 
ARBITRO: Serarini di Roma. — 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
buone condizioni, Spettatori 2500. 
Angoli 6 a 2 per il Savona, 


Piacenza - Ivrea 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 5° Mentani; nella ripresa al 42* 
Ballario, — PIACENZA: Tappani; 
Gasparini, Montanari; Belloni, Fa- 
vari, Fracon;  Brasi, Galandini, 
Mentani, Tasso, Callegari, IVREA: 
Bortolan; Martinelli, Ricci; Erida- 
no, Bertetto, Ferrari; Alberti, Ma. 
rini, Silva, Invernizzi, Ballario, 
ARBITRO: Tabanelli di Ravenna, 
NOTE: tempo bello, terreno allen. 
tato, Spettatori 5000, Al 24 della 
ripresa è stato espulso Ferrari per 
ingiurie al guardalinee, 


che condanna il CRDA alla sconfitta (2-1 


tierini, Boetto non è giunto in 
tempo a toccare la palla (ba- 
stava spingerla!) e così Valenti 
è riuscito a mandare in calcio 
d'angolo. 

La Solbiatese, ripetiamo, ha 
potuto conquistare l'intero bot- 
tino (ma un pareggio non sa- 
rebbe stato disdegnato dagli 
stessi bianchi, visto l’andamen- 
to della partita) grazie alla non 
stretta marcatura operata su 
Crespi, I due gol segnati ap- 
punto dalla Solbiatese, porta- 
ho anche se indirettamente, la 
sua firma. Infatti al primo mi- 
nuto di gioco, su un perfetto 
lancio Carminati ha tirato in 
porta ed il pallone è stato de- 
Viato da un difensore in calcio 
d'angolo, Sul susseguente tiro 
dalla ‘bandierina, lo stesso Car- 
minati, di testa, è riuscito a 
segnare. 

La seconda rete — quella del 
«Tigore» concesso con manica 
larga — è pure scaturita da un 
suo passaggio a Carminati il cui 
tiro ripetiamo, era nettamente 
fuori bersaglio (se Cossar non 
lo avesse intercettato involonta- 
riamente con le mani il pallone 
sarebbe andato, altissimo, fuo- 
ri di una quindicina di metril). 
A parte questo infortunio, Cos- 
sar, si è dimostrato sempre 
molto attento e preciso, come 
del resto Sortino e Kuk, che 
hanno bene neutralizzato i loro 
diretti avversari spingendosi, a 
volte, nell’aerea avversaria. 

Dopo il gol a «freddo» e la 
susseguente palla-gol di Galeo- 
me deviata da Pisci, si vede ‘un 
lungo monologo dei. cantierini 


prende le redini della partita 
‘e in un paio di occasioni la di 
fesa azzurra si lascia sorpren- 
dere, Al 7° Crespi crossa al cen- 
tro, ma Boetto manca il pallo- 
ne, Tre minuti più tardi, Cos- 
sar, per disimpegnarsi, allunga 
a Di Davide, provocando, come 
abbiamo accennato, quasi la au- 
torete. Al 15' ancora una im- 
precisione della difesa cantieri. 
ma che però Cassin non sfrutta. 
Dal canto loro gli azzurri si 
fanno vivi al 22° dopo una azio- 
ne impostata da Ciclitira il cui 
cross viene intercettato da Ive. 
Questi di testa smista a Deros- 
si, ma l’ala destra si lascia ma- 
lamente anticipare. Al 25° il «ri. 
gore» di cui abbiamo già rife- 
rito. 

Da questo momento tutti 1 
cantierini si spingono all’attac- 
co e rasentano più volte il pa- 
reggio. Prima con Ive (34’) il 
cui tiro viene respinto sulla li- 
nea, poi con Cossar (35’) che 
sbaglia di un soffio. Sul succe- 
guente contropiede, Valenti è 
costretto ad atterrare plateal- 
mente Boetto che stava per lan- 
ciarsi a rete, Al 40° altra occa- . 
sione per i cantierini sbagliata 
questa volta da Galeone il cui 
tiro di testa, su preciso cross 
di Ciclitira che aveva tagliato 
fuori tutta la difesa, rasenta 
il palo, Infine l’ultima occasio- 
ne, al 43’, allorchè a meno di 
un metro dalla porta di Pisci, 
inè Ive nè Derossi (tutti e due 
ostacolati però da un nugulo 
di avversari) riescono a cal 
ciare in rete un ottimo pallone 
rifornito. sempre da Ciclitira. 


gioco, ad esempio, De Rossi 
ben lanciato da Cossar si la- 
scia sfuggire un prezioso pallo- 
ne e sempre su lancio dì Cos- 
sar, Ive sl vede neutralizzare 
molto bene un suo tiro insidio- 
so, Quattro minuti più tardi 
(15°) sempre Ive, su calcio d’an- 
golo battuto da Ciclitira, impe- 
gna di testa Pisci, Ancora una 
bella azione, al 20’, di Ciclitira 
su passaggio di Morin. 

A] 22° Pisci, con un intuito 
formidabile, devia in corner 
una punizione sempre battuta 
da Ciclitira. Lo stesso però per- 
viene al gol al termine di una 
azione praticamente da lui stes- 
so impostata, Anticipato da Ba- 
cher, Ciclitira effettua la rimes- 
sa laterale dando il pallone a 
Galeone, L'ala sinistra indugia 
un istante e poi con un preciso 
passaggio restituisce, tagliando 
nettamente fuori la difesa av- 
versaria, a Ciclitira il quale in 
corsa batte inesorabilmente 
Pisci. 

Non contenti di questo, i can- 
tierini premono ancora e al 31° 
Cossar si vede deviato in calcio 
d'angolo un suo tiro molto in- 
sidioso. In questo scorcio di 
gara, la Solbiatese non riesce 
ad imbastire una azio- 
ne. In due occasioni quasi con- 
secutive, al 36’ Ive tira a rete 
‘mancando il bersaglio per poco. 
Solamente al 44' i padroni di 
casa si fanno vivi con una puni- 
zione da 30 metri tirata da 
Crespi. Di Davide, ben piazzato, 
para facilmente, ma viene cari- 
cato duramente da Boetto. 

L'inizio della ripresa cambia 


nell’area avversaria. Al 3' dilfisionomia, E' la Solbiatese che Aldo Mariani 
TETTE == 


Pi 


Con un aggiustato colpo di testa Gentili tenta il raddoppio ma il portiere della Trevigliese 
Tiesce a parare 


(Foto de Rota) 


Otto contro undici l'Udinese 
perde ma si fa applaudire (2-0) 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 6' De Asti; nel secondo tempo al 
35° Mattei. PARMA: Uccelli; Grul- 
la, Silvagna; Rancati, Rivellino, 
Polli; De Asti, Zurlini, Onesti, Fon- 
tana, Mattel, UDINESE: Galli; Pin, 
Bernard; Zardo, Zampa, Del Pin; 
Mantellato, De Cecco, Braida, Dol. 
so, Bosdaves. ARBITRO: Canova 
di Milano. NOTE: giornata soleg- 
giata, temperatura mite. Campo al- 
lentato al centro, Il Parma per do- 
vere di ospitalità gioca in maglia 
gialla, Nella ripresa all’8’ la mez 
z'ala sinistra Dolso dell'Udinese, 
in uno scontro con Silvagna dove- 
va abbandonare il campo, rientran- 
do dopo dieci minuti zoppicante 
ma completamente nullo. Al 10° vie- 
ne espulso Del Pin per proteste 
contro l'arbitro e al 25' per lo 
stesso. motivo viene espulso Brai. 
da. Calci d'angolo 14 a 11 per la 
Udinese, nel primo tempo 5 a 2. 
Spettatori duemila, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
. Parma, 12 

La sconfitta dell'Udinese ha 
indubbiamente molte attenuan- 
ti. Nel primo tempo tutto è fi- 
lato normalmente agli effetti del 
gioco: il Parma al 5’ riusciva a 
battere la difesa avversaria con 
una rete dell'ala sinistra De 
Asti su passaggio della mezz'ala 
Zurlini; il tiro di De Asti (che 
era riuscito a smarcarsi) in dia- 
gonale, rasoterra, sorprendeva 
\Îl portiere Galli spiazzato, per 
cui per luì non c’era più niente 
da fare, 

Il successo dei locali faceva 
sì che i bianconeri dovessero 
abbandonare il dispositivo pre- 
cauzionale di difesa lanciandosi 
alla ricerca del pareggio. Il gio- 
co rivelava l'efficacia dell'attac- 
co udinese, che spesse volte po- 
neva in difficoltà la difesa loca. 
le e costringeva il portiere a 
impegnarsi in parate su tentativi 


di Bosdaves, Braida e Dolso. Il 
‘Parma organizzava la sua ma- 
novra a metà campo. Tuttavia 
la pressione degli ospiti non 
riusciva ad ottenere il pareggio, 
anche quando, nel finale del pri- 
mo tempo, l'Udinese aveva svol. 
to un «forcings. Il Parma an- 
dava al riposo in vantaggio pur 
avendo uno sbandamento in di- 
fesa e un gioco poco chiaro & 
metà campo. 


L'Udinese ha condotto fino 
falla fine una partita molto co- 
raggiosa, meritando gli applau- 
si da parte del pubblico, Trop-. 
do ppt forse le decisioni arbi- 
rali. 


Giovanni Silvani 


Girone B 
I RISULTATI 


La ripresa vedeva ancora i| nconitana - Ravenna 00 
friulani scattare decisi all’attac- | Massese - *Arezzo 10 
co, sennonchè all’8’, in uno scon- Empoli 3 Carpi To 
tro con il terzino Silvagna, Dol-| Prato - *Jesina 21 
so (uno dei migliori attaccanti | Lucchese - Ternana 00 
friulani) doveva abbandonare | Maceratese - Carrarese. 30 
il campo per rientrare più tar- cosa » Cesena RA 
di ma zoppicante e completa- ini » Pistoiese 00 
mente inefficiente, Poco dopo, | Siena » Torres 3-0 


LA CLASSIFICA 
Arezzo punti 20; Ternana e Pra- 
to 18; Cesena 16; Rimini, Massese 
e Siena 14; Torres, Pistoiese, Peru. 
gia 13; Empoli e Maceratese. 12; 
Carrarese, Jesina e Ravenna 11; 
Lucchese 10, Anconitana 9, Carpi 5. 


quando il gioco si era appesan- 
tito e arricchito di falli da una 
parte e dall'altra, al 10' l’attac- 
co dei bianconeri veniva priva. 
to di un altro giocatore, cioè di 
Del Pin che aveva protestato 
contro una decisione arbitrale, 
Tuttavia l’incontro restava an. 
cora vivo e interessante per me- 
rito degli ospiti che riuscivano 
a prodigarsi ancora in puntate 
pericolose per la difesa par 


Girone € 
I RISULTATI 


mense. Bar » Salernitana 00 
Al 25’ anche il centra: Cosenza - *Casertana 10 
Braida veniva espulso per ant] Crotone - Savoia 00 
To contro l'arbitro e ‘Udine: L'Aquila » Ar 1a 

se rimane Lecce - Tarani 
iva praticamente in ot- Nardo \- “Pescara 5A 


to uomini. Anche in queste con- 
dizioni però la SR friula- 
na trovava tanto coraggio da 
battersi attaccando mentre il 
Parma rimaneva ancora disar- 
ticolato. L'Udinese per poco non 
pareggiava con Bosdaves ma 
poi accusava il naturale calo e 
l'attacco. parmense al 35° rad- 
doppiava con un gol dell’ala si- 
nistra Mattei: lo spiovente a 
fil di palo finiva in rete impara- 
bilmente. h 


Sambenedettese » D.D. Ascoli 1-0 
Siracusa - Avellino 30 
Trapani - Chieti 1.0 
LA CLASSIFICA 
Salernitana, Cosenza e l'Aquila 
punti 18; Akragas, Bari e Sambe- 
nedetteze 15; Trapani 14, Pescara e 
Crotone 13; Casertana e Taranto 12; 
Avellino, Del Duca Ascoli e Lecce 
11; Nardò e Siracusa 10; Savola 9; 
Chieti 7. Lecce e Nardò hanno gio- 
cato uns partita in meno. È 


Lunedì, 13 dicembre 


Serie D-Girone 6: Pesaro sempre a cinque punti di distacco 


UNA GIUSTA RETE ANNULLATA E UN GOL SUBITO IN FUORIGIOCO 


Soccombe il Saici a San Donà |Brividi per il Pordenone 


) Godeas, Angileri e Calzi emersono fra gli alabardati 


ma il castiao è eccessivo (3-0) | ma crolla il Vittorio Veneto (1-0 


MARCATORI: nel secondo tem- 
po al 18’ Bottosso, al 26° e al 35° 
Muccignato. SAN DONA’: Celotto; 
‘Bottosso, Tomasella; Matassa, Sca- 
labrin, Modolo; De Zoppi, Moro, 
Muccignato, Petranzan, Serafini. 
SAICI: Carmassi; Nardini, Pribaz; 
‘Tertolo, Mazzolini, Battiston; Car- 
pin, Plaini, Medeot, Corso, Crema- 
schi. ARBITRO: Ghetti, di Mo- 
dena. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
San Donà, 12 

Una batosta del genere gli 
aziendali se la ricorderanno per 
‘un pezzo; prima di tutto perchè 
oggi si è infranta una tradizio- 
ne favorevole che la voleva im- 
battuta.sul terreno dei veneti e 
poi perchè una sonata così se 
la sono voluta davvero, snob- 
bando un avversario inferiore 
per censo e classifica in modo 
veramente incredibile. 

Non si può pretendere, infat- 
ti, che una squadra che ha bi- 
sogno di punti, che lotta con 
Facqua alla gola nelle zone bas- 
se della classifica, possa per- 
mettersi sul terreno di casa cer- 
te libertà che gli altri si prendo- 
no. Una squadra del genere, co- 
me quella del San Donà, prima 
che con i bilanci deve jare i 
conti col pubblico. 

I biancoazzurri di Abattemat. 
teo se la sono presa alla legge- 
ra, forse confidando che alla 
lunga ì giocatori avversari sa- 
rebbero stati costretti ad inchi- 
marsi alla loro migliore condi- 
zione atletica. Indietro Medeot, 
quasi sulle scarpe di Mazzolini, 
al centro Carpin, abbandonato 
all'estrema sinistra Cremaschi, 
e — ancora a sinistra — di un 
passo più avanti di Mazzolini 
un Pribaz messo solo a far da 
spauracchio con la sua statura 
(e basta) al piccolo De Zoppi. 

Alla lunga, se î calcoli dalla 
panchina fossero risultati esat- 
ti, Battiston e compagni sareb- 
bero passati, quasi senza accor- 
gersene, jrantumando quel po- 
co di buono che i locali. erano 
riusciti a mostrare nel primo 
scorcio di gara. Un sacco di 
montanti colpiti da ambedue le 
squadre, anche una pulitissima 
rete di Corso al 42° che indiriz- 
zava in rete dal dischetto una 
‘punizione di Cremaschi; la pal 
la colpiva la faccia interna del- 
la rete fra traversa e sostegno 
di ferro, per rimbalzare sulla 
linea bianca. Celotto, titubante 
mel rimettere in gioco, dava a 
intendere. che era gol, ma l'ar- 


e=== 
GIOCATORE INFEROCITO 


Colpisce l’arbitro 
e lo spoglia 


Adria, 12 

Un calciatore, non condivi- 
dendo la decisione dell'arbitro 
lo ha colpito con un pugno al 
viso, gli tolto la giacca facen- 
dola a pezzi e infine ha lanciato 
alcuni sassi contro i sostenitori 
della squadra avversaria, 

L'episodio è accaduto ad Adria 
durante una partita tra squadre 
minori — la Spes Necchi e la 
Tagliolese — diretta dal signor 
Capuana di Mestre. 

L'arbitro aveva fermato il gio. 
co e assegnata una punizione a 
favore della squadra ospite: un 
tiro teso e il pareggio era rag. 
giunto dalla Tagliolese fino a 
quel momento in svantaggio 
per una rete a zero, E’ stato 
allora che il centromediano del- 
la Spes Necchi, Guarnieri è cor- 
so verso l'arbitro per esprimer- 
gli il proprio dissenso sulla de- 
Cisione. Il sig. Capuana ha in- 
vitato il giocatore a raggiunge 
re il centro del campo, ma per 
tutta risposta il giovane gli ha 
sferrato un pugno sul viso. Poi 
gli ha strappato di dosso la 

lacca facendola in due pezzi e 

ido l'impressione di voler to- 
gliergli anche altri indumenti. 

Prima però che il malcapita- 
to arbitro venisse completamen- 
te denudato, sono intervenuti 
alcuni agenti di servizio i quali 
‘hanno immobilizzato il Guar- 
nieri, ‘accompagnandolo negli 
spogliatoi. Ma il calciatore non 
ancora soddisfatto della sua 
reazione si è svincolato, è cor- 
so verso la tribuna dei sosteni- 
tori della squadra avversaria 
che Avevano EA il loro 
disappunto. per l’insolito epi- 
sodio, lanciando contro di loro 
alcune pietre. Finalmente, ri 
dotto alla ragione e piantonato 
negli spogliatoi, il focoso gio- 
catore, la partita è ripresa e si 
è conclusa con la vittoria della 
Tagliolese. Nel frattempo l'ar- 
bitro si era fatto medicare ed 
aveva potuto continuare a diri- 
gere la gara, 


DILETTANTI 


Girone € 


I RISULTATI 


*Sevegliano - Brazzanese 42 
Risanese - *Serenissima 40 


*Percoto - Cormontium 21 
| Trivignano - *Castionese 40 

*Gradese - Fiumicello 32 

' Mortegliano - *Cormonese 1-0 

*Buttrio - Dolegnano 43 

LA CLASSIFICA 

Trivignano 1 9 11 10.9 19 
Mortegliano 11 8.21 259 18 
Castionese li 623 1213 1 
Percoto ll 82 4 15 8 12 
Sevegliano U 515 W715 11 
‘Buttrio U 353 SI7 1 
Dolegnano uU 353 2022 11 
Fiumicello ll 425 1812 10 
Serenissima 11 3 4 4 1415 10 
Gradese 1 425 1117 10 
Risanese 11 173 1010 9 
Cormontium 11 3 17 1115 7 
Cormonese 1 236 715 7 
Brazzanese 11 218 122 5 


Le partite del 19 dicembre: Seve- 
gliane - Risanese, Trivignano - Do- 
legnano, Cormontium - Castionese, 
‘Brazzanese-Gradese, Percoto-But- 
trio, Fiumicello - Mortegliano, Se 
renissima - Cormonese, 


1965 


bitro non se ne dava per inteso. 

Comunque, specie negli ultimi 
dieci minuti del primo tempo, 
gli aziendali sembravano aver 
trovato la vena buona, Il San 
Donà, a strisce blù, sembrava.a 
rotoli. Poi, nella ripresa, venne 
fuori la storia della formica che 
accumula per l'inverno. Infatti 
i locali, che si erano risparmia- 
ti cominciarono ad affacciarsi 
alla finestra, prima con una 
sventola di Matassa, poi con un 
rasoterra di De Zoppi che face- 
va la barba al montante. 


Cosi, un poco alla volta, il 
piccolo San Donà, elegantemen- 
te snobbato dagli avversari, riu- 
sciva a ricucire i reparti e a in- 
ventare ‘manovre sempre più 
veloci e audaci. 


LE PARTITE DEL 
19 DICEMBRE 


Alma Juve - Cervia 

Città Castello - Pordenone 
Faenza - Vis Sauro 

Fort. Fabriano - Forlì 
Jesolo - Baracca Lugo 
Riccione - Gubbio 

Saici - Audace S.M. 

Schio - Imola 

Vittorio Veneto - S. Donà 


E venne la prima rete aljapprofittato nel modo più ele- 
18” con Bottosso che riusciva|gante: regalando cioè tre zec- 
con una scarpata violenta a in-|che che non saranno facilmen- 
dirizzare in porta un cross di|te dimenticate. 


Muccignato. Venne anche la se- 
conda, viziata da fuori gioco, al 
26° con Muccignato e per il Sai- 
ci svanì ogni speranza, 

Allora Battiston e compagni 
andarono all’abbordaggio, bene 
com Carpin e con Corso, ma si 
trattava più che altro di impem- 
nate rabbiose che in fin dei con- 
ti lasciavano il tempo che tro- 
vavano. E i poveracci in ma- 
glia a righine se ne stavano 
buoni, e andavano al bersaglio 
per la terza volta al 35° con 
Muccignato. 

Tre a zero senza attenuanti. 
Un gol non riconosciuto e un 
altro viziato da fuorigioco: que- 
ste le uniche vere attenuanti, 
che si possono riconoscere agli 
ospiti. Poi invece va loro impu- 
tato lo scarso impegno, l’ecces- 
siva sufficienza con cui hanno 
affrontato questo incontro e în: 
fine il fatto che oggi tutti 0 
quasi non erano in giornata 
buona. La squadra non ha gira- 
to a dovere. Si può aggiungere 
anche che non ha girato affatto 
e î padroni di casa ne hanno 


Sa a da IP La GL DI 00 GI I St dA 


Enzo Bidoli 


*Audace S.M. . Riccione 3.1 
F. Fabriano-*Baracca 2-0 
Faenza - *Cervia 
*Forlì - Alma Juve 
*Gubbio - Schio 

*Imola - Jesolo 

*Pordenone-Vitt. Veneto 1-0 
*San Donà - SAICI 


31 
31 
0-0 
20 


3-0 


*Vis Sauro-Città Castello 3-1 
LA CLASSIFICA 


5 
6 
5 
5 
4 
3 
5 
3 
LI 
3 
3 
4 
2 
3 
R 
1 


no 8 
14 6 
1610 
1611 
2013 

98 
1413 
1516 
1417 

89 

sul 
1012 
1214 
1118 
1015 
13.19 

613 

516 


IL PICCOL 


PAR 


MARCATORE: nel secondo 
al 13’ Asquini. PORDENONE: Ca- 
nese; Bernardis, Patrizio; Gregori, 
Pussini, Liut; Renzulli, Betti, Ru- 
miel, Asquini, Del Grosso, VITTO. 
RIO VENETO: Del Monaco; Mion, 
Catto; Salvador, Giacomini, Bui; 
Mazza, Comini, Cesero, Faloppa, 
Cicogna. ARBITRO: Prati di Parma. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
< Pordenone, 12 
E” mancato poco che il Por- 
denone conoscesse l'amarezza 
di un'immeritata sconfitta, E” 
successo al 1’ della ripresa, 
quando l’arbitro ha «inventato» 
un rigore ai danni dei ragazzi 
di Trevisan per un fallo inesi- 
stente di Pussini su Cicogna. 
L'ala sinistra dél Vittorio Vene- 
to ha cercato: infatti di aggira- 
re. lo stopper del Pordenone, 
ma a causa del terreno fango- 
so è caduto senza essere stato 
nemmeno sfiorato. L'arbitro, di- 
stante una trentina di metri, ha 
indicato perentoriamente il di- 
schetto degli undici metri senza 
ascoltare le giuste proteste di 
capitan Renzulli. Canese ha in- 
tuito il tiro, si è portato sulla 
sinistra ed ha respinto il pallo- 
ne, Una cosa davvero incredibi. 
le, che ha lasciato allibiti gli 
stessi giocatori ospiti. Lo scam- 
pato pericolo è servito da cam- 


TO DA CANESE UN «RIGORE» INVENTATO 


panello d'allarme per i locali, facilissimo: su un rimpallo la 
che hanno iniziato un vero e|sfera perveniva a Cesero che 
proprio assedio alla porta av- calciava su un piede di Canese 
versaria, cogliendone il frutto |in uscita. Al 41° nuovo brivido 
al 19’ con l’ala sinistra Asquini, |per la difesa ospite in seguito 
Incontro combattuto, cavalle-|a un colpo di testa di Rumiel 
resco e ricco di spunti tecnici, | che spediva il pallone a sfiora- 
che ha posto in evidenza una|re la base del montante. 
squadra, quella di Trevisan, ben Nella ripresa, dopo il manca- 
registrata al centrocampo, soli-| to rigore, si è assistito al «for- 
da in difesa e scattante in fase | cing» dei padroni di casa, con- 
offensiva. Le pessime condizio-|clusosi con l’unica rete della 
ni del terreno non hanno con-| giornata, Betti fuggiva lungo la 
sentito però di manovrare bene | linea laterale e dal fondo cros- 
e in tre occasioni le punte di|sava di precisione al centro del. 
diamante del Pordenone hanno | l’area dove Asquini di testa to- 
fallito il bersaglio. glieva la palla dalle mani del 
Il trainer neroverde ha schie- | portiere vittoriese e poi con un 
rato Rumiel nel ruolo di mezza | piede la infilava in rete. 
ala sinistra e questa mossa ha Incoraggiati a gran voce dal 
giovato a tutta la manovra del-| pubblico i pordenonesi davano 
la squadra. Il Vittorio Veneto | vita ad altre pregevoli azioni e 
è stato un valido antagonista al 25’ per poco non raddoppia. 
della compagine locale e, oltre | vano. Del Grosso ha servito 
al rigore non realizzato, sì è Renzulli che, giunto in zona di 
reso pericoloso in un paio di| tiro, ha smistato lateralmente 
occasioni. a Betti il quale, però è stato 
Le occasioni più pericolose | anticipato da Bui. Il Vittorio 
sono state però mancate dai ne- Veneto ha tentato nel finale di 
roverdi nel primo tempo: al 10°| sorprendere la difesa neroverde, 
con Betti che sparava addosso | ma è riuscito. solo a colleziona- 
a Del Monaco, al 20° con Asqui-|re quattro tiri dalla bandierina. 
ni che a portiere battuto ha| Calci d'angolo otto a cinque per 
messo a lato di testa. Al 37’ in-|il Vittorio Veneto, tre a tre nel 
vece è stata la volta del Vittorio | primo tempo. 
Veneto a fallire un bersaglio ‘ Gildo Marchi 


Pag. 8 


REGIONALE SEMIPROFESSIONISTI 


esirina bloccata (0-0) 
dalla dilesa della Triestina 


Piuttosto slegati e sterili gli attaccanti lagunari 


MESTRINA: Storto; 
Marcassa (Bertani); Mialich, Za- 
mengo, Stevanato; 
Maso, Vianello, Sabbadin, Castel- 
lano. TRIESTINA: Vatta; Go- 
bet, Godeas; Vidonis, Capitanio, 


Angileri;  Calzi, 
Ispiro, Tuzzi. 


Giovanile 
Semiprofessionisti 


I RISULTATI 
*Bolzano - Treviso 
*CRDA Monf - Schio 
*Marzotto - San Donà 
*Mestrina - Triestina 
*Udinese - Trento 
Riposava: ‘Pordenone 


LA CLASSIFICA 


Marzotto i) 
Treviso 5 
Bolzano 8 
Mestrina 6 
Udinese 6 
CRDA Monf. T 
Pordenone 6 
‘Triestina 5 
Schio 6 
San Donà È) 
‘Trento 4 
PROSSIMO 
domenica 19 


CRDA Monf.-Pordenone, $. Donà: 
Bolzano, Trento-Schio, Treviso-Udi- 
nese, Triestina-Marzotto. Riposa: 


Mestrina, 


© HH HAI 
19 9 BI CI RO Bi 
posnioo gg ul 


Mestre, 12 

Incontro tirato a buon ritm0, 
ma a forze contrapposte equili | 
brate, e nel quale la tenaci& 
sima difesa dei triestini non hs 
consentito l'apertura di spira 
gli perchè i locali potessero in- 
cunearsi e tentare qualche mi 
neccia a rete. I mestrini, piut- 
tosto slegati nelle prime azio 
ni, di fronte all’incalzante pres 
sione degli avversari si sono vi* 
sti costretti a modificare il mo- 
dulo di gioco, sganciando gli 
attaccanti da una retroguardia 
eccessivamente ripiegata verso 
la porta e lasciando alle 
una maggiore libertà di inizia 
tiva. è 
Ma i triestini riuscivano ag@ 
volmente ad adattarsi alla nuo: 
va impostazione e ad effettuare | 
alcune fughe pericolose, ché | 
mon sono state tradotte in ri | 
sultati concreti per l’impreci 
sione dei passaggi. 

Degli ospiti, le migliori pr 
stazioni sono state fornite. da | 
Godeas, Angileri e Calzi. 


paterni 


CRDA Monf.- Schio 1-1 


MARCATORI: nel primo tempo; 
al 29° Longo II (CRDA); nel secon: 
do tempo al 40° Panozzo, su rigore. 
CRDA: Nicoli (Magris); Clama, Ver 
zegnassi; Zonch, Deiuri, Fogar; To: 
masin (Rigonat), Zuppet, Longo Il 
Rigonat (Politti),  Campolonghi. 


SCHIO: Meneghello; ‘Fontana, DI 


Tr 


= 


SOLO DE SABATA EFFICACE FRA GLI ATTACCANTI OSPITI 


Faticosa ma meritata vittoria 
della Pro Gorizia sul Codroipo (2-1 


Quasi tutto nel primo tempo 
Manzanese-Pro Osoppo 3-0 


MARCATORI: nel p. t. al 16 
Zanolia, al 24 Corolli su rigore; 
nella, ripresa al 44 Della Negra. 
MANZANESE: 
Petracco; Sabot, Klede, Pellizza- 
tì; Della Negra, Zanolla, Corolli, 
Croppo, Zampa. PRO OSOPPO: 
Ponton; 
Rigo, Puppini, Mecchia; Zanetti, 
Stroili, ‘Rossì, 
grelli. ARBITRO: Celli di Trieste. 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 20° De Sabata (C.) e al 35’ Bla 
sig (P.G.) su rigore; nella ripresa 
al 81° Silvestri (P.G.). PRO GORI 
ZIA: Puia; Moretto, Pisch; Orlandi, 
Marangon, Medeot; Blasig, Fedri, 
Silvestri, Montegano, Amirante I. 
CODROIPO: Totis; Frappa, Infan- 
te; Pagotto, Nilgessi, Cadò; Vica- 
rio, De Filippo, De Sabata, Tubaro, 
Fabris. ARBITRO: Poles di *Cor- 
‘denons, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gorizia, 12 

Meritata vittoria  bianco-cele- 
ste. Il Codroipo, infatti, ha di. 
‘mostrato di possedere molta 
volontà, decisione, alcune indi- 
vidualità di spicco, ma nel gio- 
co d'’assieme è mancato all’at- 
tacco, con la sola esclusione di 
De Sabata. La Pro Gorizia ha 
faticato non poco per poter im- 
porre il proprio gioco, 

Gli ospiti , scesi in campo 
con. l'intenzione di strappare 
un pareggio e trovatisi in van- 
taggio fin dai primi minuti, 
‘hanno cercato di lasciare poco 
spazio agli avanti bianco-celesti, 
con marcature molto strette e 
giocando sopratutte con deci. 


sione su ogni pallone, Gli uo- 
mini di Borghes, più fragili e 
meno dotati fisicamente, si so- 
no trovati 8 dover lottare allo 
spasimo inesorabilmente stron- 
cati dai difensori ospiti, 

Comunque la Pro Gorizia va 
elogiata questa volta per la 
volontà e la determinatezza con 
le quali ha cercato il risultato, 
quando ormai l’incontro sem- 
brava aver preso la solita brut- 
ta piega. 

Calcisticamente parlando l’in- 
contro non è stato troppo bello. 
Agonisticamente acceso, è stato 
falsato dal terreno scivoloso e 
‘pesante, che ha indotto ad una 
fatica enorme tutti e ventidue 
i contendenti. 

La cronaca ha visto le due 
‘compagini affrontarsi con meto- 
di analoghi. Il Codroipo tiene 
De Filippo arretrato sulla linea 
dei mediani ed Orlandi, suo 
angelo custode non ’sa appro- 
fittare, per buona parte del pri- 
mo tempo, della situazione fa- 
vorevole che in tal modo si 
crea, Comunque la Pro Gorizia, 
con i terzini alle calcagna delle 
ali anche all’aty. della retroces- 
sione di queste, riesce a forni- 
re una pressione sufficiente. Ad 
ogni modo, con Fedri a tratti 
immobile e con Montegano gio- 
strante a metà campo, i padro- 
ni di casa non riescono a pro- 
durre un'efficace intesa tra gli 
avanti dove Silvestri, pur gio- 
strando con disinvoltura, non 
azzecca un lancio. Il Codroipo 
ha in De Sabata senz'altro l’uo- 
mo più pericoloso, pronto a 
sfruttare la minima occasione 
ed è proprio al 20° che il cen- 
travanti, con una fuga sul limi- 
te del fuori gioco, riesce a se- 
gnare. Doccia fredda per i lo- 
cali i quali due minuti dopo 
hanno la palla buona per il 
pareggio: Amirante dà a Mon- 
tegano il quale manda alto da 
ottima posizione. 

Il pareggio giunge al 35: 
scende Montegano sulla destra 
ed Infante lo falcia, forse invo-, 
Jlontariamente. Rigore, Tira Bla- 
sig che segna senza difficoltà, 
Il pareggio «ricarica» la Pro 

Gorizia che si rende nuova. 
mente pericolosa con Silvestri 
ed Amirante, senza ottenere pe- 
rò validi risultati, 


Nella ripresa, qualcosa cam- 
bia nei locali e al 31’ Silvestri 
fa tutto da solo: riceve un pal. 


lone poco oltre la metà cam- 


po, approfitta di uno scivolone 
di Infante, resiste ad un paio 
di cariche e quindi, entrato in 
area, riesce a mettere nel sac- 


co: 2-1. 
Maurizio Calligaris 


Girone A 
I RISULTATI 
*Spilimbergo-Sacilese 33 
*Pro Gorizia-Codroipo 2-1 
*Ricreatorio . Mossa 0-0 
*Cividalese - Don Bosco 2-1 
Tarcentina-*S. Danielese 1-0 
*Mariano » Brugnera 0-0 
*Manzanese-Pro Osoppo 3-0 
*Gemonese-Cordenonese 2-0 


Pittia; 


Nezzi, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Manzano, 12 


Reduce della prestigiosa vit- 


toria di otto giorni fa, l’Osoppo 
è crollato in maniera clamoro- 
sa oggi di fronte alla Manzane- 
se. Quest’ultima si è presa co- 
sì subitamente la rivincita dopo 
l'insuccesso di domenica scor 
sa a San Daniele. Bisogna dire 
tuttavia a giustificazione degli 
ospiti che la squadra rossonera 
mancava dei due titolari Tabac- 
co e Vernier, Nella Manzanese 
si è fatto sentire positivamente 
il rientro di Corolli. La partita 
è stata praticamente dominata 
dall’undici arancione, 

Nella ripresa la Manzanese 


ha calato un po’ il tono del 
suo gioco, vivendo sugli allori. 
A un minuto dalla fine tuttavia 
Della Negra su passaggio di 
Corolli e respinta di D’Agosti. 
ni portava a tre le reti per i 


Dino Bolzicco 


. DOPPIETTA DI LIRUSSI 


Gemonese-Cordenonese 2-0 


MARCATORI: nel p. t, al 17° 
© al 20° Lirussi. GEMONESH: 
Croppo; Pasqualin, Baldissera; 
Chiandussi, Patet, Vicario; DI 
Giusto, Da Pit. Rocchi, Martina, 
Lirussi, CORDENONESE: Mar 
tin; Bianchet. Zaia; Zaccher, 
Gardonio, Azzano; De Pellegrin, 
Zilli, Tomè, Del Piero, Zencat. 
ARBITRO: Tassinari di Trieste. 


Gemona, 12 


La partita fra Gemonese è 
Cordenonese Si è svolta davanti 
a un pubblico di circa un mi- 
gliaio di persone, molte delle 
quali sono convenute qui con 


UN «RIGORE» IN AIUTO AI PADRONI DI CASA 


In extremis la Gividalese 
supera il Don Bosco (2-1) 


a 2 in favore degli ospiti, nella 
ripresa lo Spilimbergo ha ingra- duo: 
nato meglio la sua difesa e al 
25° ha colto il meritato pareg- 
gio con Bortolussi III. 


Lino Tonello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE| MARCATORI: nella ripresa al 22° | Bortolussi IL Sartor, Cominotto; 
rtolussi 


Dorlig su rigore; al 41’ Gabelli; | Rigutto II, Riservato, Boi 

al 48’ Tosolini. CIVIDALESE: Can- | LIT, Sercinelli, Cantarutti. SA- 
duro; Guizzo, Tosolini; Federicis, | CILESR: Borsoi; Colussi, Segat; 
Nadalutti, Santini; Albertini, Con- | Rigamonti, Cossin, Costalunga; 
falonieri, D'Odorico, Dorlig II, Lo- | Poletto, Ulian, Rigutto I, Tonel 
renzini. DON BOSCO: Maggi; Alba- | li, Orienti, ARBITRO: Deniello 


vari mezzi al seguito della squa- | no, Perrone; Da Re, Gabelli, Muz- | di Trieste. 


dra ospite. 
chiara e la 


per i locali, s 
L’ale sinistra giallorossa, 
fatti, ha avuto oggi la 


netta prevalenza 
locali. Gli ospiti 


è ,, De 
in dieci, dopo l'espulsione di meno quello della divisione del- 


* del 
Pellegrin, avvenuta sc la posta, I cividalesi fin dal fi- 


p. t. quando cioè la 
era già nettamenta 
gio. Nella ripresa 


non si sono avuti incidenti. 
Mario Copetti 


LE PARTITE 
DEL 19 DICEMBRE 
Brugnera - Ricreatorio 
Tarcentina - Sacilese 
Codroipo - Manzanese 
Gemonese - Sandanielese 
Don Bosco . Mossa 
Cordenonese - Spilimbergo 
Cividalese - Pro Gorizia 
Mariano - Pro Osoppo 


LA CLASSIFICA 
Manzanese 12 651 207 17 
Cividalese 12 561 13 9 16 
Gemonese. 12 624 1410 14 
Mossa 12 462 MI 14 
Pro Osoppo 12 543 1613 14 
Mariano 12 534 1614 13 
Brugnera R 453 1514 13 
Cordenonese 12 444 1312 12 
Sacilese 12 363 1515 12 
Tarcentina IR _ 354 914 1 
Pro Gorizia 12 273 1219 11 
Spilimbergo 12 426 1820 10 
Codroipo 12 255 1614 9 
Sandanielese 12 41% 1415 9 
Ricreatorio LR 174 918 9 
Don Bosco 12 327% 917 8 

=== ——- 


LUNGA E INUTILE PRESSIONE DEGLI UDINESI 


Assedia il Ricreatorio 
ma il Mossa si difende (0-0) 


RICREATORIO: Cecovic; Serafini, 
Zentilin; Tresson, Rosso, Graziani; 
Feruglio, Fuccaro, Zuccolo, Dizorz, 
Buttazzo. MOSSA: Tommasin; Fe- 
resin, Casagrande; Concina, Mare- 
ga, Medeot; Zorzenon, Princig, Can- 
ciani, Spangher, Cresta. ARBITRO: 
Gri di Valvassone, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Udine, 12 


Il Ricreatorio ha colleziona» 
to un altro pareggio; e anche 
in questa occasione avrebbe lar- 
gamente meritato la vittoria. 
Nel secondo tempo, ad esem- 
pio, i ricreatoriani hanno pra- 
ticamente giocato ad una porta 
stringendo l'assedio la rete di 
Tommasin, ma sempre invano. 

I primi 45 minuti sono stati 
giocati prevalentemente sulla 
metà campo, Ha iniziato attac- 
cando, il Mossa con azioni li- 
neari, ma senza decisione, E° 
stato in questa prima parte del- 
l’incontro che il Mossa ha mes» 
so in vetrina una manovra mol. 
to agile, con azioni ficcanti, ma 
che siì sono perse per l'assoluta 
sterilità degli attaccanti. Al 10° 
per un fallo di Dizore, puni- 
zione contro il Ricreatorio che 
Cecovich ha neutralizzato bril- 
lantemente, mentre al 25° Rosso 
salvava una situazione intricata, 

Da questo momento ì locali 
prendevano l’inizitiva e non la 
abbandonavano fino al termine 
dell'incontro. I loro ripetuti 
tentativi di sfondamento non 
approdavano però a nulla di 


Drius, 


concreto per la poca decisione 
dimostrata dagli avanti nei mo- 
menti conclusivi, E un po' — 
per la verità — ci ha messo lo 
zampino la sfortuna, Sul finire 
del tempo, infatti, una rete già 
jatta è stata mancata doi ri- 
creatoriani e precisamente da 


Il Ricreatorio continuava la 
sua pressione nella seconda 
parte dell'incontro e già al 5 
Tommasin doveva prodursi în 
un magnifico intervento, Al 10° 
gran tiro di Graziani e ancora 
altre buone occasioni mancate 
Occasionissima di 
Fuccaro al 21°, che si ripeteva 
al 35°, ma mulla di fatto, La 
pressione dei ricreatoriani con il 
passare deì minuti continuava 
sempre più decisa, tanto che 
—. come si è detto — gli ultimi 
venti minuti venivano pratica- 
mente giocati a una porta sola, 

Il Mossa, però, con molta de- 
difendeva egregia= 
mente da tutti gli assalti riu- 
scendo a portare in porto un 
prezioso pareggio. I migliori, 
del Ricreatorio, Dizore e Ros- 
so; del Mossa il portiere e tut- 


I. B. 


eee] e e I 


ISONTINI INCOMPLETI , 
Mariano - Brugnera 0-0 


MARIANO: Candussi; 
Picech; Brescia, Ceccotti, Ledri; 
Medeot, 


Pelos, 


‘Re, Bellina; Rossi, Vezzuoso, 
Szoke; Leibali, Verardo, Lugo, 
Carli, Burelli, ARBITRO: Ada 
mi di Tolmezaa. 


| Sartori. BRUGNERA: Pietti; De 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Mariano, 12 


Gli sportivi locali si aspetta 
vano oggi qualcosa di più dai 


ropri beniamini, reduci dalla b ‘di libe- 
brillante affermazione di Mos. Cneiiato io sirosolini 


La vittoria è stata 
parte del leone è 
stata aa) da e chi = 
se; nel breve Vo: 

minuti le due reti della vittoria 


sua gran 
giornata, Per il resto la pasa 
ha visto delle fasi SO RR RE 
nanno giocato | NON a ottenere un risultato 


—====== nni 


zin; Burlini, Gismano, Luoni, Mon- 
tenegro, Pezzot. ARBITRO: Renco 
di Trieste. 


Spilimbergo, 12 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Cividale, 12 


che si sono trovati di fronte 


completo a proprio favore, al- 


la rete difesa da Maggi, e già 
al terzo minuto se questi in 


locali 


che è stato atterrato quando si 
trovava ormai solo per calcia- 
Te, avrebbero potuto ottenere 
la prima marcatura. Il fallo 


l'arbitro e così si è continuato 


nell’ostruzionistica difesa dei 
pordenonesi, cosa questa che 
ha impedito loro di subire al- 
meno tre marcature nel primo 
tempo; una più che facile al 
12’ con una cannonata da po- 
chi passi respinta dal palo. 

Anche per i pordenonesi una | Sarcinelli, 
simile possibilità è stata poco 
dopo frustrata da un altro palo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


L’appassionante derby fra Spi- 
limbergo e Sacilese si è risolto 
a tr TOR in parità, In complesso è sta; 
Partita più che difficile ma ee bella partita. no Spino 
meritatamente vinta dai locali | eo ha denunziato qualche incer- 
tezza nella prima parte della 
gara nel settore difensivo, poi, 
quando Sartor è riuscito a neu- 
tralizzare l'ex suo compagno e 
SOGERnO Rigutto I, condottie- 
Ù I e dell’attacco avver: 
in vantag-| Schio d'inizio hanno assaltato D sono mutate in e pel 
l'arbitro ha 


‘sspulso il mediano locale Chian. | cc;ta non avesse commesso un 


° rto d' è 
hioo TONO Es na fallaccio ai danni di Lorenzini, 
s aiar 
ic 


Un grosso neo questa parti 
l’ha avuto nel direttore pra 
l'arbitro Daniello, che con lé 
sue strane decisioni ha conti- 
nuato a fischiare senza posa 
per tutto l'incontro, facendo 

azzire i i 
grave non è stato rilevato dal- Poco mobile e Inerpretato & 
Li suo modo falli i i ine 
nell'attacco dei ‘biancorossi e sai Al di del STO 
le due squadre erano alla pari, 
ha lasciato correre Tonelli in 
evidentissimo fuori gioco e ne 
ha convalidato la rete. Prima 
avevano segnato Bortolussi II 
e Orienti, e dopo hanno conti- 
muato nelle marcature Poletto e 


Chiuso il primo tempo sul 3 


Dilettanti: Manzanese semure al comando del girone A 


Girone D 
I RISULTATI 
*Libertas - Fortitudo 
*Juventina - Audax 
*Turriaco - Itala 
*San Canciano - Edera 
*CRDA Trieste - Primorie 
Postelegrafonici - *Sagrado 
Romans - *Farra 


LA CLASSIFICA 


meno. 


Itala - Primorie, 


grado. 


Hi 9 O N 
9 BO 00 JP CI BI QI Wi o a da do ta 
© BO VI 0 9 AI Bo ca ata 


Romans ul 
Libertas 9 
CRDA Trieste 10 
Turriaco 10 
Postelegrafonici 10 
Farra 10 
Fortitudo 10 
Juventina 9 
San Canciano 11 
Itala Gradisca 11 
Sagrado 10 
Audax Gorizia 11 
Edera 9 
Primorie ul 


Libertas, Edera e Juventina due 
partite in meno; Fortitudo, Poste 
legrafonici, Turriaco, Sagrado, Far. 
ra'e CRDA Trieste una partita in 


Le partite del 19 dicembre: Ju. 
ventina - Fortitudo, Audax - Edera, 
Libertas - Farra, 
Postelegrafonici.San Canciano, Ro- 
mans - CRDA Trieste, Turriaco - Sa- 


Munari; Filippi, Pozzan, Genovese; 
Panozzo, Mioni, Battaglia, Gritti. 
Raumer. ARBITRO:  Terpin da 
Trieste. 


Monfalcone, 11 
Una partita banalmente sci” 
pata dal CRDA che avrebbe d0 
vuto vincere con una certa fac 
lità, per quanto ci è stato dat0. | 
a vedere, Invece, gli aziendali 
sono mancati in velocità, 1 
chiarezza di idee, in coesion? 
fra i reparti, Buon per loro ché 
gli avversari di oggi valevan® |. 
soltanto per l'impegno ago” 
stico che hanno portato sul 
terreno di gioco, Troppo stati 
co il gioco cantierino nelle 1% 
trovie e frattura a centrocall” 
po ed incertezza nella linea 9 
taccante, Lo Schio ha soppe” 
to con la foga alla manca! 
di tecnica e si è fatto valere ? 
più riprese. A. conti fatti, il si 
sultato dev'essere considera 


Il CRDA è passato in vali 
taggio con Longo II al 29° d@ 
primo tempo, Lo Schio ha pY 
reggiato al 5' dalla fine coll 
Panozzo su erigore» provoca 
da Rigonat, 

M. €. 


—___ 


Regi i 
egionale Juniores 
I RISULTATI 
*Udinese - Pordenone 21 
*Palmanova - Cervignano 2-2 
Triestina - *Aquileia zI 
“CRDA Monf. . Porzio Li 
*Cremcafiè -» Ronchi 40 
*SAICI-Sangiorgina non perv. 

Riposava: Manzanese 


Udinese 8 530 18318 | 
Triestina 760124 12 
Pordenone 7311240 
Sangiorgina n42zi 04 0 
CRDA Mont. 8 341 1315 l 
SAICI 7331 148 
Aquileia 9 414 1413 
Porzio Udine 9 324 613 
Manzanese 8314 96 
Cremcaffè 8215 916 

7124 418 

9126 

028 


uma 


PROSSIMO TURNO 
domenica 19 dicembre 

Ronchi-Udinese, Porzio-Palman® | 
va, Cremcaffè-CRDA Monf., Cervi 
gnano-Manzanese, Triestina-SAIOM 
Sangiorgina - Pordenone. Ripos@ 
Aquileia. 


=== 


Chiuso a reti inviolate il pri- 
mo tempo, la ripresa ha ancora 
visto i cividalesi all'attacco, ma 
per giungere alla prima segna- 
tura c’è voluto il calcio di ri. 
gore, Una delle tante azione in 
area ha portato a far commet- 
tere ad un estremo difensore 


ha esitato a indicare il fatale 
dischetto. Dorlig si è incaricato 
di tramutarlo in rete, Ciò è 
stato come uno choc per i por- 
denonesi: li ha costretti a usci- 
re dall'azione difensiva, I loro 
attacchi però sono stati conte- 
nuti dai biancorossi e solo in 
conseguenza d’un’azione di cor- fi 
ner il pantano ha permesso una | Zampoloni. 
mischia davanti alla porta di d 
CARCITO, Sando TRO a Gara 
infilarsi nell’intrico di gam- a + Gallino, Cogoi; 
be e così pareggiare, NIELESE: Gortani; 
La reazione della Cividalese è 
stata immediata e un altro fallo 


MARCATORE: nel p. t. sl 22 
i INA: ZOppè; 


Donà di Piave, 


sa. La squadra blucerchiata si| g; gare la meritata vittoria ai DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


è trovata a disagio per la for- 
zata assenza di Di Zorz e Zava- 
gno, mancando soprattutto nel- 
l'attacco, nel quale sono emersi 
Sartori e l'esordiente Furlan. 
"Troppo poco contro il Brugne- 
ra che è un complesso veloce e 
ben orchestrato e che vanta 
un'invidiabile difesa. I locali 
hanno avuto una partenza a 
nn e ale pendente Fur. 
‘an ha costretto Pietti a una LE 
SUONA parata. Mano A ma-| UN ARBITRO POCO MOBI 

no che il tempo passava il gio- elfo 3 È 

no che i tempo passava il £i0 | Snilimbergo - Sacilese 3-3 
con rapidi capovolgimenti di 
fronte. Al 30' Medeot ha spre-| portoiussi III, al 5' Orienti, al 


cato una buona occasione. 


Anche nella ripresa il Maria. 
no ha avuto un inizio fulmi. ‘Bortolussi INI, SPILIMBERGO: 
nante e al 13’ si è registrata la Ulian; Bortohissi I, Cossettini; 


propri colori, battendo Maggi 
con un forte tiro calciato 

oltre una trentina di metri. 
Partita combattuta, ma merita- 
tamente vinta dai cividalesi, an- 
che se non ottenuta con pun: 
teggio conseguente ad azioni di 


linea, Gg. V. 


—____+___ 


San Daniele, 12 


MARCATORI: nel p. è. al 1' 


12° Tonelli, al 42° Poletto, al 4d' 
Sarcinelli; nella riprese el 28° 


migliore azione della partita: 


lan e Ledri ver il Mariano. 
Marcello Salvini 


Sartori, fuggito sulla sinistra, 
ha centrato e la sfera è arri- 
vata a Drius smarcatissimo, che 
però ha sbagliato clamorosa 
mente, Al 19° De Re ha impe 
gnato il portiere avversario. 
Poi il gioco è corso verso il fi- 
schio finale che ha/ sdnzionato 
.|un risultato a -occhiali. I mi- 
gliori: Lugo, Szoke e De Re 
per il Brugnera; Sartori, Fur- 


‘La Tarcentina è l'osso duro 
di sempre per i diavoli rossi. 
Giocatori e tifosi sandanielesi, 
ancora presi dall’euforia dei re- 
centi fortunati incontri aveva. 
no evidentemente fatto i conti 
senza il proverbiale oste, del 
quale si sono accorti solo dal 
32° del p, t. allorchè una disce- 
sa dei canarini verso la porta 
di Gortan induceva quest’ulti- 
mo ad abbandonare avventata- 
mente i pali per ghermire la 
palla all'avversario incomben- 
| te, non in tempo per evitare a 
quest’ultimo di toccare a Zam: 


MERITO DELLA FREDDEZZA DI ZAMPOLONI 


222! Passa la Tarcentina (1-0) 
in casa della Sandanielese 


r——1—mmmmAÀE-E-+. P._.TI. 
poloni che lo fiancheggiava a 
distanza e che senza difficoltà 
calciava la sfera nella rete in. 


custodita, 


In altri incontri gli uomini di 
Lizzero avrebbero reagito al 
colpo gobbo, facendo tutto un 
boccone degli avversari: oggi |PiN} d 
invece è andata al rovescio. 
Stanno a testimoniarlo ben un: 
dici calci d'angolo e tante altre 
punizioni, tutte andate alle stel- 


DILETTANTI i CATEGORA | 


Turriaco - Itala zi 
8. Canciano - Edera 32 
Pro Farra - Pro Romans ol 


Sagrado - Postelegrafonici 04 
Mortegliano - Cormonese 10 
CRDA Trieste - Primorie 2 | 
Fortitudo - *Libertas 10 
Cremcaffè - Ronchi 40 
*Juventina - Audax ‘1 
—_—_—__ 
REGIONALE JUNIORES 


Palmanova - Cervignano 9-2 (1-1) 


SERIE C 
Esonerato Papini 


trainer della Trevigliese 


Treviglio, 1! 
Un altro allenatore è stato 
nerato. Si tratta di Franco 29 
ini, Trevigliese, pali © 
che milita in Serie C. La del | 


Papini, ex giocatore dell'A‘# 


le, alle gambe degli avversari | anta, guidava mientici 


sei anni portandola dagli 


o. nelle braccia dell’attento i A 
posti del campionato wineh, 

quanto fortunato Zoppè. Così i |je di Seconda Divisione alla DÎ | 

canarini hanno avuto ancora | visione Nazionale di Serie O, s 


una volta ragione degli antago- | termine di un brillante 
nisti di sempre, segnando nella 
casellina dell’avere anche que 
sto ulteriore successo. 

L'arbitro ha avuto il suo daf- 
fare a contenere falli e reazio- 
ni inevitabili con l’area affolla- 
ta, come lo è stata quasi co- 
stantemente quella degli ospiti, 
in ispecie durante il secondo 
tempo dell'incontro, 


SPOSI visitate la FABBRICA MOBILI 


ERNESTO seme ot 50 1 0 mm 


tale Stuzione - ANO - Tei. 
Mi ne ione ER Vi 96729 Pico 


1912 - 1964 


2140 ECCEZIONALI RIBASSI 


Goldoni)  Visitateci! 


campi? | 
nato di Serie D vinto lo scor9° 


anno. E 
(Il Consiglio direttivo della) f 
cietà non ha precisato chi sarà 
il nuovo allenatore. 


Date aiuto 
all’opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Risparmierete 


EA API tr 


gi ea earn a tcha 


n° AT 


DA 


A 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 13 dicembre 1965 


da 


DILETTANTI GIRONE <B» - REGOLARE LA SANGIORGINA IN VETTA 


A FATICA LA CAPOLISTA SUL FANALINO 


sangiorgina-Gonars 1-0 (0-0) 


MARCATORE: nella ripresa al 30° 
‘Pertoldi, SANGIORGINA: Farfoglia; 
Sgrazzutti, Marega; Bigotto, Virgo- 
lini, Basaldella; Giulio, Ferrara, 
Mian, Fagnini, Pertoldi. GONARS: 
Piu; Candotto, Vicedomini; ‘Tara. 
fis II, Del Mestre, Ferro; Peloi, 
Moretti, Casarsa, Tavaris I, Colus- 
si. ARBITRO: Tamburin di Trieste. 
NOTE: giornate splendida di sole. 
Presenti oltre un migliaio di spet- 
tatori, in gran parte giunti dalla 
Vicina San Giorgio. Terreno un po' 
allentato. Al 35' della ripresa espul- 
80 il mediano sangiorgino Bigotto 
Der aver dato uno schiaffo a Ta- 
varis II. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gonars, 12 


Se ci fosse consentito fare lo 
accostamento fra il mondo di 
Un. noto scrittore francese © 
quello delle arene calcistiche, 
‘potremmo definire quest’ultimo 
Usando l'aforisma che dice che 
esso contiene in sè le stranezze 
delle cose naturali quanto il na- 
turale delle cose strane, Cer- 
cheremo di spiegarci, Eravamo 


venuti qui certi di vedere una 
Sangiorgina dettar legge nei 
confronti del vicino di casa e 
parente povero Gonars (con il 
risultato odierno l’undici neraz- 
zurro è sceso al ruolo di fana- 
lino di coda), e invece, a par- 
tita finita, abbiamo udito lan- 
ciare dai tifosi locali ripetuta- 
mente a piena voce all’indiriz- 
zo dei ragazzi in maglia cremi- 
sì l’invettiva «ladri». 

La Sangiorgina infatti non ha 
dominato il campo com'era lo- 
gico attendersi, specie tenendo 
conto che oggi la squadra ospi- 
tante è stata costretta a pre- 
sentarsi priva di ben tre tito- 
lari, e non da poco: del portie- 
re Plebani e del centromediano 
Nardon, indisposti, nonchè del 
mediano Carlet, colpito da squa- 
lifica, L'allenatore gonarense ha 
dovuto far scendere sul terre- 
no due ragazzini esordienti: il 
mezzo destro Moretti (sedicen- 
ne) e il portiere Piu (dicias- 
settenne), mentre Carlet è sta- 
to rimpiazzato da Tavaris II. 
Ebbene, questo Gonars si è 


RASSEGNATI I MONFALCONESI 


Pieris-Romana 2-0 


MARCATORI; rel primo tempo al 
9° Indri; nella ripresa al 44' Calli- 
garis. ROMANA: Palmano; Grion, 
Venuti; Zumolo, Simonit, Sandruc- 
cl; Tence, De Rossi, Ronchi, Ce- 
glia I, Ceglia II. PIERIS: Blasizza; 
Candotti, Predonzani; Pausca, Gior- 
dani, Ceccone; Indri, Bonazza, Cal. 
ligarls,. Capello, Maricchio. ARBI- 
"TRO: Fain di Cormons. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Monfalcone, 12 

Con un gol per tempo il Pie: 
ris ha sistemato la Romana. Ma 
avrebbe potuto portarsi a casa 
un risultato molto più vistoso 
se non si fosse preso il lusso 
di snobbare l’avversaria, cesti 
Nando certe occasioni che si s0- 
Enano a occhi aperti. Della qua- 
lifica di sciupone va gratificato 
purtroppo proprio Indri, autore 
del primo gol e il più pericoloso 
con Calligaris del paccnetto di 
Punta. 

La Romana, possiamo dire, 
ha giocato al di sotto delle sue 
possibilità, Si è lasciata vincere 
@lquanto dal maledetto «com: 
plesso riverenziale», da una 
malcontrollata agitazione, così 
da rimanere per lunghi tratti 
di tempo in balla del rivale ri 
Schiando solo di tanto in tanto 
€ timidamente qualche reazione 
O azione di contropiede. Se 
&vesse invece osato con, padro- 
manza territoriale e più conti 
muità di manovra, avrebbe po 
tuto inchiodare l’incontro al 
meno sul risultato di parità. 
Difatti nel primo quarto d’ora 
essa si è subito portata allo 
Stesso livello di gioco del Pie 
ris, tanto da non risentire nem- 
meno del colpo a freddo della 
Prima rete dei granata, ottenuta 
con l’ala destra Indri (9°) che 
agganciata con ben indovinata 
Scelta di tempo una palla sbat 
tuta sul portiere da Calligaris 
la scagliava nel sacco senza dif- 
ficoltà. Poi evidentemente il 
Campo pesante tagliava le gam- 
be a tutti e allora la gara per: 
deva l’incandescenza e la foga 
iniziali. Ed era proprio in que 
Sto primo scorcio di gara che il 
Pieris (per non incappare in 
Un altro risultato a sorpresa) 
Aveva ripiegato sulla linea del 
mediani il suo magnifico nume: 
To undici, badando a non sco. 
Prirsi troppo e contenendo così 
&gevolmente la furia dei gial 
lobiù. . 

Bisognava venire al secondo 

vedere di nuovo le 
Antagoniste lottare quasi a cor. 
Po ‘a corpo ma con il soprav: 
Vento a lungo andare della squa: 
dra ospite che sfoggiava tutto 
il repertorio del suo gioco mi 
Eliore mettendo sempre più in 
soggezione i monfalconesi. Cal 
ligaris, Capello e Indri sì sca 
tenavano, orbitando continua; 
Mente in area della Romana è 
collezionando addirittura con 
Una certa disinvoltura occasioni 
Su occasioni, tanto da far pre- 
Vedere ‘ad un certo momento 
Una valanga di gol. 

Al 2° al 6° e al 10° il centra. 
Vanti granata sfiorava il suc 
Cesso: ma al primo tiro si op: 
Poneva decisamente Palmano, 
Sul secondo interveniva l’arbi. 

che aveva ravvisato fallo, 

in quento Calligaris si era ag: 
Biustata la palla con le mani 
Prima di fiondarla in rete e sul 
tiro avveniva un malinte: 

Bo con Indri, che ricevuta la 
Dalla invece di indirizzaria di. 
Tettamente al bersaglio la re- 
Stituiva ancora a Calligaris. Un 
Minuto dopo lo stesso Indri, so. 
lo davanti al portiere, spediva 
® lato, Passato il quarto d'ora 
Romana si faceva minaccio: 
Sa con Ronca, che con due tiri 
pegnava seriamente Blasizza. 
Subito dopo brivido nella sua 
Tea: Venuti nel tentativo di 


le braccia di Palmano già vi- 
stosi perduto. La Romana con: 
tinuava ad avere un certo So: 
pravvento- ma le sue manovre 
erano troppo improvvisate, ir 
razionali, nervose, caotiche, pri- 
ve di conclusioni risolutive. Al 
40° falliva il pareggio con. Ten: 
ce e al 44° doveva piegare an. 
che l’altro ginocchio di fronte 
all'azione personale e travolgen» 
te di Calligaris che seminati 
tre o quattro avversari assesta 
va il colpo di grazia alla vit- 
tima già troppo presto rasse- 
gnata alla sconfitta. 


Aldo Priore 


I marcatori 


14 reti: Furlani (Ponziana); 

8 reti: Giulio (Sangiorgina); 

# reti: Indri (Pieris); 

5 reti: Catania (Arsenale), Del- 
la Rocca (Muggesana), Buc- 
chini (Palmanova), Vettorel- 
lo (Pieris); 

4 reti: Fogar (Cervignano), 
Nardon (Gonars), Mian (San. 
giorgina), Selva (Terzo), Tell 
(Torriana); 


3 reti: Venturini (Arsenale), 
Eremondi (Cervignano), Ver- 


battuto con ammirevole corag- 
gio e per settantacinque minu- 
ti è riuscito a tener testa bal- 
danzosamente alla prestigiosa 
rivale, Poi è venuta la rete del- 
la vittoria dei sangiorgini. Ed 
è stata questa una rete che, se 
non si può dir proprio fasulla, 
certamente va considerata co- 
me un vero infortunio per la 
compagine locale, 

Fino a quel momento le vi- 
cende della partita erano anda- 
te press'a poco così: i ragazzini 
del Gonars partirono come frec- 
ce al fischio d'inizio e al ver- 
tice d'una brillante triangola- 
zione, al secondo minuto, Ca- 
sarsa piazzò il suo tiro di poco 
fuori bersaglio, La Sangiorgina 
aveva quindi impegnato il gio- 
vane portiere neroazzurro in 
una serie di interventi alcuni 
dei quali veramente brillanti e 
arditi, su tiri e incursioni di 
Mian, Fagnini e Pertoldi, Ma 
il pericolo più serio lo corse la 
squadra ospite al 15° del p, t. 
quando Casarsa raccolto un al- 
lungo di Ferro s’innestò nelle 
maglie della difesa ospite ed ef- 
fettuò quindi un centro rasoter- 
ta sul quale si lanciò, senza 
successo, Moretti, La mossa, del. 
la mezzala tuttavia sbilanciò il 
portiere Farfoglia. La palla 
giunse sul piede di Peloi, che 
dalla destra sferrò un tiro for- 
tissimo da distanza ravvicinata. 
Fatfoglia riuscì a deviarlo con 
la punta del piede mentre an- 
cora si trovava a terra. 

Nella ripresa la Sangiorgina 
non si faceva più sorprendere, 
ima la sua azione si svolgeva a 
sussulti, non aveva nulla di ir- 
resistibile, Qualche puntata ve- 
loce di Mian e Giulio (oggi un 
po” in ombra) che la difesa del 
Gonars riusciva a controllare 
sempre con una certa sicurezza, 
Oramai tutti stavano per con. 
vincersi che la partita si sareb. 
be conclusa con un nulla di 
fatto, quand'ecco il gol galeot- 
to, S'era al 30" della ripresa. 
L'azione si svolgeva un po’ ol. 
tre la metà campo, nell’area 
gonarense, Dalla destra partì un 
allungo verso il centro, dove 
c'erano soltanto tre giocatori in 
maglia nerazzurra, Uno di essi 
fece l’atto di intercettare quel 
pallone del tutto innocuo, Ma 
nel far ciò colpì la palla di stri. 
scio e questa andò a finire sulla 
sinistra dove stava del tutto 
isolato Pertoldi. Uno scatto bru- 
ciante dell'ala. sinistra che il 
terzino Candotto tentò di fre- 
mare con un disperato ritorno 
in zona, Pertoldi però fu lesto 
a sparare a rete e al bravo Pin 
questa volta non rimase pro- 
prio nulla da fare. 

Possono essere tacgiati di la- 
dri per questo i sangiorgini? 
No, perchè era naturale aspet- 
tarsi che una squadra di classe 
come ha pur dimostrato di es- 
sere la loro, prima 0 poi si sa- 
Tebbe imposta anche sul piano 
della contabilità pratica, 


Cremcaffè - Aquileia 3-0. Azione di Raievich contrastata dal terzino Spagnul 


(Foto de Rota) 


Pieris e Arsenale scavalcano il'Ponziana 


SPIANATA_DA_ UN ESORDIENTE LA VIA_DELLA VITTORIA 


remealiè-Aquileia 3- 


MARCATORI: nella ripresa all’11 
Spangher, al 34' Slobec, al 36' Gam- 
boz. CREMCAFFE?: Favento; Ster- 
le, Fontanot; Bassanese, Polli, Cur- 
zolo; Gamboz, Baudaz, Spangher, 
Slobec, Raievich. AQUILEIA: Mo- 
derz; Spagnul, Tomasin; Barbana, 
Andrian, Perusin, Zanetti, Quar- 
gnal, Plef, Gimona, Momesso. AR- 
BITRO: Cover di Pordenone. 
NOTE: Terreno allentato e scon- 
nesso. Al 14’ del secondo tempo 
l'arbitro ha espulso Spangher per 
reazione nei confronti di un avver- 
sario. Ammoniti: Tomasin al 34 
del primo tempo e Curzolo al 40° 
della ripresa, entrambi per prote- 
ste nei confronti dell'arbitro. Cal: 
cl d'angolo: 5-5. 


Se tutte le ciambelle impa- 
state dal Cremcaffè dall'inizio 
dell’attuale campionato ad oggi 
fossero riuscite col buco, o 
meglio se tutte le occasioni da 
gol e gli innumerevoli tiri a 
rete che gli attaccanti giallo- 
rossi hanno creato in questo 
periodo fossero stati realizza: 
ti, a quest'ora la compagine 


= 


MARCATORI: nel primo tempo 
al 36' Della Rocca su rigore, al 
44’ Braida; nel secondo tempo al 
37° Furlani, MUGGESANA: Suraci; 
Fontanot, Marassi; Mamilovich, 
Della Rocca, Borroni; Bussi, Bru- 
mat, Braida, Derossi, Urcioli. PON- 
ZIANA: Degrassi; Suard, Norbedo; 
Framalico, Primi, Farina; Chiodi- 
nì, Fonda, Furlani, Zulich, Ruan. /| 
ARBITRO: Montegnacco di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Muggia, 12 
«Quo vadis, Ponziana?». Un 
interrogativo increscioso, che 


probabilmente avrà circolato 
con insistenza fra il folto grup- 
po di fedelissimi biancocelesti 
accorsi fiduciosi ai bordi del 
campo muggesano.con un paio 
di bandiere dai colori sociali, 
bene in vista, Elvio Russignan 
invece non ha da rispondere a 
nessun interrogativo, avendo ri- 
solto il problema della partita 
da modesto ma intelligente stra- 
tega. Con un terreno ridotto 
in quelle condizioni, si sarà 
detto il biondo allenatore dei 
verdi-arancio, non ci deve es- 
sete posto per il gioco mano- 
vrato e pertanto bisognerà op- 


mandazione del responsabile 
tecnico è stata posta diligente- 
mente in pratica da tutta la 
squadra con il risultato che sì 
è visto, 

Il Ponziana è stato sempre 
messo alle corde dalla esube: 
rante e, oseremmo dire schiae- 
ciante, superiorità atletica dei 
padroni di casa, Sempre primi 
sulla palla ed in possesso di 
una riserva di fiato praticamen: 
te inesauribile, Brumat e COM 

Igni non hanno neanche fati- 
cato eccessivamente per soffo- 
care sul nascere le modeste 
ambizioni di una squadra in 
giornata. decisamente negativa, 
che al termine dei primi 45 mi- 
nuti sì trovava già in svantag- 
gio di due reti® 

Si era giunti al 36° di gioco 


e fino a quel momento il Pon- 
ziana, pur giocando al disotto 
del proprio mormale rendimen- 
to, era riuscito a contenere la 
serie di puntate offensive con- 
dotte con molta destrezza e pe 
ricolosità dagli scatenati Urcio- 
li( forse il miglior uomo in cam. 
po) e Braida il quale, con 
uno scatto bruciante, provocava 
il fallo di «braccio» di Suard 
che generava il calcio di rigore. 
Braida, dicevamo, era scattato 


bacci (Cremcaffè), Carlet, tare per il rilancio lungo ed|tbene e trovandosi dinanzi il 
(Gonars). Luciano Sanson il rinvio «di prima». La racco-| capitano del Ponziana alzava 
cs o 


MARCATORE: nella ripresa al 17" 
Catania. ARSENALE: Croci; Budi- 
cin, Cosssin; Pescatori, Marzari, 
Ceppa; Dibello, Catania, Bacilo, 
Venturini, Carone. TERZO: Ceccot- 
ti; Ormellese, Bianchin; Donda A., 
Donda C., Venturini; Selva, Con- 
tin, Donda O., Zambon, Costa. AR- 
BITRO: Cappelli di Gradisca. 


Il «catenaccio» del Terzo ha 
resistito bene per oltre un'ora, 
poi però Catania ha trovato il 
«grimaldello» per aprirlo, e co- 
sì per l’Arsenale è uscita la soli- 
ta vittoria di stretta misura, 
particolarmente importante in 
questa occasione poichè rilancia 
la squadra al secondo posto 
graduatoria. 


nelle due aree di rigore, ha im- 

il giuoco .manovrato, il 
«ricamo» nei passaggi; la par- 
tita perciò si è trasformata in 
un batti e ribatti nel pantano, 
con l’Arsenale invischiato dal- 
la difesa dei rossi, schierati in 
prudente copertura con la mez- 
z'ala e con capitano Contin in 
veste di battitore libero. 

Il giuco troppo appoggiato sul 
centro dei padroni di casa ha 
agevolato gli ospiti, inesorabili 
nel chiudere qualsiasi varco e 
sempre in agguato nelle azioni 
di risposta; il centrocampo del. 
l’Arsenale, per solito punto di 
forza del completo, ha denun- 
ciato qualche scompenso, parti 
colarmente in cenpa, iter fase 

saggi, nonch Ventu- 

Mici PABSE io al dl sotto, delle 
Ù ilità. La pochezza n 

sue possibi; biancocelesti ha 


tiri a rete di Temo tdi 


Catania sempre bravo © 
gente nella menovia, È 
to il bersaglio, con un Vo 
parabile della mezz ala 115 sai 
rapida nel risolvere pron me È 
te una mischie in 


re, Il Terzo è allora Ui ito 
dl lo ma Arsenale, 1a, ci 


difesa è la più ermetica 
tone, nulla ha concesso, con Un 
Marzari gigante nell’interdizio» 
ne e anche bravo nel rilencio, 


in |tacco triestino. Tra i migliori in 


coadiuvato ottimamente dal te. 
nace Coassin, vero acrobata nel 
fango. 

Molto bene l’Arsenale ha im- 
pressionato come blocco di 
squadra, apparso ottimamente 
registrato in fase difensiva; da 
lodare soprattutto l'impegno 
con cui si battono questi ragaz. 
zi, tutti impegnati al massimo 
delle forze in questo loro esal. 
tante campionato. 

Del Terzo bisogna riconoscere 
che non è stato troppo fortuna- 
to, poichè è stato battuto dal 
l'unico tiro in porta di una cer. 
ta consistenza, sferrato dall’at- 


campo il bravo Contin; però 
anche Ormellese ha disputato 
‘una partita positiva, Gagliarda 
la prove di Donda C., quale 
«stopper», così come Selva, sem. 
pre pericoloso assieme a Don. 
da O, nelle azioni di risposta. 
Molto bene anche l’arbitraggio 
di Cappelli. 

Subito all’inizio pericolosi in 
contropiede gli ospiti; parte 
Selva sulla sinistra e serve di 
precisione Costa che si destreg- 
gia bene in area, poi sferra il 
diagonale dalla sinistra che 
manda la sfera a «rimbombare» 
contro la faccia esterna del 
montante, Manovre sempre al 
l’attacco l’Arsenale ma si perde 
în troppi passaggetti in area, 
con il fango che non perdona. 
Ripartono .in contropiede gli 
ospiti al 37° con Donda O,, al 
quale riesce il «tunnel» su Coas. 
sin: il diagonale dalla destra 
‘però non è centrato e si perde 
sul fondo, Insiste il Terzo e su 
punizione di Donda A. (il fallo 
alla «voce» di Ceppa) Zambon 
stanga violento a rete ma la 
sfera esce ancora fuori, raso- 
terra sulla destra. Il tempo ter- 
mina con un angolo battuto 
dalla destra da Ceppa, che Ca- 
tania sbaglia di testa, alzando 
altissima la sfera sulla traversa, 


Ripresa. Premono ancor più i 


illocali: anche Coste indietro a 


dare una mano alla sua difesa. 
Sbaglia a lato Carone, poi Cec- 


L. | cotti para in tuffo un tiro dal. 


la destra di Venturini. Al 17° il 
gol che risolve la gara per i 
locali: rimessa laterale di Ven- 
turini, tira Ceppa, ribatte im 
area Contin però troppo corto, 
proprio sul «dischetto» dove 
staziona Catania che rapido 
«striscia» di destro e insacca la 
sfera con un riuscito «falso» 
proprio all'incrocio destro. 


REA i; Terzo, che ottie- 
3 ingolo sul quale entra 
Venturini di testa, SRI Donda 
O., quasi sulla linea di piede; 
salva in tuffo temerario Croci, 
a un niente dal gol. Al 32° con- 
tropiede facile per Donda O., 
che lanciato da Zambon brucia 
sullo scatto Marzari e Dibello, 
ma il fango lo incolla inesora- 
bilmente appena entrato in 
area, poi Marzari ricupera, La 
vittoria così resta vestita di 


biancoceleste. 
Remo Gessi 


Ronchi - Palazzolo 3-2 


MARCATORI: nel p, t. al 9' 
Spadaro, el 32° Molinari, al 44° 
Moretto; nella ripresa al 5' Fat- 
torutto, al 33' Doria su rigore. 
RONCHI: Donda; Visintin, Zon- 
ca; Petraz, Fontanot, Barbana; 
Mosco, Doria, Molinari, Suzzi, 
Spadaro, PALAZZOLO: Vit; Mo- 
retto, Pitta; Merussi, Ferro, Sce- 
1a; Moroldo, Mattiussi, Fattorut- 
to, Moro, Zago. ARBITRO: Rosa 
di Casarsa. 


Ronchi, 12 


I Ronchi si è scosso, Dopo Vuti- 
le pareggio di Palmanova, un nuo- 
vo risultato positivo concretizza 
la rinascita della squadra ama” 
ranto che, con la” matricola Pa- 
lazzolo, ha avuto modo di mette. 
1e in luce le sue effettive possibi 
lità di rimonta, La prestazione dei 
ragazzi ora guidati da Fontanot 
è stata soddisfacente sotto ogni 
profilo. La squadra risulta rinfran- 
cata nel morale, essa ha rimesso 
nuovamente fuori le unghie, sì 
batte con entusiasmo, sfoderando 
‘un repertorio tecnico apprezzabile, 
che ricorda il Ronchi del tempi 
migliori. La prova vittoriosa sul 
Palazzolo apre la strada alla st 
cura riscossa degli amaranto 

La vittoria sui friulani è stata 
pienamente meritata, I locali, an- 
dati in vantaggio nelle prima mez- 
z'ora di gioco, con due reti di 
Spadaro e Molinari, hanno espres 
so per l’intera partita dl meglio 
di loro, battendosi senza rispar- 
mio di energie su tutto l'arco del 
novanta minuti di gioco, ancor 
più di quando il Palazzolo, rimes- 
so in parità il risultato, è stato 
sul punto di annullare ll frutto 
della generosa fatica degli ama- 
ranto. Allora la squadra di Fon- 
tanot, oggi esordiente nel. ruolo 
di centromediano, ha feagito con 
la più seria determinazione di 


HA DECISO SUL FANGO UNA PRODEZZA DI CATANIA 


Arsenale-Terzo 1-0 (0-0 


| 


non perdere, E' venuto il «rigore» 
per l’atterramento in area di Mo- 
sco, e Doria ha trasformato ma- 
gistralmente, 

La vittoria, più che legittima 
(Mosco al momento qel fallo era 
proiettato & rete e difficilmente 
avrebbe potuto mancare il bersa- 
glio), è evidenziata oltre che dalle 
tre reti messe & Segno, della som- 
ma delle azioni veramente insi- 
diose che l'attacco. amaranto ha 
saputo imbastire, esso ha mante- 
muto sugli avversari — gi cui bi- 
sogna riconoscere la buona im- 
postazione delle trame, l’offensi- 
va spesso però infruttuosa e 18 
caparbietà messa in cam PES 
quel vantaggio in forza BAI - 
va che le molte occasioni manca- 
te da Molinari, Doria, Mosco e Spa- 
daro, attestano. % 


il pallone nell'intento di supe- 
rlarlo e poi aggirarlo sulla sini- 
stra, Il cuoio veniva deviato dal 
braccio del difensore e il «pe- 
nalty» trasformato di forza da 
quello specialista che ha nome 
Della Rocca (cinque rigori mes- 
si a segno su cinque tirati in 
questo campionato). 

Al 44° la beffa della dispera- 
zione, Sempre Braida in eviden- 
za sulla destra ad una ventina 
di metri dalla porta biancoce- 
leste; parte un rasoterra im- 
provviso, molto forte ma. cen- 
trale con la palla che vola ver- 
so Degrassi, che s’inginocchia 
per arrestarla. Il cuoio sbatte 
contro le braccia tese del por- 
tiere, gli ruzzola di fianco e, 
superatolo, va ad adagiarsi in 
fondo al sacco, 

Nella ripresa i triestini riu- 
scivano solamente ad accorcia- 
re le distanze a 8 minuti dal 
fischio di chiusura con una bel- 
la rete di Furlani ma poi dove- 
vano ancora difendersi dalle ul- 


time sfuriate dei locali che nel 
finale davano a Degrassi l'occa- 
sione di riabilitarsi, sventando 
miracolosamente alcune azioni 
pericolosissime che avevano 
portato prima Urcioli e. poi 
Braida ad un pelo dal gol. 

Per quanto riguarda le pre- 
stazioni dei singoli  protagoni- 


sti di questa tiratissima parti- 
ta, diremo che la Muggesana 
va lodata in blocco anche se, 
come già accennato in prece- 
denza, una menzione particola- 
re spetta di diritto al bravo 
Urcioli. Sugli scudì, però, an- 
che Mamilovich, il quale ha por- 
tato a termine con la massima 
diligenza il compito affidatoali: 
quello di tenere d'occhio l'uomo 
più pericoloso della prima linea 
ponzianina: il goleador Furlani. 


I BIANCOCELESTI IMBRIGLIATI DAI RAGAZZI DI RUSSIGNAN 


Muggesana-Ponziana 2-1 


2-4 


gesane già descritte. 

Nella ripresa il Ponziana si 
portava decisamente all'attacco 
mu nel frattempo i padroni di 
casa avevano stretto maggior- 
mente le maglie della loro re- 
troguardia riuscendo in tal mo- 
do ‘a bloccare le spinte offensi- 
ve avversarie, All'8’ era invece 
Degrassi a dover risolvere con 
difficoltà una critica situazione, 
provoaata da una stangata im- 
provvisa di Braida. Al 18° altro 
pericolo per la porta ponziani- 
na su azione di Urcioli e sal- 
vataggio in ertremis di Norbe- 
do. Al 26° un allungo di Fra 
malico verso Degrassi provoca: 
va un grosso guaio per questo 
ultimo, che si vedeva bloccare 
la palla dal fango, Un volo tra 
i piedi di Derossi risolveva la 
difficile situazione. 

Al 37° la rete del Ponziana. 
Punizione dalla destra appena 
fuori dell'area, battuta da Zu- 
lich, e pallone basso che viag. 
giava veloce verso il centro; fin: 
ta indovinatissima di Fonda che 
«lasciava» a Furlani, il quale 
non aveva difficoltà a mettere 
fuori. causa Suraci, Al 42° e 43" 
i due provvidenziali interventi 
di Degrassi giù menzionati e 
poi la fine, con abbracci a non 
finire tra i locali e facce oscure 
e rassegnate dall'altra. 


Ulderico Dolfi 


triestina condurrebbe tranquil- 
lamente la classifica, così co- 
me era nelle speranze e nei 
bilanci dei suoi dirigenti, S'è 
dovuto attendere invece la do- 
dicesima giornata di campio- 
nato perchè il Cremcaffè riu- 
scisse a rompere quell’incante- 
simo che l’ha costretta nei 
bassifondi, e perchè i suoi at- 
taccanti, pur non smentendo la 
loro avversione alle marcatu- 
te (anche oggi hanno fallito 
numerose occasioni)  infilasse- 
ro nel carniere tre palloni di 
eccellente taglia, umiliando, in 
un certo senso, gli ospiti, da- 
to che le due ultime realizza- 
zioni sono avvenute quando i 
triestini erano ridotti a soli 
dieci uomini per l'espulsione 
di Spangher. 

Comunque, a parte queste 
considerazioni di ordinè gene- 
rale, è da ritenere che buona 
parte del merito della odierna 
vittoria sia da attribuirsi alla 
decisione coraggiosa  dell’alle- 
natore di inserire in prima 
squadra il giovanissimo Span- 
gher — del tutto positivo il 
suo esordio — e l’esperto Raie- 
vich, dl quale, pur avendo ac- 
cusato verso la fine dell’incon- 
tro la sua insufficiente prepa- 
razione atletica, dovuta alla 
prolungata mancanza di allena- 
mento, si è rivelato uno degli 
attaccanti più insidiosi, ed è 
stato proprio lui a propiziare 
la prima marcatura per la sua 
squadra. Ci sono voluti in defi- 
nitiva due esordienti per por. 
tare il Cremcaffè a superare il 
complesso del gol. 

Da parte sua l’Aquileia — al- 
tra compagine partita con le 
stesse ambizioni dei triestini — 
dopo aver disputato un primo 
tempo in chiave strettamente 
difensiva, senza praticare al 
cun gioco ostruzionistico nè 
di rottura, lasciando a due soli 
attaccanti il compito di porta. 
re qualche insidia su azioni di 
contropiede in area giallorossa, 
ha voluto, nella seconda. parte 
dell’incontro, sguarnire parzial- 
mente le retrovie a vantaggio 
delle manovre di attacco, con- 
sigliata a ciò, molto probabil- 
mente, dalla evidente pochez- 
za dei frombolieri triestini. Ta- 
le incauto accorgimento tatti 
co è stato così determinante 
agli effetti del risultato finale 


poichè, potendo giocare con 
maggior respiro e manovrare 
in un’area meno affollata, gli 
attaccanti locali. hanno  final- 
mente trovato la via della rete, 

Dopo la prima marcatura 
(11°) e particolarmente dopo la 
espulsione di Spangher (14°), 
l'Aquileia ha creduto di poter 
aver buon gioco nei confronti 
di un avversario ridotto a die- 
ci uomini e ha commesso l’al- 
tro errore di lanciarsi, all’at- 
tacco a sirene spiegate 

Dei triestini molto bene tut- 
to il reparto difensivo, con una 
nota particolare per il portie- 


re Favento, autore di alcuni 
splendidi interventi; ben regi 
strata e generosa la mediana 
con un inesauribile Bassanese 
e con i tenaci e precisi Polli 
e Curzolo. Nell’attacco, oltre 
all'eccellente prova dell’esor- 
diente Spangher e del ritrova- 
to Raievich, vanno ricordati 
la generosa. prestazione di 
Gamboz, e il metodico lavoro 
di Baudaz, Sul conto di Slobec 
bisognerebbe fare un discorso 
a parte. La mezz’ala ha tutti i 
numeri per essere un giocato- 
re di classe ma, talvolta, il ra- 
gazzo dà l’impressione di non 
impegnarsi come le circostan- 
ze impongono, danneggiando 
in tal modo il rendimento di 
tutta la compagine. 

Le reti. All’11’ Spangher ri- 
ceve un perfetto passaggio di 
Raicevich e realizza sparando 
al volo di sinistro, infilando a 
fil di palo e rendendo inutile 
il tentativo di parata di Mo- 
derz, Al 34’ azione personale 
di Slobec e tiro violento e teso 
da fuori area che va ad insac- 
carsi nell’angolino destro del- 
la. porta avversaria. Al 367 
Gamboz sfrutta un malinteso 
della difesa azzurra e segna a 
porta vuota. 


Publio Tadeo 


I RISULTATI 


Sangiorgina -» *Gonars 
Pieris - *Romana 

Muggesana - Ponziana 2-1 
Arsenale - Terzo 10 
Cervignano - S. Giovanni 1.0 
"Torriana + Palmanova — 2:2 
Ronchi - Palazzolo 3-2 
Cremcaffè « Aquileia 3-0 


10 
20 


LA CLASSIFICA 


Sangiorgina 1? 
Pieris 
Arsenale 
Ponziana 
Cervignano 
Palmanova 
Cremeaffè 
Palazzolo 
Romana 

S. Giovanni 
Torriana 
Muggesana 
Aquileia 
Terzo 
Ronchi 
Gonars 


n 
R 


PIER 
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s 
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DEL 19 DICEMBRE 
LE PARTITE 


San Giovanni - Palazzolo si 
Terzo - Ronchi 
Palmanova - Romana 
Ponziana - Gonars 
Cremcaffè - Arsenale 
Muggesana - Cervignano 
Sangiorgina . Aquileia 
Pieris - Torriana 


PIEGATI SU CALCIO DI RIGORE I TRIESTI. 


Cervignano:S. Giovanni 1-0 (0-0 


Del Ponziana dobbiamo pen- 
sare soltanto che si sia trattato 
di una giormata infausta e nul- 
la più, Dopo il temporale, di 
solito rispunta il sole. Speriamo 
che sia così anche per l’undici 
di Covacich e che le soddisfa- 
zioni non tardino ad arrivare 
abbondanti, 

Per completare la cronaca di- 
remo che al 3° Degrassi doveva 
mettercela tutta per. deviare un 
insidioso tiro di Bussi conse- 
guente ad azione di calcio d'an- 
golo. Al 16° dialogo velocissimo 
Mamilovich - Urcioli-Braida, con 
tiro finale di quest’ultimo fuori 
bersaglio. Al 28° Furlani sparava 
fortissimo dal limite, ma il bo- 
lide veniva bloccato con sicu- 
rezza da Suraci che al 31°, su 
azione Fonda-Chiodini e girata 
al volo dell'ala destra, veniva 
salvato. provvidenzialmente dal- 
la traversa. Poi le due reti mug- 


MARCATORE: nel secondo tempo 
"Trevisan all'8' su rigore, CERVI. 
GNANO: Florit; Medeot, Tortola; 
Pacco, Sponton, Trevisan; Eremon- 
di I, Caporale, Maran, Sabadin, 
Eremondi II. SAN GIOVANNI: 
Toppan; Doz, Petelin; Russo, De- 
lise, Filippi; Mersini, Voug, Bel 
fiore, Pittioni, Stigliani. ARBITRO: 
De Bortoli di San Donà. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Cervignano, 12 

Si è reso necessario un calcio 

di rigore per permettere al Cer- 

vignano di aver ragione di un 


| San Giovanni quanto mai voli- 


tivo e per nulla rassegnato su 
un campo dove la legge dei pa- 
droni di casa generalmente non 
ammette deroghe, La vittoria 
dei gialloblù, comunque, non 
può dirsi immeritata. vista la 
prevalenza quasi assoluta degli 


i 


= 


MARCATORI: nel p. è, all'8 
Tell, al 14° Gon, el i Perin; 
nella ripresa al 23' Tell. TOR: 
RIANA: Salvaggio; Santostefa 
no, Lacurre; Maruccio, Nonis, 
Gioiello; Ballaben, Grion, Tell 
Cumin, Rossit. PALMANOVA: 
Princig; Alduina, Bon; Gon, Sdri- 
gotti, Valoppi; Pevere, Costanti. 
ni, Binanti, Perin, Sodermen. 
ARBITRO: Pittarella di Udine. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gradisca, 12 

E' proprio destino che la Tor- 
riana quest'anno non riesca a 
vincere, Oggi i gradiscani han- 
no disputato una delle loro mi- 
gliori partite. SI è visto final 
mente l’attacco manovrare in 
velocità e i centrocampisti la- 
vorare con intelligenza ma non 
c'è stato niente da fare, 

La rete della Torriana, giunta 
improvvisa e inaspettata, non 
ha influito sul rendimento degli 
ospiti che hanno continuato a 
giocare con lo stesso slancio ® 
ja stessa olocità dei primi mi- 
nuti, Raggiunto il pareggio e 

i passati in vantaggio, gli 
ospiti hanno rallentato il rit- 
mo, costretti a ciò anche dal 
Titorno della, Torriana. I padro- 


— iisona =" 


DECIMO PAREGGIO DELLA SQUADRA GRADISCANA... 


Torrianu-Palmanova 2-2 (1-2 


ni di casa sono venuti alla ri 
balta nella fase finale del pri. 
mo tempo ed hanno continua; 
to poi a dettar legge nella ri- 
presa, 

Si inizia con sette minuti di 
ritardo e il Palmanova preme 
in apertura. La difesa della Tor. 
riana sì salva in qualche occa- 
sione a stento, Poi su un con- 
tropiede giunge improvviso il 
gol. Siamo all’ 8*: fallo di Sdri. 
gotti su Tell, punizione battuta 
da Lacurre, buca Gon e Tell 
infila in rete. AI 12° un tiro di 
Grion esce di poco e al 14° il 
Palmanova pareggia: scatta 
Gon su’ passaggio di Costanti. 
ni; dribbla tre avversari e fa 
partire un fortissimo tiro \che 
Salvaggio intuisce ma non. rie- 
sce a fermare, Al 21° scambio 
Tell - Rossit - Grion che supera 
tutti ma manda a lato, Al 30° 
Perin dà a Soderman che lan- 
cia a lato, Al 33' seconda rete 
degli ospiti: azione sulla de- 
stra, Costantini dà a Soderman 
che crossa al centro,, intervie 
ne il portiere che devia, ma ri- 
prende Perin e insacca. Il pri- 
mo temp» si chiude con gli az. 
zurri in avanti, s 


‘Proprio all’inizio del secondo 


tempo la "Torriana corre un 
grosso pericolo: liscio di Gioiel- 
lo, scatto di Pevere che si por- 
ta la palla troppo in avanti e 
la perde, Ora è la squadra di 
casa a salire in cattedra, Al 13% 
Grion lancia a Tell che porge 
a Cumin, il quale giunto in area 
viene caricato; la palla viene 
rimessa in area da Gioiello, ti- 
ro finale di Rossit che colpisce 
il palo, Al 17° colpo di testa di 
Tell e parata in tuffo di Prin- 
cig. Al 21° tiro di Rossit che 
però finisce a lato, 

Il I pareggio è nell'aria e giun- 
ge 23" "su azione di Gioiello 
e stangata da fuori area; para: 
ta del portiere, che para cnche 
un successivo tiro di Cumin, 
ma non può far nulla sull'en- 
trata di Tell che infila da circa 
quattro metri. Ancora Tell in 
azione al 24°: un suo tiro fin- 
sce di poco a lato, Al 31° lan- 
cio di Ballaben a Grion sposta 
to sulla destra, passaggio & 
Gioiello, ma il portiere palma. 
rino con un coraggio straordi- 
nario esce a valanga’ e. salva, 
E’ sempre la Torriana in avan- 
ti; il Palmanova non. tenta 
nemmeno il contropiede. 

Luciano Alberton 


stessi, che hanno più volte man- 
cato il bersaglio per la incre- 
dibile incapacità di alcuni at- 
taccanti di concretare azioni 
che non chiedevano altro se non 
di essere trasformate in rete. 
Ma oggi Maran e Caporale, del 
resto abbastanza positivi, ave- 
vano il mirino sbagliato; inol- 
tre quell’ottimo portiere che ri- 
sponde al nome di Toppan ave- 
va decisamente chiuso la sara- 
cinesca della sua porta, con in- 


terventi che, a tratti, hanno 
avuto del prodigioso. 


Al San Giovanni, è stata que- 
sta la nostra impressione, so- 
no mancate la necessaria aggres. 


sività e la convinzione di poter 


disporre dell'avversario; troppo 
sbiadita, specie nella ripresa, è 
apparsa la prima linea dei trie- 
stini, non essendo stati in grado | do 
le numerose 
azioni che si andavano svilup. 
pando a centro campo, in par- 
ticolare ad opera degli instan- 
cabili Doz, Mersini e. Pittioni. 
Il San Giovanni avrebbe anche 
potuto pareggiare le sorti della 
chi minuti dal. 


di assecondare 


contesa se, & poc) 


la fine, l’arbitro, la cui direzio- 
ne peraltro va considerata ec- 
avesse ravvisato gli 
estremi della massima punizio. 
ne per un fallo in area, a molti 


cellente, 


apparso identico a quello che, 


aveva provocato il «rigore» con- 
cesso; De Bartoli invece sanci- 
va un calcio a due per ostruzio- 


nismo e Mersini, cui era spet. 


tato il compito della soluzione, 


falliva di poco il bersaglio. 


La partita, nonostante il ter- 
reno pesante, è stata, nel com- 
plesso piacevole e soprattutto 
correttissima da ambo le parti 
e a tratti anche pregevole sot- 
to il profilo tecnico, Il Cervigna- 
no ha denunciato una chiara ri- 
presa rispetto alle prestazioni 
delle giornate scorse e, come 
gli succede nell’avanzarsi di 
Sta lentamente 
ma. decisamente carburandosi. 
Ottimi i due Eremondi e sem- 
pre più efficace Pacco, mentre 
Tortolo e Medeot nelle retrovie 
ci sono sembrati già al livello 
di forma del fortunato finale del 


ogni stagione, 


campionato scorso. 


Ancora un po’ spaesato Capo- 
rale, che però sì sta egregia 
mente riprendendo mentre va 
ancora curata la messa a punto 
di Maran, piuttosto impreciso 
nelle conclusioni e di Sabbadin. 
Sponton è ritornato ad essere 
quel combattivo elemento che 
conoscevamo; Florit, del resto 


poco impegnato, non si è, nelle 
poche carRoni in cui è stato 
chiamato in causa, mai lasciato 
sorprendere, 

Dei triestini, oltre alla. già 
citata eccellente prova di Top. 
pan (un portiere che va consi. 
derato tra i migliori del giro. 
ne di appartenenza) vanno 
menzionati: Doz, ottimo anche 
nelle azioni di appoggio all’at- 
tacco, Delise, instancabile. a 
centro campo e Stigliani, 


Si comincia col Cervignano 
proteso all'attacco: già al 3° 
Eremondi I colpisce clamoro. 
samente il palo, alla sinistra di 
Toppan, e al 10° Sabadin obbli- 
ga lo stesso Toppan ad una pa- 
rata in tuffo degna di un por- 
tiere di gran classe, Nel frat- 
tempo Belfiore aveva avuto mo- 
, all'8°, di trovarsi a tu per 
tu con Florit tirando però trop. 
po debolmente sulle braccia del. 
l'estremo difensore locale. Al- 
tra azione in massa dei ragaz: 
zi di Toros che al 19° si impa- 
perano sotto la rete avversaria 
mandando a carte quarantotto 
una favorevolissima occasione. 
Ed è in questa circostanza che 
si rivela ancora una volta la 
classe e l’intuito di Toppan, Al 
18’ altra esibizione di Toppan 
che blocca al volo una fucilata 
di Caporale, il quale manca di 
poco al 40° un ottimo sugge? 
mento dei suoi compagni di 
linea. 

Inizia la ripresa con la forma- 
zione di Toros proiettata all’at- 
tacco e all’8' si ha la soluzione 
della partita: Eremondi I vie- 
ne sgambettato in piena area 
da Petelin e l’arbitro non ha 
alcuna esitazione nell’indicare 
il dischetto degli undici metri: 
tira Trevisan; respinge Toppan 
ma riprende lo stesso Trevisan 
che insacca. 

Nulla più da fare per gli ospi- 
ti, anche se si prodigano ge. 
nerosamente per rimediare il 
risultato, Al 40° l’azione più so- 
pra descritta della mancata con- 
cessione del rigore a favore dei 
triestini, l'arbitro ci dirà, a f- 
ne gara, che ha ravvisato nella 
stessa gli estremi di un «ostru- 
zionismo» un istante prima, che 
sì verificassero gli altri più gra- 
vi della massima punizione. 
«Tot capita», si diceva una vol 
ta, «tot sententiae». Ma vos 1 
mo sottolineare questo: il Cer- 
vignano il risultato positivo non 
l’ha certamente rubato! 


Luciano Golinelli 


Lunedì, 13 dicembre 1965 


IL PICCOLO 


LA SERIE B DI BASKET NON PERMETTE UN ATTIMO DI RESPIRO 


La Goriziana resta sola in vetta 


Le classifiche 


La Goriziana sfrutta la ripresa 


einfilzala Safog: 70-58 (26-31 


Clima di corrida in una palestra gremitissima 


GORIZIANA: Rossi 4, Krainer 16, 
Comelli 2, Nanut 5, Bisesi 3, Turra 
19, Pozzecco 9, Michelini 2, Kri- 
stancich, Tomasi 10. SAFOG GORI. 
ZIA: Brumatti 4, Illicher 2, Plote- 
gher 17, Medeot 22, Cella 6, Lodatti 
5, Hualic, Baucon 1, Travan 1, 
Scoppin. ARBITRI: Mingozzi e Tren- 
tini di Ferrara. Tiri liberi realizzati: 
18 su 33 dalla Goriziana; 20 su 34 
dalla Safog. Usciti per 5 falli: al- 
l’8° s. t. Pozzecco (G.), al 10" Il- 
licher (S.), al 17’ Plotegher (S.), al 
18° Cella (S.). NOTE: palestra gre- 
mita fino al limite della capienza. 
Al 6° del s.t. è stato espulso Lo- 
datti (S.) reo di fallo ritenuto in- 
tenzionale. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
n Gorizia, 12 
La ferrea tradizione che vuo- 

le sempre vincitrice la Gorizia- 

na nei confronti della concitta- 
dina SAFOG, è stata una vol. 
ta di più rispettata, ma mai 
come quest'anno si è offerta 

agli aziendali l'occasione di 

infrangerla clamorosamente. 

Il risultato finale, con lo scar- 
to di una dozzina di punti in 
favore dei biancocelesti, evi- 
denzia infatti solo parzialmen- 
te ì reali termini dell’acerrima 
contesa che si è disputata in 
Campagnuzza. Bisogna tener 
conto, infatti, che il vantaggio 


TICA LA SERIE C 


Il Don Bosco regala 
la vittoria al Leacril (53-54) 


Canestro decisivo all'ultimo secondo 


LEACRIL MARGHERA: Della Pen- 
na 17, Scandella, Cogo, Mazzoleni, 
Campolucci 8, Peruzzo 9, Riccio 5, 
‘Propersi, Donega 4, Giannatasio 11. 
DON BOSCO TRIESTE: Konrad- 
ter 6, Scabini 4, Deponte 10, Gal. 
lina, 11, Padovan, Olivo 5, Turci- 
novich 8, Pistrin 5, Cuccari 2, Goi- 
tan 2. ARBITRI: Piraccini di Ce- 
sena e Furlan di Monfalcone. 


AI Don Bosco non è riuscito 
il «colpaccio» di sgambettare 
anche il Leacril Marghera, co- 
me aveva fatto la settimana pri: 
ma contro l’altra capolista del 
girone, il Treviso. I salesiani 
sono andati vicinissimi al suc- 
cesso mancando il bersaglio per 
un soffio, Il pallone di Della 
Penna, che sanciva la vittoria 
della capolista, aveva infatti 
appena scosso la reticella, che 
gli arbitri davano il segnale di 
chiusura condannando i triesti. 
ni alla sconfitta. Basta ciò per 
rendere l’idea 4A>ll’equilibrio esi- 
stente sul campo’ fra le due 
compagini e (del finale da car- 
diopalma che ha fatto tratte- 
nere il fiato in sospeso al nu- 
Îmeroso pubblico sino all’ulti- 
missimo. secondo, 


Giusto il risultato? Non è fa- 
cile rispondere ad un interroga- 
tivo del genere, Chi vince ha 
sempre ragione e quindi il 
quintetto veneto non ha rubato 
assolutamente nulla. Semmai si 
deve dire che è stato il Don 
Bosco a regalare, su un vas 
soio d’argento, la preziosa vit- 
toria alla capolista che prose- 
gue nella sua marcia vittoriosa, 

Andati al riposo in vantaggio 
di tre punti (33 a 30), i sale 
siani hanno perso un po’ la 
bussola verso la metà della ri- 
presa, quando la squadra è sta- 
ta interamente alla mercè degli 
ospiti che al 12° conducevano 
per 46 a 40, I triestini, che ri- 
chiamavano in campo Turcino- 
vich, si riportavano sotto e al 
17° comandavano il tabellone 
con un punto di vantaggio (52 
a 51). Turcinovich e Della Pen- 
na realizzavano un tiro libero 
per parte dei due a disposizio- 
ne (53 a 52) e quando manca- 
vano esattamente 8” al termine, 
ai locali si presentava la gros- 
sa occasione per mettere al si- 
curo il risultato, Gallina usu- 
fruiva di due tiri liberi senza 
riuscire però ad infilarne nem- 
‘meno uno e sul rimbalzo la pal- 
la andava agli ospiti che face- 
Vano appena in tempo a realiz- 
zare con Della Penna il cane- 
stro della vittoria che gli arbi- 
tri chiudevano l’incontro, 

Una grossa occasione quella 
mancata dal Don Bosco che, 
con un po’ di maggior preci- 
sione, avrebbe potuto trovarsi 
sul tetto della classifica a pari 
punti con il Leacril. Gli errori 
prima o poi si pagano, e ai 
triestini, ieri, sono costati ve- 
ramente cari. 


Claudio Nordio 


V. Moretti Ud.-CRDA Monf. 
69-63 (32-28) 


VIRTUS MORETTI UDINE: Sa- 
vio (12), Nardone, Coiutti (14), 
Mazzoli (18), Termini, Pizzigallo 
(4), Prevedello (7), Pellizzari, Sil 
vestrini (8), Zovi (6), CRDA MON. 
FALCONE: Zoccou,, Boscarol, 
Grassetti, Moimas (28), Falzari (5), 
Esposito (10), Russi (12), Dolenz 
(2), Bonavia. (6), Trevisan. ARBI- 
TRI: Brunelli e Pocecco di Trieste. 
NOTE: tirì liberi: Virtus Moretti, 
realizzati 15 su 35; CRDA Monfal. 
cone, realizzati 15 su 28. Usciti 
per 5 falli personali: Falzari, 
Esposito e Russi, del CRDA, tutti 
nel secondo tempo. 


Monfalcone, 12 

Una partita malamente per- 
duta dagli aziendali che hanno 
dimostrato poca intesa, scarsa 
mira nel tiro in canestro e ner- 
vosismo nei momenti ‘più deli- 
cati della gara. Gli ospiti hanno 
saputo destreggiarsi bene anche 
sul campo all'aperto adattando 
il proprio gioco alle circostanze 
che via via si venivano presen- 
tate. Infatti hanno resistito be- 
ne all’incalzare dei padroni di 
casa negli ultimi minuti mante: 
nendo le distanze e rispondendo 
colpo su colpo ai canestri can- 
tierini. È 

Nelle prime fasi dell'incontro, 
gli aziendali sono andati in van- 
taggio, ma al 9' le due squadre 
erano in parità (14 a 14), Im 
mediatamente gli udinesi si so- 
no portati innanzi e sono segui- 
ti alcuni minuti di altalena. Dal 
16° al termine del primo tempo, 


la Virtus Moretti ha avuto un 
nuovo balzo in avanti chiuden- 
do per 32 a 28, 

Ancora, all’inizio della ripre- 
sa, i friulani hanno realizzato 
alcuni canestri distaccando i 
padroni di casa e al 4' si è rag- 
giunto il maggior divario di 
punti (41 a 30). Al 13°, i padroni 
di casa erano riusciti ad accor- 
ciare sensibilmente le distanze 
(54 a 50) ed avevano tutte le 
possibilità di avviarsi verso la 
prima loro vittoria. Invece, gli 
udinesi hanno reagito con cal- 
ma e sono riusciti a violare il 
terreno monfalconese. 

M. C. 


Hausbrandt - Bassano 
66-52 (37-27) 


HASBRANDT TRIESTE: Prelz 
(7), Bianco (8), Lisiak, D'Angeri 
(10), Dazzara, Fermo (10), Frie- 
drich (15), Gori, Apostoli (16), 
Ferranti. GIOV. BASSANO: Capel- 
lari, Battistello, Giacobbo, Pala- 
ro (15), Arsie (16), Biron (2), Sar- 
. tore (1), Bonotto (18), Dalla Rosa, 
Garbin. ARBITRI: Morini (Reggio 
Emilia) e Palazolo (Udine). 
NOTE: usciti per 5 falli D'Angeri 
(2'), Garbin (16'). Tiri liberi rea- 
lizzati: Hausbrandt 6 su 16 tirati; 
Bassano 9 su 22, 


Prima e meritata vittoria ca- 
salinga dell'Hausbrandt nelle 
cui file rientrava capitan Frie- 
drich, dopo l'infortunio di Mon- 
falcone, L'inizio della partita è 
stato subito favorevole ai pa- 
droni di casa che con veloci 
azioni poggianti su D’Angeri, 
Friedrich ed Apostoli distanzia- 
vano i bassanesi, prima per die- 
ci punti (16-6; 20-10) e poi al 12° 
per quindici (27-12), 

L’uscita prudenziale di Apo- 
stoli, terzo fallo, dava fiato agli 
ospiti che con i cesti di Bonot- 
to, Palaro, raccorciavano le di. 
stanze che alla fine del tempo 
erano di dieci punti. Nella ri- 
presa l'uscita per 5 falli dell’ot- 
timo D’Angeri paralizzava la 
azione triestina ed il Bassano si 
portava sotto giungendo a soli 
due punti (43-41), 

A questo Tuo l’Hausbrandt 
aveva una lla impennata e 
con quattro canestri di Frié- 
drich metteva in porto la pre 
ziosa e meritata vittoria anche 
se il Bassano mai si arrendeva. 
Tra i migliori citeremo D’Ange- 
ri, Friedrich ed Apostoli 

A. Z. 


V. Murano -Italsider Ts. 
56-45 (21-20) 


VIRTUS MURANO: Rossini, 
Rossetto P., Rioda, Gazzolini 
(21), Nason (17), Ferro (7), To- 
so 6, Rossetto G., Nason ©. (4). 
ITALSIDER TRIESTE: Visno- 
vich, Cavazzon (20), Pozar 
Simsic (8), Giacca R., Giacca 
D, (2), Favretto, Crisma (7), 
Volsi, Porcelli (8). 


Venezia, 12 


Una partita imperniata su 
buone prestazioni da parte di 
entrambe le squadre, anche se 
in linea tecnica gli ospitanti non 
siano apparsi all'altezza dei lo- 
ro avversari. Ciò nonostante ha 
avuto la meglio chi disponeva 
di maggior fiato, vale a dire la 
Virtus di Murano, che dopo un 
primo tempo piuttosto fiacco 
è non proprio perfettamente or- 
chestrato, ha preso in mano le 
redini dell’incontro annullando 
in breve tempo un non lieve 
scarto di punti e passando quin- 
di decisamente in vantaggio. 

‘Brillantissimo è stato l’avvio 
dell’Italsider, che andava ripe- 
tutamente a canestro grazie alla 
perfetta regia di Porcelli e alla 
buona vena di Cavazzon. La 
squadra muranese stentava a te- 
nere il passo, anche perchè al- 
cuni suoi giocatori erano pale- 
semente emozionati. Ma nella 
ripresa l'innesto in squadra di 
Carlo Nason contribuiva a ri. 
portare ordine nelle file della 
Virtus, proprio quando Cavaz- 
zon, che si era prodigato con 
generoso impegno in un primo 
tempo tutto guizzi, cominciava 
ad accusare una certa stanchez- 
za. A loro volta Gazzolini e Na- 
son Paolo, rinfrancatisi dopo al- 
cune esitazioni, si ponevano da 
quel momento in bella eviden. 
za infilando canestri a ripeti. 
zione ed assicurando alla loro 
squadra, sin dal 15’, un margi- 
ne di vantaggio che poteva con- 
siderarsi di tutta tranquillità. 


V. A. 


della Goriziana si è maturato 
solo nella seconda parte della 
ripresa e che, in precedenza, vi 
era stato alquanto equilibrio, 
con leggera prevalenza semmai 
degli aziendali. 

La vittoria della Goriziana è 
comunque legittima e non vi 
possono essere recriminazioni 
di sorta sul volgersi delle sor- 
ti a tutto favore degli unionisti, 
La Goriziana ha saputo coglie- 
re il momento favorevole, sjrut- 
tando abilmente un delicato 
frangente attraversato dai sa- 
fogini dopo l'espulsione di Lo- 
datti e l'uscita per cinque fal- 
li di Illicher. Ma è stato so- 
prattutto grazie alla vena ec- 
cezionale di Turra (questi ex!) 
che la squadra di Zorzi è riu- 
scita a passare e successiva: 
mente a sfondare. Non si può 
parlare infatti di un successo 
tecnico, ma di circostanze ago- 
nistiche fatte fruttare con tem- 
pismo e freddezza, 

Tecnicamente la partita ha 
detto assai poco, rovinata co- 
me è stata da un eccesso di 
agonismo che ha visto le due 
formazioni lottare a coltello 
per tre quarti di gara, Pur se 


in campo le due squadre han-|, 


no mostrato di «odiarsi» fero- 
cemente, è stata egualmente 
una partita corretta e cavalle- 
resca, ai limiti del lecito e del- 
l’illecito. Massimo da entrambe 
le parti è stato l'impegno per 
superarsi e quindi la battaglia 
ha assunto anche in certe fa- 
sì particolarmente nervose, il 
volto di una autentica corrida. 
Ma sono cose che poi, in de- 
finitiva, si dimenticano. 

Film dell'incontro: primo 
vantaggio della Goriziana con 
Krainer. Difese ermetiche; bi- 
sogna farsi largo a forza di 
gomiti. Sul 3-2 per la Gorizia- 
na, Cella sfrutta un ottimo 
rimbalzo e porta la SAFOG al 
suo primo vantaggio. Pozzecco 
sostituisce Rossi. Insistono gli 
aziendali: vanno a canestro 
Medeot e Cella (10-7). Sospen- 
sione per la Goriziana al 7°: 
rientra Rossi, esce Bisesi; Tur- 
ra sostituisce Comelli. Resta 
incollato sui tre punti il van- 
taggio per la SAFOG. Da 12-9 
si salta a 14-9 per un ottimo 
piazzato di Medeot. Replica la 
Goriziana con Tura e Nanut 
trasforma su rimbalzo una pal- 
la uscita a Turra (15-16). 

Rovesciamento di situazione; 
Pozzecco si fa largo per due 
volte sotto canestro, ma Plo- 
tegher di forza ristabilisce le 
sorti (21-21). Numerosi in que- 
sta fase i cambi: Safog anco- 
ra in evidenza con Medeot e 
Goriziana sempre alla ricerca 
di una giusta misura. Il tem- 
po si conclude con i «locali» in 
vantaggio per 31-26. 

Bel «blocco» per Medeot in 
apertura, poi la Goriziana re- 
cupera con due centri di Tur- 
ra. Al 6° la Goriziana è ormai 
prossima ai rivali: 41-38 per la 
SAFOG. Viene espulso Lodatti 
e la SAFOG, lentamente, va 
verso lo smarrimento. All'8° 
ultima situazione di parità 
(43-43) poi la Goriziana «ingra- 
nav la sua marcia trionfale. 
Turra si sbizzarrisce e gli 
aziendali vanno k. o. Anche 
Tomasi dà una buona mano e 
collabora al crescendo . degli 
unionisti. Al 15° le ostilità so- 
no ormai concluse sul punteg- 
gio di 59 a 45 per la Goriziana. 

Le schermaglie finali non spo- 
stano i termini del divario. La 
Goriziana, tra il tripudio dei 
suoi sostenitori, vince merita- 
tamente; la SAFOG amareggia. 
ta abbandona il campo, dopo 
la grande illusione. 


Giancarlo Bulfoni 


Serie <A> maschile 
I RISULTATI 

*Oransoda - Ignis 

*Simmenthal . Biella , 

*Caridy - Reyer .... 

Alcisa Bol. - *Partenope . 81-77 

All’Onestà . “Pesaro ... 100-76 

“Petrarca - Stella Azzurra 78-57 

LA CLASSIFICA 
Simmenthal 1 593 539 
Candy Bologna 655 529 
Ignis Varese 633 539 
Petrarca Padova 563 517 
All'Onestà. Mil. 625 589 
Reyer Venezia 553 549 
Tib. Biella 507 536 
Oransoda Cantù 593 620 
Alcisa Bologna 500 660 
Partenope Napoli 526 560 
Vuelle Pesaro 590 648 
Stella Azzurra 469 625 
PROSSIMO TURNO 
domenica 19 dicembre 

Alcisa-Petrarca, Stella Azzurra - 
Simmenthal, Biella-Oransoda, Ignis- 
Pesaro, All'Onestà-Candy, Reyer- 
Partenope, 


A . 
Serie <B> maschile 
I RISULTATI 
*Stamura . Brindisi 
Goriziana - *Safof .... 
*Bécchi . S.G. Triestina , 
‘Recoaro - *Robur 
Riposava: Snaidero Udine 
LA CLASSIFICA 
Goriziana 392 201 
Safog Gorizia 265 246 
‘Brindisi 335 316 
Becchi Forlì 274 267 
Snaidero Udine 264 272 
S.G, Triestina 247 304 
Stamura Ancona 5 262 294 
Robur Ravenna 4 265 275 
Recoaro Vicenza 5 206 333 
PROSSIMO TURNO 
domenica 19 dicembre 
Robur - Becchi, Triestina - Safog, 
Goriziana-Snaidero, Brindisi-Recoa- 
ro; riposa: Stamura, 


62 
62 
62 
62 
44 
35 
35 
35 
26 
17 
i 


. ai 

Serie <C> maschile 

1 RISULTATI 

Leaoril - "Don Bosco ..,, 
*Hausbrandt - Bassano . ... 
Moretti Udine-*CRDA Monf. 69-63 
*Murano . Italsider Trieste . . 55-45 
*Treviso . Castelfranco Veneto 81-63 


LA CLASSIFICA 


Leacril Marghera 5 50 302253 10 
A. P. Treviso 319 273 8 
Virtus Murano 273 256 6 
Don Bosco Ts 283 267 6 
Giov. Bassano 931 323 6 
4 
4 
4 
2 
0 


54-53 
66-52 


TItalsider Trieste 313 310 
Hausbrandt Ts 267 268 
Virtus Moretti 307 326 
Castelfranco V. 348 416 
CRDA Monf. 261 312 
PROSSIMO — TURNO 
domenica 19 dicembre 
Castelfranco Veneto:V. Murano, 
Italsider-CRDA Monf., Virtus Moret- 
ti Udine-Hausbrandt, Giov. Bassa- 
no-Don Bosco, Leacril.A, P. Treviso. 


Serie <A» femminile 
I RISULTATI 
*Omsa . Pejo 
*Fiat - Mivar ... 
Standa - *Selpi . . 
“Portorico - Bristot 
*S. Mobili - Lanco 


LA CLASSIFICA 


Portorico Vicenza 5 5 0 354 191 10 
Standa Milano 307 209 
Fiat. Torino 274 219 
Bristot Treviso 228 200 
Pejo Brescia 220 206 
S. Mobili Bo 215 252 
Selpi Milano 218 273 
Mivar Trieste 203 279 
Omsa Faenza 158.255 
Lanco Torino 212 304 


PROSSIMO TURNO 
domenica 19 dicembre 
Pejo-Fiat, Mivar-Selpi, Standa. 
Portorico, Bristot-S. Mobili, Lanco- 
Omsa. 


30-27, 
58-27 
71.44 
54-38. 
51.35 


SOLO FORTUNATI SI È SALVATO 


Pesante sconfitta della 0, G. 
sul campo di Forlì 57-79 (22-20) 


Cr —_—__mmmmnm@-N:E:x--+eb 


N. BECCHI FORLI’: Berlati 7, 
Landi 2, Degli Esposti 22, Nannet- 
ti, Marisi, Tesoro 6, Bonvicini 6, 
Bitelli, De Fanti 26, Ciammaroni 
10. S. GINNASTICA TRIESTINA: 
Waelker, Bicci 4, Mocenigo 2, Fortu- 
nati 22, Schergat 7, Faraguna, Bian- 
co 8, Narder 8, Sancin 6, Kaefer, 
ARBITRI: Pignotti e Romagnoli di 
Porto San Giorgio. 


Forlì, 12 

La Nuova Becchi di Forlì non 
ha avuto difficoltà eccessive per 
battere il quintetto della Ginna- 
stica Triestina, I giuliani sono 
apparsi nettamente inferiori, sia 
dal lato tecnico che da quello 
tattico, Un solo giocatore si è 
elevato su tutti i suoi compa- 
gni, Fortunati, al quale i bian- 
coazzurri devono la maggior 
parte dell'onorevole sconfitta. 
Gili altri sono apparsi solo suffi- 
cientemente mediocri, C'è poi 
da dire che se gli uomini di Ra- 
nuzzi non avessero sbagliato 
l'impossibile, ben più grave sa- 
rebbs stato al termine dell’in- 
contro il divario di punti fra 
le due squadre, Infatti, specie 
nel primo tempo, i nero arancio- 
ni hanno clamorosamente falli. 
to almeno una dozzina di ca 
nestri e la metà circa nella ri- 
‘presa. Le loro azioni, ineccepi- 
bili sotto ogni punto di vista, 
venivano malamente sciupate in 
fase di realizzazione, 

Nei primi venti minuti di gio- 


— 


NELLA SERIE 


A FEMMINILE 


FIAT-Mivar 98-27 (24-7) 
risultato che dice tutto 


Perfetta solo la regia della Colavizza 


FIAT TORINO: Di Rienzo 2, 
Ronchetti 5, Grisotto 13, Cirio 14, 
Costa 2, Bej, Del Mestre 16, Lavia 
6, Vincenzi, Volontè. MIVAR TRIE- 
STE: Poli 4, Bianchi 11, Bernot 
6, De Marchi, Logar, Colavizza 6, 
Isler, Zuppin. ARBITRI: Biondi e 
Galante di Milano. Tiri liberi rea- 
lizzati: Fiat 2 su 6, Mivar 5 su 12. 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Torino, 12 

Nulla da fare per le «rosse» 
di Trieste che, pur disputando 
‘una partita generosa per slan- 
cio e volontà, non hanno potu- 
to imbrigliare il gioco della 
Fiat, ancora convalescente dopo 
la sconfitta subita domenica a 
Milano contro la Standa, 

Il risultato esprime senza 
mezze misure i reali valori in 
campo. Da una parte una squa- 
dra, che pur solo accennando 
schemi di gioco, andava in mo- 
do relativamente facile a cane- 
stro; dall'altra un quintetto che 
dopo aver segnato i primi due 
punti all’inizio della gara, ha 
dovuto attendere per oltre die- 
cì minuti prima di metterne a 
segno altri. Il gran prodigarsi 
della Bianchi e della. Bernot 
e la regia, a tratti anche per 
fetta della Colavizza, non sono 
stati sufficienti per arginare le 
manovre della Fiat, che alla 
fine del primo tempo conduce- 
va per ben 17 punti (24-7). 

La Mivar, pur migliorando 
nella ripresa, non è riuscita a 


colmare lo svantaggio. L'handi. 
cap di poter contare soltanto 
su otto giocatrici, è stato fata. 
le alla giovanissima formazio- 
ne di Mari che, pur svolgendo 
una gran mole di gioco, è man- 
cata soprattutto nelle trasfor- 
mazioni, Se a questo si aggiun- 
g: la prova non certo convin- 
cente della Isler, si vedrà che 
ben poche speranze potevano 
accampare le triestine contro 
ly Fiat. Tra le triestine comun- 
que una citazione particolare 
deve essere fatta per la Bian- 
chi, la Bernot e la Colavizza, 


L'incontro è presto racconta- 
to: dopo essere state in van- 
taggio all’1’ (due a uno), le 
triestine soggiaciono alle azioni 
delle torinesi che conducono il 
gioco a loro piacimento fino a 
stabilire un vantaggio pressoc- 
chè incolmabile (16 a 2) e chiu- 
dono poi il primo tempo con il 
punteggio di 24 a 7. 

Maggior brio nella ripresa, 
quando le ospiti con alcune ben 
congegnate azioni mettono a se-/ 
gno sei punti in pochi minuti, 
ma le torinesi si riprendono al- 
trettanto presto e la partita ri. 
piomba sul binario della medio- 
crità assoluta per poi conclu- 
dersi, come si è detto col ri. 
sultato di 58 a 27 a favore del- 
le locali, 


Marco Marello 


co i triestini hanno potuto con- 
tenere lo svantaggio in un limi. 
te accettabile: 30 a 22, Poi, nella 
rip.esa, dopo aver dato i'impres- 
sione di voler a tutti i costi rag- 
giungere «gli avversari, hanno 
dovuto invece subire l'iniziativa 
di questi ultimi, i quali, impe 
gnandosi a fondo e non dando 
l'impressione di risentire della 
distanza, hanno aumentato gra- 
datamente il loro vantaggio. 

Negli ultimi minuti di gioco, 
quando ormai per gli ospiti la 
sorte era apparsa segnata, Ra- 
nuzzi ha fatto scendere in cam- 
Po anche i due giocatori PIU 
giovani dj tutta la squadra: 
Nannetti e Marisi, mentre non 
ha ritenuto fosse necessario far 
scendere in campo Bitelli. 

Al fischio di chiusura il car 
tellone segnava 79 punti 
Forlì contro i 57 della Tri 

Leo Masotti 


per il 
na, 


PROVINCIALE ALLIEVI 
SAFOG- P. 0. Monfalcone 
56-42 (34-19) 


Gorizia, 12 


Per il :ampionato provincia. 
le allievi di pallacanestro, il 
quintetto della POM di Monfal- 
cone è stato sconfitto dalla 
squadra della SAFOG per 56 a 
42 dopo che il primo tempo era 
terminato con 34 a 19, sempre 
in favore dei goriziani. Gli ora- 
toriani. si sono trovati in una 
giornata grigia ed hanno dispu- 
tato un primo tempo nullo; si 
sono ripresi un po’ nella secon- 
da parte della gara, ma, ormai, 
il risultato finale era stato com- 
‘promesso senza possibilità di 
riscatto. Invece, gli aziendali 
si sono serviti di un ottimo 
schema di gioco per entrare a 
canestro e, poi, hanno avuto 
un grande Sirotti che ha fatto 
secchi gli avversari con i suoi 
tiri centrati da lunga distanza. 

Nei primi cinque minuti la 
situazione era fiuida. Poi, fino 
al I hanno realizzato soltanto 
i padroni di casa. distanziando 
i monfalconesi di 21 punti. 
Questi ultimi si sono ripresi 
un pochino prima del riposo. 
_Nel seconco tempo, per alcu- 
ni minuti, vi è stato un susse- 
guirsi di ‘fasialterne, Poi dal- 
l'8" al 16 a segnare erano i 
soli oratoriani che accorciavano 
sensibilmente le distanze, Negli 
ultimi tre minuti invece gli 
aziendali riprendevano quota. 

La SAFOG ha realizzato 8 su 
16 tiri liberi; Ja POM 8 su 22. 
Uscito per cinque falli Drioli. 
La partita è stata diretta da 
Miniussi di Gorizia. 

SAFOG GORIZIA: Vilpani, 
Miani, Sirotti 39, Pizzul, Peco- 
rari 8, Rosso, Lippi 6, Bigatton 
2, Tomasi 1, Tomasin. 

P.0. MONFALCONE: Volpe 
2, Paliaga 4, Fumis 1, Ardessi 
4. Montagnani, Drioli 1, Vesco- 
vi, Malacrea 6, Franchi 2, Ce- 
chet 22. 


AI AMI siria 
Riunione mensile 


allenatori pallacanestro 


“Tutti di allenatori della pro- 
vincia Trieste sono invitati 
a voler partecipare alla riunio- 
ne mensile a carattere tecnico 
prevista dal Regolamento CAF 
che avrà luogo questa sera con 
inizio alle ore 20.30 nella sede 
SGT. 

Nel corso di detto raduno 
verranno rese note da parte 
dell’arbitro internazionale signor 
Mazzaroli le interpretazioni del- 
le più dubbie e controverse re- 
gole di gioco emanate nel corso 


del raduno tecnico nazionale 
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CLIMA FAVOREVOLE PER IL CONVEGNO TROTTISTICO A MONTEBELLO 


Da cima a fondo esordiente Nuovastella 
s'impone a Trivento e alla sfortunata Lerica 


Shaglia Giucometti ne profitta Truce - Profumo di un soffio su Dolciastro - Ottimo Iraniano 
Bizza Carnevale Allier: le tre sorprese della giornata - Doppio di Francesco Mescalchin 


Finalmente un pomeriggio di 
sole dopo i... bagnomaria dei 
convegni più recenti. Le premes- 
se meteorologiche erano quindi 
invitanti e il pubblico ha corri 
sposto adeguatamente accorren- 
do in buon numero all’ippodro- 
mo. Il programma a dire il vero 
si presentava sostanzioso e alla 
conclusione si può affermare 
che le aspettative della vii lia 
sono state rispettate in pieno. 

Il mosaico delle otto corse 
aveva il pezzo migliore nel «Pic- 
colo Inverno», tradizionale pro- 
va a tre nastri che ricalca gli 
schemi della ben più quotata 
gara di San Siro. I 3 anni, qua- 
si sempre favoriti, hanno con- 
dotto in porto l'ennesima affer- 
mazione per merito di Nuova- 
stella, ultimo acquisto di quella 
lungimirante formazione che è 
la Scuderia York, Solida, sicu- 
ra e per niente preoccupata di 
far la conoscenza con un trac- 
ciato inedito, Nuovastella ha do- 
minato tatticamente la corsa, 
giostrando lungo i due giri e 
mezzo del percorso con convin- 
to incedere e non lasciando 
scampo agli avversari, dei quali 
il migliore è stato il 4 anni Tri- 
vento, finito a un paio di lun- 
ghezze dalla spigliata protago- 
nista. p 

Esordio lusinghiero quindi per 
Nuovastella che, non dimenti- 
chiamo, aveva avuto modo di 
dimostrare la sua classe a San 
Siro dove aveva trottato in 1.213 
sul doppio chilometro. Una pu- 
ledra che dovrebbe quindi ave- 
re del «tamburo» non indiffe- 
rente, e che anche in fatto di 
scatto, come tutti gli «Scotch 
Thistle», non dovrebbe difetta- 
re. Il suo primo contatto con 
la pista che d’ora in poi la ve- 
drà spesso in veste di protago- 
nista, è stato positivo; pertanto, 
gettate le basi, ora per Nuova- 
stella il cammino sarà senz'al- 
tro costellato di soddisfazioni, 

La «York» ha mancato il pre- 
ventivato «en plein» per la rot- 
tura iniziale di Lerica in breve 
assorbita, oltre che dai 4 anni, 
pure dagli anziani che le ren- 
devano 50 metri. La figlia di 
Deruan, per niente demoralizza- 
ta del grosso imprevisto, ha 
poi inseguito brillantemente 
con una progressione per gradi 
e în arrivo, dopo aver control. 
lato la manovra di Vivaldo da 
Rio che si arrendeva in rottu- 
ra, riusciva ad avvicinare Tri. 
vento, il quale dal via si era 
appiccicato alle costole di Nuo- 
vastella. 

Bella senz'altro la rincorsa di 
Lerica, mentre a Trivento è for- 
se nuociuta l'andatura non trop- 
po. spedita attuata da Nuova- 
stella che ha sacrificato un tan- 
to lo spunto. Infatti quando 
Nuovastella se ne è andata ne- 
gli ultimi 300 metri, Trivento è 
riuscito a pedinarla per un trat- 
to, per poi mollare la presa nel 
finale dove ha dovuto badare 
a difendersi dall’accorrente Le- 
rica e da Wander, senz'altro il 

igliore degli anziani. 

L'inizio era stato per i «gen- 
tlemen» impegnati sul doppio 
chilometro allungato. Impreve- 
dibilmente all’arrivo figuravano 
due velocisti, con Bizza al suo 
secondo successo consecutivo 


guidata dal giovane Toich, che! 


anche questa volta l’ha inter- 
pretata alla perfezione. Secon- 
do Gradese che aveva tolto la 
iniziativa ad Algeria al passag- 


1} gio dell’ultimo giro e terza Pic- 


ciotta poco convinta all’epilogo. 

Puledri di 2 anni in pista è 
come a voler dire vittoria dei 
colori rossoblù dell'Allevamen- 
to Tergeste. Infatti la bella... 
tradizione cara a Spartaco Va- 
lente (giuste queste ricompense 
ai sacrifici di chi alleva) è con- 
tinuata con lo svelto Profumo, 
giunto come una folgore in ret- 
ta d'arrivo a piegare sul palo 
Dolciastro dopo che Montepul- 
go, in vantaggio sino sull’ulti 
ma curva, si era abbandonato 
in rottura. 

Nel successivo Premio dei 
Larici, fuga di Nitore alla ri- 


sibile, anche perchè il favorito 
Opi si era smarrito senza rime- 
dio nelle fasi introduttive, ma 
a rovinare la... tris a Nitore ci 
pensava Deità, venuta con mi- 
Tabile progressione a regolare 
l’allievo di Ciolli. 

Alle ultime battute in pista, 
Carnevale ha trovato l’estro del- 
le migliori giornate e allo spun- 
to, nella prima divisione della 
periziata, è stato irresistibile. 
Niente da fare per il fuggitivo 
Curzio nè per Golden saltato 


La colonna Totip 


1.a CORSA: 1) D. Rodney 
2) Safe Mission 
1) Ives Montand 
2) Jacopone 

1) Casciaro 

2) Lar 

1) Reiter 

2) Marradi 

1) Accanito 

2) Vianello 

1) Milexa 

2) Vitten 


- 
Lal 
e) 


2.a CORSA: 
3.a CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA; 


G.a CORSA: 


Dna rpperppapa EÙ 


La direzione del «Totipy comunica 
le quote provvisorie spettanti ai vin- 
citori. dell'odierno concorso prono- 
Stici: ai vincitori con punti 11 an- 
dranno lire 105.428; ai vincitori con 
punti 10 lire 9,504, 


Nella zona del Veneto Orientale 
sono stati realizzati 19 undici e 164 
dieci. A Trieste, presso il «Bar Sì», 
su scheda sistemistica sono stati rea- 
lizzati 4 undici e 2 dieci. Altri 2 un- 
dici e 4 dieci sì sono avuti presso 
lo stesso «Bar Si», su scheda siste- 
mistica, Un undici al «Bar Centra- 
le», più 7 dieci, su scheda da siste 
ma, Un altro 11 e 4 dieci all'Agenzia 
Atec. A Trieste inoltre si sono avuti 
altri 2 undici su schede doppie e 2 
undici con 5 dieci presso il «Caffè 
Commercio» di Udine, Nessun dodici 
in Italia. Le vincite con punti ll 
sono 108 e quelle con punti dieci 
1176. 


via proprio nel momento culmi- 
nante. 

Il favorito Giacometti ha poi 
dilapidato tutte le «chances» 
con un errore irreparabile al 
via. Il secondo favorito, Truce, 
è rimasto in terza posizione al 
seguito di Pedrinis e Priula si 
no a mezzo giro dall’arrivo, poi 
con spunto superiore si è libe- 
rato degli avversari e ha con- 
cluso per proprio conto. 

Una delle prove più attese 
della giornata, il Premio dei Ce- 
dri, ha visto la preminenza del- 
l'alterno Iraniano, in giornata 
di gran vena. Dopo una fuga 
decisa di Estrone e un vano 
tentativo di Baroncello, era Ira- 
niano a prendere l'iniziativa 
presto contrato da Petronio, In 
arrivo, mentre dalle retrovie si 
facevano luce Spriano e Quei- 
tos, Estrone calava e Petronio 
e lraniano davano fondo alle 
loro energie. Si affermava Ira- 
niano, anche perchè il rivale 
saltava via nell’ansia della lotta, 
e Spriano poteva essere buon 
secondo su Queiros, 


In chiusa l'affermazione a sor- 
presa di Allier, il quale dopo 
aver lasciato l’iniziativa al lan- 
ciatissimo penalizzato Vispo da 
Enea, lo risuperava in retta di 
arrivo per suggellare, dopo quel- 
li di Bizza e Carnevale, il terzo 
risultato imprevedibile della 
giornata. — , : 

Fra i guidatori due successi 
per Francesco Mescalchin con 
Deità e Truce. 


Mario Germani 


Premio delle Sequoie (Lire 250.000, 
m. 2100): 1) Bizza (C, Toich); 2) 
Gradese; 3) Picciotta. 8 part. Tempo 
al km. 1.25.6, Tot.: 206; 24, 16, 13; 
(404). Premio delle Tuie (Lire 330 
mila, m. 1650): 1) Profumo (M. Ciol. 
li); 2) Dolciastro; 3) Montepulgo, 9 
part. Tempoval km. 1.27.3. Tot.: 34; 
17, 16, 21; (74) 820. Premio dei La- 
rici (Lire 300.000, m. 2050): 1) Deità 
(F. Mescalchin); 2) Nitore; 3) Gresta- 


sio. 8 part. Tempo al km, 125.1. 
Tot.: 42; 20, 24, 18; (125) 157. Premio 
dei Mughi La Lire 225.000, m. 
1640): 1) Carnevale (L. Piratti); 2) 
Curzio; 3) Pappone. 8 part. Tempo 
al km, 125.8, Tot.: 197; 97, 22, 26; 
(330) 536. Premio dei Pini (Lire 525 
mila, m. 1680): 1) Truce (F. Mescal- 
chin); 2) Pedrinis; 3) Quiros. 10 
part. Tempo al km. 1.26.3. Tot.: 34 
19, 22, 47; (444) 593. Piccolo Inver: 
no (Lire 710.000, m. 2050): 1) Nuo- 
vastella (F. Bertoli); 2) Trivento; 3) 
Lerica. 8 part, Tempo al km. 1.254. 
Tot.: 16; 15, 12, 16; (33) 46. Premio 
dei Cedri (Lire 350.000, m. 1680): 1) 
Iraniano (U, Belladonna); 2) Spria- 
no; 3) Queiros. 9 part. Tempo al 
km. 1.23.6, Tot.: 70; 21, 18, 25; (156) 
"0. Duplice dell'accoppiata (5.a ® 
7.a corsa): 134.610 per 100 lire. Pre: 
mio dei Mughi 2.a div. (Lire 225.000, 
m. 1640): 1) Allier (E. Sterle); 2) 
Vispo da Enea; 3) Ozzano, 7 part. 
Tempo al km. 126.8. Tot.: 101; 28, 
19, 15; (275) 335. 


ATLETICA ALL’AVANA 
Cornacchia vince i 110 


Eliminato Berruti 


Avana, 12 

Nella prima giornata della 
riunione internazionale di atle- 
tica leggera all’Avana, l'italiano 
Giovanni Cornacchia ha vinto 
la gara dei 110 metri ad ostacoli 
nel tempo di 14”, Al secondo po- 
Sto si è classificato il sovietico 
Victor Bolujer in 14”4, 

L’olimpionico di Roma, Livio 
Berruti è stato eliminato nei 
100 metri in batteria. La finale 
è stata vinta dal cubano Enri: 
que Figuerola nell’ottimo tempo 
di 10”1, Nel salto con l’asta si 
è imposto il tedesco orientale 
Wolfgang Nordwig con m, 4,90 
e nei 1.500 metri ha vinto il da. 
nese Glue Preben in 3°57”3. 

L’ungherese Gyula Toth hs 
vinto la venti chilometri di cor- 
sa svoltasi per le vie ed i viali 
dell’Avana, 


= i 


CAMPIONATI E TORNEI DI PALLAVOLO 


Contro i modenesi del CIAM 
valida la difesa dei Vigili (3-0) 


Risultati dei tre set: 


CIAM MODENA: Martini, Iotti, 
‘Baraldi, Raguzzoni, Bettelli, Guer: 
ra, Bonaccini, Bertacca, Borghi, 
Nava, Braglia. VIGILI DEL FUO- 
CO. TS: Zanmarchi, Mai, Zotich, 
Capodei, Gianeselli, Venturi, Pav- 
lica, Veljak, Di Lauro. ARBITRI: 
Begliomini di Firenze e Garuti di 
Modena. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Modena, 12 

La Ciam sta andando vera- 
mente forte. Ne ha fatto le spe- 
se oggi, purtroppo, la compagi- 
ne dei Vigili del Fuoco di Trie- 
ste che soltanto nel secondo 
set, Oorganizzandosi meglio al 
centro campo, è riuscita a con- 
irastare efficacemente i locali. 
Va detto che ai bravi triestini 
mancava il vero punto di for- 
za: il regista Dragan che avreb- 
be impresso un altro tono a tut- 
to il gioco dei vigili. Non è a 
dire, tuttavia, che i triestini si 
siano assuefatti all’imperioso 
avanzare di Totti e compagni; 
tutt'altro, hanno sempre rea- 
gito, pur mancando di una 
efficiente copertura al centro 
campo. 

Perso il primo set, ecco nel 
secondo i triestini scatenarsi: 
era il «lungo» Di Lauro a schiac- 


tre alle doti di «alzatore», van- 
ta anche un” lonale poten- 
za nel gioco di «punta». Sul do- 
dici pari la partita si faceva 
emozionante e sembrava addi- 
rittura che i triestini dovessero 
mutare completamente la fisio- 
nomia della partita, ma poi i 
vigili si facevano sorprendere, 
dovendo subire palle schiaccia. 
te al centro campo. 


Nel terzo set i triestini met- 
tevano subito a segno due pun- 
ti, ma venivano raggiunti e su- 
perati dalla CIAM, pur batten- 
dosi energicamente per evita. 
re il delinearsi del successo de- 
gli avversari. Evidentemente 
verso il finale della partita il 
nervosismo si impossessava de- 
gli ospiti che sbagliavano an- 
che qualche battuta. 

Citiamo fra i migliori dei trie- 
stini indubbiamente Veljak, che 
è stato instancabile; Di Lauro 
che si è prodigato nelle azioni 
sotto rete; Mai, che ha cercato 
di emergere specialmente nel 
settore difensivo; Zotich, che 
ha però avuto qualche pausa 
inspiegabile, e Capodei; fra i 
modenesi il potente Martini e 
Baraldi efficace specialmente 
nel gioco a rete. Si sono distin- 
ti inoltre il giovane Borghi e 


cerca del terzo successo conse- | ciare inesorabilmente, affianca- | Bonaccini. 
cutivo. La cosa sembrava pos-lto dal magnifico Veljak che, ol-| L'arbitraggio non è sempre 


NEL CAMPIONATO DI SERIE B DI RUGBY 


I fortissimi veneziani 


schiacciano la Fiumma 30-3 (14-0) 


MARCATORI: 1o tempo: 4 
M. D’Alberton tr. Pepe, 8° Peret- 
ti, 36° M. Rusca, 40° M. ‘Rusca; 
2.0 tempo: 3° M. Dalia Chiesa, 
10* drop Giorgi, 25" M. Masotti 
tr. Pepe, 30 M. Vincenti, 40° M. 
Rusca, tr. Pepe. VENEZIA: Rac- 
canelli;  Rusca, Troncon, D'Al- 
berton, Peretti, Pepe, Sagramo-, 
ra; Masotti, Scotti, Dalla Chiesa; 
Valier, Vidotti; Turchetto, Vin- 
centi, Levorato. FIAMMA TRIF- 
STE; Jerc; Fonda, Grebello, Bri- 
ganti, Naduk; Giorgi, Miani; Bat- 
tig, Rossimel, Baselli;  Zavatla] 
Cossara; Colombo, Cocciani, Susa. 
ARBITRO: Calagnile di Milano. 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Venezia, 12 

Con il sonante punieggio di 
30 a 3 i rugbysti veneziani han- 
no ao oggi la compagine 
triestina, in una partita risul: 
tata piacevole in virtù del gran 
gioco dei «trequarti» lagunari, 
che per otto volte sono riusciti 
ad andare in meta. Partita pia» 
cevole, dicevamo, ma per il pub- 
blico locale, naturalmente, e 
non certo per i quindici atleti 
della Fiamma, che hanno fati- 
cato non poco a tenere a bada i 
veneziani, evitando che il pun- 
teggio in loro sfavore assumesse 
proporzioni ancora maggiori. 

I triestini sono mancati so- 
prattutto nel gioco d’interdizio. 
ne dei loro «trequarti», i quali 
non hanno saputo opporre agli 
scatenati veneziani una difesa 
sistematica e senza tentenna- 
menti. Dove i giuliani hanno 


dimostrato di saperci fare, in- 
vece, è nel pacchetto di mischia, 
che si è guadagnato ogni «ag- 
gancio» aperto, e nelle «tou- 
ches». Dalle rimesse laterali, so- 
prattutto, i triestini hanno avu- 
to le maggiori soddisfazioni: le 
loro due seconde linee: (una 
coppia d’atleti dal fisico, robu- 
sto e molto alti) si sono prati- 
camente impossessate di ogni 
palla che veniva lanciata dai 
margini del campo. Fra i mi 
gliori dei triestini è risultato 
Miani, mediano di mischia e ca- 
pitano della squadra, che nono- 
stante l'esperienza e l'ottima vi. 
sione del gioco, non ha potuto 
evitare la supremazia dei locali. 
I veneziani, che hanno chiuso il 
primo tempo con il punteggio 
di 14 a 0, oggi erano sicuramen- 
te in giornata di grazia, 

Il loro «strapotere», sul terre- 
no di gioco, è stato interrotto 
momentaneamente soltanto al- 
l’inizio del secondo tempo, per 
un «drop» felicemente imbroc- 
cato dalla «apertura» triestina. 
Da segnalare, verso la metà del 
secondo tempo, un infortunio 
occorso a Colombo, estremo di- 
fensore dei triestini, che sì è 
visto costretto ad abbandonare 
il campo, La bella giornata di 
sole non ha impedito al fondo 
dello stadio delle Quattro Fon- 
tane di essere notevolmente al- 
lentato per le piogge dei giorni 
scorsi. E i triestini hanno di- 
mostrato di trovarsi in difficol- 
tà anche per questo fattore. 

Vittorio Allori 


Serie B di rughy 
I RISULTATI 
Rosca S. Donà - Chicken , 
Bologna - *Casale Sile ..., 
*Venezia - Fiamma Ts ,,, 
LA CLASSIFICA 
‘Brescia 8 600 79 
Venezia 7 601 155 12 
Bologna n 65 10 
Casale Sile n 7 6 
LU 
7 
Ud 


113 
90 
30-3 


12 


Rosca S. Donà* 35 3 
Chicken 20 74 2 
Fiamma Ts 301062 
* Un punti in meno per rinuncia. 
PROSSIMO TURNO 
domenica 19 dicembre 
Chicken-Fiamma Ts; Bologna-Ve- 
‘nezia; Casale Sile-Brescia. 
nnt 


Serie A di rughy gi 
Risultati dell'ottava giorna; 
del campionato italiano di rugby 

ie A: 

SI FDOVA: Fiamme Oro batte 
PARMA. 9-0 (6-0); Petrarca 
batte Metalcrom TV 120 (3-0), 

A ROMA: CUS Roma batte l’A- 
quila 6-3 (60). 

A MILANO: Rovigo batte G.B.C, 

Frascati 


126 (6-0). 
batte 
Milano 14-3 (3-0). 


A FRASCATI: 
A LIVORNO: Partenope batte 

Livorno 8-0 (3-0). 

LA CLASSIFICA: 1) Petrarca 
e Partenope punti 12; 3) Rovi. 
go 11; 4) CUS Roma e Fiamme 
Oro 9; 6) Parma e l'Aquila 8; 
8) Livorno 7; 9) Metalcrom TV 
6; 10) Milano e Frascati 5, 


15-5, 15-12, 15-4 


stato equilibrato. Alcune deci- 
sioni indubbiamente hanno dan: 
neggiato i triestini specie quan: 
do si è trattato di giudicare del- 
le «invasioni» completamente 
inesistenti. 


Mario Morselli 


" 

P.Ilavolo Serie A 
I RISULTATI 

*Ciam Modena-VV.FF. Trieste 

*Virtus Bologna - Ruini Firenze 

*Olimpia Verc.-Italsider Genova 

*Cus Parma-Minelli Modena , . 

Cosodio . *Esercito 

La Torre - *Robur Ravenna . 

LA CLASSIFICA 

Virtus Bologna 

Ruini Firenze 

Cus Parma 

Ciam Modena 

VV.FF, Trieste 


0274 
1 
2 
3 
CI 
La Torre R. Em. 4 
5 
T 
7 
8 
8 


29 6 
26 10 
2514 
1619 
2119 
2219 
1623 
13.25 
1426 
825 


Minelli Modena 
Cosodio Ray. 
Olimpia Vercelli 
Italsider Gen. 
Esercito Napoli 
Robur Ravenna*) 
*) Penalizzata di 1 punto per ri- 
nuncia. 
PROSSIMO TURNO 
(sabato 18 dicembre) 
VV.FF. Trieste - Esercito Napoli, 
‘Ruini-Ciam, Minelli-Virtus, La Tor- 
re-Cus Parma, Italsider-Robur, Co- 
sodio-Olimpia (19 dicembre). 


__—__*— 
'ALLAVOLO - SERIE B 


* 
CSI-BOR Trieste 3-0 
Nettamente interi i sie GS 

inferiore al o 
la BOR ha subito ieri sera 
una netta sconfitta, Il punteg* 
gio di 3-0 è fedele, La compagi* 
ne triestina è mancata soprat: 
tutto in gioco di difesa e ber 
poche volte è riuscita a creare 
un «muro» a rete, il che ha per: 
messo ai vari Avallone e Ferri 
di Operare non solo in schiac: 
ciate ma anche in pallonetti 
che hanno messo fuori caus& 
gli azzurri, Gli unici della BOR 
che si sono salvati sono stati 


Juric e Veljak. Punteggio dei 


tre set; 144, 15-11, 15-11. 

CSI: Contini, Avallone, Bal: 
dan, Colombo, Annino, Ferti, 
Benedetti, Bombardieri, Bagno- 
li, Campodonico, Manini, BOR: 
Juric, Miot, Vitez, Veljak, Sta 
rek, Pleznikar, Fucka, Ursic, 
Bevilacqua, Orel, ARBITRO: 
Fibbia di Vignola, 

= nè 
SERIE C MASCHILE 

A Gorizia: VV.FF, Trieste Db. 
Turriaco 2-0 (15-13 15-3); Liber: 
tas Trieste bh, Audax Gorizi& 
20 (15-9 15-4); PAV Udine D. 
VV.FF. Trieste 2-0 (15-12 15-10); 
PAV Udine b. Audax Gorizia 
21 (15-10 14-16 15-8). 

A Udine: Disputati domeni* 
ca scorsa: Libertas Trieste D. 
Turriaco 2-0 (15-4 15-9); Liber: 
tas Trieste - VV.FF. Trieste 20 
(15-3 15-10), 

Classifica: 1) Libertas Trie 
ste punti 6; 2) PAV Udine 45 
3) VV.FF, Trieste 2; 4) Auda% 
Gorizia .0; 5) Turriaco 0, 


PROMOZIONE JUNIORES 

A Trieste: Kras b, CRDA 21 
(12-15 15-6 15-7); Kras b. Cen 
tro Giovanile Studentesco 21 
(15-13 6-15 15-8). 

Classifica finale: 1) Kras puo 
ti 8; 2) Olimpia 6; 3) Centro 
Giovanile Studentesco 4; 4) 
CRDA 2; 5) Breg 0. 

In seguito al primo post0 
ottenuto nel presente torneo 18 
Kras viene promossa nella Se 
rie C, 
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relegando paio Pre i ee IAA 
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Ca 
“O a. 


|A GIUDICARE DALL'ULTIMO VIOLENTISSIMO ATTACCO DELLA «PRAVDA» 


ll foglio sovietico rinfaccia tra l'altro a Pechino di rifiutare la cooperazione 
tell'aiutare il Nord Vietnam, «portando acqua al mulino imperialista» 


Ì, 
| 


sensi», condanna «la revisione 
unilaterale da parte di questo. 
o quel partito della linea gene- 
rale del movimento comunista» 
e stigmatizza «le vestigia del na- 
zionalismo borghese e del chau- 
vinismo, che si manifestano 
anche con lo stabilirsi del re- 
gime in un Paese». axIl PCUS, 
quanto a sè, continuerà a lotta. 
re per l’unità dei ranghi comu- 
nisti di tutti i Paesi, sulla base 
dei principi del marxismo-leni- 
nismo», conclude l’articolo di 
fondo. 

Secondo gli osservatori si 
può ritenere che, ormai forte 
del consenso della maggioran- 
za del campo socialista (si so- 
no avute a Mosca nel 1965 ben 


VOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Mosca, 12 
În occasione della ricorrenza 
ca Quinto anniversario della di- 
; ‘arazione degli ottantun par- 
fui comunisti e operai, sotto- 
tta a Parigi nel 1960 la «Pra- 
* ha pubblicato oggi un lun- 
î editoriale che costituisce un 
10 di accusa quanto mai vio- 
eo contro i dirigenti cinesi, 
{ da far credere senz'altro 
(lossibile a scadenza non lonta- 
Una rottura «ufficiale» con 
io, Secondo gli osservato- 
ll «fondo» dell'organo ufficia- 
del partito comunista sovie- 
Vuole essere un «ultimo av- 
ertimento» alla leadership ci- 
x impartito non solo dal 
IS ma anche dalla grande 
loranza dei partiti comu- 
Hai del mondo, al potere o al- 
Tanti, 
dita, 


rifiuti la cooperazione e l’unità 
di azione nell'opera sacra di as- 
sistenza alla Repubblica demo- 
cratica sorella del Vietnam del 
Nord», «Questo rifiuto — pro- 
segue il giornale moscovita — 
l'esigenza di una delimitazione 
nei settori politico ed organiz 
zativo, il perseguimento dell’at- 
tività frazionista in seno al mo- 
vimerito comunista, la intensifi- 
caizone di una polemica aperta 
e della lotta politica contro i 
partiti fratelli, non possono non 
provocare severa condanna €e 
proteste da parte dei marzisti- 
leninisti, Un’attività accresciuta 
delle forze imperialiste, negli 
ultimi tempi, è direttamente le- 
gata al fatto che gli ambienti 
bellicosi dell’imperialismo inter. 
nazionale sfruttano i dissensi 
esistenti in seno al movimento 
comunista internazionale. Colui 
che, oggi, si oppone al rafforza- 
mento della coesione dei ran- 
ghi comunisti, di tutte le forze 
rivoluzionarie del momento, 


prende su di sè una responsa 
bilità senza pari, di fronte alla 
classe operaia, alle forze popo- 
lari, e porta acqua al mulino 
dell’imperialismo». 

Dopo aver ricordato che ne- 
gli ultimi cinque anni il movi- 
mento comunista ha compiuto 
buoni progressi, la. «Pravda» 
sottolinea che si è trattato pe- 
raltro di un periodo comples- 
so, specie e causa dell’allonta- 
namento dei dirigenti cinesi 
dalla, linea generale del movi. 
mento per applicare orienta- 
menti politici fondamentalmen- 
te diversi. Ricordando anche 
che «i marxisti-leninisti hanno 
condotto una lotta incessante 
contro tutte le forme di oppor- 
tunismo di sinistra e di destra», 
il giornale prosegue dicendo: 
«il partito comunista dell'URSS 
si pronuncia nel modo più ca- 
tegorico contro l’egemonia del 
movimento comunista». «Du 
rante tutti questi anni — seri 
ve la "Pravda»» — il PCUS, co- 
me l'immensa maggioranza dei 


le 


nisti) l'Unione Sovietica sia 
pronta a «vuotare l’ascesso» ap- 
plicando apertamente alla dis. 
sidenza cinese la «quarantena» 
più stretta, 


izione, legalmente ope- 
0 costretti alla clandesti- 


Serive la «Pravda» che «ien- 


Duò giustificare che la Cina H. S. 


60 conferenze tra partiti comu. È 


IL PICCOLO 


Esponenti della «Olivetti» 


in visita a Mosca 


Mosca, 12 
Su invito del comitato di Sta- 
to sovietico per la scienza e 
la tecnica, è giunto oggi in vi- 
sita a Mosca il dott. Aurelio 
Peccei, amministratore. delega- 
to della società «Olivetti». E' 
accompagnato dal signor Piol, 
direttore della pianificazione 
prodotti, dal dott. Ceccoli, di- 
rettore commerciale della divi. 
sione sistemi, e dal signor Sa- 
voretti, rappresentante della 
«Olivetti» nell'URSS e pre 
sidente della «Nova Sider». Il 
dott. Peccei, che si tratterà a 
Mosca sei giorni, avrà incon- 
tri con personalità governative 
e con dirigenti industriali 
—— 


IN SALVO A BREST 


Îl cargo «Constantis» 


x Brest, 12 
ll mercantile greco «Constan- 
tisn, che ha subito gravi danni 
nella tempesta di giovedì scor- 
so, è giunto questo pomeriggio 
nella rada di Brest rimorchiato 
dalla nave. tedesca, «Atlantic». 


TRAFFICANTI DI DROGA 


nella rete in Germania 


var Offenbach, 12 
La polizia ha reso noto che 
tre marocchini sono stati arre- 
stati sabato sera a seguito della 
scoperta di 14 kg, di marijuana 
1 una vecchia valigia apparte- 
nente ad uno di loro, Essi han- 
no raccontato che la valigia, 
contenente 28 pacchetti di ma- 
Tijuana del peso ciascuno di 
,Brammi era stata trovata 
nell’appartamento di una loro 
amica, I 


T 


Il giorno 11 dicembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari lo 


ING. 
Giorgio Brunner 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie MASSIMI- 
NA, le figlie EMILIA e MA- 
RINA, il genero GIUSEPPE 
PARDUCCI, i nipotini SER- 
GIO e SUSANNA, il fratello 
GIUSEPPE e famiglia, e i 
parenti tutti. 

I funerali avranno luogo 
oggi alle ore 15.15 dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore 
direttamente al Cimitero di 
S. Anna ove si terranno le 
esequie. 


(Primaria Impresa Zimolo) 


Si associano al lutto le fa- 
miglie: 
— BOTTERI 
— CERNUSCHI 
— GOITAN 
— SORRENTINO 
— EDOARDO GASSER 
— MARIO MASETTI 


L'ASSOCIAZIONE XXX OT. 
TOBRE, sezione di Trieste del 
Club Alpino Italiano, annuncia 
con vivo dolore la perdita del 
socio 


ING. 


Giorgio Brunner 
Accademico del CAI 


(Telefoto A. P. al «Piccolo») 
Milwaukee — Lo spettacolare crollo di questo edificio ha avuto come sole vittime un semafo. 


ro e un'auto, Gli inquilini, avvertiti in tempo dagli scricchiolii sono riusciti a ‘mettersi in salvo Si associano al lutto gli amici 


del Consiglio Direttivo: 


0 + == = 
VUE OSCURE VICENDE DI UNA: DITTA IN. DISSESTO 


dgradito in Austria 
il capitale italiano 


LL società milanese vittima di soprusi «legali» 
lenchè avesse avanzato l'offerta più sostanziosa 


partiti marxisti-leninisti, ha OS- 
servato una linea ferma per 
sormontare poco a poco le esi- 
stenti difficoltà del movimento 
comunista internazionale. Sen- 
za insistere sulle differenze 
ideologiche i partiti fratelli si 
dichiaravano favorevoli a mi- 
sure tendenti a una pratica uni- 
tà d'azione nella lotta anti-im- 
perialista, per la protezione dei 
popoli vittime d’aggressione. 

«Sfortunatamente... i dirigen- 
ti cinesi non hanno preso in 
considerazione le opinioni dei 
partiti marxisti leninisti e han- 
no respinto ogni iniziativa ten- 
dente all'unità d’azione nella 
lotta contro l'imperialismo e 
alla normalizzazione dei rap- 
porti nel sistema socialista 
mondiale». 


Difendendo quindi la «linea» 
sovietica il giornale scrive: «la 
politica estera leninista appli 
cata come l’applica l'Unione 
Sovietica ha per scopo di raf- 
forzare l’unità e la coesione dei 
Paesi socialisti, di sostenere i 
movimenti di liberazione nazio- 
nale, di sviluppare la solidarie- 
tà e la cooperazione con. gli 
Stati indipendenti d’Asia, Afri. 
‘ca e America latina, di affer- 
mare i principi della coesisten- 
za pacifica con i Paesi capitali. 
sti, di evitare all'umanità una 
guerra mondiale». 

Concludendo il quotidiano 
moscovita chiede che le discus- 
sioni tra comunisti «servano a 
rafforzare l’unità e non i dis- 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Chieago, 12 

Per vendicarsi di essere stato 
espulso da un ritrovo, il venti. 
seienne Robert L. Lassiter ha 
provocato un incendio nel qua: 
le sono rimaste uccise tredici 
persone ed altre venti sono ri. 
maste seriamente jerite. Alcu- 
ni dei feriti sono in condizioni 
così gravi che un comunicato 


mimento del posto di lavoro per 
tutti gli operai e per una parte 
degli. impiegati. 

Questa decisione della «SGP» 
ha sollevato fermento in tutta 
la città di Wiener Neustadt, La 
commissione interna della «Rax 
Werk», appoggiata dalla Ammi- 
nistrazione comunale ha chiesto 
l'annullamento del contratto di 
vendita alla Poelzl facendo no- 
tare che contrariamente a quan- 
to era stato stabilito essa non 
era stata interpellata nel corso 
delle trattative: ha anche an- 
nunziato che, se entro la sera 
del 13 non avrà avuto una ri- 
sposta soddisfacente, passerà 
immediatamente ad «azioni di 
lotta»: sciopero, occupazione 
della, fabbrica, dimostrazioni, e 
persino blocco delle linee auto- 
mobilistiche e ferroviarie. Il 


Vienna, 12 
> Vicenda della «Rax Werk» 
| mo lemizzando l’attenzione di 

ti ambienti in Austria con 
CA fece di querele e contro: 
i dicTele, annunzi di scioperi 6 
an lOstrazioni e proteste di so- 
'à industriali austriache con- 
Tita investimento di capitale 
Ve ano, La «Rax Werk», la più 
SCchia fabbrica austriaca di 
sgoni, con sede a Wiener Neu- 
Ii (a circa 60 chilometri da 
ma), fa parte del complesso 
Gre striale «SGP» (Simmering- 
azer-Paukerwerke). Sino ad 
Tg ano fa dava lavoro a circa 
orig Persone, poi è entrata in 
1 "isi per una diminuzione, o ad: 
\ Urittara mancanza di commes- 
| Ù Ù borgomastro di Wiener 
itrastadt, in una conferenza 
sempe, ha invece dichiarato 


È 


mine. 


della Polizia di Chicago affer: 
ma che «probabilmente il nu. 
mero delle vittime dell'incendio 
salirà ancora». Lassiter è stato 
arrestato ed ha confessato tì 
suo atroce ed incredibile cri 


Il catastrofico incendio ha se- 
midistutto il «Seeley Club» si. 
tuato alla periferia di Chicago. 
Si tratta in effetti di una ta- 


ATROCE, INCREDIBILE (E SOSPETTO) CRIMINE DI UN GIOVANE ALTICCIO 
Incendia a Chicago una taverna 
zeppa dì negri: tredici arsi vivi 


Tra i feriti alcuni certamente moriranno - L’assassino ha dichiarato 
di aver voluto vendicarsi per essere stato cacciato a forza dal locale 


verna alla quale it proprietario 
ha dato il rango di Club per 
motivi commerciali. A quanto 
è stato riferito il Lassiter è 0r- 
rivato a tarda notte al «Seeley 
Club» ed ha cominciato ad in- 
Jastidire gli altri clienti. C’era- 
no una sessantina di persone in 
quel momento nella taverna ed 
alcuni di essi, inevitabilmente, 
non hanno sopportato il com- 
portamento del giovanotto: che 
probabilmente aveva bevuto 

Quando Lassitet si è visto 
affrontare da tre 0 Quattro uo- 
mini che avevano la chiara in. 
tenzione di buttarlo fuori, ha, 
estratto un coltello. A questo 
punto è intervenuto il proprie- 
tario del locale che, senza tan- 
ti complimenti, ha messo il tur- 
bolento cliente alla porta. La 


— dott, Salvatore Adinolfi, ing. 
Alfredo Benetti, Francesco 
Biamonti, Tullio Chersi, avv. 
Attilio Coen, dott. Spiro Dal- 
la Porta, dott. Giovanni Del 
Piero, Nilo Durighello, Dui- 
lîo Durissini, Renzo Esposito, 
dott, Dario Favretto, Omero 
Manfreda, Gualtiero Marzia- 
li, Luigi Micheli, Giorgio 
Schaffer, dott, Rinaldo Vatta, 
Manlio Weiss, Oddone Za- 
nier, dott. Fabio Zenari, dott. 
Giuseppe Kratter, Corinno 
Micol. 


Addolorati per la scomparsa 
del carissimo amico 


Vittorio Biekar 


partecipano al lutto della fa- 

miglia: 

— ANNAMARIA e WILLY RA: 
GUSIN 1 : 

— LIVIA CERAR. e ITALO 
DROCKER 

— ANNAMARIA e PAOLO 
D’AGNOLO 

— ALMA e GIORDANO MI- 
COL 

— SILVA COLLAVO e LUCIA. 
NO GOLINELLI 

— NATALINA e PUBLIO TA- 
DEO 

— NARCISA e LUIGI GRASSI 

— ARIO GERENI 


reazione del Lassiter è stata in- 
concepibile, si è diretto rapida- 
mente verso la sua abitazione, 
poco distante, ed è tornato in- 
dietro con un piccolo fusto di 
benzina che ha cosparso dinan- 
zi all'ingresso della taverna (va 
tenuto presente che le pareti 
del locale erano in legno) e quin- 
di ha gettato sul. liquido un 
fiammifero acceso. . L'incendio 
è divampato istantaneamente 
e all'interno del locale i clien- 
ti sono stati presi altrettanto 
istantaneamente dal panico. Tut. 
ti hanno tentato di raggiungere 
l'uscita e nella terribile mischia 
i più deboli hanno avuto la peg- 
gio. Dei tredici morti alcuni so- 
no deceduti in conseguenza del- 
le ustioni, ma la maggioranza 
per soffocamento. 


I venti feriti sono stati tra 
sportati dai vigili del fuoco 
giunti rapidamente sul posto 
al «Cook County Hospital» do- 
ve successivamente un medico 
ha dichiarato: «Ci saranno al- 
tri morti. Alcuni dei feriti sono 
in imminente pericolo di vita». 
‘Per la Polizia è stato facile iden- 
tificare l’incendiario che ira 
l’altro era stato visto appiccare 
il fuoco da-diverse persone. Lo 
hanno raggiunto nel suo appar- 
tamento e lo hanno portato al 
più vicino Commissariato done 
il Lassiter non ha avuto diffi. 
coltà a rendere completa con- 
Jessione. Il funzionario che l’ha 
interrogato ha riferito che il 
giovane gli ha ripetutamente 
detto: «Non potevo lasciargliela 
passare liscia e- 

L'inchiesta non è comunque 


l'opinione pubblica mondiale ac- 
cetti tale idea». Infine, il Pri- 
mo Ministro ha detto che la Ro- 
desia sopravviverà «senza alcun 
dubbio» alle sanzioni economi. 
che adottate nei suoi confron- 
ti. Egli ha riconosciuto che il se- 
questro degli averi della Banca 
centrale rodesiana ha «imbaraz- 
zato» il suo Governo ma ha det. 
to che tale difficoltà, come le al- 
tre, «è stata superata», 


de 


CONIUGI VITTIME 


di uno scontro 


Rimini, 12 

Due coniugi sammarinesi mor- 
ti in un incidente accaduto oggi 
nei pressi di Rimini sulla super- 
strada per San Marino; ìl figlio 
della coppia è rimasto grave- 
mente ferito: è in pericolo di vi. 
ta nell'ospedale di Rimini. I due 


Si associano al lutto: 
— famiglie NONINO 
— famiglia DEL NET 


T 


Dopo lunghe sofferenze il 


sindacato dei metallurgici’ ha 


dd le commesse continuavano 
arrivare regolarmente e in 

ss tale da assicurare un la- 
Ti 


dichiarato la propria solida: 
le partecipazione a tutte. le 


giorno 10 dicembre è manca. 
to ai suoi cari 


ancora conclusa, vi è un: lato 
del dramma nel quale la Poli- 
zia vuole vedere chiaro: le vit- 


coniugi — Eneo Casali di 48 an- 
ni ed Eurosia Pellegrini di 46 
residenti a San Marino in loca- 


NUOVO AUDACE FURTO DI 
to continuo ma che venivano di 
d ttate dalla «SGP» verso i 
QUPr stabilimenti di Vienna 
di Graz, 
| aPOichè la crisi è diventata 
| Tonica, si è progettato di risa- 
| gare la «Rax Werk» col distac- 
LIA dal complesso «SGP» e 
to 


«azioni di lotta», 

La «SGP» minaccia di quere- 
lare il borgomastro. di. Wiener 
Neustadt, per «illecita ingeren- 
za» in decisioni aziendali inter- 
ne e per «sobillazione» delle 
maestranze. Îl borgomastro ri- 
sponde che aveva un triplice .ti- 
tolo per intervenire nella que. 
stione della. fabbrica: come. ca- 
po dell’amministrazione  comu- 


‘Arne un'azienda a sè. Intan- 
il numero dei lavoratori 00- 
Gpati nella fabbrica si è ri 
| HiUlO a circa 500, Naturalmente 
È ite le autorità da quelle loca- 
la 
| 


® quelle regionali e federali, 


ciale comitato, i Li 
l'a rgono mostrate vivamente in- DEI SCR Ì 


dici», che si era occupato della 


PREZIOSI A LONDRA DURANTE IL «WEEK-END» 


«Pezzi d’argento per 88 milioni 
rapinati con il sistema di «Rififi 


Autori sarebbero tre individui visti allontanarsi con pesanti sacchi su un camion 
Hanno neutralizzato tre sistemi di allarme e scelto con. cura il bottino 


time sono tutte di razza negra 
e sì vuole essere certi che il 
Lassiter abbia davvero agito 
per vendicarsi di essere stato 
buttato fuori dalla taverna». 


U. P.I 
Parlando alla TV 
SMITH SI DICE PRONTO 


a negoziare con Londra 
' Londra, 12 


lità Domagnano — viaggiavano 
in direzione di Rimini su una 
«500» a bordo della quale era 
anche il loro figlio Sergio di 19 
anni. Giunti in località Grotta. 
rossa, al km. 2,530 della super- 
strada, all'incrocio con la vec- 
chia nazionale, la utilitaria, svol. 
tando a sinistra per immettersi 
su quest’ultima arteria, si è 
scontrata con una «1500» targata 
Pesaro 45610 proveniente da di- 
rezione contraria. La violenza 
dell'urto ha fatto sì che i due 
coniugi fossero proiettati fuori 
dell’auto; sono morti sul colpo. 


Silvio Klein 


Ne danno il tristissimo an. 
nuncio, a tumulazione avve- 
nuta, la moglie MARIA CAR. 
NIEL, la figlia SILVIA con 
il marito dott. MASSIMO 
MINZI CLEVA, i nipoti MI- 
RELLA e PIERGIULIO, la 
sorella EUGENIA ved. CAN- 
GORE (assente), e i parenti 
sutti. 

VIET VERI EZIO 


| Si è spenta addì 11 dicem- 


| la Sssate per una soluzione del- 
| x; Questione, Negli ultimi tera 

app Parecchie ditte si sono fatte 

MELI proponendo di acquista 
Na fabbrica. Erano rimaste in 
| Mijg due imprese: la FEAL di 
aq ano e l’austriaca Poelzl, pro- 


sistemazione della «Rax Werkb. 
A loro volta dirigenti sindacali 
e amministrativi della città pro- 
gettano. di..denunziare Lall’auto- 
rità giudiziaria i dirigenti della 
«SGP» per non aver ottempera. 


NOSTRO. SERVIZIO PARTICOLARE 
o Londra, 12 

Mentre Scotland Yard stava 
lanciando i suoi migliori segu- 
gi nella caccia agli autori della 


scorsa notte e, 


lu y persi A È ti 

tri j ì to alla decisione del «comitato | rapina ai danni della gioielle-, uomini, due dei quali «proba. 
ASA diciotto ia mag. | del quindici» di oedere la fab. A Ol las) | biuanie pi girne.o Gunpb 

| || Kormente favorita, perchè era | Drica al migliore offerente. agendo con tecnica che uno|sima età». Scotland Yard ha 
I, IHR sta non soltanto a pagare| Intanto si è appreso che ve.|Specialista della polizia londi- | potuto ricostruire il tragitto 
a Milioni di scellini (quasi un|mnerdì sera nove imprese indu-|nese ha definito «perfetta» so- | compiuto dai ladri e la tecni 


striali austriache operanti nel 
campo della lavorazione dell’ac. 
ciaio e dell'alluminio (come la 
YFEAL), hanno presentato alla 
Camera federale dell'economia 
protesta contro 


no penetrati in una grande ore- 
ficeria di Bloomsbuty, nel pie 
no centro di Londra, e si so- 
no impadroniti di oggetti pre 
ziosi per un valore di oltre 


3" ORI Bam do di Ure), ma anche & 
depratire la piena occupazione 
d 


le È 
tima maestranze, la Poelzl of 


inoltre una somma mino- 
‘ 30 milioni di scellini, e non 


(SRI 


Il colpo è stato compiuto la 
stando alle 
testimonianze di alcune perso. 
ne che abitano nei pressi, ad 
esso avrebbero partecipato tre 


ca da essi usata, chiaramente 
ispirata da un celebre film, il 
francese «Rififiy nel quale si 
«insegnava» nei minimi dettagli 
come commettere un furto con 


I ladri, saliti sul tetto di un 


edificio attiguo a Quello dove 


si trova l’oreficeria, sono 


netrati dall'alto nella somita 
e quindi, dopo aver ridotto al 
silenzio due distinti impianti di 
allarme, hanno praticato. un fo. 
ro nel soffitto del negozio pre- 
so di mira segando attraverso 
uno spessore di Quindici centi. 
metri di cemento. armato e di 
tavoloni di cemento precom 
presso, In questo lavoro, co- 


me i criminali del film, i Ja- 


dri si sono quasi certamente 


Il figlio Sergio ha riportato le- 
quali i medici dell'ospedale di 
sioni al capo e al torace per le 
Rimini si sono riservati la pro- 
gnosi, Lievi escoriazioni hanno 
invece riportato gli occupanti la 
«1500», Alberto Lancellotti di 52 
anni, che era alla guida, e la 
moglie Adelaide Tedaldi di 46 
anni, residenti a Fano. 


In un'intervista diffusa dalla 
televisione indipendente britan- 
nica, il Primo Ministro rodesia- 
no Ian Smith ha dichiarato che 
la Rodesia è pronta a riprende. 
re i negoziati con la Granbreta- 
gna, Nell'addossate al Governo 
britannico la responsabilità del- 
la, rottura delle relazioni tra i 
due Paesi, Smith ha detto: «So- 
no sempre disposto a intrapren- 
dere nuovi negoziati e nuove 
conversazioni costruttive, E’ il 
signor Wilson e non i rodesia- 
m. che ha chiuso la porta, Se 
Wilson decide di riaprirla sta a 
lui agire e non a me». 

Smith ha inoltre riaffermato 
che rappresenta il Governo ro- 
desiani legittimo «appoggiato da 


bre la nostra cara mamma 


piccolo foro praticato per 
aprirlo poi, onde raccogliere le 
macerie per evitare che cades- 
sero sul pavimento sottostante. 
Il parquet dell’oreficeria infat- 
ti è munito di un impianto di 
allarme che scatta alla minima 
pressione e fa suonare un cam- 
panello direttamente nel posto, 
di guardia di Scotland Yard. 
Calatisi nell'interno (e pro- 
babilmente uno di essi è ri- 
masto  penzoloni attaccato ad 
‘una corda per non toccare il 
pavimento) i ladri hanno eli. 
minato l’impianto d’allarme 
operando un «ponte elettrico» 
e da quel momento in poi han- 


Anna Donadich 
ved. Tautscher 


Ne danno il triste annuncio 
le figlie, i generi, i nipoti e i 
parenti tutti, 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 16 partendo dalla Cappella 
dell’Ospedale Maggiore, 
l'eco] 


Si è spento addì 12 dicembre il 
mostro caro papà e nonno 


CAV. DELLA REPUBBLICA 


Giuseppe Urdih 


lasciando nel dolore le famiglie UR- 
DIH, BUTKOVIC e MILIO. 


Nel XIV anniversario della 
morte di 


Bruno Rupini 


la moglie e i familiari Lo ricor- 
dano a quanti Lo conobbero ed 


ri iva il mantenimento di | una mozione di [Egeo sterline (più dilscasso e con apertura di pas: |serviti di un ombrello che han: 
de o il personale, Le maestran- la concorrenza italiana, 88 milioni di lire italiane), saggi nei soffitti. no infilato chiuso’ nel primo 
È della «Rax Werk» Quugne i VERTE Nanna t ning SES. PRAIA 

2 | der ità di entrambi i pari i a CE 

| walt coatizione governativa d:| FORSE I CARABINIERI HANNO SCOPERTO QUALCOSA MA NULLA E' TRAPELATO 


palesi segni di soddisfa» 


ber la soluzione proposta 
milanese FEAL. 
28 novembre è giunta alla 
È» l'offerta ufficiale della 
DS Ma la direzione della 
ar» ha affermato che questa 
i na non era giuridicamente 

da lla, poichè mancava la firma 
| i, Presidente della Società ita- 
E Il 2 dicembre il presiden- 
| finelia FEAL si era recato d'ur. 

don a Vienna per firmare l’of- 

ta. Il 3 dicembre la direzio- 


|a 
Sata 
Ù 


IR 


d De 


ASSASSINIO PER VENDETTA 
IL «GIALLO» DI CAIRO MONTENOTTE? 


| La cronologia delle ultime ore del povero tassista presenta un vuoto di quindici minuti 
‘Nel lasso di tempo era andato ad attendere clienti all'arrivo di 


un treno da Savona 


mucdella «SP» ha opposto una 
| la XV8 eccezione, obiettando che 
| i @Mplice firma del presiden- 
o Non dava la sicurezza della 

derdttà giuridica dell'offerta 
n © FEAL. Allora si sono messi 
the Moto i legali della FEAL, 
| My Anche con un telescritto da 
| ni Mo hanno dato assicurazio- 
| fyghlla validità giuridica della 
| dea del presidente per conto 
la © Società, in conformità del- 
regie. Tuttavia il 9. scorso 
Hoc la «bomba»: la «SGP» 
hp ricava . alla commissione 
Vespa della «Rax Werk» che 


de e grosso; se non fosse per 
i baffi, che porta più piccoli e 
di forma diversa, potrebbe so- 
migliare a Gino Cervi quando 
interpreta il commissario Mai- 
gret. Qualcuno glielo dice: «No, 
luto. Potrebbe trattarsi di ra- niente Maigret — risponde lui 
pina o di vendetta, Polizia e sorridendo —, altrimenti avrei | 
SARRDIMIENi Sambro propende- già l'assassino». Il maresciallo 
re, pur nel loro riserbo, Verso punta la matita verso un sasso- 
la’ seconda ipotesi, sebbene la | lino al centro del suo tavolo. | 
mancanza del portafogli nel-|E" un sassolino, piccolo core 
l’abito della vittima — l'operaio | una nocciola, di pietra, gialla. 
Ettore Dessino, di 37 anni —|Al centro c'è una macchiolina 
possa far pensare ‘alla rapina, |di sangue. OPACO Sci eten 
ed il suo passato (per quanto |trovato — aggiunge A. Passonioa 
DELLI finora) sembri esclu- RE SE OAIDE cuni 
dr i | fo. Siae 

bando possibilità di un mo: più non è stato possibile sape- 
Il maresciallo Ciuffardi, co-|re, sennonchè il ESS RORE 
mandante della Tenenza dei ca-|stato raccolto, ieri notte, in un 
rebinieri di. Cairo Montenotte, | posto diverso da quello del. de-; 
preferisce non. rispondere alle |litto, 

domande dei giornalisti: «Tutto | Il Pretore di Cairo Montenot- 
pia darsi» dice, allargando le 
raccia, E° un uomo alto, gran- 


Cairo Montenotte, 12 

Il giallo dell'uomo trovato ue- 
ciso con sette colpi di pistola 
nel suo taxi, jeri sera, in una 
strada di campagna presso Cai 
ro Montenotte è sempre inso- 


e consigliargli la fuga. 


DI s 


sparatore, 


sal | ne di 


Tuta fabbrica era stata ven- 
- | 10° dl Lo dicembre a Poelzi il 
| tak Cicembre, perchè l'offerta 

On Jalla FEAL il 28 novembre 

| Mak Sta stata considerata «giu- 
| tentente valida», Nello stes: 
| lege Po la «SGP» ha fatto af- 
i Tess & Wiener Neustadt ma: 
ti in cui assicura il mante- 


io 


to. che le indagini proseguano | 


nel più assoluto riserbo: una 
notizia, anche piccola, potreb- 
be insospettire l'assassino, for- 
se nascosto in qualche casolare, 
Non 
testa quindi che fare l’analisi 
delle varie possibilità che si 
presentano agli inquirenti men- 
tre continuano le indagini in 
stretta collaborazione con la 
«Mobile» di Savona. Gli inqui- 
renti cercano di stabilire: la 
Tealtà sul passato della vitti- 
ma, il possibile movente dello 
l’esatta ricostruzio- 
ciò che è accaduto ieri. 
La cronologia dell'ultimo pome- 
riggio di Ettore Dessino ha un 
vuoto di un quarto d'ora, verso 
la fine. Durante questo periodo 
l’omicida gli ha scaricato con- 
tro, a bruciapelo, sette colpi 
di rivoltella. Pochi minuti pri- 
ma era andato alla stazione al- 
te, dott. D'Agostino, ha ordina. l’arrivo di un treno da Savona. 

Giuseppe Dessino è stato at- 


re se i colpi 


pur non del tutto sicura, sem. 
bra la più plausibile, Sette bos 
soli infatti sono stati 


non ha foi 


ca compiuta stasera dal prof. 
Trizzino di Savona. La rapina 


l'assassino. 


tirato in un tranello? Oppure 
è stato ucciso dopo una rapi- 
na? L'assassino è venuto col 
treno? Perch» l'auto si dirigeva 
verso quella zona? Tutti questi 
interrogativi assillano la polizia 

Uno dei punti fondamentali 
dell’inchiesta è quello di stabili. 
furono svarati 
dall'interno dell'auto o dal 
l'esterno, La prima ipotesi, sep- 


D i tr-vati 
all’interno dell'auto che però 
nella carrozzeria. 
Il primo colpo quasi certamen- 
te è quello stato sparato alla 
tempia sinistra; poi quelli al 
petto, seco o Quanto avrebbe 
accertato la perizia necroscopi- 


secondo gli inquirenti potrebbe 
essere una messa in scena del. 


I funerali avranno luogo oggi a 


i il cent into della 
quasi il cento per cei Malchina alle ore 14.30, 


popolazione del Paese» e ha ag- 
giunto che sarebbe bene che 


no potuto agire tranquillamen- amarono, 
te. Tanto tranquillamente essi 
hanno agito che si sono con: 
cessi il lusso e il tempo di 
operare una attenta selezione 
degli oggetti da portar via, Co- 
sì essi hanno preso un migliaio 
di piatti da tavola d’argento 
massiccio, preziosi oggetti di 
antica arte orafa inglese, caffet- 
tiere, teiere e grandi piatti or- 
namentali. Secondo alcuni vi- 
cini i ladri avrebbero messo 
tutto in tre sacchi che avrebbe- 
ro caricato su un furgone al- 
lontanandosi poi. tranquilla 
mente. 

Per poter stabilire esattamen- 
te il valore del bottino il 
proprietario dell’oreficeria . e 
due periti della società che ha 
assicurato l'esercizio impieghe 
ranno almeno due giorni. Tut- 
to quanto si trovava nell'orefi. 
ceria era protetto da assicura- 
zione in quanto il proprietario, 
derubato qualche anno fa, non 
aveva voluto più correre rischi. 
Gli impianti di allarme era- 
no stati imposti dalla Società 
di assicurazione ed erano con- 
siderati «assolutamente a prova 
di ladro». 

U. P.L 


n  —_ ——_ — 
GHINO ALESSI 

3 Direttore responsabile 
Edito dalla S. E. T. 

Stab, Tip. Triestino - Via S. Pellico d 


Nel POMERIGGIO 


con l’edizione delle 16 


del «Piccolo Sera) esce 


n", 
ero: 


dec 


Lunedì, 13 dicembre 


AUVISI ECONOMICI 


MINIMO 19 PAROLE 


Agli Importi degli avvisi sì 
. devono aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del. 
la tassa bollo di quietanza) 
in ragione del 4 per cento 
l’Imposta Generale sull’En- 
trata del 4 per cento, 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso non danno diritto a ri. 
petiziom gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi. 

Questi avvisi vengono accet 
tati dalle 8.30 alle 13 e dalle 
14.30 alle 18.30 

In testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parola. Minimo 10 paro. 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio Indirizzo per 
l’avviso possono servirsi per 
quota di abbonamento che è 
del costo dell'inserzione e 
il recapito delle offerte del. 
le caselle istituite nei nostri 
uffici verso pagamento della 
di lire 50 per cinque giorni. 

Le eventuali lettere o cir. 
colari reclamistiche con re 
capito alle cassette saranno 
cestinate. 


CO Lavoro a domicilio 
e artigianato L. 30 


A. PITTORI artigiani eseguono 
lavori accuratissimi; offronsi 
‘prontamente, tel. 43296, 26241 CC 
LABORATORIO . specializzato 
impianti antenna e riparazioni 
televisori, interventi immediati. 
Telefonare 75233, 26291 CC 
PARCHETTI raschiatura ripa- 
razioni verniciatura sintetica. 
Assortimento marmettoni pla- 
stica, Puntualità e garanzia di 
lavoro, Frittoli, S. Zenone 6, tel. 
26658 CC 

D Vi ppiego | L. sò 
APPRENDISTA panettiere e 
apprendista pasticciere cercan- 
si, Panificio pasticceria Matteot- 
ti _52, tel, 93.563, 49442 D 
APPRENDISTA banconiere cer- 
ca Pizzeria Capri (Roiano). 
& 62816 D 

SIGNORINA 15-18 anni cerca. 
si per lavoro commessa nuovo 
pastificio, 8.000 lire settimanali, 
rivolgersi lunedì mattina AGEN. 
ZIA GENTILE, TORO 8. 
62856 D 


A.A.A.A.A, AFFITTANSI appar- 
tamenti in città 3, 4, 5 camere, 
cucina, servizi, calefazione, uno 
prima entrata. Agenzia Aurora, 
Ginnastica 1, 62865 I 
A, PARAGGI Belpoggio, quattro 
stanze, cucina, gabinetto-doccia, 
ripostiglio, affittasi. Telef. 95982. 

25921 I 
A. ZONA Borsa, IV piano (sen- 
za ascensore), 2 stanze, cucina, 
gabinetto-doccia, affittasi gen. 
naio, Telefonare 95982 259191 
A, SIGNORILE, zona Ghega, I 
piano, 8 stanze, servizi, central- 
termica, ascensore, adatto uffici, 
ambulatorio, sede associazione, 
affittasi. Tel, 95982, 25919 I 
A. SOLEGGIATO, zona Felice 
Venezian, 5 stanze, stanzino, cu- 
cina, bagno, affittasi. Tel. 95982. 

25919 I 
AFFITTANZA cedesi apparta- 
menti casa nuova camera sog- 
giorno cucina bagno terrazzo 
riscaldamento. Altro due came- 
Te soggiorno cucinino giardino 
vista panoramica, Altri casa 
nuova due tre camere garage 
giardino, Altro 3 camere came- 
rino cucina bagno fitto 22.000 
‘compensando parte spese. Lo- 
cali d'affari centralissimi 250 - 
350 - 500 mq adatti qualunque 
attività commerciale affittansi. 


VITAMINA C. 


DECRETO MIN. SAN: 2070 


Cig 
1 Off. appart bott. L. %|Leo. P 


Si cercano due giovani di età fra i 25 e i 30 anni 
residenti a Trieste, liberi da impegni militari, in 
possesso di titolo di studio almeno di scuola media 
superiore e di vasta cultura generale, da avviare a 
un lavoro giornalistico-editoriale. I giovani prescelti 
avranno possibilità di impiego immediato con van- 
taggioso trattamento economico. Si prega d’inviare 
domanda di assunzione unitamente al curriculum 
vitae indirizzando: Casella 2000 D, SPI. 


VickS 
ICKS ZIA GENTILE, TORO 8 
62856 R 


agisce 
in profondità * 
contro la tosse! 


S& GRAZIE AL CETAMIUM, lo speciale ritro- 
vato tensioattivo della Vicks, le sostanze 
medicamentose delle pastiglie penetrano in 
profondità, calmando la tosse e raggiungendo 
le irritazioni della gola. E l'azione è più ef- 
ficace perché le pastiglie Vicks aumentano 
le difese dell'organismo con una carica di 


1965 IL PICCOLO 


Magazzini affittansi, per, deposi- 
to, Corso Garibaldi 11, Agenzia. 
12190/6 I 
APPARTAMENTINO zona Sta- 
zione, stanza, cucina, gabinetto 
affittasi, Tel, 95982, 25921 I 
APPARTAMENTO paraggi PO- 
STA CENTRALE: 6 stanze, ca- 
merino, doppi servizi, riscalda. 
mento nafta affitta anche uffi- 
cio Immobiliare CIVICA, Piaz- 
za S, Giovanni 4, telef, 61712, 
49484 I 
APPARTAMENTO paraggi 
ROSSETTI: 3 stanze, cucina, 
gabinetto affitta 25.000 Immobi- 
liare CIVICA, Piazza S, Giovan. 
ni 4, tel, 61712. 49484 I 
APPARTAMENTO primo in- 
gresso gennaio zona PERUGI- 
NO: 2 stanze, cucina, bagno, 
poggiolo, centralnafta, ascenso- 
re, Vista, sesto piano affitta Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, telefono 61712. 
49484 I 
CAMERA, cucina, camerino, 15 
mila mensili affittasi; altro tre 
camere, cucina, bagno, 35.000 af- 
fittasi! altro casetta Servola tre 
Acne, bagno, giardino ; 
35,000 affittasi. AGENZIA GEN- fi 
TILE, TORO 8. 62856 I . bottiglia 
FONDO parte coperto, paraggi f 3 È S di 
Stazione, mq, 800 affittasi, Te. i : È 
lefono 95982. 25921 I Rosso 
MAGAZZINO zona Stazione Anti 
mq, 240, affittasi prontamente. nico 
Telefonare 95982, 25919 I 
NUOVI zona Giardino, una, due, 
tre stanze, cucina, accessori, af- 
fittansi febbraio. Tel. 95982. 
25919 I 


appari. bott. iL. 30 


A.LA.A.A,A.A, CERCASI appar- 
tamento 2,3 camere, cucina, ca- 
sa nuova; oppure semi nuova in 
affitto, Telefonare ore ufficio 
50323. 62865 L 


M vendite d’occas. 1. 40 


VENDESI televisore d'occasione 
telefonare 75233 26291 M 


N Acquisti d'occas. L. 40 


A.A. ACQUISTIAMO quadri, 
soprammobili, stanze letto. cu- 
cine, giacenze ereditarie, Telefo- 
nare 23485, 62786 N 
A. ACQUISTO mobili usati fer- 
ri metalli sgombero cantine, Te- 
lefonare 23076, 62867 N 


(0) Commerciali iL. 40 


A.A.A, IL materasso a molle 
MORFEUS garantito per 15 an- 
ni, fabbricato interamente in ac- 
ciaio fosfatizzato, viene venduto 
a rate al prezzo di L, 21,500 alle 
seguenti condizioni: L. 2000 in 
acconto e L, 1.500 mensili sen- 
za spese di interesse. Per con- 
tanti in omaggio un cuscino 
molleggiato. In vendita le reti 
metalliche eterne anche con pie- 
dini che sostituiscono il letto. 
Concessionario per Trieste Ste- 
gù, via Piccardi 10 ang, via dei 

ima di fare i vostri ac- 
quisti visitateci 26648 O 


Q Auto, moto, cicl. L. 50 


VENDESI Giulia TI, nuova 
Fiat 500, Giardinetta in perfet- 
tissime condizioni, Via IX Giu- 
gno 38, telefono 73501 Monfal- 

400 Q 


<0 TERMINA IL 91 DICEMBRE‘ 


acquistando 


cone, 


R_ Cap. soc. coss. az. L. 60 


A, LICENZA superaicoolici 
tra alcoolici esule trasferibili 
qualsiasi posto cedo, Scrivere: 
Cassetta 49298 R - SPI, 
ALBERGHI bar buffet moder- 
namente arredati vendonsi cau- 
sa partenza, Trattorie con al- 
‘bergo giardino vendonsi rara 0c- 
casione. Altre trattorie vendonsi 
condominio vero affarone, Bar 
gelateria Totocalcio centro ven. 
desi eventualmente facilitazioni 
pagamento, Altri grandi piccoli 
bar tutte licenze vendonsi cau- 
sa ritiro, Latterie caffè vendonsi 
occasione, Forno meccanico con 
rivendita pane pasticceria vastis- 
sima licenza vendesi rarissima 
occasione, Fiaschetteria centra- 
le vendesi occasione, Terreni zo- 
na Mestre per costruzione al- 
berghi ville vendonsi 300 al ma. 
Corso Garibaldi 11 . la. 
12190/4 R 


BAR alcoolici superalcoolici cen- 


ANTICO 


L'APERITIVO CHE SI BEVE IN COPPA 


izi, Finiture accurate. com-, contanti, saldo rateale, Visitare 
forts moderni, acqua calda cen-|ore 17-19 giornalmente, Toti 7. 
tralizzata, Prezzi convenienti, e- 49528 S 
cezionali condizioni di pagamen-| A, AFFARONE 2.3 vani, bagno, 
to. Informazioni: Cividin & Ro-|liberi 1.680.000-2.680.000 vendon- 
senwasser, via Diaz 7, tel. 30088, | si pagamento 850.000 contan- 
35107. 1158.S 000. mensili, Visitare ore 
A. AFFARONE: centrale mo- 
derno, libero; altro occupato, 2 
camere, cucina, accessori. pog- 
giolo, riscaldamento, cantina 
vendonsi pagamento 1.500.000 


tralissimo 5.000.000 vendesi, Cas-| 4.000.000. AGENZIA GENTILE, |A.A,A, APPARTAMENTI di lus- 
setta 49300 R - SPI. TORO 8. 62856 R|so in palazzine con parco e vi: 
BAR avviatissimo zona pieno | ———_—__É_—————@@ | Sta panoramica zona Passeggio 
DET) CER S superalcoo-|S_ Case, ville, terreni L. 60 Santzuaieal e Ha "RO i 
lici, tal hi, vi Imitobilealimcn= eroe o otre le È 
re CIVICA, Piazza S. Giovanni | A-A-AJA.A, APPARTAMENTO | condizioni di pagi mento favo- 
4, tel, 61712. 49484 R|zona Rossetti lussuoso, 4 came-|revoli, Informazioni Cividin & 
re, 2 camerette, 2 cucine, 2 pog- 
gioli, servizi, calefazione nafta, 


BAR superalcoolici, alcoolici, Rosenwasser, via Diaz 17) fa 
posizioni vendonsi anche condi-|adatto medico professionista, 


analcoolici, latteria caffè, tutte 30088, 35107. abati 
ionando to. AGENZIA Ron RI o Drone: 
z pagamento. oppure impiego capitale, Agenzia | Ghirlandaio . Vergerio, D: ui 
GENTILE, TORO 8, 62855 R| Aurora, Ginnastica 1, 62865 SÌ mo ingresso 1, 2, 3 stanze più 
BOTTEGHINO zona signorile 
fortissimo lavoro vendesi 3 mi- 
lioni; altro zona Rossetti; altro 
D'Annunzio vende AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 62855 R 
DROGHERIA zona nuova popo- 
latissima vendesi affare. AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 


LATTERIA forisimo “ROS per la pubblicità del vostri prodotti 
i in ogni parte del mondo 


tile. 
A, BELLISSIMO vasto, vista 


95982. 


rone 1.500.000, AGENZIA GEN- 
TILE, TORO 8. 62855 R 
[MANIFATTURE mercerie ven- 
desi vero affare. AGENZIA 
GENTILE, TORO 8, 62856 R 
NEGOZIO affittato ad orolo- 
giaio ottima rendita, vendesi per 
investimento capitale, AGEN- 


torio vendesi, Telefonare 95982, 


futta fo stampe 


NEGOZIO scarpe centrale vero 
affarone vendesi; altro periferi- 
co miglior offerente vende 
AGENZIA GENTILE, TORO 8, 

62855 R 
SALONE parrucchiera, nuovis- 
simo, 2 anni attività vendesi 
causa partenza 1,350,000, AGEN- 
ZIA GENTILE, TORO 8. 

62855 R 
SALONI parrucchiere centralis- 
sìmi I categoria modernamente 
attrezzati vendonsi vera occasio- ; A 
ne, eventualmente facilitazioni : ‘N. cd 
pagamento, Corso Garibaldi 11 . 7 € VA 
Agenzia, 12190/5 R 
VINO liquori all'ingrosso ven- 
desi comprese merce ed Ape 


quotidiana e periodica 


ci 5 


A MILANO 


IL PICCOLO é in vendita 
nelle seguenti rivendite 


ALGANI — piazza della Scala 
BARCA — p. Bazzi 
BAUCE' — via Manzoni 21 
BIANCHI BERETTA — Foro 
‘ona; ang. Sacchi 
CASIROLI — corso Vittorio 


e EIDME@J(J©I 


A BOLOGNA 


IL PICCOLO e in vendita 
nelle seguenti rivendite 


BENTIVOGLIO — piazza XX Emanuele, 1 
Settembre GICERI — piazza Emilia 
GAMBERINI — piazza della GARLATI — via. Monte Na- 


Stazione . via Pietramellata 
AMEDEO — via Indipenden- 
za ang. via A. Righi 
BRICCOLI — via Indipenden. 
za ang. via Manzoni 
CABURAZZA — via Indipen 
denza ang. via U. Bassi 


Beltrade 
PUGLISI — p.le Cadorna 
SCARAMAGLI — via Monte 
Napoleome ang. Matteotti 


PENNESI — piazza Maggiore SOLBIATI — zza Duomo 
- o ang. 
GASPARI R. piazza Mag: STERFENINI = DI Duo 


mo Portici Settentrionali 
STROLA — via Armorari 


TOSI — passaggio S. Marghe. 


rita 
VOLPARI 1 — piazza S. Ba 
bila ang. Monforte 
SAF — n. 1, n. 2, n.3, n. 4, 
\ n.5, n.6, n.7,n8en.9 
della Stazione Centrale 


Società per la Pubblicità in Italia 
i n 


giore Modernissimo 
DUE TORRI — Due Torri - 
via Rizzoli 
BOSCHI — via Marconi 
RAMINI — via Marconi ang. 
via U. Bassi 
SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione Centrale 


raggi Severo); rivolgersi in cor- 
‘aggi ge È 


mare, salone 4 stanze, stanzino, 
cucina, biservizi, autoriscalda- 
mento nafta, vendesi, Telefono 

25023 S 


A, MODERNO occupato zona 
Severo, 2 stanze, stanzetta, cu- 
cina, accessori, vendesi, Telef. 
95982. 25921 S 
A. PANORAMICO Carducci sa- 
lone, stanza, stanzetta, cucina, 
‘biservizi vendesi. Telef, 95982, 

25923 S 
A. PARAGGI fine Revoltella, 2 
stanze, soggiorno, cucinino, ba- 
gno, vendesi occasione, Telefo- 
nare 95982. 25923 S 
A, SEMINUOVO Roiano, tre 
stanze, cucina, bagno, riscalda. 
mento I piano adatto ambula- 


APPARTAMENTINO 


restaura» 
to, zona Giulia, IV p., senza 
‘ascensore, anticamera, stanza, 
cudina, bagno, vendesi, Telef. 


‘95982. 
APPARTAMENTO 
gresso pronto S, LUIGI] 
stanze, SOIoO, cucinino, ba- 
gno, poggiolo, ripostiglio, cen- 
tralnafta, vista mare vende Im- 
mobiliare CIVICA, Piazza San 
Giovanni 4, tel. 61712. 49484 S 
APPARTAMENTO condominio 
camera cucina gabinetto rendi. 
ta 10% vendesi 1.300.000, 


casa nuova 2 camere soggiorno 
cucinino bagno ripostiglio can- 
tina poggioli armadi vendesi li- 
bero causa partenza vera occa- 
sione. Altri Marconi, Piccardi, 
Belpoggio due tre quattro ca- 
mere cucina bagno liberi occu- 
pati contratto aggiornato ven. 
donsi causa trasferimento, Lo- 
cali centrali affittati vendonsi 
per investimento, Corso Gari- 
baldi 11, Agenzia. 12190/1 S. 
BELLISSIMO seminuovo, zona 
Severo, 2 stanze ampie, cucina, 
bagno, centraltermica, ascenso- 
re, vendesi, Telefonare ©5982. 

25923 S 
MODERNO bellissimo Rotonda 
Boschetto, 3 stanze, cucina, ba- 
gno, ripostiglio, centraltermica, 
vendesi, Tel, 95982, 25921 S 
SOLEGGIATO centrale 2 stan. 
ze, ‘soggiorno, cucinino, bagno, 
centraltermica, ascensore, ven- 
desi. Tel, 95982. 25925 S 
VILLE piccole grandi centrali 
garage giardino libere vendonsi 
causa partenza vera occasione. 
Casette uno due appartamenti 
‘giardino vendonsi causa trasfe- 
rimento, Terreni per costruzio- 
ne stabilè ville vendonsi, Villet- 
ta Aurisina nuova 700 giar- 
dino vista mare vendesi, Altra 
Monfalcone, due’ appartamenti 
grandissimo giardino vendesi oc- 
casione, Corso Garibaldi ll - 
Agenzia, 12190/3 S 


CLIENT I 


LUNDIZIONI GENERALA 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven: 
«gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’ogget 
to delle inserzioni minimo 
10 parole la disposizione ay, 
wméne per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventuaimente 
1) testo in modo da renderne 
l'evidenza. La S.P.I. ha la fa- 
coltà dt abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

Le offerte debbono a nor. 
ma di legge essere aftrancate 
(con affrancatura semplice @ 
non raccomandata o espres 
so) e spedite per pusta 

I reclami possano essere 
presi 1n considerazione solo 
dietro presentazione della n. 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi 

La S.P.1, non assume re 
sponsabilità per casuali man. 
cate inserzioni, né per errori 
di ‘stampa od omissioni La 
responsabilità verso fisco, 
il pubblico e 1 terzi delle 1n- 
serzioni eseguite. rimane pie 
na e intera agli inserenti 

La publicazione di ogni 
avviso è subordinata all'ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile di- 
Titto di veto, 


A GENOVA 


IL PICCOLO è în vendita 
nelle seguenti rivendite 


(CORAZZA — piazza Acqua. 
verde 
PAGANETTO — piazza Prin 


GISELDA — piazza Deferrari 
MORCHIO — portici Acca- 
demia 


bre . Ponte 
TRUSSI — piazza Fontane 
Marose p 
SAF — n, 1, n. 2, n. 3 della 
Stazione di Porta Principe 
SAF — della Stazione di 
Porta Brignole 


25923 S 
APPARTAMENTI casa nuova 


ecc. od ogni 


(3) Il piazzale di San Giusto 
(4) 1 Teatro Grande 


I 
50 uh prezzo molto 


ROLLMANN 
DI RARI SCORCI 


conveniente. 

Se avete interesse alla nostra sto 

nre Won al se no incaricato Vi ‘| 
DET di prossimo Natalie è Conotonti A 


STAZ 
VE 


5.43 A 
6.0R 


6.40 D 


8,52 R 


10.15 A 
13.00 R 
13.30 A 
14.45 D 
16.50 A° 


17.57 A 
19.20 A 
20.30 D 


1) Solo 1 classe e prenota! 


Orario |" 


9.32 DD Venezia 


17.28 DD Venezia 


22.25 DD Venezia 


Pag. 12 |l 


‘ferroviaril “ 


— 


I0NE CENTRAL 
NEZIA - MILANO. |Utors 


PARIGI - ROMA - BAR) 


Ln 


PARTENZE tr 


Portogruaro 
Venezia Bolog! i 
Milano (1) . Genoffl 
Venezia . Milano . 

rino Roma 


Venezia . Roma 
ma prenot. obblig.) 


| 
Milano - | | 
| 


rigi 
Portogruaro . 
Venezia 
Portogruaro 
Venezia 
Monfalcone 
gruaro 


Bari . MW 
no L. . Parigi 
Portogruaro 
Portogruaro 


Venezia Roma l! 
Mestre) 

Milano - 
rino Genova Veli 
miglia Marsiglia ( 
to e ‘cuccette Tmé 
e Genova)  Mest 
Bologna Roma i 
to e cuccette Triesth 
Roma) 


obbligatoria 
ARRI"I 
6.22 A Cervignano 
. cone, , 
1.25 A. Portogruaro  Mol# 
cone 
8.00 DD Torino Milano 
nezia Roma l 
e cuccette Rom! | 
Trieste . Marsigl® [ 
Genova) LI 
9.18 D Venezia | Vi 
11.36 DD Parigi Milano 0 Pi 
nezia “e6a 
13.30 D Bari Venezia 
13.55 A. Cervignano — MON" 
cone i 
15.28 D Venezia i 
17.20 D Venezia Portog 
ro Cervignano 
18.18 A. Monfalcone (**) 
18.45 R Bologna Venezia 
19.10 A. Portogruaro MON 
cone 
19.54 DD Parigi . Milano - 
nezia 
21.16 R. Milano . Roma 
nezia (*) 
22.55 A Venezia . Monfal 


23.48 DD Torino 


0.22 D 


7,03 A 
9.00 D 


11,55 DD Poggioreale . Z: 


+ Fiume 
13.40 A Poggioreale 
18.05 A Poggioreale 
20.14 D Poggioreale . 
. Belgrado . Al 
Istanbul 
20.22 A Poggioreale 


a Natale: avete 
pensato agli augur 


(possiamo anche pensarci noi) 


LA CITTADELLA, ha preparato 
. in vista delle prossime feste dei nuo- 
vi natalizi per i cartoncini 


gno che essi ci commissioneranno. 
SARA' UN CARTONCINO D'AUGURIJ VERS 
MENTE VOSTRO CHE POTRETE Ti 
FRA I SEGUENTI SOGGETTI ORIGINALI D 
RENZO JOSE, E UNA SERO 


E 
DELLA 


15) L'antica Piazza della Bor 

16) Assortiti d’altro soggetto 
LA SERIE CALEIDOSCOPIO 

17) L'albero di Cittavecchia 


18) Le carrozze di Piazza SÉ 
- zione 


LA 


RIVOLGETEVI A <LA CITTADELLA’ 
Via Silvio Pellico 8 - Tel. 5525 


1 cartoncim d'augurio con dicttura generica sono {n vendita 04) 
LIBRERIA PARUVEL del Tergesteo e nel negozi SMOLARS di 
Roma e via Dante e nelle edicole. 


nova (II) 
Bologna . Venezi®. 


POGGIOREALE 
PARTENZE 


Poggioreale 


Poggioreale . Lul 
Zagabria . Belgral! 


LA 


SERIE DEI TRE RE 


